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Contro il «governo d’affari» di Leone 




• *■ \ 



Kennedy e il 


governo d'affari 


^ ITTI apertamente riconoscono che il presidente 
Kennedy ha scelto male il momento del suo viaggio 
nelle capitali europee. Da un lato, il presidente ame¬ 
ricano si lascia alle spalle una situazione interna 
drammatica, specie per il vigore assunto dal movi¬ 
mento negro di emancipazione. D’altro lato, Ger¬ 
mania, Inghilterra l e Italia, ossia gli interlocutori 
europei di Kennedy, presentano un quadro di insta¬ 
bilità e contraddizioni ancora più marcato. 

-, Si è fatta poi dominante in questo momento l’al¬ 
tra e più generale contraddizione della politica ame¬ 
ricana e di tutto il sistema atlantico. Col discorso 
del 10 giugno ispirato a una strategia di distensione, 
con l’accordo sul filo diretto Mosca-Washington, con 
la ripresa del dialogo per una tregua nucleare, il 
presidente Kennedy si è fatto precedere in Europa 
da atti e orientamenti promettenti, che potranno ave¬ 
re favorevoli sviluppi. Ma, tra gli scopi fondamentali 
del suo viaggio, vi è quello di un superamento dei 
contrasti inter-atlantici mediante la creazione ac¬ 
celerata della forza atomica multilaterale, secondo 
una linea che col disarmo e la distensione è del tutto 
inconciliabile. - > 

Le accoglienze che i tedeschi stanno tributando 
al presidente Kennedy in questi giorni sottolineano 
in maniera allarmante questa inconciliabilità. Meno 
di una settimana fa, il cancelliere tedesco ha tenuto 
uno dei suoi più folli discorsi rivendicando le fron¬ 
tiere del. ’37, e tra le folle che ieri applaudivano 
Kennedy facevano spicco le organizzazioni rèvan- 
sciste che rivendicano il riarmo atomico con parole 
d’ordine di quel tipo. Così stando le cose, chi può 
davvero pensare che una forza atomica atlantica 
comprendente i tedeschi di Bonn sarebbe un « me¬ 
no peggio» rispetto al patto franco-tedesco e sa¬ 
rebbe conciliabile con una politica di coesistenza in 
Europa? ‘ ' 
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Formale il comunicato emesso a Bonn 
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Oggi al Senato l'« eserciiio, provvisorio », in una situa¬ 
zione di anormalità — Leone presenta al Consiglio dei 
ministri il suo programma — Attesa. per l'orientamento 
dei partiti sulla « fiducia » — Riserve della « sinistra » d.e. 




Il 



americano auspica la tregua atomica entro l'anno 
come remora alla «prolificazione» delle armi nucleari 


M. 


_[ENTRE sono in gioco scelte di questa importanza, 

è davvero allarmante che la politica estera italiana 
non abbia alcuna valida direzione, restando affidata 
a un governo detto « d’affari », privo di rappresenta¬ 
tività e di legittimità democratica, in mano a uomi¬ 
ni di destra ed espressione di un illecito monopolio 
politico democristiano. Vi è qui una delle prove del 
danno, e dell’insidia, derivanti dal modo come la 
DC ha condotto e cercato di concludere la crisi aper¬ 
ta dal 28 aprile. , . V : ‘ 

.Un tale governo è stato formato anche e proprio 
per la presunta necessità di garantire la «continui¬ 
tà» della politica estera atlantica, e nelle comuni¬ 
cazioni esplorative si dice che il presidente Leone 
abbia lasciato intendere che, se l’agricoltura e le 
regioni possono aspettare, l’attività internazionale 
. non consente pause. Ma di che « continuità » si trat¬ 
ta? Se si deve credere alla piattaforma prescelta da 
Moro (nota a tutti per l’esposizione che ne ha fatto 
il compagno, Nenni al . OC socialista), si tratta di 
quella «fedeltà» atlantica che si traduce in una 
totale passività da un lato e in posizioni oltranziste 
mascherate di ipocrisia dall’altro lato. Non diversa- 
mente può essere giudicata l’affermazione che «gli 
Stati Uniti non ci chiedono basi per missili» e che 
l’adesione « di massima » già data dall’Italia alla 
forza multilaterale «non comporta impegni defini¬ 
tivi », quando tutti sanno che i sommergibili con 
Polaris già navigano nel Mediterraneo e quando 
l’ammiraglio Ricketts già ci ha informato di ven¬ 
ticinque navi di superficie con duecento Polaris e 
con equipaggi misti .destinate a navigare non solo 
nel Mediterraneo ma nelle nostre acque territoriali. 


Terminata la prima fase 
acuta della gestazione del go¬ 
verno Leone, sta per aprirsi la 
seconda e più delicata fase: 
quella della presentazione da¬ 
vanti al Parlamento. ^ 

Oggi pomeriggio, alle 18, il 
governo terrà la sua seconda 
riunione di Consiglio dei. mini¬ 
stri, per ascoltare e approvare 
la dichiarazione programmati¬ 
ca con la quale Leone intende 
affrontare il voto di fiducia di¬ 
nanzi al Parlamento. 11 dibat¬ 
tito sulla fiducia, che si aprirà 
giovedì o che, secondo • fonti 
ufficiose, potrebbe anche es¬ 
sere fissato per l’inizio della 
settimana prossima, comincerà 
questa volta al Senato . 

* Ma prima ancora che • per 
chiedere il voto di fiducia, il 
governo — con una procedura 
rara — si presenterà in Par¬ 
lamento, e cioè al Senato, per 
chiedere l’autorizzazione - al- 
’esercizio provvisorio dei bi : 
lanci. Ciò avverrà oggi. Si è 
appreso che per non conferire 
carattere politico alla prima 
apparizione del nuovo governo 
in un’aula parlamentare prima 
ancora di avere ottenuto la 
fiducia, il neo-presidente del 
Consiglio non interverrà alla 
seduta di Palazzo Madama e 
si farà rappresentare dal neo¬ 
ministro del Tesoro Colombo, 
Questa bizzarra situazione 
procedurale, per la quale un 
governo non apcora presen- 


È 


_ CON QUESTO spirito che i dirigenti de si pre¬ 
parano ad accogliere a Roma il presidente ameri¬ 
cano? In tal caso lo faranno a titolo personale, per¬ 
ché tutt’altro è l’orientamento della maggioranza 
democratica del paese. , . .. , ; . 

’ Proprio perchè siamo in un incerto momento in¬ 
ternazionale, l’Italia può inserirsi in esso per con¬ 
tribuire a scioglierne politicamente i nodi e le con¬ 
traddizioni: non solo-in contrapposto alle tendenze 
francesi e tedesche ma anche superando i limiti in¬ 
trinsechi della politica kennediana. Lo si può fare 
respingendo l’anacronismo e ' la pericolosità del 
riarmo atomico europeo, lo si può fare — e non 
mancano anche nell’occidente europeo altre forze 
sensibili a queste esigenze, come la socialdemocrazia 
belga e i laburisti inglesi — favorendo quelle pro¬ 
spettive di reciproco disimpegno atomico continen¬ 
tale che in questi mesi stanno riprendendo attualità. 
Lo si può fare uscendo dalla passività e dall’intrigo 
e raccogliendo in forme adeguate quell’ansia popo¬ 
lare di pace che non fu certo causa secondaria dello 
spostamento del 28 aprile e che condiziona oggi così 
fortemente la stessa coscienza cattolica. 


Ma non è certo lasciando in piedi il governo 
Leone-Piccioni-Rumor che ci si può muovere in que¬ 
sta direzione, così com’è certo che non si potrebbe, 
con ùn tale governo, portare avanti alcun fecondo 
discorso neppure su quel rinnovamento della vita 
nazionale che è del resto inseparabile da una scelta 
di pace. • 

. Luigi Finto 


Manife- 

", « * . i * 

stazioni 
unitarie 
contro il 


«governo 

d'affari» 


‘ Alla vigilia della pre¬ 
sentazione del governo 
Leone alle Camere, si 
allarga ' nel J paese la 
preoccupazione e 1 la 
ostilità per un governo 
detto di ■ affari » ma 
che rappresenta, in 
realtà, un nuovo tenta¬ 
tivo della DC di eludere 
la volontà di rinnova¬ 
mento espressa dallo 
elettorato italiano il 28 
aprile. Dopo le centi¬ 
naia di manifestazioni e 
di comizi promossi nel¬ 
la giornata di domeni¬ 
ca, iniziative unitarie 
sono in corso per mani¬ 
festare l’opposizione dei- 
lavoratori alla « soluzio¬ 
ne Leone ». 

•- In provincia di Firen¬ 
ze, a Certaldo, uno scio¬ 
pero generale di un’ora 
i stato indetto per sta¬ 
mane, dalle 11 alle 12, 
dalle organizzazioni lo¬ 
cali del partito comuni¬ 
sta e socialista. ' 

In provincia di Fori) 
hanno avuto luogo gran¬ 
di manifestazioni di 
contadini per rivendica¬ 
re un governo che rea¬ 
lizzi al più presto la ri¬ 
forma agraria, la crea¬ 
zione delle regioni e de¬ 
gli enti dì sviluppo. Nel 
corso della manifesta¬ 
zione promossa a San¬ 
ta Sofia hanno preso la 
parola l’on. Zoboli, co¬ 
munista e fon. Serva* 
dei, socialista. 

Un nobile appello a 
tutti gli operai e ai la¬ 
voratori della - provin¬ 
cia di Cuneo per una 
azione unitaria che ri¬ 
vendichi m una vera 
svolta a sinistra nella 
politica italiana » è sta¬ 
to lanciato da comunisti 
e socialisti della cartie¬ 
ra Burgo di Venzuo’o. 
' Prossimamente si ter¬ 
rà un convegno di tut¬ 
te le fabbriche della 
Val di 8usa proposto da 
socialisti e comunisti di 
tre aziende — Assa, Cvs 
e Imp — i quali si sono 
riuniti e hanno discusso 
i problemi dell’unità 
operaia dopo l'appello 
della Fiat-MIraflori. 


tatosi al Parlamento sì fa au¬ 
torizzare a gestire provvisoria¬ 
mente il bilancio dello Stato, 
è uno dei primi riflessi di anor¬ 
malità determinati dalla fret¬ 
ta politica con cui i « dorotei » 
hanno * voluto, fisicamente 
sgomberare i banchi del go¬ 
verno dalla presenza di Fan- 
fanl. • • A 

1 Mentre si attende che L.eone 
metta a punto le sue dichiara¬ 
zioni • programmatiche, negli 
«ambienti politici si respira 
un’atmosfera confusa e di in¬ 
trigo attorno al tentativo del- 
a DC per salvare il governo 
d’affari » con il quale si è 
voluto irresponsabilmente re¬ 
plicare, al fallimento del go¬ 
verno Moro. Molta attesa, na* 
uralmente, è per le decisioni 
socialiste. - . • 

Un sintomo della pressione 
che talune forze interne del 
PSI esercitano per condurre 
partito all’astensione ; era 
dato da una nota dell’agenzia 
Kronos, della destra « autono¬ 
mista ». Tutto la nota è intrisa 
di recriminazioni contro colo¬ 
ro che, ostacolando il tentativo 
di Moro, «il meno peggio», 
hanno—a detta della Kromos 
creato una situazione in 
base alla quale, adesso, si trat¬ 
ta di scegliere il « peggio » Si 
tratta di un ragionamento piut¬ 
tosto singolare, in realtà, dal 
quale emerge: 1) che da par¬ 
te di alcuni settori del PSI, 
non m maggioranza, si ritiene 
pessimisticamente che la fun¬ 
zione di un partito socialista 
debba limitarsi a scegliere il 
« meno peggio » offerto dalla 
DC; 2) che di fronte al gover¬ 
no Leone, e agli entusiastici 
applausi della destra, ci si pro¬ 
spetta ancora un possibile at¬ 
teggiamento di astensione, in 
accettazione passiva delle ri¬ 
torsioni della DC. Tuttavia an¬ 
che dalla Kronos, emerge una 
nota di pessimismo quando, 
pur prospettando una possi¬ 
bile adesione dei partiti di 
centro sinistra al governo Leo¬ 
ne scrive: « C’è da chiedersi 
se basterà la qualifica che i 
partiti del centro-sinistra po¬ 
trebbero dare al governo Leo¬ 
ne a scongiurare l’involuzione 
delle cose verso orizzonti di 
incertezze e di pericoli ». 

A riprova dell’imbarazzo (e 
anche del sistema, molto « dal¬ 



l’alto», con cui si sono deci- 


Dal nostro corrispondenté 


SAYANNAH — Una pacifica ‘ manifestazione di negri 
*clie protesta per le violenze razziste. 


BERLINO, 24 : 
Kennedy ^ ha sottolineato 
oggi la necessità di arrivare 
entro la fine di 1 quest’anno 
alla definitiva soluzione del 
problema degli esperimenti 
atomici e allo stesso tempo 
ha detto che «non vede al¬ 
cuna possibilità, al momento 
attuale, per una riunificazio¬ 
ne della Germania».! • V 
Queste - dichiarazioni sono 
state fatte dal presidente a- 
mericano al termine dei suoi 
lunghi colloqui con Adenauer 
e i dirigenti di Bonn, collo¬ 
qui nel corso dei quali, come 
afferma un anodino comuni¬ 
cato, sono stati affrontati « i 
problemi ' della • unificazione 
dell’Europa, i rapporti tra la 
Comunità europea e gli altri 
Stati europei, lo sviluppo del¬ 
l’alleanza atlantica e la que¬ 
stione • della " riunificazione 
della Germania e di Berlino, 
così come della politica occi¬ 
dentale nei confronti della 

Unione Sovietica ».. • - 

- Le dichiarazioni di Kenne¬ 
dy relative alla riunificazio¬ 
ne della Germania, hanno la¬ 
sciato alquanto J freddi gli 
ambienti di Bonn e la fred¬ 
dezza è divenuta ancor più 
evidente quando i] presiden¬ 
te americano, interrogato sul 
le conseguenze che avranno 
le nuove misure* di sicurezza 
adottate dalla ! Repubblica 
democratica - tedesca intorno 
alla zona di confine a Berli 
no est (misure sfruttate ab 
bondantemente da Bonn per 
creare una atmosfera di ten¬ 
sione) si è limitato a dire 
che della cosa si stanno inte¬ 
ressando . i tre comandanti 
militari alleati - della città » 
aggiungendo che, a suo av 
viso, «la situazione nella ex- 
capitale tedesca è oggi molto 
meno grave di quanto non 
Io fosse nell’agosto del ’61 ». « 
« L’aspirazione dei popoli | 
all’autodeterminazione — ha 1 


porterebbe una estensione! 
del possesso delle armi nu¬ 
cleari a nuovi paesi ». ' ' ; - 

, Kennedy, j d’altra • parte, 
non ha saputo offrire alcu¬ 
na solida garanzia contro il 
mancato impegno -della 
Francia di rispettare una 
tregua atomica. Richiesto di 
dire che cosa farebbero gli 
Stati Uniti per far accettare 
alla Francia un trattato sul¬ 
la cessazione degli ' esperi¬ 
menti nucleari, Kennedy si 
è limitato a dire che « il suo 
governo eserciterebbe tutta 
la sua influenza per impedi¬ 
re .che nuove nazioni ven¬ 
gano in possesso delle armi 
di sterminio ». Ma ha anche' 
aggiunto che « queste nazio 
ni cerceranno di tirarsi in 
dietro dinanzi ad una simi 
le pressione ». . • - • 

Venendo a parlare di quel¬ 
lo che è stato il tema-ombra 
di questa sua visita a Bonn, 
Kennedy ha j detto = che la 
America non : ha mai fatto 
opposizione al patto franco¬ 
tedésco,' benché ; essa ‘ abbia 
sempre posto come condi¬ 
zione, il mantenimento della 
integrità della . NATO. A 
questo proposito, egli ha sot¬ 
tolineato che la collaborazio¬ 
ne della Germania alla for¬ 
za atomica multilaterale « è 
di importanza capitale per 
l’Occidente ». Kennedy - ha 
concluso dando assicurazio¬ 
ne ad Adenauer che l’Ame- 
rica « non ha mai nemmeno 
per un momento pensato di 
stipulare un accordo segre¬ 
to con l’Unione Sovietica al¬ 
le spalle della Germania e 
a suo danno ». - 

. Tutti gli osservatori politi- 

Franco Fabiani 


- L 

1 • 


Dieci giorni dopo 


l'assassinio di Evers 


sì rincarico e l’accettazione dì 
Leone) ieri un’agenzia della 
sinistra » democristiana, la 
R. D. pubblicava una notici- 
na in cui difendeva malamen¬ 
te la sinistra de dall’accusa di 
Nenni di « brillare per la sua 
assenza » e, soprattutto, di 
aver sentito il bisogno di en¬ 
trare nel governo « d’affari ». 
La R.D., con linguaggio ne¬ 
buloso, parla di «limiti «.del¬ 
la partecipazione delle sini¬ 
stre de al governo e respinge 
l’ipotesi, avanzata dalla Stam¬ 
pa, che la sinistra de abbia 
accettato un « compromesso > 
con la destra, pur di entrare 
nel governo. Non si tratta af¬ 
fatto di un compromesso, spe¬ 
cifica la R. D. ma di qualche 
altra cosa (che però non vie¬ 
ne detta), poiché, rileva la 
agenzia, « non si può parlare 
di compromesso quando nel 
governo sono stati in gran par¬ 
te introdotti nuovi rappresen¬ 
tanti della destra • e mentre 
« sono usciti Fanfani e Tavia- 
ni sono entrati Leone, Marti¬ 
nelli, Lucifredi, Togni, Domi- 
nedò e Delle- Fave ». A dimo¬ 
strazione, quasi masochistica, 
**he la «sinistra» de non ha 
trattato un « compromesso » 
ma ha subito una imposizione 
di destra, la R. D. scrive che 
del resto « nessuno ha chiesto 
il parere dei gruppi di sinistra 
che non hanno sollecitato al¬ 
cunché non avendo alcuna ra¬ 
gione per considerare il go¬ 
verno Leone iniziativa ed eia 
borato del partito ». - 
Resta da spiegarsi a questo 
punto perché non essendo sta 
ta consultata e avendo subi¬ 
to l’imposizione della destra, 
la « sinistra » de abbia poi ac¬ 
cettato di avallare con la sua 
presenza un governo, che, a 
quanto scrive l’agerizìa, non è 
neppure frutto di « iniziativa 
del Partito», ma di evidente 
decisione daU’alto. ; . - : 






razzisti 


la vittima era un 
E' stato faldato con una raffica ili mitra 


Nostra smino 


’ WASHINGTON, 24 

Nuovo orrendo delitto raz¬ 
ziale in USA: appena die¬ 
ci giorni dopo l’assassinio 
del leader negro Medgar 
Evers, un gruppo di razzisti 
ancora non identificati ha uc¬ 
ciso — in un'imboscata con 
una tecnica che sembra pre¬ 
sa a prestito dai gangsters 
— un altro cittadino di co¬ 
lore, funzionario della com-: 
missione federale del com¬ 
mercio a Washington. Ben¬ 
ché l'uccisione ~ abbia avuto 
luogo nella notte tra sabato 
e domenica, del nuovo delit¬ 
to si è avuta notizia solo nel¬ 
le prime ore di stamane. 

La vittima del nuovo at¬ 
tentato è Quinton Davis, il 
quple è stato ucciso a colpi 


I di fucile mitragliatore da più 
persone che si trovavano a 
bordo di un'auto. L’omicidio 
ha avuto luogo sull’autostra¬ 
da che corre fra Washington 
e Baltimora. Davis era a bor¬ 
do di ' una vettura ministe¬ 
riale, guidata da un autista. 
Stando alla deposizione di 
quest’ultimo, unico testimo¬ 
ne della tragedia,. una po¬ 
tente vettura che azionava 
in continuità il segnale acu¬ 
stico ha raggiunto e quindi 
superato l'auto con a bordo 
il funzionario negrò. Durante 
la fase di sorpasso dei mitra 
si sono sporti dai finestrini 
di destra e sono partite più 
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• Oggi alle ere lt si .riu¬ 
nisce nella propria sede 
il grappo del deputati 
monisti. 


Visita ufficiale nella 


capitale della RDT 


Domenica 

Krusciov 


a 



'(Segue in ultima pagina) 


continuato Kennedy a pro¬ 
posito della Germania e-di 
Berlino — diventa sempre 
più forte e • certamente po¬ 
trebbero - intervenire nella 
politica mondiale mutamenti 
che potrebbero ritardarla o 
favorirla». : - - 

Ben poco che possa provo¬ 
care questi cambiamenti, tut- 


I 


Affari- 
di polizia? 


I . ‘ Il Mattino, il quotidiano chi ve lo fa fare? Una pro¬ 
di Napoli assai vicino al- ' dente astensione, una be- 


I 


assenza sono già 


I 


care quesn caniuianieim, imi- ■ I on. Leone, oscilla *n Que- ncvola 
tavia, è possibile cogliere nel I sti giorni — alla vigilia del- sufficienti . Per il momen- I 

comunicato finale dei collo- 1 la presentazione del nuovo to non vi si chiede di pili . ■ 

qui tedesco-americani. II co- I governo alle • Camere — 

tra il patetico, il ricatta- 


municato afferma che Ken¬ 
nedy e Adenauer «si sono 
trovati d’accordo per coope¬ 
rare in vista di promuovere 
un’unità reale dei popoli eu¬ 
ropei- e una comunità euro¬ 
pea integrata in stretta asso¬ 
ciazione con gli Stati Uniti ». 
Esso parla di un generico 
< accordo sulla importanza 
dì un trattato per la sospen¬ 
sione degli esperimenti nu¬ 
cleari » e. quanto alla forza 


I 


torio e il truculento. Ec¬ 
co alcuni esempi della sua 
prosar • ’ 

' Il patetico: come si fa a 
dire di no all’on. Leohè, 
così bravo così generoso 
così nobile? • « Sedeva * al 
sicuro e al ’ riparò dalle 
battaglie politiche sul suo 
seggio presidenziale sotto 
raffresco murate del Sar¬ 
torio » e lì sarebbe rimasto 


piu. 

■ E se tutto questo non ba. ■ 
sta ancora, se c’è qualcit- | 
no, come i ■ comunisti ad . 
esempio, che insistono nel I 
definire questo come im 1 
governo di destra, che in- | 


. , . • _ * g tV» ' L •• CUI VVVL, I IIIIUOIU 

atomica multilaterale la de- I tran q U m 0 per almeno al- . 

finisce « un buon mezzo per * . . _ ,, _ 

coordinare gli sforzi di difesa I tT } cin( l lie anTtl Qvond ecco 
dei paesi atlantici », rinvian- ’ che qualcuno lo chiama dal 
do la questione alle discus- I Quirinale, e « un u&mo dal 
sioni con gli altri paesi inte- ■ colto serio e grave * (che 
ressati. Per la Germania, si i si immagina essere Segni) 
rinnova « l’impegno dei due I lo invita a fare il governo, 
governi a favore del diritto . ed ecco che lui, Leone, ri¬ 
di autodecisione e a favore -J nuncia al posto sicuro per 
della riunificazione in pace . quello incerto e si getta 
e libertà », e. per Berlino, lo | nella mischia . * A Napoli 
impegno s di « preservarne s i fa festa, a Messina si 
la libertà con qualsiasi mez- I muore »: l’on.'Leone non 
zo». • • ; : ' ■ ' v • 1 ha avuto un attimo di esi- 

Nessun .accenno, nel co- | tazione, e si è messo a fa- 


raffiche, che hanno centrato 


la parte posteriore della mac¬ 
china. L’autista (bianco) è 
rimasto illeso, si presume 
non per errore. Davis è stato 
colpito in pièno'da più pro¬ 
iettili. Data la rapidità della 
aggressione,' lo choc dell’au- 

- David Maddux : 

(Servizio speciale ANSA-UPI) 
(Segue in ultima pagine ) ! 


municato, ■ alla possibilità 
ette le conversazioni di Mo¬ 
sca portino elementi ' nuovi 
e costruttivi sul problema 
della forza atomica. ' 

Nel corso della sua con 


I 


re il governo. Come si 

I avrebbe cuore, ora, di dir¬ 
gli di no? • , »- .. - / 

E passiamo al tono ri 


tendono • mobilitare ■l’opi¬ 
nione pubblica per il ri- | 
spetto del voto del 28 apri - | 
le — allora se non basta .. 
il patetico ed il ricattato- \ 
rio, il giornale vicino al- 
l’on. Leone passa alle mi- I 
nacce. Si tratta di una prò- ■ 
vocazione!, grida infatti JJ | 
Mattino di ieri, si tratta di I 
un gesto di criminalità po¬ 
litica che va segnalato al ■ 
ministero degli Interni. | 
Ciò che ha fatto tanto in- . 
dignare il quotidiano napo- I 
tetano è il numero del¬ 
l’Unità di domenica, di cui I 
si riportano t titoli: « In- • 
detti dal PCI ■ per il ri- | 
spetto del voto popolare — I 
comizi in tutta Italia con- . 

: tro il governo di destra ». | 

■ E poi « Si allarga nella 
classe : operaia la protesta I 
contro il tentativo della DC * 
di eludere il voto del 28 ■ 

• aprile ». . : I 

Che questi tìtoli venga- 


I t» puwiuifiu ut lum, vi* * urie ijficaie muli ■ 

cattatorio. « Se il governo ■ no segnalati come tcstimo- \ 
cadesse — scrive sempre ■ nianze d’un’attività sovver. 


ferenza stampa, Kennedy ha I II Mattino — non vi po- siva al ministro degli In- I 
insistito < poi sulla positività | trebbe essere altra soluzio. ; terni, il dorotco on. R«- ■ 
di - - un . ampio scambio di ■ ne che quella di un nuovo mor, ci lascia assolutamen . I 

«M I __ il» _ _ jl * _*»*? _V_ I 


idee con Krusciov sulla in¬ 
terdizione. degli esperimenti 
atomici » ma ha osservato 
che queste trattative « non 


ricorso dlle urne: prospet• - te tranquilli. Nella sua lun. 


I 


I tioa che non può non im¬ 
porsi • alla riflessione ~ di 
'tutti x,membri dei gruppi 
porteranno alla conclusione ; I parlamentari e ‘ che pro¬ 
di un trattato e verteranno ; I babilmente condurrà ad 
esclusivamente sul problema j astensioni prudenziali ». 
del come impedire ch e ilj Chiaro? Non è detto che 
possesso delle armi atomiche ;. tatti t deputali eletti il 
si estenda ad altre nazioni I 28 aprile riusciranno a 
Ed - ha sostenuto la vecchia, _ tornare alle Camere dopo 
tesi secondo cui la forza ato- ; I una nuova consultazione, c 
mica multilaterale che for- 1 1 allora — ' sembra dire ■ il 

nirà le armi atomiche ai gc--i quotidiano napoletano — -, £ I 

nerali di Bonn, «non com- —— —— .. 1 


ga storia, l’Unità - è stata 
spesso oggetto di altre « so¬ 
lerti » attenzioni. Vale sol¬ 
tanto la pena di notare che. 
almeno nelle intenzioni di 
chi gli offre così sviscera¬ 
to appoggio, il governo 
Leone, nato come governo 
d’affari, rischia rapidamen. 
te di qualificarsi come un 
governo di affari... di po¬ 
lizia. 


' MOSCA, 24 ; 

Il primo ministro sovieti¬ 
co, Krusciov, si recherà in vi¬ 
sita ufficiale a Berlino dome¬ 
nica prossima, 30 giugno. Lo 
annuncio è stato dato questa 
sera dalla Tass. L’agenzia di 
stampa sovietica ha precisa¬ 
to che - la visita a Berlino de- . 
’mocratica del primo mini¬ 
stro dell’URSS, e segretario \ 
del PCUS si svolgerà in oc¬ 
casione del ' settantesimo 
compleanno di . Walter Ul- 
bricht, presidente del Consi¬ 
glio di stato della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. ■_ 

' Secondo informazioni che 
non sono state ancora confer¬ 
mate Krusciov giungerà nel¬ 
la capitale della RDT a capo 
di numerosa e qualificata de¬ 
legazione. ■ 
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L a co.aimissione meri. 

DJONALE del PCI . riu¬ 
nita a Roma il 21 giugno 
1963 con la ‘ partecipazione 
dei segretari delio Federazio¬ 
ni e dei parlamentari comu¬ 
nisti del Mezzogiorno, ha ap¬ 
provato, alla fine dei suoi la¬ 
vori, la seguente risoluzione. 

*| \ Lu caparbia volontà dcl- 
A/ l’attuale gruppo dirigen- 
tc delia DC di non tenere 
conto dei risultati elettorali 
del 28 aprile sta facendo at* 
traversare al Paese una crisi 
politica acutissima c densa 
di gravi pericoli. 

In questo momento, coni* 
pilo fondamentale dei conili- ... 
nisti meridionali è quello di > 
denunciare con forza, "di 
fronte airopinionc pubblica 
di tutte le città e i paesi 
del Mezzogiorno, la perico¬ 
losa manovra antidemocrati¬ 
ca del gruppo dirigente de- , ’ 
rnocristiano c di mobilitare 
tutte le loro energie in un 
grande sforzo unitario clic si 
rivolga in primo luogo ni. ' 
compagni socialisti, alle for¬ 
ze di sinistra c alle correnti 
piti avanzate del movimento ' 
cattolico per imporre il ri¬ 
spetto del voto, una . reale 
svolta a sinistra» una nuova . 
politica 'ebe si basi sulla de- • 
mocrazia e sulla Costituzio- 
ne, e clte affronti i grandi 
problemi della : società na-, 

zinnale. . - 

Nelle, trattative che si so- . 
no svolte, nei giorni passati, • 
por la formazione di un go¬ 
verno di centro-sinistra, i 
problemi di una nuova poli¬ 
tica per il Mezzogiorno non 
sono stati . nemmeno affron¬ 
tati: sono stati cioè del tutto 
accantonati anni di dibattiti 
c di studi, le stesse cose dette , 
al Congresso di Napoli della • 
DC, la a Nota aggiuntiva » di • 
La Malfa, i discorsi di Sa¬ 
raceno a S. Pellegrino, finan¬ 
che le relazioni di Pastóre. 

E' tutto questo aU’inscgna 
della pregiudiziale anticomu- : 

nista. .. 

Eppure non erano stati so-. 

Io i comunisti a denunciare, 
nei mesi passati,' la dramma- 1 
licita della'situazione meri-... 
dionale e a dire .che o ’ si -•: 
riesce; ad rimbeccare'rapida¬ 
mente Una strada ' nuova o 
le stesse possibilità di solu¬ 
zione delia questione meri- , 
dionale saranno irrimcdiabil- . 
mente compromesse. Tutto 
questo pare addirittura che 
non sia esistito, nelle tratta- _ 
live fra DC, PSDI. Piti e 
PSIt eppure tutto questo è 
là sostanza stessa delle que¬ 
stioni dell’ ordinamento re- : 
gionalc, della politica agra¬ 
ria, - della programmazione j. 
democratica e * antimonopoli¬ 
stica. • » ■. . 

Oggi, porre al centro l’av¬ 
vio a soluzione della questio¬ 
ne meridionale è un modo 
concreto ed efficace per por¬ 
re in modo giusto anche gli 
altri problemi. - Lo stesso 
aggravamento della congiun¬ 
tura e le manovre , della 
Destra economica rendono 
più drammaticamente urgen¬ 
te una politica nuova, anti-j 
monopolistica e meridionalì¬ 
stica, fanno diventare indila¬ 
zionabile la scelta delle ri¬ 
forme di struttura. . v i 

La prima rivendicazione 
"/ meridionalistica che og¬ 
gi bisogna avanzare è quella 
di riprendere e portare avan¬ 
ti, come questione centrale di 
una polìtica nnova, il discor¬ 
so sulla programazione, non 
essendo possibile, accettare 
né accantonamenti né rin¬ 
vìi: i risultati dei lavori 
della Commissione nazionale 
di programmazione debbono 
perciò eosiiinire ojzgetto di 
dibattito politico nel Parla¬ 
mento perché si possa giun¬ 
gere a decisioni responsabili 
c impegnative. In questo qua¬ 
dro, è urgente e necessario 
che il Parlametno prenda po¬ 
sizione sulla proposta di pia¬ 
no di rinascita approntata 
dalla Giunta regionale sarda 
c ne chieda la revisione per 
renderla conforme alla let¬ 
tera e allo spirito della legge 
nazionale a suo tempo appro¬ 
vata: questa questione costi¬ 
tuirà. nelle prossime settima¬ 
ne. nn banco di prova, pro¬ 
prio in riferimento ai pro¬ 
blemi più generali della 
programmazione democratica 
nel nostro Paese. 

Per il rinnovamento del 
Mezzogiorno vanno inoltre 
affrontati e finalmente risol¬ 
ti i problemi dell’attuazione 
rapida e con scadenze pre¬ 
cise dell’ordinamento regio¬ 
nale (c della piena applica¬ 
zione delle prerogative auto. ■ 
nomistichc speciali della Si¬ 
cilia e della Sardegna) e di 
nna nuova politica agraria 
ebe affronti nello stesso tem¬ 
po le questioni del supera¬ 
mento verso la proprietà con¬ 
tadina dei contralti agrari e 
degli enti regionali di svi¬ 
luppo (dimensione economi¬ 
ca dell’impresa contadina: 
mercati: piano nazionale di 
investimenti e di intervento 
pnbhlico volto a fare dei 
braccianti c dei contadini 
meridionali i protagonisti di 
miglioramenti fondiari e di 
trasformazioni agrarie, di svi- 


'*5 ìj. ./•' -&i I 

r-.: -• • • s>\ ■- I 

luppo delle forme associati¬ 
ve, di nuovi rapporti citta- 
campagna, industria-agricol¬ 
tura, ecc.). . 

Si pone inoltre con urgen¬ 
za il problema della revisio¬ 
ne radicale di tutti gli attuali 
strumenti della politica di 
intervento nel Mezzogiorno 
(dalla Cassa ai Consorzi, agli 
istituti spccializaati di credi¬ 
to) che appaiono oggi incom¬ 
patibili, così come sono, con 
una politica di programma- 
zinne democratica e con l’or¬ 
dinamento regionale. In quo- 
sto quadro, si pone anche il 
problema della politica dcl- 
l’E.N.E.L., non solo in riferi¬ 
mento alle aziende elettriche 
siciliana : e sarda j e all’Ente 
del Volturno, ma, più in ge¬ 
nerale, per quanto riguarda 
una politica meridionalistica 
di fornitura e di tariffe. 

La proposta fondamentale 
che i comunisti avanzano al 
nuovo Parlamento, ai partiti 
democratici di sinistra, alle 
organizzazioni di massa dei 
lavoratori, all’opinione pub¬ 
blica, riguarda la convoca¬ 
zione di una Conferenza na¬ 
zionale che raccolga le in¬ 
dicazioni già da tempo ela¬ 
borate e avanzi proposte e 
linee di politica generale per 
bloccare l’esodo dal Mezzo¬ 
giorno. E* una proposta che 
investe tutto il Paese e il tipo 
di svijuppo ad esso imposto, 
al Nord e al Sud, dall’espan¬ 
sione , monopolistica. Alla 
convocazione di questa Con¬ 
ferènza bisogna giungere il 
più rapidamente possibile, 
sollecitando la collaborazio¬ 
ne di studiosi, di ' ammini¬ 
stratori, di organizzazioni po¬ 
polari e democratiche, di uo¬ 
mini politici di tutte le re¬ 
gioni italiane. Il Parlamento 
dovrà essere chiamato a fis¬ 
sare i temi principali dei 
suoi lavori che debbono ten¬ 
dere a precisare , anche in 
termini quantitativi, lo sfor¬ 
zo che bisogna compiere per 
assicurare il lavoro a tutti i 
cittadini meridionali e lo svi¬ 
luppo, . economico e - indu¬ 
striale. del Mezzogiorno e 
delle .Isole. ■ . • • ; i 

OY Queste proposte f non 
V/ 'vengono ^presentate sol-.' 
tanto come problemi che og¬ 
gi si pongono, in modo ur¬ 
gente, sul piano parlamenta¬ 
re e governativo. Esse costi¬ 
tuiscono la base per riaprire 
un discorso, democratico e 
meridionalistico, con i com¬ 
pagni socialisti, con le altre 
forze della sinistra laica e 
cattolica, con le grandi orga¬ 
nizzazioni di massa dei lavo¬ 
ratori italiani. ' ' 

La gravità dell’involuzione 
ahtimèridionalistica e antide¬ 
mocratica dell’attuale gruppo 
dirigente della DC impone a 
tutti la riapertura di questo 
discorso. 

. In ' un momento politico 
come 1’altualc, con il gover¬ 
no che si è formato, con le 
minacce antidemocratiche e 
anticostituzionali che oggi 
vengono fatte per la vita 
stessa del Parlamento eletto 
il 28 aprile, è necessario che 
. tutte ; le forze democratiche 
e meridionalistiche sappiano 
muoversi con decisione per 
, non permettere che la DC 
riesca a scaricare sul Paese 
la crisi profonda in cui si 
trova la sua politica. La bat¬ 
taglia meridionalistica costi¬ 
tuisce uno dei .terreni prin¬ 
cipali sul - quale mandare 
avanti questa azione: lo sta¬ 
to attuale - della questione 
meridionale costituisce, nel 
Mezzogiorno e nel Nord, la 
espressione più acuta delle 
contraddizioni economiche e 
politiche delle classi dirigen¬ 
ti monopolistiche e della Di¬ 
rezione della DC. 

Basandosi su un forte, de¬ 
ciso, unitario rilancio pro¬ 
grammatico meridionalistico, 
avanzando con ampiezza la 
richiesta di una nuova poli¬ 
tica generale di libertà e di 
pace, sarà possibile con più 
forza ed efficacia denunciare 
•la crisi gravissima provocata 
dalla 1 volontà ' conservatrice 
della DC, chiamare le masse 
popolari meridionali, delle 
città e delle campagne, alla 
lotta per le loro rivendica¬ 
zioni e per far fronte ai pe¬ 
ricoli oggi esistenti, lavorare 
seriamente e con successo 
per una nuova unità di forze 
di sinistra, democratiche e 
meridionalistiche. Questo è 
necessario fare, non solo ti 
riferimento alla crisi nazio¬ 
nale, ma anche alle crisi che, 
dopo il 28 aprile e le elezio¬ 
ni siciliane, si sono • aperte 
. o stanno per aprirsi in Sicl- 
. lia, in Sanlegna. a Napoli, a 
Bari, e in molti altri centri 
mcridionail. 

Programmi di rinnovamen- 
• to, finità delle forze di si¬ 
nistra, iniziativa e lotta del¬ 
le masse popolari: su questa 
base, dal Mezzogiorno potrà 
venire, nei prossimi mesi, un 
contributo decisivo per scon¬ 
figgere i propositi conserva¬ 
tori e antidemocratici del 
gruppo dirigente attuale del¬ 
la DC, per far rispettare la 
volontà . popolare, per fare 
avanzare la causa della de¬ 
mocrazia, della pace e del 
■ socialismo. 


a parroti e _ in breve 


fatti e non parole diplomatici 


Serrate critiche degli amministratori del Sannio al governo 
« La gente ha perso la pazienza » — Nuove prospettive di 
: lotta unitaria per la rinascita 


Elogio del clero secolare e del laicato 
cattolico - Propositi di rispetto della 
autonomia degli Stati e - rinnovato 

07 |:0v impegno di. pace , 

& ' < 


Dal nostro inviato passate settimane, ci sono Cassa - egli ha detto in so- 0 £070 -, ImD ItO dì nflCP 

nrMvupM'rn state manifestazioni e scio- stanza — non e disposta a =’ ::,J •^'mnpcjjiiu ut . • < .i : 

“ BENEVENTO, 24. peri che hanno avuto le pun- concedere finanziamenti per 0 A ’ < "■*%. ^y, . ;, . . 70, 

L’iniziativa di massa, di- te più avanzate a Foiano le nuove case ai contadini ^ ^ ; T ,; ; “ v . i ' ■*". 1 . v £, , '0, • 

retta dai comunisti e svilup- Valfortore, Castelpoto, Api- (ciò, nonostante il preciso 0 ®?*° ha ricevuto ieri « fi clero addetto alla ca¬ 
patasi nell’Irpinia e nel San- ce. Pago Veiano, Colle San- dettato della legge. N.d.R.). tna ^ tna > Q He 10. il clero ro - ra d anime, disciplinato nel 
ilio ha aperto una breccia nita, Buonalbergo, ecc. Nel- Noi abbiamo in materia a- man0 ‘ ,? , a mezzogiorno il secolare schema della par- 
nel muro ileirindifferenza e l’Irpinia, . di particolare ri- gricola .un preciso orienta- cor P° diplomatico accredita * rocchio, tutto dedito al ser- 
déll’incomprensiòne. verso i ljevo, per compattezza e mento, che non è quello di P re sso la Santa Sede. Ai vizio delle anime, tutto com¬ 
problemi dei terremotati, combattività, lo sciopero di favorire la « polverizzazio- ^ 5 r ? so prlv . t , ^Oio di sacri- 

La DC, il governo e gli or- Ariano, e, il 18 ; di questo ne» agricola, ma la ricom- sua diocesi, il Papa ha riv Ito fìcio e di canta d essere ad 
gani burocratici hanno ac- mese, la giornata di • lotta posizione fondiaria. E Patti- (l l s S9L^ 0, c ‘°p an do con oam ora, per ogni bisogno, 
cusato il colpo, hanno avuto indetta dalla 'Camera del vita nostra, nell’edilizia ni- eSp !if S ?l < ì nt f P a . rtlco ,f® rrrien * e con ogni ceto di fedeli e di 
timore dell’azione popolare Lavoro. rale, ha per base questi cri-^ %!ìL° n nta r! U 0 lrett ° contatto 

ed hanno cercato di correre ^ La settimana scorsa, inol- teri ». La Cassa, insomma J? e “ dd 'pl!nntn^rattnS!n nrnni^n 
■ai ripari nel tentativo di tre> una delegazione di par- dovrebbe continuare ad m Pao f n d v/ X a detto frafvaÙ infondervi H^oSimo della 
‘LrTnH Tonici lame f tari ^munisti ^ha visi- operare per una ricompo- , ro; € Nessu ^ età ° } T 0 % e é p^oiae delìa grazia, merita 
convegni di stndaci e tecnici, tato le zone terremotate, in- siztone agricola m senso ca- t t storicamente sia ver ver vrimo In nostro consi - 

A 0 Hn^ al (rnil al 0 „,oi 0 ^ 0 Bo con la .popolo- pitalistico, reateata cac- f n d“le. meditZ p™' deraZ7e° lanostra affezìo. 

i^r/fccitrf-^npntp nri zlone e .. amministratori ciando il contadino . posito. estranea e contraria ne, il nostro sostegno e la 

JÌ5? i» comunali, di-qualunque co- Ma. al di la degli onen- nl sacerdozio e alla sua re- nostra benedizione. ... 

AveUmo con ^la partecipa- i ore politico, con i quali e lamenti governativi, c’e og- mosa mìssione come queIIa , € Non w _ ha soqglunto 

zione, fra gli altri t qgi prG stato fatto un approfondito gi -nel Sannio una realtà, presente • e nello stesso tem- Pnnin 1/7 _ nhe> nella Chtetn 

Bidente del Consiglio supe- esame ed un bilancio della un movimento che nessuno Sone/sùn!, etàcomelano- di Dio oTtZiUnnm ere Zi 

Fr^sch^tti 0 r hanrlo 5 ^ma ,, situazi ? n ®‘ . A ’Benevento, i potrà arrestare, ormai. La * tra sl è dimostrata bisogno- vocazioni - e funzioni siano 
mg. Fraschetti, hanno ma- comunisti hanno presentato concordanza di vedute sui sa p diremo di viù ouasi rfn.nnsnnró „ riimcnti 

?it5M n Srammte£ t di Ì 1 due’ una f mò . z . ion ® d\ sfiducia nei piu urgenti problemi. la vo- aprendo davanti a noi una carsi... E non già che il lai- 
cfn 1 dl qUe “ confronti - dell Amministra- Ionia di risolverli, prima prande SJJ eranza, suscettibile calo, il nostro carissimo e 

sto obiettivo. ■ zione provinciale, nella qua- del nostro Partito soltanto, dell’ assistenza pastorale di degnissimo laicato cattolico 

Com è, oraiai, noto, a qua- i e si chiedeva anche la co- ora sono divenute un patri- buoni e zelanti sacerdoti. sia superfluo al grande e co¬ 
si un anno dal terremoto che stituzione di una Giunta ca- monio comune. Su questi _ ■ sforzo Mn crediamo 

sconvolse le province di pace di portare avanti uni- punti di accordo (approva- ; . • semvlicemeni'e che auesta 

tar ’i® I P ente i’s^ione in favo- zione immediata di tutti i ' ' antica e venerata struttura 

: p a 1l n Wn .^} l 25SSf SS re deì terremotati - ^ P. iani dl zona . e dl . ncostru- Ifl SeZIOHC della parrocchia ha una mis- 

ne della legge-in favore dei n malcontento, : l’indigna- fione. 1 anticipazione det storte indispensabile e di 

comuni colpiti dal sisma, zione e la collerat nella mag- fondi necessari ai Comuni . (Ji p e ||g r Q grande attualità ». 

nulla è stato fatto che modi- gior p ar t e dei casi, hanno P er ■ 1 esproprio dei terreni - L’incontro fra il Papa e il 

fu» 7 fnna° S |^on * sonn"s?atf r!" ra gg iunto anche dirigenti ed compresi nei Pia™, un au- (D (g abno) corpo diplomatico ha avuto 

tuazione. Non sono stati ri- ammin j st ratori democristia- mento dei contributi che VWIMMIIU/ ^ discorso del 

sciti i problemi piu elemen- ni Ques to stato d’animo è tenga conto dei più alti co- «. «aaQ/ • decano degl? ambasefatori, 

tari, quali, ad esempio, 1 as- esploso stamane clamorosa- sti di costruzione, concessio- : OltrC II lUU/Q ■ , barone Poswick L’ambascia- 
; s | stenz ? immediata e la si- men t e nella riunione dèi sin- ne del contributo per le ca- f m niucenm» tare belga, già segnalatosi 

^tentazione, -sia pure prov- daci e dei tecnici che si è se di campagna, indipen- L \,.; t ““ ne , G ' U 1 per una calorosa apologia di 

visoria, della maggioranza svolta presso u Genio Civi . dentemente dall’estensione Hi rllihria) sifnelato Bapa Roncalli pronunciata 

dei - terremotati, per cui le di Benevento. Tutti i sin- dell’azienda), è «possibile b P°^ hi B iorni d °P° l * morte, 

grandi sono le preoccupazio- daci intervenuti nel dibat- battersi unitariamente e ne 2 a «amnJJIia ha ricordato le parole dell’aU 

V 1 , per Prossimo _ inverno, tito, aperto da una relazio- strappare grandi successi. J*®”® lora Cardinal Montini: c Gio. 

“ deU’mgwfrascheUt 4- co- Antonio Di Mauro della sta Pa Comunista ' vanni XXIII ha tracciato al- 

munisti,; indipendenti to de- ° ' mauro ------ cune direttive ver il nostro 

mdcrlraénli?ià mAg^or nu- ^ • ’’ " ■ . ' ’■ - cammino che sarà saggio non 

cretamente avviata. I. piani mèro — haìmo' denunciato . ——— so if anto r j cordare, ma segui- 

di ricostruzione sono, a- dir ntardi èd incomprenàòni ed ' ! " : 00 ‘ ' ’ re ». Quindi iha soggiunto: 

poco, imperfetti, quando, ad- hanno illustrato una realtà • ' : -^#g#a||#«ri * «Cosi... abbiamo il conforto 

dirittura,, non ancora ap- agghiacciante. ■■■•■< *WIJIIQll '■ ’ . di saperé che Vostra Santità 

pr Srli ; U sindaco de dl Molinara, ‘ conserverà quella visione ve - 

aggravando^Uproce^ocH Cirocco, che parlava anche ; rumente ecumenica, quello 

a nome di altri colleghi del r . «M - sguardo volto non soltanto 

' suo Partito, dopo avertile- verso il suo gregge, ma ver- 

Staffi! 1n d r,ri vato Che essi non giustifica- V ICI«H so l’umanità intera ». 

Sn 0 d fii Sm,?nT 5 nnA v* no » ritardo della Cassa, ha ; ' W 191 ■ 99 Parlando in francese, Pao- 

n » um SOn ° ve_ ricordato che ,, i contadini V . Io VI h a così risposto: « La 

hanno dovuto svendére be- . • 0 Santa Sede è altamente ono- 

cia^chiaramente 1 l^mancan- stiame e derrate; neile cam- £ f M • ■ rata della vostra presenza... 

eia eniarameme ia mancan pagne e , ne j ; pae si esiste, 7 - - /, hh AM h AhahI La presenza dei rappresen- 

• dtl SivpSfn inoltre,, una coSdSone più - 7 «HtfrB W 19» ' tanti delle nazioni è un 

rttJl grave di prima del terremo- 017^99 ■ ■ I9l9fllw 4f omaggio altamente significa- 

nsolut^za e con concretez- tQ stesse cose ha affer _ r - ^ . tino reso alla missione spi- 

de B a ^7 mato U dott. Ranaldo. anche 07 7 ^ rituale della Santa Sede. La 

A . Santa Sede ricambia a sua 

« volta .questo omaggio, ispi- 

H rato alla più sincera deferen- 

■ za e scevro da secondi fini. 

, . Dopo gli insegnamenti dei 

-Il nostro partito, che già c . Ul > «7 ..,7- ' '77 7 0 nostri predecessori — e ci 

aveva affrontato il problema au^to'comDUo^Derò ° non ,1 ^ - y •£ , - , • | riferiamo in particolare alla 

m un convegno nterprovin- ^nolà?froVT«;«"o- H ( 1^101111110 pMWM;MCMln: SOlO enciclica «Pacco, in ferri»» 
ciale, alcuni mesi fa, a Bene^ p 1 a V 50 " c • r r . —ci sembra auasi superfluo 

ven *°. ea / Aval J in °: ha vre ~ r o U iT dito suTla m p°i a ga^ a ia m mt' COH Ì « liofobi lì » dell'Ìsola - NeSSIIII ricordarvi ' tutto il rispetto 

so l’iniziativa di chiamare le ? «*«> s uua piaga, la mi- vvii ■ iivihhiii ^ chg _ chiesa professa per 

popolazioni alla protesta di ” ostra P r ° vmcia ’ '■ ; rnntfitfn rnn a IfiVAMiftAri la dignità e la missione di 

massa. Nel Sannio. nelle °. « « si risolve og- f - CORfOttO COH I lOVOrOtOn ciascuna delle nazioni del 

- S . 1 pr °blema della neo- . . ^ . .. . . ..,,.77 . u: . ... mondo: tanto quelle che co¬ 
struzione, oppure questa non r . _ ( - t ■•’ • ‘ nl ,, . Q i . ., cellono per un lungo passato 

, . la fare ^o P 1U - Se P asserà Dalla nostra redazione J> a D fl?f da -, A „ Sa i sa "’. C1 , t ' di stona e di cultura, quanto 


Com è, ormai, noto, a qua- i e s j chiedeva anche la co- ora sono divenute un patri- buoni e zelanti sacerdoti 
; si un anno dal terremoto che stituzione di una Giunta ca- monio comune. Su questi • 

sconvolse - le - province di P ace di portare avanti uni- punti di accordo (approva- ” . . ■ > .. , . ., 

, Avellino, e Benevento, e do- tariamente l’azione in favo- zione immediata di tutti i ■ _ -, *■■■• 

; po otto mesi dall’emanazio- rp de j terremotati. ’ . piani di zone e di ricostru- . LQ SCZIOIIG 

ne della legge ih favore dei n malcontento, : l’indigna- zione, l’anticipazione dei 

comum colpiti dal sisma, zione e la collerat nella ma g- fondi necessari ai Comuni . «la Pgginrn ^ 

nulla è stato fatto che modi- gj or p arte dei, casi, hanno P er ’ l’esproprio dei * terreni 

ficasse sostanzialmente la si- ra ggi un to anche dirigenti ed compresi nei, piani, un au- fP Cfllfliiriflì ’ 

tuazione. Non sono stati ri- amministratori democristia- mento ■ dei contributi che . VWIUUIIH/ 

solti i problemi piu elemen- ni Q ues to stato d’animo «è tenga conto dei più alti co- ;| iaa(V 

tari, quali, ad esempio, 1 as- esploso stamane clamorosa- sti di costruzione, concessio- Olii 6 II IUU /0 ■ 

i sistenza immediata e la si- mente nella riunione dèi sin- ne del contributo per le ca- ^ „ «rincorino» 

■ stimazione, sm pure prov- daci e dei tecnici che siè S e di campagna, indipen- nì La Vi ? t e n Z r ; o n ® ,S 
visoria, della maggioranza svolta Q u Genio Civi _ dentemente dall’estensione PJ A h? «marito 
dei - terremotati, - per cui le di B ^ neV ento. Tutti 1 sin- dell’azienda), è «possibile { l R * 1 SjL abr i; 
grandi sono le preoccupazio- daci intervenuti nel dibat . battersi unitariamente e d 100% nePa 
0? 1 , Per il , prossimo inverno, tito, aperto da una relazio- strappare grandi successi. Jomni JSnnUU 

r rot» iSSf Ì<|'tn4«gÌ0r HU- ■ " ' • _£. . • 

cretamente avviata. I ■ piani mèro — hanno - denunciato . " . 

di ncostnmone sono a dir rttardi ed incomprensioni ed " 7 •’<>: - ' 7 ' 7;7 ' , 7 ‘ 0 0 

poco, imperfetti, quando, atì- hanno illustrato una realtà Ararli in ra « • 

dirittura,, non ancora ap- agghiacciante. • a .* V-agiluri |£: ’ 


provati. 


Cagliari 


Mai a Il sindaco de dl Molinara, 

aggravandosi S nrocesso di Cirocco » che parlava anche 
enfigrazione * accentuato dal a nome di altri colle ^ hi del 
la mSre mS^a è dal s . u ?_ °Y^Ie- 


iLS T IhhSma “ vato che essi noi giustifica- 

riiPrànf rii ™ no « ritardo della Cassa, ha 

n friTtrn^T SOno V6_ ricordato che „ i contadini 
1 * * hanno dovuto svendére be- 


Questa situazione denun- _ 0 _ 

cia chiaramente la mancan- f iame e de ™te» belle cam- 
7 ,. “ i„7f, 70;,.“ pagne e > nei # paesi esiste, 

del governo di affrontare con di prima del terremo- 

risolutez za e con concrete,- f 0 _ ha affer- 


^ml 1 |n^° b e le aell„ de riL. r ri.°, - maio il doti. Rannido, anche 

J ; egli de. sindaco di Paduli. ii 
come afferma la legge per i . , . .. _ ’ 

terremotati approvata dal <* uale ha de “ a: « Occorre su- 
Parlamento nell’ottobre del P erare la sfiducia che per- 
1962. • * . mea 8 r an parte della popo- 

Il nostro partito, che già Azione e fare di tutto per 
aveva affrontato il problema arrestare 1 emigrazione:, a 
in un convegno interprovin- questo c ornpit o, pero, non 
ciale, alcuni mesi fa, a Bene^- P° ss 9 n ° ^ ar f f ° n te 1 soli, co- 
vento e a Avellino, ha pre- “ terremoto ha mes¬ 

so l’iniziativa di chiamare le so d dito sulla piaga. la mi- 
popolazioni alla protesta di 5? ria del,a t nostr . a Provincia, 
massa. Nel Sannio, nelle ? S1 affronta e si risolve og¬ 
gi il problema della neo- 


Visita 

«ufficiale» 

di 


. . • . 7 * 7 . 

Milano: per l'unità dei partigiani 70; 

Si è riunita à Milano la Giunta nazionale della Federa¬ 
zione italiana associazioni partigiane ' (FIAF). 

« I lavori, ai quali hanno partecipato i vari delegati regio¬ 
nali, si sono svolti sotto la presidènza del senatore Ferruccio 
Parri, che ha svolto la relazione organizzativa sulla quale si 
è poi sviluppato il dibattito. 

s La Giunta nazionale della FIAP ha approvato all’unani¬ 
mità un ordine .del giorno nel quale si sottolineai la volontà 
dì giùngere alla « promozione di un’immediata intesa con la 
altre organizzazioni partigiane. in vista del fine ultimo del¬ 
l'unità partigiana, per la creazione dì consulte nazionali t 
regionali della Resistenza». x- 

Nella mozione approvata è sottolineato inoltre l’intendi¬ 
mento dì celebrare degnamente. il ventesimo anniversario 
della Resistenza. '■ 

Verbanio: manifestazione antifascista 

- A Verbania, con una fiaccolata notturna sotto la pioggia 
da Intra al luogo dell’eccidio, si sono concluse la scorsa 
notte le manifestazioni rievocative del sacrificio di 42 par¬ 
tigiani e ostaggi trucidati dai nazifascisti il 24 giugno 1944 
a Fondotoce. Le staffette che hanno portato la fiaccola lungo 
il tragitto di 12 km. erano composte da ex-partigiani, « boy- 
scouts > e giovani dell’associazione < Nuova Resistenza >. 
Una grande manifestazione rievocativa si era svolta pro¬ 
cedentemente a Fondotoce, alla presenza di oltre cinquemila 
persone. Il sacrificio di altri 17 partigiani è stato rievocato 
a Baveno. • . > ... . >;? 

Taranto: crisi del centro-sinistra u 

A Taranto, il sindaco e la Giunta comunale di centro- 
sinistra sì sono dimessi dinanzi al Consiglio. I 4 partiti che 
formavano la Giunta si sono presentati in aula davanti al Con¬ 
siglio, convocato dopo otto mesi di sòsta voluta dalla pre¬ 
potenza democristiana: quando si è trattato dì procedere 
alla elezione del nuovo sindaco e della nuova Giunta si è 
aperta una discussione sulle posizioni anticomuniste della DC 
(di programmi non se n’è parlato), respinte dal PSI. Così, 
il Consiglio è stato successivamente aggiornato a data da 
destinarsi. = ■ . • 

Il Consiglio provinciale Invece, convocato per ieri 
sera per eleggere Presidente e Giunta, già dimissionari, è 
stato rinviato senza che abbia potuto riunirsi. Ancora una 
volta la DC non ha voluto affrontare un dibattito sulla vita 
degli Enti locali a Taranto, paralizzati da diversi mesi. 

Urbino: laurea a un ministro del Ghana 

La laurea «ad honorem » in Economia e Commercio 
verrà conferita dall’Università di Urbino al ministro del¬ 
l’Industria del Ghana, Ayeh-Kumi: la cerimonia si svolgerà 
domani nell'Aula Magna dell’Università urbinate. La 
laurea è stata conferita ad Ayeh-Kumi per i suoi interessi 
nel campo dell’economia, con particolare riguardo al con¬ 
tributo fornito allo sviluppo del paese ed all'incremento delle 
relazioni economiche internazionali. Attualmente, Ayeh-Kumi 
è ambasciatore e ministro plenipotenziario del governo del 
Ghana, consigliere del governo su questioni economiche e 
consigliere personale del Presidente della Repubblica. Egli 
è, inoltre, presidente della Commissione per i servizi pub¬ 
blici, con l’incarico specifico di controllo dei ministeri e 
degli enti pubblici. 

* • % - . ' V. V 0 

Per la difesa della ricerca scientifica 

La costituzione. di una Associazione che agisca preaw 
l’opinione pubblica e presso* le competenti autorità affinché 
sia meglio valutata la importanza della ricerca scientifica 
in una nazione moderna, è stata proposta da un gruppo ai 
docenti universitari. In particolare. l’Associazione si propone 
due obiettivi: ottenere un piano di finanziamenti progressivi 
per giungere entro un decennio ad un investimento pari al 
due per cento del reddito nazionale lordo per la ricerca 
scientifica e tecnica; ottenere una serie di provvedimenti 
intesa ad una sostanziale riforma democratica della strut¬ 
tura degli organi di ricerca. 

L’Associazione — che riunirà tutti coloro che sono in 
qualche modo interessati alla ricerca scientifica — sarà co¬ 
stituita formalmente nel corso di una riunione che si terra 
il 4 luglio prossimo nell’aula magna del Consiglio nazionale 
delle ricerche. • ' 7 - ; • 

Promotori dell’iniziativa sono i professori Albengi-Qua- 
ranta. Buzzati-Traverso. Caglioti, Castagnoli, Ciferri. Ippo¬ 
lito, Liquori, Magenes. Pancini, Salvini, Segre e Tecce. 



Vaglia intemazionali 


massa. Nel Sannio, nelle 


Il programma prevede incontri solo 
con I « notabili » dell'isola — Nessun 
contatto con i lavoratori 


Taormina 


struzìone, oppure questa non r l - - {1 - '■ 7 * • ‘ , n .t-jj. . c QC • cellono per un lungo passato 

la faremo piu. Se passerà D*!]* nostra Tedinone f> a Deledda. A Sassari, cit- dj sfoHfl e di cuIturfl> Quanto 

ancora del tempo, non avre- . n . n , T «ni o, . ^ natale deUon. Segni, la „ .__ , ._. 

mo a disposizione le forze > . 7 ■ CAGLIARI, 24 visita coinciderà, mercoledì, 9 

umane per realizzarla». Oggi,-il Presidente della con ^ - raduno dei reduci ° a tndtJien ~ 

Il dibattito, con gli inter- Repubblica ha iniziato la sua de i la Brigata Sassari: sarà ir„„ n JÌn% 
venti di altri sindaci (Savo- visita di tre giorni in Sar- presente anche il ’ ministro mn mpntn mn mn a 

ia ed Esperiti, comunisti, ri- condella difesa, Andreotti. _ 


zia Deledda. A Sassari, cit¬ 
tà natale deU’on. Segni, la 


Domani il 
Congresso 
dei mediti 
tondoni 


questo momento, con cuore I 


. ... - bergo)sièfatto via via più della cittadinaaza onoraria di Sèi”‘p^sldeme coniTardi ympre p lò oordinlee feoon; 

■ tOndOftl serrato, nonostante i ripeta- ^’e'vfmentone'i ì" Ttn rS'° P n»r »7one di interoeni re neoli 

MESSINA, 24. schetri di smollare B è Iran- salon e del Consiglio comuna- l’isola: la DC ha impofto con ferivano dofooterilempora" 

.f„ i a 1 S’?7 gU Sn d e;S, a S 1 .a a Jr; ““ l? fi ^^.t^rit'f SU SS' “JK L a E“ s i™: »■ Essa mila è%‘voH^Z 


ne agli aspetti assistenziali e ostacoli ». r .7-».r fr .,- autorità locali saranno nce- assicura nessun progresso ef- v j 0 n e depositaria » - 

mutualisticL • w A . 1 . ,'v. ’ vute nel palazzo vescovile f e ttivo I settori dell’econo- p!a»“ tu 7-i - -, 

Richiesto dt illustrare la si- ^ questo punto è interve- j nvece c he al municipio), il m j a tradizionale sarda, dalla Pao }9 ^ ha concluso il 

tuazione attuale, il segretario nuto d sindaco d.c. di Gme- p r#M! iripr,t«» 1 Spemi » donna s f T ,- aai . suo discorso affermando di 

-Ini /^AnitrANAn f^nnlntiA Cf T*SI * ” QMllOttrtni m _rresiaente 'oegni e a orina bieticoltura all'industria mi.L n i«. - 


' Dal 1“ luglio 1963 gli importi massimi dei vaglia inter¬ 
nazionali scambiati con la Francia, la Repubblica Federale 
Tedesca (Germania occidentale) e la Svizzera, nonché quelli 
dei « postagiro » e delle corrispondenze e pacchi contras- 
segno con la sola Francia, sono elevati come segue: ' 

• Vaglia emessi in Italia e pagabili nei seguenti paesi: 
Francia, controvalore di franchi francesi 3.200; Germania, 
.controvalore di D M 2.600; Svizzera, controvalore di franchi 
svizzeri 2.800; 

Vaglia pagabili in Italia ed emessi nei seguenti paesi: 
Francia, 400 mila lire italiane; Germania, 400 mila lire 
italiane; Svizzera, 400 mila lire italiane; 

' ' « Postagiro » internazionali emessi in Italia e accre¬ 

ditati in Francia: 3.200 franchi francesi; « Postagiro * inter¬ 
nazionali emessi in Francia e accreditati in Italia: 400 mila 
lire italiane; .... ... 

Pacchi e raccomandate contrassegno diretti in Italia 
e provenienti dalla Francia: 3.200 franchi francesi; Pacchi 
e raccomandate contrassegno spedite dall’Italia in Francia: 
400 mila lire italiane. 


Pagamento tassa 
di circolazione 

La riscossione delle tasse di circolazione per il secondo 
semestre del 1963 avrà inizio domani presso le esattorie auto¬ 
rizzate dall’Automobil Club d’Italia. Il bollo « giugno 1963 » 
scade il 10 luglio prossimo. Il pagamento della tassa di circo¬ 
lazione può essere effettuato per un bimestre, per un quadri¬ 
mestre, per un semestre o per l’intero anno. In quest'ultimo 
caso, la tassa viene ridotta del 3 per cento. 

L’importo della tassa, rispettivamente per due. per quat¬ 
tro. per sei mesi e per l’intero anno, da pagare per i tipi 
più comuni di autovetture, è il seguente: 


2 mesi 4 mesi 


potenziarlo per dare un valido ai fatti ». 
apporto alla soluzione generale Un applauso unanime ha 
del problema deU assistenza sa- accolto le parole del sindaco 
mtana a tutta la popolazione. j { fiinecttri» 

-1 medici condotti — ha a * , 

proseguito il dott. Arrigo — in- L’mg. Fraschetti, nel con¬ 
vocano l'attribuzione di un par- eludere, ha tentato invano 
ticolare stato giuridico che assi- di gettare acqua sul fuoco, 

ricorrendo a battute dema- 

chiedono che sia istituito per , ___ : 

ogni comune un ambulatorio, at- 8°fP c “ e e ad appelli patetici 
trezzato secondo criteri moder- alla collaborazione, _ ma 
ni; che sia articolato il servizio quando dalle «assicurazioni» 
di condotta medica pon quello e ’ dalle . « promesse » si è 
ospedaliero; che siano affidati passati agli impegni concre- 


scorsi dalla polizia per avere quendo il suo esempio — ha 

■ --- rivendicato miglioramenti sa- concluso Paolo VI — noi in- 

la riali. . , . tendiamo compiere, in que- 

Tfnffilfi raffinili n , interessante notare che sto campo , tuffo ciò che di¬ 
to I OVUia roivnua » dal programma della visita penderà da noi ». 

• ...II. *» _ emerge un quadro che non si n quotidiano dei laburl- 

SUIIO morava adatta in nessun modo alla sti norvegesi, Arbeiderbla- 
■ Li_l« realtà drammatica della Sar- del, ha pubblicato un arti - 

dolio pubblico degna;, parate militari, bai- colo in cui si esprime grande 
j coni imbandierati, palazzi soddisfazione per l’elezione 

ammilUCtrmiMIO • municipali addobbati e ri- dj Papa Montini . Il nuovo 
«immimgmuivm puliti per l’occasione, visite Pontefice viene definito un 

La segreteria generale del alle banche (il Credito Indù- continuatore della linea Ron- 


piu remoti possa usufruire dei una risnosta- ouande l’han- cipare aa una taveta roionaa —- V .T ’, ,, ** 

rapidi progressi della medicina j q *q a nar Hiro Pe r uno scambio di idee sui rappresentanti della > gente scovo Mouisset ha pronun- 

-Questi compiti però — ha ri- toi-TUfA 7^1° problemi relativi alla riforma bene deì tre capoluoghi di ciato un sermone sulla * Pa- 

levato ancora il dott. Arrigo ormaimeme cne no, cene dell'amministrazione e al con- provincia. 1 r- cem in terris ». Il vescovo ha 

- non poMono essere lasciati al «nee di politica governati- giramento (pensioni). Questo programma ha fat- detto fra l’altro: c Tutte le 

f n °7Ì H , è Va , n ° n saranno cambiate. La segreteria «cnei^e del to sf che ^ popolazfon| sar . iniziative pacìfiche, anche 

iSrviztof cMl èomt! dà rSto.“ Mano rimate sostanziai- «nella che nenfiono da per- 

medici condotti hanno chiesto 68 de * Mezzogiorno, è stato comune di accordo fra gli mente estranee alla visita. . sone che hanno concezioni 

— ben dieci anni fa — al Con- * questo proposito di una statali sulle rivendicazioni ain- _ _ materialistiche, sono accolte 

grosso dl Sanremo. 1 chiarezza -cristallina. « La dacali del momento. 7 9* P* dalla Chiesa ». 


Fiat 500 D e Bianchina . . 
Citroen Ami 6. NSU Prinz 4. 

DAF 600 . 

Fiat 500 A-B-C, BMW 700 e 

■ • Fiat 600 .. 

Fiat 600 D e Renault R-4 . . 
Daupbine . ■. . . - . . . . 
Innocenti Austin A-40. SIMCA 
1000, Ford Anglia, Renault 
R-8 e Opel Kadett . . . 
Fiat 1100, Lancia Appia, Auto 
Union DKW Junior . . 
Fiat 1200, Volkswagen 1200. 
Ford Cortina, Ford Tau- 
nus 12-M, Opel 1200 e 
Triumph Herald . . . 
Alfa Romeo Giulietta, Fiat 
1300 e Ford Consul 315 . 
Lancia Flavia, Fiat 1500, 
Opel Rekord 1500. Volk¬ 
swagen 1500, Ford Taunus 
1500 e Fiat 1400 .... 
Alfa Romeo Giulia T.L. Por- 
- • sche 1600, Peugeot 404 e 
: Austin A*60 . ... . 

Ford Taunus 17-M .... 

Alfa Romeo 1900 super e 
Alfa Romeo 2000 . • . . 

Fiat 1800 B . 

Fiat 2100 . 

Fiat 2300 . 

Alfa Romeo 260# ..... 


11.225 

12.455 

14,555 

17.010 

19.465 


6 mesi intero 
anno 
3.685 7.150 


4.735 9.190 

5.330 10.720 

7.895 15.315 


6.315 9.470 18.735 
7.475 11.210 21.270 


9.470 14.205 27.560 
11.050 16.575 32.155 


13.680 20.520 . 39.805 


16.135 24.200 46.950 

17.890 26.330 52.09# 

22.450 33.670 65.3» 

24.900 37.355 , 72.463 

29.110 43.665 58.220 

34.020 51.030 03.995 

33.930 58.395 113.285 
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Stasera a Ostia 
comizio unitario 

Presa di posizione dell'associazione « Italia nostra » 


DELLE VACANZE 


Comizio unitario, que- 
sta sera, a Ostia contro 
il « mare In gabbia ». Al¬ 
le 18,30, In piazza della 
Stazione Nuova, parleran¬ 
no alla popolazione I / dir 
rigentl delle sezioni loca¬ 
li dei partiti comunista, 
socialista, socialdemocra¬ 
tico e repubblicano. Le ri¬ 
vendicazioni sono conte¬ 
nute in un manifesto ap¬ 
parso per le strade del 
centro balneare romano. 
Si chiede il rispetto della 
legge, il libero e gratuito 


accesso ai mare, I'» uso 
pubblico » delle tenute di ; 
Castelporziano e Capocot¬ 
ta, - l'attrezzatura degli 
arenili ancora liberi del 
litorale. " >' • l -: 

Contemporaneamente, 
il Comitato unitario chie¬ 
de la municipalizzazione 
del servizi 'di trasporto: 

» Via Marzano da Ostia! » 
è la parola d’ordine. Alla 
fine del mese scadrà la 
concessione all’attuale so¬ 
cietà che gestisce le au¬ 
tolinee interne del cen¬ 


tro balneare. La cittadi- 
t nanza chiede che il nuovo 
servizio sia gestito dlret- 
‘ tamente dalla 8tefer. . 

Un’altra presa di poei- 
v zione importante per .ri- 
. servare le zone litoranee 
al preminente uso della 
comunità » è stato preso 
da . Italia nostra ». L’as¬ 
sociazione approva la re¬ 
cente circolare del mini¬ 
stro Macrelli » il cui con¬ 
tenuto ribadisce analo¬ 
ghe disposizioni date lo 
scorso anno e stabilisce 


non soltanto di riservare 
al libero uso del pubbli¬ 
co zone sempre più vaste 
delle spiagge, ma anche 
di limitare al minimo in¬ 
dispensabile le costruzio¬ 
ni in muratura o in ce¬ 
mento armato; essa di- 1 
spone, inoltre, che le au¬ 
torità marittime respon¬ 
sabili intensifichino sem¬ 
pre più i rapporti di col¬ 
laborazione con l’ammi¬ 
nistrazione delle Belle Ar- 
ti e con gli Enti locali in¬ 
teressati ». 




i Una veduta aerea di Lignano-Sabbiadoro, - uno : dei centri balneari nei/ quali 
l’attività dei gruppi finanziari interessati al turismo è più intensa. E’ stata per¬ 
fino creata « Lignann-ccty » con tanto di « terza » e « quarta » strada oltre, na- 
' turalinente, a decine di nuovi alberghi e condomini balneari. 
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Ssta col «mare in gabbia»T 
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Cwifati. di gievtnl. Ivi, htnno mèriìtyitto mi bv 
Igni di Olii* • tul tungomu. pv ortviv» «pitgg. Iibft» 

• tpvt. • luttL Negli iltbilànvill. I. »bjyv» riti di ,*■ 
cimpone tono cedui* un* dopo tthrt: ve Lte le vici»- 
tìone delle legge non venè dì nuovo colpoieenvne 
pvmttte) >1 può Ilievemente percorrer* Uremie. Me- 
fuetto non beile. E’ neceittrio che le eutorit*. (ette le 
crrcolerl. »l decideno linelmenle e «vie spetterei Ed è 
neceuvio cKe vengenoaperti pv le u>!l*itivd* Opa¬ 
ca ti e e CeitelportienO. 

Per anni lo autorità 
non t’orano rìustito 
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L'ultimo trovato dei ricchi : crociera lunga a 'bordo di navi exfralusso — Fondamentale 
che l'uomo d'affari trovi nella «barca» la familiare atmosfera dei « palace » di gran classe 
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Dal nostro inviato 


zo a un sandwich fatto di 
mare e di cielo. Ingomma 


clientela. Il mercato azio¬ 
nario era considerato con 


VENEZIA, giugno. 

Torna di moda la « cro¬ 
ciera lunga»- II super jet 
va Dene quando gì viaggia 
per affari, non quando si 
è in vacanze. E’ stata l’ul- 


la nave è ora concepita- diffidenza e i detentori di 
non più: come: mezzo di capitali, alla caccia dei cò- 


' trasporto, ma come luogo 
di soggiorno. ■_-• - - - • 

. Le foreste di cemento 
armato create sulle Rivie- 


stava dalle 80 alle 200 lire 
al metro 1 quadrato. Le 
grandi immobiliari ne han¬ 
no fatto incetta ed ora che 
vi sono già stati costruiti 
un migliaio di bungalow, 
case, alberghi, servizi pub- 


ministrazione comunale di 
Venezia è stata singolar¬ 
mente . esclusa . dal ban¬ 
chetto. 4 

L’Alga-Veneta, che rap¬ 
presenta ’ un gruppo di 
quindici finanzieri milane- 


rimo successo dello nostra cart^ 
i Ostia i reticolati saranno abbw 


I giovani hanno liberati 

il mare in gabbia di Osti; 


■ tinta trovata dei : ricchi:' re non piacciono più. Trop- 
crociera lunga, a bordo di pa folla (addirittura pa¬ 
navi - extralusso, ■ da - 30 o polare), troppe auto * (in : j 

40 mila tonnellate, dota- maggior parte utilitarie, 

te tféV 'massimo,■ comfort. naturalmente), troppi ru- 


Fondamentale è, infatti, 
che l’uomo d’affari in va¬ 
canza trovi sulla « barca » 
la familiare atmosfera del 
palace di gran classe. Com¬ 
fort, molto mare, poche so¬ 
ste nei porti. « La maggior 
parte dei nostri clienti — 
diceva il funzionario di una 
potente organizzazione di 
viaggi — non scendono ma; 
a terra nel corso della cro¬ 


mori e troppi odori. • In ! 
mezzo all’oceano, a bordo 
di un transatlantico, si ha 
il duplice vantaggio di non 
essere raggiunti dall’ano- 
. nima folla domenicale e 
di godere di tutti i vantag¬ 
gi del comfort moderno. 
Compreso quello, non cer¬ 
tamente secondario, di po¬ 
ter seguire via radio l'an¬ 
damento dei propri affari. 


riera. Considerano anzi le • Turismo e vacanze sono 


soste ' come ‘= la 1 parte più 
noiosa del viaggio ». - 
Si arriverà certamente, 
se • la moda continua, al 
viaggio a spirale in mezzo 
all’oceano, lontano da qual¬ 
siasi città. Come in mez- 
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I 1) Contro lo sccm- I 
• pio delle nostre spiag- I 
I gli abusi e i limiti 

■ illegittimi posti aliar- . 

1 cesso al mare -- ■.. I 

■ 2) Perche i lidi di i 
I Capocolta e Castelpor- » 
I ‘ ziano siano aperti e I 

■ destinati a uso pub* * 

I blico. I 

Nome _-!— 


Cognome 


Quartiere 


( (Ritagliare e Inviare al- | 
Unità », via del Tao- I 
rial, I»). - 
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pure, del resto, grossi af¬ 
fari. Se ; ne 6 ono accorti 
tutti i buoni capitani d’in* 

. dustria. ’ Si ritirano sulle 
navi, disprezzano i centri 
balneari; ma non per que¬ 
sto hanno smesso di tra¬ 
scurarli. Anzi. . ■ 

L’anno scorso soltanto i 
turisti stranieri hanno por¬ 
tato la bella somma di 500 
miliardi di lire in valuta 
pregiata. '-Quest’anno le 
previsioni dicono . che i 
500 miliardi dovrebbero 
essere facilmente superati.. 
Secondo le prospettive do¬ 
vrebbero venire in Italia 
più svedesi, più francesi, 
più inglesi, più tedeschi o 
persino più americani. Le 
compagnie aeree america¬ 
ne ed europee che con¬ 
trollano le linee del Nord 
Atlantico affermano che il 
traffico dagli Stati Uniti 
all’Europa aumenterà del 
15-20 per cento. Una buo¬ 
na parte del mezzo milione 
di turisti americani (che si 
aggiungerà ai due milioni 
registrati nel 1 mondo nel 
corso dell’annata scorsa» 
verrà anche in Italia. Ma¬ 
gari col biglietto • d’aereo 
pagabile in 24 rate, ma ver¬ 
rà. Che questo sìa impor¬ 
tante Io dimostra il fatto 
che i 6 oli americani spen¬ 
deranno 1 in Europa alme¬ 
no due miliardi di dollari 

Tutto è calcolato scienti¬ 
ficamente ed il / calcolo, 
semmai, è • in difetto. 
L’ospite di un albergo di 
lusso spende in media 23 
mila lire al giorno: d? u n 
albergo di prima oltre 20 
mila: dì uno di prima B. 
non meno di 16 mila lire. 
Solo per il puro e sempli- 
se soggiorno. Anche il tu¬ 
rismo popolare (quello che 
disturba la quiete) fa fa¬ 
re ottimi affari e. perciò. 
, ; non è più assurdamente 
osteggiato come avveniva 
ancora soltanto una deci¬ 
na di anni fa. 

Si è messa 
anche la FIAT 

Queste cifre sono fatal¬ 
mente giunte all’orecchio 
di chi detiene il monopolio 
della ricchezza. Ormai da 
tempo. E finanzieri e indu¬ 
striali sì sono messi a fa¬ 
re i conti in tasca al turi¬ 
smo. Tre anni fa, nei 1960. 
i forti ribassi registrati 
nelle borse allontanarono 
una parte notevole della 


vertimento il prezzò è sa¬ 
lito fino a 16-20 mila lire 
al metro quadrato. ' 

Il .colpo grosso sta „ per 
essere fatto - proprio alle 
porte di Venezia, nella pe¬ 
nisola del Cavallino. Vi 
sono dieci chilometri di 
litorale, dall’ imboccatura 
del Porto di San Nicolò fi¬ 
no al faro di Piave Vec¬ 
chia. I terreni sono di pro¬ 
prietà del demanio che li 
ha dati in concessione alla 
Sade (dall’elettricità al tu¬ 
rismo). alla Soc. Marina, 
alla SVIE, alla NSU (quel¬ 
la delle automobili, che 
possiede sul posto un ma¬ 
stodontico camping valuta¬ 
to attorno ad un miliardo 
di lire) ed alla Società Al¬ 
ga-Veneta. Soltanto l’Am- 


tri quadrati di terreno nel¬ 
l’area • di Punta Sabbioni. 
Il primo stanziamento si 
aggira sui 6 miliardi: ver¬ 
ranno costruiti un portic- 
ciolo per yacht e motosca¬ 
fi d’alto mare, una darse¬ 
na, un lussuoso complesso 
alberghiero e, naturalmen¬ 
te,- negozi e abitazioni. Il 
terreno era valutato, pri¬ 
ma del progetto, - intorno 
alle PQO-600 lire al metro 
quadrato. Oggi si parla già 
di oltre 10 mila lire. Fatti 
i calcoli si viene a scopri¬ 
re che la società ha guada¬ 
gnato poco meno di un 
miliardo soltanto sul terre¬ 
no. E i lavori sono appena 
appena incominciati. ; 

Piero Campisi 
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CAMPAGNA CONTROIL «MARE IN GABBIA» 


IBER0 ACCESSO A TUTTE LE SPIAGCI 


IL IOLE ENTRA NEL SEGNO ZODIACALE DEL CANCRO 

EW iwMiiii samaxaJ 


mzm, do reta U in» M 21 gage* ùftngt I* * 
« itili rtcitii m i «lOfeftKauMLNT i 


in fi fi 


Duecento chilometri di spiaggia e di mare ingabbiati da reti metalliche, filo spinato e altri sbarramenti abusivi 
in *tutta la costa del Lazio. Gran parte dei giornali hanno appoggiato la nostra campagna contro il «mare it 
gabbia», e ne hanno sottolineato il successo finora ottenuto. 


gettarono sul turismo. ’ un migliaio di bungalow, presenta un gruppo di | ANZIO* Ih BAGNO HAI ROMANI IN VAIAMI. 

. • ~ case, alberghi, servizi pub- quindici finanzieri milane- 

B .. blici, negozi e luoghi di di- si. dispone di 170 mila me- Hbj slnttianto deHawie antsta«te Capotta a fi (palla apparta^ 

Ville vertimento il prezzo òsa- tri quadrati di terreno nel- A VMIIt A I /IHRMnaK fi Cctóprciina • fioposta W Camitat» pe la lalarteaàaB fi) fida i 

lito fino a 16-20 mila lire l’area-di Punta Sabbioni. ■ ' Bllllw • | . ^ 

inrictirha metro 

ranno un 

La i?iAi guardo alla bar- por te di Venezia, nella pe- ciolo per yacht e motosca- ^ ‘ __ ... 

defralt ^AdriaUco* la^IorT n ‘ so ^ a de ^ Cavallino. Vi fi d’alto mare, una darse- HenosuccessouM^ampagna contro il «mare in gabbia»^^^^^^^h 

cien ano rturidiico, idivjuii- SO no dieci ‘ chilometri di na, un lussuoso complesso : mr . _ 

tecatim al medio Adnati- litorale, dall’imboccatura alberghiero e, naturalmen- ^ ■ JIAPAH A JB HllVaP ■ V ^ |AI 

co. Persmo la grande in- d e ] p or t 0 di San Nicolò fi- te, negozi e abitazioni. Il , H 1 U Q MB I I ^ ■ Ir 

dustria tedesca e quella no a i f aro di Piave Vec- terreno era valutato, prì- •vw ' '• M Miai 

svedese inviarono emissari chia. I terreni sono di prò- ma del progetto, ' intorno ;'V-. , —_—--—- 

negli 'angoli piu-remoti prietà del demanio che li alle PQO-600 lire al metro ;ì ■■ 0 — • I ‘~n iqi« *vf»> wfi. segno zodiacale del cancro 

delle nostre coste. Uno dei ha dati in concessione alla quadrato. Oggi si parla già .'A < ’|M | filli■lUlGMIfl « 

piu P° te . ntl complessi ìm- Sade (dall’elettricità al tu- di oltre 10 mila lire. Fatti ^Dl (HIbII IMI %eMMBM 1 MMMBB^JM IBM Payt OéM 'S tkWÈ frU 

mobiliari della Germania rismo). alla Soc. Marina, i calcoli si viene a scopri- . . ■ . 

Occidentale, che ha sede a a jj a SVIE, alla NSU (quel- re che la società ha guada- donata inm M 21 mm ùrànt I* immtùdt riamano in 66 ' i "«fi 

Karlrsuhe, mette inserzio- la delle automobili, che gnato poco' meno di un Jwi «r i 

possiede posto un ma- miliardo soltanto sul terre- _ 

no. E i sono appena , 

siderazione ^tutte le offer- f 0 attorno ad un miliardo appena incominciati. ; ’ ™: 

qualsii^pa'rte sfTrovino! 21 vTnefa SniffarAm' Piero Campisi Omento chilometri di spiaggia e di mare ingabbiati da reti metalliche, filo spinato e altri sbarramenti abusivi 

Un gruppo finanziario sve- K oonanio i nm- r in-tutta la costa del Lazio. Gran parte dei giornali hanno appoggiato la nostra campagna contro il «mare i» 

dese, il «Reso», ha co- __ ___ _ gabbia», e ne hanno sottolineato il successo finora ottenuto. 

struito un centinaio di vii- ...... . . - • . - - . ... 

le «turistiche» e un gran- / ‘ , V _ • - ' : y . .. - - •" •• S • ' .. • ■ . *' .. 

de alhergo a Castiglione ‘ '■ . ' ■ _; " _ __ _ • " __ _ . > 

■ìssìs 200 chi lometri di costa : 

di questo tipo: « Isola roc- • ” . ™ V . 

ciosa, granitica, coste Sar- f.; : ' / ■ _ . . 

tlegna, 100 chilometri da ' - , H • \ i " n . ' ' • ' * - , ' * • 

Cagliari, zona enorme svi- 

sbarrati dai reticolati : 

con nsen.’e di caccia. Sor- ! . ... ^ . .... 

gono nuove città balneari. : ‘ : . . ' ' 

decine di villci££i turistici .* - * 

SIS? 1 nuovl‘“?™gge bu sè esempio dal Circeo • « Chi ha i milioni, signore mio, se ne infischia dello legge... » - Come, grazie a un « ripensa* 

esèntemente profondi, la mento » del commissario prefettizio, il dirigente di una società elettrica si è visto approvare un progetto « abusivo » 

sabbia ; verrà trasportata • • ; . . : ' - . - 1 , \ . . . : . • ... . \ a < 

non. conosce ostacoli.:-- ; Duecento chilometri di co- 'Era un ragazzo, « don Al- lo ha fatto costruire apposta spinti per la costruzione di doveva assentarsi dal Circeo estende anche oltre la corta 
Fra Venezia e Trieste si sta, da Civitavecchia a Sper~ fonso », quando partì da A- perché nessuno entri nel suo piccole abitazioni. « Ma se si per « motivi diversi * (ma lo del Quarto Caldo: ormai non 

sviluppano Grado. Canrle. longa: ■ duecento chilometri malfi per venire a fare il pe- parco immenso. Costa centi- tratta di cittadini col porta- stipendio lo ha preso egual- ci sono più confini. Per chi- 

Jesolo e nasce Bibione Pi- <!« divieti. Spesso, il mare scatore sul nostro litorale , al naia di milioni. A cento me- fogli ben gonfio - o ”alte'’ mente?) e si trasformò in lometri e chilometri , è in pie- 

neda. Lagnano diventa una non riuscite nemmeno a ve- Circeo. Ora è nonno. « fn tri sul livello del mare, spac- amicizie/allora il discorso aperto difensore della richie- no sviluppo la lottizzazione 

stella di urima grandezza derlo. C’è posto solo per la una vita — dice scrollando il ca una chiosino dove, ogni cambia...»,' dicono. C’c un e- sta. Grande fu la meraviglia di altri terreni che, compe- 


200 chi lometri di costa 
sbarrati dai reticolati 

Un esempio dal Circeo • « Chi ha i milioni, signore mio, se ne infischia dello legge... » - Come, grazie a un « ripensa¬ 
mento » del commissario prefettizio, il dirigente di una società elettrica si é visto approvare un progetto « abusivo » 


ri». C’è persino «T.i<mann P la e il Tirreno sono chiusi timone: la barca avanza leu- f Proprietà privata» avverte il commissario prefettizio, g n ese di sse j n quell’occasio- quadrato, costano già 10 mila 
city », con i grattacieli che * n , liaa immensa gabbia^ di tamente sul mare caimissi- j( cartello. « Strada privata » dottor Pugliese, perde la cal- che c’era una precedente lire. Le vendite sono state 
• spuntanq dalla pineta e le reticolati. Per ore, in vtag- mo „ Ecco la .Terrabclla del per la Punta Rossa annun- ma °9 n * volta che ne sente a pp roca zione della Sovrin- bloccate dal lottizzatorc, un 

strade'che sono state bat- aio, vi accompagnano fili spi- - Tropical Country Club ». le ciano altre targhe. Pcrcor- parlare... tendenza ai monumenti per il cx generale della forestale 

tezzate « Quinta -strada ». narirt. • reii metalliche, ville sulle dune a Torre Pao- rendola, quella strada, il ma- E’~ accaduto, dunque, tem- , Annrnm?ìnne che net- c * ,e scm bra aver messo in- 

« Terza strada »: aU’ameri- cancelli, steccati, sbarramen- j a j a co$ ta del « Quarto Cai- rc è solo due passi più sotto: po addietro, che un grosso ~ ma che in si cmc una fortuna in venti 

cana. All’ingresso : di un tl ; £ P°i ville da 200 miho- do», la grotta della Maga qui si vede, ma non si tocca dirigente di ■ un altrettanto \ 1uona fede, fu accettata: e onni carriera. 

night annona «Rimato c’è ni. bungalow da lo mila lire Circe, il Circeo e, lontanis- nemmeno pagandolo. Lo han- grossa società di elettricità « progetto venne così appro- * Anche qui ci sono vincoli 

un aquarium gigantesco. P e . r .. no . tl . e ’ P^vinc da venti sima, Sperlonga. no riservato per una tren- ha acquistato in località rn j 0 ' . — dice il nostro accompa- 

Non vi verranno messi.; milioni in su. costruite per- _Q ra jj motore della barca lina di famiglie, che han- Faro terreni per 200 milioni n i n i - » 9 nn (°re — ma rcsistcran- 

soliti ' pesciolini ' rossi: ma sino sulla battigia del mare, inghiotte quello del mare no comperato tutto e costruì- di valore. Il 20 maggio scor- Conctuacnao. ci sono r a no? ». E’convinzione gcncra- 

enormi esemplari, maaari \ n barba a leggi, regolamen- cJjc g . jn f ra „ ge sugli scog u, to le loro ville. I reticolati so, l’alto funzionario presen- Ie che durino ancora per po- 

dei pescecani. Non dovreb- t J: circolari ministeriali e or- q uj - s 0 j o quindici anni fa, si allungano per oltre cento tò un progetto per la costru- f / tutto, se effettivamente ce co i y on $i $pcn donn milioni 
be noi esser, difficile d^ame. Chilometri e chi o- ;’„ e-erè mm 0 - co""im... metri i" «cq la. per delimi- rione di Semi lille. Uno ri- s J a <° ’L r,s! " * approvatone e mWo „i se „„„ sj 

. Chi costruisce? Si fanno metri di cartelli vt avverto- B don Alfonso» — solo mine tare i confini delle varie chiesta fatta con tutte le rc- della Sovramtendenza. In se- sicurazioni clic frutteranno: 

un sacco di-nomi imoor- no, vt ossessionano, vi ncor- fortini di guerra Bonifi- proprietà. La legge to proi- gole: senonchè, la Commis - condo luogo, con quali eri- e nel nostro caso quei milfo- 

tanti. in gran parte mila- dopo che per voi il amare cg j a Jn zong ^ cominciato lo bisce, ma la Capitaneria di sione edilizia non credette tcn e stato espresso, se quel- m hanno già fruttato vere e 

nesi Salvo il gmnpo dei e tn gaooia ». . assa i to Ci dissero che non si porto sorvola, anche se in una opportuno accoglierla e ap- l’approvazione doveva avve- prooric fortune! - 

fratelli Urselln. italo-vene- ^Strada privata», a Fondo poteva costruire ma sa co- delta ultime ordinanze si c provarla, ritenendo a non'es- uirc per legge, solo dopo il Ma c’è la leone — diciamo 

/nolani, che fra Lignano e chiuso, art. 29 T.U.», « Proi - * f ’’’ , dioi preoccupata di suggerire servi il dovuto rapporto di consenso della Commissione — basta rispettarla. « La leg- 

.Tesolo hanno già profuso bito bagnarsi », a Zona peri- . . ail ' torità: ci molte altre cose, non sì è di - copertura ». - edilizia locale. -* pe? — risponde ”don Alfnn- 

alcuni miliardi Sono loro l co i^ *• * sono solo per noi. Chi ha i mcnticata nemmeno di indi- Le ragioni non mancava- Sappiamo che il dottor Pu- so '.’ ~~• ìa icone c’era anche 

gh amencanizzatnri. quelli « Riserva di caccia»: le stes- . - mìn „ nt , rnr „ u tinn } , coIor . dclIn tfo . ]n ” n Hnttnr Plinlì0 licse deve andare in ferie, prima, ma fra due anni al 


di « Lignano city » e del- se frasi imperali 
Vanuarium coi pescecani, guano al Circeo, 
Attualmente hanno in co- a Torre Paola, o 
stnizione mille - apparta- a Castelporziano 
menti e un centinaio di ne- Fregane, a Lavir 
gozi Guardano alForma? Marinella. Decine 
nrossima «te«iore: ma non- di metri quadrai 
sano »»ià di lanciare la mo- per poche famigl 
da del meclc-end invernale mc - E a Ostia, j 
i I prezzi dei terreni van- esempio soltanto, 
no naturalmente allo stei- guanti pigiati in 
le. A Bibione Pineda, po- quadrato di spiai 
chi anni fa il terreno co- «iste, ancora libe 


rrepene, a i.uvimo, « onnio . . , ” Vr -- .- -;. . ....... n ìlm tm nuovi ottusi. Lo Ila latto 

Marinella. Decine di migliaia mite, un muro si stacca dal arrivano oltre. Non ce piano no prefettizio riconvoco sen- che sentano il dolere oltre ^ V(J ^ atn . h mnntn n rJ _ 

di metri quadrati di arenile ™re c si arrampica per chi- regolatore quello paesaggi- za preavviso scritto, come n- che il bisogno di chmnrc cfìminc}arc Andn , ìdn „ 11c ur . 

per poche famiglie ricchìssi - lometri c chilometri fmo_n stico non l ha mai visto nes- chiesto nei casi di urgenza, ^tbbi. perplessità c interro ^ ^ ^ ^ Co||||(np ||f|/J 
mc. E a Ostia, per fare un a La Batteria», in cima alla suno, la commissione edili- la stessa Commissione edili - notivi e aure cose cne jra a Amrnin ^ trazinn( , c i ct (j ra s ; 

esempio soltanto, ben 15 ba- montagna. Dove finisce, c’è zia o non viene convocata o zia per riesaminare lo stesso Popolazione di San Felice ricorderannn c votcranno ’„ Jt . 

guanti pigiati in ogni metro ancora una piazzola per can- la si convoca per prendere progetto respinto una setti- sono ormai sulla bocca di cJjp ppr quesfo 

quadrato di spiaggia che re- noni, diroccata. L’ex archia - decisioni a su misura». Sono mana prima. Il dottor Puglie- tutti.- - 

siate, ancora libera, tra pontificio Galeazzi Lisi decine e decine i progetti re- se si giustificò dicendo che La speculazione privata si I. ▼. 
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Con In tradizionale assemblea dei dirigenti e v 
degli attivisti di tutta la provincia alla Villetta 
‘ della Garbatella, ieri sera si è aperta la campagna 
' della stampa comunista. La relazione è stata te- 
nuta dal compagno Renzo Trivelli, che ha for- 
j nito un ampio quadro della situazione politica 
; mettendo in evidenza la gravità dell’intrigo che. 

, ha portato al « governo di affari » dell’onorevole 
‘ Leone e indicando i compiti che spettano al* Par- Y. 

. tito per una battaglia. unitaria contro l'evidente -} 
Involuzione della DC. In vista delle manifesta-*• 
zioni della stampa, è risultato assai significativo 
/ il successo delle assemblee e dei comizi svoltisi ' 
la settimana scorsa sui temi della crisi gover- .. 

, nativa: anche nelle prossime settimane, l’attività 
■ politica e propagandistica delle organizzazioni 


comuniste sarà imperniata sui temi della situa- | 
zione politica e sulle rivendicazioni che nascono I 
dal Paese, • 

La sottoscrizione della stampa ha già ottenuto | 
risultati notevoli. A tutto ieri sera, erano stati rac-. ' 1 
colti 7 milioni e 800 mila lire. Una sezione, Ro- „• I 
viano, ha raggiunto il 100 per cento dell’obiettivo; I 
S. Lorenzo ha versato 670 mila lire, Torpignat- » 
tara 135 mila. Ostiense 107 mila. Monte Verde | 
Nuovo (In gran parte per merito della Cellula , ’ 
del Forlaninl) 135 mila. Garbatella 70 mila, Quar- I 
ticciolo 55 mila, Testaccio 50 mila. . La cellula I 
dell’ENEL (ex-SRE) della sezione Campo Marzio ■ 
ha versato 100 mila lire. NELLA FOTO: la pre- | 
sidenza dell’assemblea mentre parla Trivelli. - 


I tecnici della‘-Sezione idrografica, 
stanno ultimando i rilievi diretti del 

^ * r . ■ “ , , l#t . X. 

fondo a monte di Ponte Milvio e a 
Valle di Porto Fluviale*, il {letto si ab¬ 
bassa continuamente e in meno di 30 
anni è diminuito di circa tre metri ! Le 
cause del male: i continui dragaggi, lo 
sperpero^del denaro pubblico, l'insab¬ 
biaménto dei progetti risolutivi ! . . 

- i 

» ’i ■ . 
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Regge solo 


: . - > . • . t 

la «soglia 


dei romani 
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La linea orizzontale Indica I rilevamenti .del 1936. le La «pianta» del tratto urbano del fondo drl Tevere, 
linee verticali più nere gli abbassamenti del letto riscontrati due anni fa. Facilmente riconoscibili 11 «gorgo» 
di Fonte Milvio, 11 cui punto più profondo si trova a circa 60 metri a valle del ponte. Nel 1933, aveva rag¬ 
giunto la profondità di 9,30 metri sotto 11 livello di magra ordinarla (pari a circa due metri sotto b livello 
del mare); nel 1961 la profondità è risultata di 15,36.metri. . - , ; ■ / .. 
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Un’altra delusione! da Macerata 


| giovane suicida non 
ha assassinato Christa 




provincia 


La Pahnolivé 


ì . - i 




Torlonia 


Edif icabili 
due ville? ! 

Alcuni terreni di pro¬ 
prietà * del - prìncipe 
Alessandro Torlonia so¬ 
no stati liberati dai vin¬ 
coli imposti dal Mini¬ 
stero della p.I. e, prati¬ 
camente. dichiarati edi- 
flcabiii con una sentenza 
del Consiglio di Stato. 
Si tratta di una parte 
del complesso di Villa 
Carcano (giudicato di 
a interesse particolarmen¬ 
te importante ») e di al¬ 
cuni terreni di viale del¬ 
la Regina e di via Savoia 
sottoposti a vincolo di 
inedificabilità ai fini 
della tutela del comples¬ 
so della villa ex Albani. 
Secondo il Consiglio di 
Stato. « quando il vincolo 
si concreti soprattutto 
nella inedificabilità asso¬ 
luta non basta richiamarsi i 
alla generica esigenza 
della tutela ambientale», 
ma bisogna indicare le 
finalità cui si è ispirata 
l’amministrazione. I vin¬ 
coli sono stati annullati, 
quindi, in base a una 
questione formale. ... 


Da anni all* interno della 
« Pahnolivé », il grosso com¬ 
plesso industriale che sorge 
, nelle vicinanze di Anzio, uno 
dei più importanti della no¬ 
stra provincia, vigono con¬ 
dizioni di lavoro, di tratta- 
v mento salariale e di libertà 
sindacale, assolutamente in¬ 
sopportabili, da caserma, ta¬ 
li da provocare vivo mal¬ 
contento fra i lavoratori 
La denuncia di questo sta¬ 
to di cose è contenuta in una 
interrogazione rivolta al pre¬ 
sidente della Provincia Ni¬ 
cola Signorello dai compa¬ 
gni consiglieri provinciali 
Gino Cesaroni. Franco Vei- 
letri ed Italo Maderchi. - 
, L’interrogazione sottolinea 
r che. da tempo, alla - Palmo- 
-■ live » ' è in atto una vivace ; 
1 lotta dei lavoratori culmina¬ 
ta in più scioperi. 

I consiglieri comunali co¬ 
munisti hanno chiesto quin¬ 
di al presidente Signorello 
j * se non ritenga opportuno 
- compiere un passo presso il ‘ 
h ministero del Lavoro per 
> sollecitare iniziative tese a 
;-i /aci tifare raccoglimento del- 
‘ le rivendicazioni delle mae¬ 
stranze sia in ordine ai pro¬ 
blemi normativi e salariali 
che per quanto riguarda il 
, rispetto dei diritti dei sin¬ 
dacati ‘ ’ 1 


Crisi del vino j 

Documento censurato I 

Il primo giugno, si svolse a Velletri un convegno dei - 
sindaci dei Castelli sulla crisi del vino: lo ha presieduto _ 
il sindaco de di Montecompatri, oh. Villa. Nel corso dei 1 
lavori, fu presentato un ordine del giorno intorno al quale I 
si svolse la discussione. Il documento era stato redatto dal I 
sindaco di Velletri, avvocato Lungarini, e al termine della " 
riunione furono approvate all'unanimità alcune modifiche 
proposte dal rappresentante comunale di Genzano, ed D 
esattamente quelle riguardanti la costituzione di cantine I 
sociali nei Castelli e l’istituzione di m fondo antigrandine. 1 
In questi giorni, a pubblicazione avvenuta sul « Tempo » ■ 
« e sul « Messaggero ». i sindaci dei Castelli hanno rice¬ 
vuto una copia dell’ordine del giorno votato alTunanimità: ■ 
dal documento mancavano tutte le proposte avanzate e I 
accettate nel corso della discussione del primo giugno. 1 
Semplice dimenticanza? - \ 

Bonomianct | 

L’ultima speculazione \ 


La « Coltivatori diretti » 
ha indetto una riunione di 
autorizzati alla vendita di 
prodotti vinicola sui mer¬ 
catini della citta presso la 
sede di via Collicello 13. - 
La riunione era fissata 
per ieri e la lettera di con¬ 
vocazione avvertiva te¬ 
stualmente che « gli assenti 
sarebbero stati segnalati al¬ 
la Federazione per il ritiro 
della licenza ». Dunque, sia. 
mo • tanto! La « bonomia- 
at» al arroga la facoltà di 


poter togliere o dare una 
licenza di vendita e riba¬ 
disce questo suo pseudo-di¬ 
ritto perfino sulle lettere di 
convocazione... 

I casi sono dueé o la 
« anonima 1000 miliardi » 
fa quello che fa, forte di 
chi la protegge alle spalle 
oppure si vuole speculare 
sulla buona tede di chi cre¬ 
de nei poteri « ecceziona¬ 
li » dell’organizzazione di 
Bonomi. 


Le sue foto sono state mostrate ai testimoni 
del delitto: non l'hanno riconosciuto - Gerda 

’ ; Questa voltarla Squadra mobile non ha prestato molto credito all’ipotesi 
che il giovane che s’è ucciso; a; Macerata, dopo un conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri, potesse essere «l’uòmb^4h'blù »f 'ciòè Passasbinp di Christa Wan- 
‘ ninger. E —- una volta tanto non/fia; avjito ■ torto. /Ormai, cippo i oltre cin- 
quantadue giorni di indagini, dopo àVér: visto-Svanire: a una ad una decine di pi¬ 
aste, Migliorini, Zampano e i loro uomini un po’ di callo lo hanno fatto é si sono 
fatti più cauti... Nulla comunque può essere trascurato. Ieri sera, da Macerata, è 
giunta la fotografia del giovane Renato Scioechetti. il ladro suicida, e un ‘calco 
riproducente la sua im¬ 
pronta palmare. Subito, un 
sottufficiale e un agente 
. sono stati inviati in ; via 
J Emilia 81, nella casa del 
delitto: la fotografia è sta¬ 
ta mostrata alla portiera 
Francesca Fracassi e all’in¬ 
quilino De Carlo, du e del¬ 
le sette persone che In quel 

- pomeriggio del 2 maggio vi¬ 
li dero l’assassino scendere ' le 

scale del palazzo, mentre la 
ragazza >•- tedesca agonizzava 
sul pianerottolo del quarto 
piano, davanti all’apparta- 
• mento di Giorgio Brunelll e 
Gerda Hodapp. I due testi¬ 
moni hanno guardato la foto¬ 
grafia a lungo: poi hanno 
escluso nel modo più assolu¬ 
to che il giovane e « l’uomo 
in blù~ siano la stessa per¬ 
sona. : . ■ <-• - V. -.1-, - 

« Anche alcuni : giornalisti 
ci hanno mostrato - ieri', una 
foto di questo giovane, anche 
se diversa da questa. Non ab¬ 
biamo avuto alcuna perples¬ 
sità — hanno ripetuto la por¬ 
tiera dello stabile e altri in¬ 
quilini —: l’assassino è un 
altro!». - r Ht — 

^-4 II calco con il rilievo pal- 
"j mar© del giovane Scioechetti, 
sempre ieri sera, è stato in¬ 
viato ai laboratori della Scuo¬ 
la di polizia dell’EUR, per un 
confronto con l’unica impron¬ 
ta nitida che la scientifica ha 
prelevato sulla porta di in¬ 
gresso dell’appartamento di 
: Gerda Hodapp. Quell’impron- 
■ ’ ta potrebbe essere quella del¬ 
l'assassino, ma anche di uno 
dei tanti poliziotti, giornali¬ 
sti, inquilini dello stabile, 
curiosi che sono accorsi in 
via Emilia 81 subito dopo il 
delitto. A ogni modo, il con¬ 
fronto fra le due impronte 
verrà eseguito egualmente 
La squadra omicidi svolge, 
invece, con più ■) attenzione, 
altre indagini. Non si tratta, 
però, anche in questo caso, 
di vere e proprie piste, ma 
di accertamenti marginali, su 
episodi che ne! giorni imme¬ 
diatamente successivi al de¬ 
litto furono accantonati, tra- 

- scurati. Ora vengono riesu¬ 
mati con la speranza che, un 
giorno o l’altro, dietro un par¬ 
ticolare banale, insignifican¬ 
te, si riesca a scoprire il ban¬ 
dolo della difficile matassa. 

Gli accertamenti della poli¬ 
zìa sono eseguiti per delega 
dell’Autorità giudiziaria. In 
poche parole. l e indagini, da 
una ventina di giorni alme¬ 
no, vengono dirette dal sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica dottor Dorè e dal giu¬ 
dice istruttore Zara Bhuda. • 

Intanto Gerda Hodapp è 
ancora a Rebibbia, in attesa 
che il giudice istruttore de¬ 
cìda sul suo caso: da settima¬ 
ne non viene interrogata e il 
suo avvocato, a quanto sem¬ 
bra, ancora non ha potuto in¬ 
contrarla. Da due mesi la ra- 



La tomba di Christa Wanningér e, in alfa,, il suicida 


In prefettura 


Oggi incontro 


per gli edili 


* - Oggi avrà luogo, in prefettura, un incontro tra i di¬ 
rigenti dell'Associazione dei costruttori e i rappresentanti 
degli enti appaltanti opere pubbliche. Le parti discute¬ 
ranno la richiesta di un aumento dei prezzi di appalto pre¬ 
sentata dall’ACER come condizione per portare a termine 
le opere e non licenziare cinquemila operai edili. In realtà, 
i costruttori avevano minacciato di chiudere i cantieri fin 
da ieri, ma la pronta reazione delle organizzazioni sinda¬ 
cali e l’intervento del prefetto sono valsi a impedire per il 
momento il grave provvedimento. Inutile dire che gli edili 
non sono disposti a subire le conseguenze di un mancato 


gazza è in cella: in pratica la accordo tra INCIS, ICP etc. e costruttori. 


hanno già condannata, già ha 
scontata una pena, senza su¬ 
bire processo e, quel che è 
più grave, senza che contro 
di lei ci siano prove. La pro¬ 
testa della Camera penale de¬ 
gli avvocati ha avuto una for¬ 
te eco negli ambienti giudi¬ 
ziari. Una decisione per la 
amica di Christa si impone. 


MANCINELLI — In sciopero sono gli operai della im¬ 
presa Emilio Mancinelli, perchè il loro datore di lavoro 
non ha versato alla Cassa Edile i contributi sottratti per 
nove mesi daile buste-paga. Il Mancinelli non ha neanche 
versato i contributi all’INPS e all'INAM. 

SO.GE.ME. — Ieri, i 300 lavoratori della SO.GE.ME. di 
Fiumicino hanno scioperato compatti per ottenere miglio¬ 
ramenti economici, una riduzione dell'orario di lavoro, la 
quattordicesima mensilità e la parità salariale. La SO.GE. 
ME. è la ditta che rifornisce di viveri gli aerei dell’Alitalia. 


quattro miliardi 


Una storia lunga e illuminan¬ 
te:, dal 1870 ai giorni nostri 

;--s II Tevere è malato. I tecnici della Sezione idro- 
. grafica di Roma stanno ultimando i rilievi diretti 
del fondo del fiume per i tratti a monte di Ponte 
Milvio c a valle di Porto Fluviale. I rilievi del tratto 
urbano —..da Castelgiubileo a Porto Fuviale — sono 
stati completati due anni fa. E’ stato così possibile trac¬ 
ciare una nuova «pianta» del letto del fiume (quella 
che riproduciamo schematicamente nel grafico), che 

indica le variazioni del - 

fondo avvenute dal 1936 novembre . 

venne bocciato dal 

a oggi. Il risultato e aliar- Consiglio dei lavori pubblici, 
mante. Il letto del Tevere Nel marzo del 1876 al po¬ 
si abbassa continuumente Sto dei sessanta milioni, ne 

lungo tutto, il- tracciatogli! vennero stanziati tre: i pri- 

meno ‘di trenta ann*.è,di- mi t di -“ na 1 V° ga . seri l , (ben 

minuito Hi circà tré metri. cento fino all’mizto del se- 

Le cause della « malattia >* colo) ingoiati dai «progetti 

sono varie.. I continui * dra¬ 
gaggi a valle e a monte, so¬ 
prattutto à monte dovè si sta 
scavando il letto per rica- 
- vare la sàbbia necessària al¬ 
la costruzione del tronco Fi- 
renze-Roma dell’autostrada 
del Sole. ; . \ ; • • • • 

Ma vi è un’altra causa, ben 
.più . profonda.. che ha . dato 
origine, al .fenomeno dell’ab- 
bassamento del fondo. « Per- 
’ ché il Tevere si scava con- 

• tirtuàmente il letto, come una 
talpa che voglia infilarsi nel- 

• le viscere della terra? ». La 
. domanda l’abbiamo posta ad 
un ingegnere, uno dei «me¬ 
dici » che hanno preso il fiu¬ 
me sotto cura. Egli, prima di 
rispondere Tifa' ripetuta in 
quel modo colorito. «Le dico 
che questa è la reazione del 
fiume non solo ai continui 
dragaggi, ma al modo in cui 
è sempre stato trattato, da 
quasi dento anni ' a questa 
parte. Sono state scritte belle 
canzonette sul Tevere, ma 
in. quanto à trattarlo come 
si deve, a utilizzarlo nel mo¬ 
do migliore sia per la città 
che per i territori che attra¬ 
versa. beh, questo è un altro 
discorso™». 

Un discorso die vai la pe¬ 
na di fare, anche se som- 
. mariamente. poiché la storia 
della sistemazione del Teve¬ 
re è illuminante. Nello sper¬ 
pero del denaro pubblico per 
costruire muraglioni che re¬ 
golarmente franavano, nello 
insabbiare i progetti più au¬ 
daci e risolutivi, nell’intraiaz- 
zo continuo delle imprese e- 
dili per accaparrarsi gli ap¬ 
palti. nelle resistenze grette 
degli interessi privati che do¬ 
minano la vita economica e 
civile della città, nella irre¬ 
solutezza del governo e della 
burocrazia statale, si ritrova¬ 
no, quei - mali » che ancora 
oggi accompagnano in cosi 
larga parte il cammino delle 
opere • pubbliche, dal cedi¬ 
mento di ponte Flaminio al¬ 
l’aeroporto di ■ Fiumicino. 

Fu nel dicembre del 1870. 
all’indomani dell’Unità, che 
la - questione della sistema¬ 
zione del Tevere fu posta 
drammaticamente sul tappe¬ 
to da una alluvione. 

. n primo gennaio del 1871 
un decreto reale nominò una 
commissione per «studiare e 
proporre i mezzi per rende¬ 
re le piene del Tevere inno¬ 
cue alla città di Roma», ca¬ 
postipite di decine e decine 
di altre commissioni di stu¬ 
dio. l’ultima delle quali è sta¬ 
ta nominata il 18 settembre 
del liróO e allargata con suc¬ 
cessivo decreto presidenziale 
il 23 giugno dell'anno scorso. 

I progetti si affollarono e 
nel dicembre del 1871 la com¬ 
missione si sciolse, approvan¬ 
do un progetto che prevede¬ 
va modesti lavori di argina- 
' mento e di sistemazione. Tut¬ 
tavia, dopo cinque anni di 
conflitto di competenze fra 
Comune e governo, su chi 
avrebbe dovuto sostenere le 

• spese, neppure una pietra fu 
mossa. 

A questo punto. Garibaldi 
divenne l'alfiere della batta¬ 
glia per il Tevere c in Par¬ 
lamento sostenne un progetto 
per una spesa di sessanta mi¬ 
lioni. Il progetto fu appro¬ 
vato dal Parlamento: ma, la _ _ _ _ _ _ _ 


Il giorno 


I oggi, martedì 25 giu. | 
| gno (176-189). Onoma- I 
stlco: Guglielmo. Il 
• sole sorge alle 4.37 e I 
1 tramonta alle 20.14. 1 
Luna, I. quarto II 28. 


piccola 

cronaca 


novembre,- venne bocciato dal 
Consiglio dei lavori pubblici. 

Nel marzo del 1876 al po¬ 
sto dei sessanta milioni, ne 
vennero stanziati tre: i pri¬ 
mi di una lunga serie (ben. 
cento ’ fino all’inizio del sè¬ 
colo) ingoiati dai «progetti 
stralcio »: pezze, rattoppi, pic¬ 
coli tratti di muraglione. Un 
fiume di denaro che fini nel¬ 
le mani degli appaltatori. 

Ma tutto ciò non cambiò 
sostanzialmente nulla: il ce¬ 
dimento di ponte Flaminio 
a dieci anni dalla inaugura¬ 
zione, avvenuta nel 1951, sta 
11 ad ammonire. Solo una 
« soglia ». costruita dai ro¬ 
mani sotto ponte Milvio. re¬ 
siste come duemila ’ anni fa 
all'impeto delle acque. 

Ora. per il fiume, si spen¬ 
deranno oltre 4 miliardi: spe¬ 
riamo bene... 

g» f. b. 

V. Margotta "] 

i Novella | 

i prende I 

i schiaffi ! 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 75 maschi e 78 
femmine. Sono morti 32 ma¬ 
schi e 22 femmine, del quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 46 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 17. massima 
29. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono tempo buòno. 

■ : Mostre ; 

Domani, alle ore 19, alla gài-, 
leria Stagni, verrà inaugurata la 
mostra personale del pittore in¬ 
diano Y. V. Lakshmaiah. 

SI apre oggi, alle ore 21, nel, 
circolo S. Saba (viale Giotto 17)' 
una mostra di disegni e'lito¬ 
grafie con opere di • Guttuso, 
Tettamanti, Treccani e Perez. 

Vacanze ENAL; 

L’ENAL organizza, dal 3 al 15 
luglio, un viaggio soggiorno in 
Val di Ledro. La quota fissata è 
di lire 22 mila. L’ENAL, inoltre, 
organizza dei soggiorno a Spie- 
, za. sul lago di Thoune. Quota 
di partecipazione L. 52 mila. 


Concorso 


E’ stato indettò, un concorso 
per 20 posti di ispettore in prò-' 
va nel ruolo tecnico delia car¬ 
riera del personale direttivo dei 
servizi antincendi ' Le domande 
di ammissione al concorso do¬ 
vranno essere presentate al mi¬ 
nistero dellTnterno entro il 26 
luglio. , 


Patate novelle 



I Botte da orbi, ieri in via ■ 
I Margotta, tra • iniziati » | 

■ della pittura. Tutto per un ■ 
| cane: e sono dovuti inter- I 

■ venire i Carabinieri per , 
I calmare 1 bollenti spiriti I 
. dei contendenti.... Questi 1 
I i fatti: Novella Parigini I 
J (nella foto) ha ripreso vi- I 
I vamente l’attore Isarco I 
I Ravaglioti perchè stava I 
I picchiando il suo cane. Il ■ 
I giovane ha replicato pren- | 

■ dendola a schiaffi. Gli al- ■ 
| tri espositori -» in via I 

■ Margotta è in corso una ' 
| mostra di pittura — sono | 
! intervenuti in aiuto della 1 
I collega. In pochi minuti, I 
J la celebre strada si ì tra- * 
I sformata in un ring.... Poi I 

■ sono intervsnuti i carabi- | 

J 


Urge sangue 

La signora Emma De Angeli*, 
moglie del compagno Romolo 
Berti, ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori potranno ri¬ 
volgersi al 3. padiglione di chi¬ 
nirgia del Policlinico. 


partito 

Federazione 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
sono convocati per domani al¬ 
le ore 17 nei locali di via delle 
Botteghe Oscure. All'o.d.g.: 1) 
« La situazione politica e l’a¬ 
zione del Partito ». relatore il 
compagno Paolo Buf alini: 2) 
« Bilancio delia Federazione », 
relatore il compagno Maderchi. 

Manifestazioni 

ITALIA, ore 18,30, comizio In 
piazza Bologna con Alinovi; 
LATINO-METRONIO, ‘ ore 20, 
assemblea con D’Onofrio; PO¬ 
LIGRAFICO. ore 16,30. assem¬ 
blea con Nannuzzi; PARIOLI, 
ore 20, assemblea cori Lombar¬ 
do Radice; CASTEL MADA¬ 
MA. ore 30. assemblea con 
Verdini; SETTEBAGNI. ore SS. 
proiezione del film « Patria o 
muerte ». 

Convocazioni 

Ore 20. TIBURTINO III, af- 
r tivo campagna stampa coma- 

, DriTriT nfsta (Carrani); • ore 20. CA- 

f, SALBERTONE, assemblea (Fer- 

g ’ reri); ore 20, TOR SAPIENZA, 
ha deciso che i propri associa- assemblea (Iavicoli); 'ora 

ti non applichino la provvlgio- 19 30 SAN PAOLO, Comitato 

'2». d 3Ln 0 pe f f ent ° s n" e ven ' direttivo (Greco); ore 19.3*. 
dite delle patate novelle. PORTA MAGGIORE. Comitato 

^ direttivo (Pelizianl); ore 19 

Borse di Studio presso la Sezione ALBERONE, 

a,wu,u Comitato direttivo celiale a- 

L’Istituto nazionale della pre- ziendall e segretari di sezione 
videnza sociale ha indetto un Alberane, San Giovanni, Tu- 
concorso per l'assegnazione di scolano. Appio Nuovo e Clne- 

?Sf JSSrSef !■?«?« in 3 sr LÌre C 'oì*r àll”*l Msf ‘nella*l*brerta 
ì.ouu mila per laureati in scien- RiNAnriTÀ in vi* d*»n» Rnt- 

intendano C f>erR^lnna l ™r‘a* 16 t**he Oscure, si riunirà il grup- 
inlendano perfezionarsi. Le do- po consiliare comunista del 

mande dovranno pervenire al- Campidoglio. 

emro il 20 luglio. II Domani ore 9,30 in FEDERA- 
5^. d « é , « is L b V,® PJS 5 * 0 le sedi ZIONE. è convocata la Com¬ 
provinciali dell IN PS e il ser- sione provincia, 
vizio personale (ufficio li). In 

via Marco Minghetti 22. 1 F.G.C. 

Premio Rezzaro » 0r * tivoli <De cie- 

W » menti); ore 20,30 Libico (Pom- 

E* stato bandito il premio PÙ1). 
nazionale « Bruno Rezzara ». Il ■ 

tema: « La divulgazione del v 

progresso umano, dalle sco- * maestri e 1 professori 
perle della scienza alla evolu- comunisti sono invitati S 

SSK dffavorìnfVà’c'oruwiiiM **»»«£ 

presso gli strati più vasti del- S* terra all Istituto 

l’opinione pubblica e di con- Gramsci (via del Conser» 

c P °,5Td, usi cSSriom,'! vat °'i° v« dom : nl a, 5 

pevole della nuova era di ci- ore lo, sul tema. « I nuovi 

viltà ». scienziati, studiosi, tee- programmi della scuola 

nici. scrittori, giornalisti, po- rnedia unica a Introd urrà 
tranno parteciparvi, indiriz- nieaia unica ». inreoaurra 

zando le opere in via Borgo- LUCIO Lombardo Radice. * 
gna 2 a Milano. • • 

Si getta dal terzo piano 

L’orefice Tobia De Stefano, di 7j anni, si è ucciso ieri alle 
ore 13.15. gettandosi dalla finestra della propria abitazione, al 
terzo piano di via Tuscolana 874. Il poveretto, circa un mese 
fa. aveva subito una delicata operazione, ed era affetto da un 
grave esaurimento . nervoso. 

« Vi ammazzo tutti ! » 

C.*ì ha gridato Vittorio Spallino, di 26 anni, quando è stato 
trasportato al commissariato da due agenti, che lo avevano 
sorpreso a prendersi a cazzotti con un altro giovane riuscito a 
fuggire. Quando poi gli hanno contestato il reato di oltraggio 
alla forza pubblica. Io Spallino, in preda ad una crisi di nervi, 
ha detto che. quando sarà uscito dal carcere, ucciderà a col¬ 
tellate i due poliziotti. 

.ìm Madre e figlia investite 

Una « vespa » condotta da Gino Trotta, ha investito due 
donne. E* successo al lungotevere Testacelo. Le due ferite so¬ 
no: Guglielmina Ranieri c la figlia di costei. Monica Nucci- 
telll. abitanti In via Galileo Ferraris 19: al S. Camillo, sono 
state medicate, ricoverate in corsia e dichiarate guaribili ri¬ 
spettivamente in 60 e 15 giorni. 

Un borseggiatore sfortunato ; 

‘ Ieri mattina, la polizia ha arrestato Ubaldo Peverinl, 58 anni, 
abitante in viale Stazione Ostiense 27: a bordo di un tram della 
linea « ES », costui aveva Infatti tentato di derubare la si¬ 
gnora Caterina Zogrofo, di nazionalità greca, del portafoglio, 
contenente 40 mila lire. 
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per il caos 


Dal nostro corrispondente 

•REGGIO CALABRIA, 24. * 

La crisi che travaglia l’in¬ 
tero ì ordinamento scolastico 
assume proporzioni talvolta 
grottesche nei 1 risultati 
espressi ogni'anno con gli 
scrutini e gli esami. " ■/ 

■ Criteri restrittivi nell’asse¬ 
gnazione dei voti falcidiano 
intere scolaresche; un falso 
senso della disciplina e del 
valore didattico di : alcune 
materie secondarie mortifica 
il profitto generale degli al¬ 
lievi; i vecchi e superati pro¬ 
grammi, la mancanza di at¬ 
trezzature scientifiche, l’in¬ 
sufficiente numero di profes¬ 
sori determinano una situa- 
zionè di scarso impegno, di 
insofferenza, di precarietà., 

- Negli istituti medi e supe¬ 
riori di Reggio Calabria — 
dove forse il caos regna più 
che altrove — si sono regi¬ 
strati i più alti indici di « se¬ 
verità »; molti i respinti, mol¬ 
tissimi ~i rimandati, pochi i 
promossi. ' " ;• /, ; . 

Situazioni paradossali si so¬ 
no avute a Reggio Calabria 
dove ad alunni bisognosi e 
' meritevoli, rinviati ad otto¬ 
bre per la sola educazione fi¬ 
sica, è stata sottratta la pos¬ 
sibilità di godere della borsa 
di studio pur avendo essi ri¬ 
portato o superato la media 
del 7 nelle altre materie. 

Ma il caso più significativo, 
che conferma lo stato di ge¬ 
nerale confusione in cui ver¬ 
sa la scuola, è quello di Si- 
derno dove, con un drastico 
provvedimento ’* disciplinare 
adottato dal Consiglio di clas¬ 
se dei professori, sono stati 
rinviati ad ottobre i 25 alun¬ 
ni del IV corso, sezione C, 
dell’Istituto tecnico per ra¬ 
gionieri e geometri. •- . - - , 

Sono parzialmente noti i 
m otivi dèll’indiscriminato 
provvedimento che ha susci¬ 
tato vivaci polemiche è ripro¬ 
posto una serie di questioni. 

Ad anno scolastico inoltra¬ 
to un giovane laureato, sulla 
base di un ricorso risoltosi in 
suo favore, ottenne dal Prov¬ 
veditorato l’incarico di inse¬ 
gnare nell’Istituto tecnico di 
Sidemo. Frattanto ’ un lau¬ 
reando — chiamato dalia 
presidenza dell’Istituto — si 
era conquistato, per prepara- 
< zione e capacità, la stima e la 


Sulla Torino-Milano 


Treni 
bloccati 
per saltare 
un uomo 

• ’ -/• ;* * TORINO. 24 

I treni della linea Torino- 
Milano sono stati tempestiva¬ 
mente bloccati in entrambi i 
sensi per salvare un uomo che 
questa mattina, caduto sui bi¬ 
nari, era impossibilitato a muo¬ 
versi- Il fatto è avvenuto poco 
prima di • mezzogiorno, nelle 
vicinanze di corso Grosseto. 
Alessandro Balestrieri, di 22 
armi, abitante in via Cuneo 6, 
stava percorrendo il corso 
quando, per cause imprecisate, 
probabilmente per un malore 
improvviso, perdeva il control¬ 
lo della sua bicicletta e dopo 
un pauroso volo cadeva sulla 
sottostante ferrovia. Alcuni 
passanti, che avevano assistito 
alla scena, avvisavano il com¬ 
missario della Barriera di Mi¬ 
lano, il quale a sua volta tele¬ 
fonava alle stazioni di Settimo 
e di Torino Porta Susa perchè 
i capistazione facessero ferma¬ 
re tutti i convogli. Un treno, 
partito prima della telefonata 
del commissario, è stato for¬ 
mato da alcuni volenterosi po¬ 
chi metri prima del punto in 
cui giaceva il corpo del gio¬ 
vane. Sulla linea di Milano 
transita in media un convoglio 
ogni cinque minuti. 

n Balestrieri è stato quindi 
trasportato all'astanteria Mar¬ 
tini, ove è ricoverato per con- 
tmfrnl vari* e stato di choc. 


simpatia degli allievi del cor¬ 
so C rimasto, peraltro, privo 
di professore per ben due me¬ 
si dall'inizio delle lezioni. 

Il . continuo ‘ e repentino 
cambio di docenti, la diver¬ 
sità dei metodi di insegna¬ 
mento, le difficoltà da ciò de¬ 
rivanti ■■■ spinsero gli allievi 
dell’intero corso C a « scio¬ 
perare » per qualche giorno. 
Una classe, la IV C, ebbe il 
coraggio di mettere per iscrit¬ 
to t motivi della protesta in 
una lettera inviata al Prov¬ 
veditore agli studi ed alla 
presidenza dell’Istituto. 

Era troppo! Degli alunni, 
sia pure molto prossimi ad, 
avere il diploma, osavano ri¬ 
bellarsi, discutere, reclamare 
anziché attendere ai doveri 
dello studio e della disci¬ 
plina? -v- . - i... • .., . - - 

A qualcuno sarà parso che 
quegli « sconsiderati » voles¬ 
sero scardinare . gli ordina¬ 
menti scolastici, che la rivo¬ 
luzione fosse ormai alle por¬ 
te: di qui la letterina di sol¬ 
lecito per l’adozione di prov¬ 
vedimenti disciplinari. Pun¬ 
tualmente questi sono venuti 
e, affinchè nessuno potesse 
trovare da ridire, è stata de¬ 
cisa la massima punizione. : 

Che importa se, per esem- 
ìpio, Antonino Stipo, orfano 


La denuncia | 
dell'on. Sullo 

Inchiesta 
q Venezia 
sulle aste 
per i canali 

< La procura della Re¬ 
pubblica di Roma ha de¬ 
ciso di trasmettere a 
quella di Venezia l'istrut¬ 
toria aperta dopo l’espo- 
sto-denuncia del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici 
Fiorentino Sullo in meri- 
to a tre aste sospette 
per la costruzione di ca¬ 
nali di deviazione del 
traffico marittimo nella 
città lagunare. ' 

Due degli appalti era¬ 
no di un miliardo ciascu 
no, il terzo di 843 milioni. 

I lavori avrebbero dovu¬ 
to essere assegnati alle 
ditte le cui/offerte sì fos¬ 
sero avvicinate maggior, 
mente alle cifre segrete 
contenute in tre differenti 
buste. • • ■ 

In questo caso non è 
successo come per le ba¬ 
nane (offerte uguali a 
quelle segrete da parte 
di tutti i concessionari), 
ma alcune ditte si sono 
accordate perchè una di 
esse risultasse a tutti i 
costi vincitrice, a dan¬ 
no degli altri concor¬ 
renti. 

Quando le buste con le 
offerte sono state aperte 
ci si è travati di fronte 
a una sorpresa: 17 ditte 
per l’appalto Uà 843 mi¬ 
lioni, 2 per uno di quel¬ 
li da un miliardo e 15 per 
l’altro da un miliardo 
avevano proposto cifre 
progressive. Vale a dire: 
una ditta aveva indicato 
ad esempio 835 milioni, 
un'altra 840, un’altra an¬ 
cora 845 e cosi via. In 
questo modo era facile 
avvicinarsi alla cifra di 
843 milioni (che, ripetia¬ 
mo, era segreta) fissata 
dal ministero. Non si sa 
quali accordi siano in¬ 
tercorsi fra le ditte: po¬ 
trebbe darsi che - i vari 
concorrenti avessero de¬ 
ciso di dividersi il gua¬ 
dagno in caso di vittoria 
d! uno di essi. 

Un altro particolare in- 
teressante e questo: tutte 
le buste con cifre pro¬ 
gressive sono state sp»> 
dite dallo stesso ufficio 
postale romano dove era¬ 
no state presentate con¬ 
temporaneamente da una 
sola persona. L’accusa 
contro le ditte potrebbe 
essere di turbativa d’asta 
per mezzo . di ■ collu¬ 
sione •. 


|dcl padre e poverissimo, non 
avrà la borsa di studio — pur 
essendosela meritata — per¬ 
chè, come "gli altri, rinviato 
ad ottobre con 7 in condotta? 
« Imparerà • a sue spese » 
(cioè ad isolarsi dai compa¬ 
gni che dovrebe ritenere ' i 
soli i colpevoli del notevole 
danno . > subito). - Comunque, 
bisognava <dare un esempio ». 

Il fatto è che di tali esem¬ 
pi all’Istituto tecnico di Si- 
derno — dove pure vi sono 
giovani professori capaci e 
non privi di sensibilità — se 
ne registrano spesso. Lo scor¬ 
so anno un’altra classe ha do¬ 
vuto riparare ad ottobre tut¬ 
te le materie perchè durante 
il periodo di carnevale tm ra¬ 
gazzo, rimasto sconosciuto, 
aveva lanciato una bombetta 
puzzolente. ■ 

Sono decisioni tanto dra¬ 
stiche quanto assurde soprat¬ 
tutto se si tiene conto che la 
maggioranza degli allievi 
riesce a studiare solo con pe¬ 
santi sacrifici di umili fami¬ 
glie di lavoratori >. e degli 
stessi giovani che provengo¬ 
no in \ grande maggioranza 
dai paesi dell’interno è sono 
costretti a viaggi disagevoli e 
a lunghe attese degli autobus 
o del treno. 

■ Una - dimostrazione assai 
evidente della composizione 
degli alunni si ha dalla stes¬ 
sa IV C: dei 25 alunni solo 
tre abitano a Sidemo. Gli al¬ 
tri vengono da Ciminà, Bian¬ 
co, Bovalino, ' Brancaleone, 
Staiti, Motticella, Locri,' Ca- 
reri. Mammola, Mortone, Ar¬ 
dere, Serra S. Bruno. 

La concezione di una disci¬ 
plina ferrea si scontra con la 
vivacità, la passione di questi 
giovani che, in poco più di 
dieci anni, • hanno enorme¬ 
mente ingrossato l’Istituto 
tecnico di Sidemo: da 30 al¬ 
lievi si è giunti ad oltre 900. 
La sede dell’Istituto non 
contiene più gli allievi che 
vengono perciò ospitati in al¬ 
tri due locali. In uno di que¬ 
sti, posto a 50 metri circa dal¬ 
la riva del mare, solo alcùni 
anni fa venivano uccisi i ca¬ 
ni randagi. ■ 

' In ■ questa situazione, ag¬ 
gravata da scarsi ' mezzi fi¬ 
nanziari, 6 professori fanno 
del loro meglio. Di essi sola¬ 
mente 3, tra cui la preside, 
sono di ruolo. Gli altri vanno 
e vengono, protesi ogni anno 
alla concessione della catte¬ 
dra ■ per c incarico », in una 
mortificante ' condizióne do¬ 
minata dai più bassi ricatti 
politici e morali. f • 

; Pretendere, perciò, il silen¬ 
zio degli allievi e dei geni¬ 
tori, voler soffocare con indi- 
scriminati provvediménti di¬ 
sciplinari la legittima insof¬ 
ferenza per tale situazione è 
contrario alto stesso interes¬ 
se della scuola, ai nuovi rap¬ 
porti che devono essere in¬ 
staurati tra scuola e famiglia, 
professori ed allievi. 

L’episodio dell’intera clas¬ 
se rimandata a ottobre, il cui 
scalpore ci auguriamo valga 
a far abbandonare per sem¬ 
pre certi.metodi di repressio¬ 
ne, ci ha offerto l’occasione 
di parlare con alunni, genito¬ 
ri, professori. Tutti concor¬ 
dano sulla necessità di una 
profonda riforma democrati¬ 
ca della scuola che adegui in¬ 
dirizzi » e . programmi alle 
maturate esigenze di rinno¬ 
vamento economico e sociale, 
approfondisca gli studi e la 
ricerca scientifica, provveda 
alla necessaria sistemazione 
organica di tutto il personale 
docente, dia un respiro mo¬ 
derno ai superati regolamen¬ 
ti interni; risolva con - ade¬ 
guati stanziamenti, il grave 
problema della edilizia e del¬ 
ie attrezzature scolastiche. 

La riforma della scuola è, 
del resto, in una regione 'de¬ 
pressa » come la Calabria, 
condizione indispensabile per 
allargare ed estendere l’istru¬ 
zione popolare, per dare una 
qualifica professionale ■ alla 
mano d’opera, per assicurare 
alle nuove generazioni possi¬ 
bilità /li impiego e di lavoro. 

Enzo Laciri* 


Tutti a ottobre 

Un drastico e incredibile provvedimento è stato adottato 

giorni òrsono dalla direzione' e dal consiglio dei profes- 

** 1 > > 

sori dell’Istituto tecnicodi Siderno (Reggio Calabria): 
tutti gli : alunni della quarta classe/ sezione C, sono stati 1 
rinviati ad ottobre. Avevano « osato » protestare contro 
la continua sostituzione degli insegnanti. Nel giro di po¬ 
chi anni Tlstituto è passato da 30 a 900 alunni: alcune 
classi sono alloggiate nei locali ove fino a qualche tempo 
fa venivano soppressi i cani randagi. Per frequentare le 
lezioni i giovani sono costretti ad affrontare grandi sa¬ 
crifici. Eppure uno di essi è stato rinviato ad ottobre per 
la sola educazione fisica; aveva la media del 7 in tutte 
le altre materie ed ora non potrà usufruire della borsa 
di studio. V 


Fra 20 giorni il processo ? 
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L'omicidio di sabato ultimo anello 


Mafia delle aree: 

delitti a catena 

Gii scontri armati fra la gangs rivali -- «Don» Ritiro 

Torretta è ancora latitante : 
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LONDRA — Lo scalatore americano Barry Bishop, uno de! vincitori dell’Everest, 
viene trasportato con una sedia a rotelle sUll’aexeo che Io riporterà, a New York. 
Come si vede Bishop ha i piedi fasciati a causa del congelamento che lo ha colto 
durante la discesa dal c tetto del mondo ». : . , ■ :~ 


; Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 24. . 
l Anche il delitto di sabato 
scorso — con il quale è stato 
eliminato un altro killer della 
mafia — è legato alla specu¬ 
lazione edilizia. Questa è la 
clamorosa conclusione ' alla 
quale sono giunti polizia e 
carabinieri. Alla stessa san¬ 
guinosa catena è anche lega¬ 
to il duplice omicidio com¬ 
piuto cinque sere fa in casa 
del capomafia della borgata 
palermitana dì ' Uditore. 
« don » Pietro Torretta. An¬ 
zi, del Torretta, l’ucciso di 
sàbato sera, - Bernardo Dia¬ 
na (la più recente vittima 
delle spedizioni punitive mo¬ 
torizzate ormai entrate a far 
parte della pratica semiquo¬ 
tidiana della criminalità ma¬ 
nosa locale) era un fedelis¬ 
simo. Si ritiene che sia il 
Diana-come l'ancora latitan¬ 


te capomafia di Uditore, fa¬ 
cessero parte della cosca che 
prende nome dai Greco, po¬ 
tenti mafiosi di un'altra bor¬ 
gata della città, Ciaculli. Le 
due vittime dell’agguato in 
casa Torretta (Pietro Garo¬ 
falo e Girolamo Conigliaro) 
farebbero invece parte del 
gruppo La Barbera - ormai 
senza . guida efficiente dato 
che Angelo La Barbera, dopo 
l'attentato milanese di viale 
Regina Giovanna, è sotto co¬ 
stante controUo della poli¬ 
zia^ .... . 

' Questi scarni dati confer¬ 
mano che la lotta tra le ban¬ 
de -maliose per. la suprema¬ 
zia in alcune delle nuove 
zone di sviluppo edilizio del¬ 
la città — Uditore, Cruillas, 
Passo di Rigano — prose¬ 
gue senza soste, malgrado 
la mobilitazione, più appa¬ 
rento che ' sostanziale, della 


polizia, è un primo gruppo 
di denunce inoltrate alla 
magistratura contro mafiosi 
in gran parte irreperibili. 

Gli ultimi sanguinosi svi¬ 
luppi della lotta tra le gangs 
ebbero inizio, come ormai è 
noto, alla vigilia di Capo¬ 
danno con l’uccisione, in pie¬ 
no centro della città, di un 
giov à n e contrabbandiere 
che, come la più recente vit¬ 
tima Diana, era entrato da 
poco nel giro degli - affari 
connessi alla * speculazione 
sulle aree edificabili. Da al¬ 
lora, senza soste, i • delitti si 
sono ripetuti praticamente 
sotto gii occhi atterriti del¬ 
la cittadinanza: 15 omicidi, 
3 attentati dinamitardi, tre 
scontri a fuoco per le stra¬ 
de di Palermo, 5. ferimenti 
gravi. _ 

9' .^ P’ 


L’inchiesta sullo scandalo 
dell’Azienda monopolio ba¬ 
nane è praticamente conclu¬ 
sa. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Brancaccio 
ha ormai ricevuto i verbali 
di tutti gli interrogatori ef¬ 
fettuati per rogatoria dai 
pretori di numerose città. In 
totale sono stati interrogati 
106 imputati, fra i quali 102 
sono i concessionari, tre fun¬ 
zionari dell’Associazione ba¬ 
naniera e l’avv. Bartoli Av¬ 
veduti, presidente del mono¬ 
polio banane. * <. 

Secondo informazioni pro¬ 
venienti da ambienti molto 
vicini alla-Procura della Re¬ 
pubblica, il dottor Brancac¬ 
cio oggi stessono al massimo 
Romani, chiederà al presi¬ 
dente del Tribunale il decre¬ 
to di citazione a giudizio per 
106 imputati. Non è escluso 
che il processo venga cele¬ 
brato entro una ventina di 
giorni. L’inchiesta condotta 
dal dr, Brancaccio, è durata 
meno dei 40 giorni che rap¬ 
presentano il limite massimo 
per l’istruttoria sommaria es¬ 
sendo iniziata il 21 maggio 
scorso quando' fu arrestato 
l’Aweduti. - - .n 

■ Il dott. Brancaccio ‘ha con¬ 
cluso per la colpevolezza de¬ 
gli accusati basandosi anche 
su un appunto preso nel cor¬ 
so di un’assemblea dell’Asso¬ 
ciazione bananiera. Da que¬ 
sto documento (dovuto al¬ 
l’imprudènza di una • segre¬ 
taria) risulta, che gli asso¬ 
ciati decisero di costituire un 
fondo per « ungere le ruote». 
‘ La prima ruòta « da un¬ 
gere » era l’avv. Franco Bar¬ 
toli Avveduti, presidente 
dell’Azienda monopolio ba¬ 
nane e massimo artefice (ma 
lui sostiene di no, chiaman¬ 
do in causa anche il mini¬ 
stro Trabucchi) delle aste 
segrete. v-U r . ; '. % 

Si può ora fare un rapido 
rendiconto di questo ennesi¬ 
mo scandalo. L’Italia per aiu¬ 
tare la Somalia (ma l’aiuto 
finisce quasi esclusivamente 
nelle tasche di ex gerarchi 
fascisti che hanno in quelle 
terre ampi possedimenti ed 
appalti) - si è impegnata ad 
importare ogni anno il quan¬ 
titativo di banane sufficiente 
a coprire l’intero fabbisogno 
nazionale. . 

Lo Stato — attraverso la 
Azienda monopolio banane — 
indice aste (con cifra segre¬ 
ta) per le concessioni di ven¬ 
dita al pubblico. A Roma, per 
fare un esempio, i concessio¬ 
nari sono solo 14. Il mimero 
limitato 7 (voluto dal. mono¬ 
polio) porta a questi conces¬ 
sionari . romani e ai pochi 
più di cento in tutta Italia 
guadagni elevatissimi. Basti 
pensare che le banane po¬ 
trebbero essere vendute — 
come avviene in tutte le na¬ 
zioni europee — a un prezzo 
infériore di quasi il 50 per 
cento a quello pagato attual¬ 
mente dal consumatore. - 

Queste poco più di cento 
pèrsone avevano da anni lo 
appalto per la vendita delle 
banane. Qualche mese fa fu 
indetta una nuova asta, come 
s'è detto con minimi e mas¬ 
simi. Le concessioni avrebbe¬ 
ro dovuto andare ai concor¬ 
rente che si fossero avvicina¬ 
ti maggiormente alle cifre 
stabilite. • 

Per un caso strano (ma 
non troppo...) tutti i vecchi 
concessionari hanno azzecca¬ 
to alla lira le cifre segrete. 
L’inchiesta è partita da que¬ 
sti dati di fatto. Il magistrato 
crede di poter dimostrare che 
i bananieri si imposero una 
taglia (120 milioni?) con la 
quale il segretario dell’As¬ 
sociazione bananiera, dottor 
Enzo Umberto Rossi, corrup¬ 
pe l’aw. Franco Bartoli Av¬ 
veduti che aveva personal¬ 
mente stabilito le cifre se¬ 
grete e che le rivelò ai vecchi 
concessionari. 

Tutti gli imputati dovran¬ 
no rispondere di corruzione 
(attiva o passiva), di turba¬ 
tiva d’asta, di falso e di ri¬ 
velazione d’atti d’ufficio. Il 
solo Bartoli Avveduti, ex 
braccio destro di Trabucchi, 
è detenuto. Un mandato di 
cattura è stato spiccato'an¬ 
che nei confronti del Rossi, 
me non è stato eseguito a 
causa delle precarie condi¬ 
zioni di salute del segretario 
dei bananieri. 
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L’avv. Bartoli Avveduti. 




Il processone 


Su Incolla 
il fuoco 
dell'accusa 


Non sarà un’udienza tran¬ 
quilla per • Carlo * - Inzolia 
quella di oggi al processo¬ 
ne. La parola è all’aw. Ni¬ 
cola Manfredi, di parte ci¬ 
vile, al quale è affidato il 
compito particolare di dimo¬ 
strare, la colpevolezza del 
commerciante milanese nel¬ 
l’omicidio di Maria Marti- 
rano. : * 

Si può essere certi che su 
Carlo. Inzolia la parte civile 
punterà tutte le sue batterie. 
Infatti, i patroni dei fratelli 
di Maria Martirano sono con¬ 
vinti che la condanna al¬ 
l’ergastolo di Ghiani e Fena- 
roli sarà confermata. In que¬ 
sta situazione la parte civile 
può permettersi di rivolgere 
i suoi strali contro il c terzo 
uomo » - assolto per insuffi¬ 
cienza di prove nel primo 
processo e ora unico impu¬ 
tato a piede libero. ■ 1 

In primo grado il « terzo 
uomo * ebbe vita facile per¬ 
ché l’accusa dovette preoc¬ 
cuparsi soprattutto di otte¬ 
nere la condanna di Ghiani 
e Fenaroli. Ora, invece, il 
geometra e l’elettrotecnico si 
presentano davanti ai giudici 


con dietro le spalle un pe¬ 
sante verdetto: l’ergastolo. 

Ciò di riflesso, rende mol¬ 
to più critica la posizione del 
«terze uomo»: . l’interesse 
dell’accusa è quasi tutto ac¬ 
centrato su di lui. Inzolia ha, 
però, al suo attivo un ele¬ 
mento psicologico di un cer¬ 
to rilievo: è a piede libero 
e quindi può essere presente 
al dibattimento quando vuo¬ 
le, può restarsene a Milano, 
uscire dall’aula, prendere il 
caffè allo stesso banco dei 
suoi ’ giudici. Oltre a ‘ ciò il 
« terzo uomo » può fare ai 
giudici un discorso sempli¬ 
cissimo: «Mi hanno arresta¬ 
to e tenuto in galera per due 
anni e mezzo, poi mi hanno 
liberato dicendo che sono in¬ 
nocente, sono tornato a casa 
ho trovato un lavoro, ho avu¬ 
to un altro figlio: ora voleta 
arrestarmi di nuovo? ». E* 
un discorso molto convin¬ 
cente, certamente il più effi¬ 
cace per contrastare la tesi 
dell’accusa che vede in In¬ 
zolia « il tramite necessario 
fra il sicario e il mandante ». 

a. b. 


E» ACCADUTO 


40 morti in 6 giorni I Assoluzione clamorosa 


- 40 persone sono morte e altre 
88 sono rimaste ferite in 85 
incidenti stradali avvenuti in 
soli. 6 giorni — dal 10 al 16 
giugno —. Nello stesso periodo 
di tempo sono state sospese 
166 patenti di guida. Altre 52 
sono state invece revocate. 

Morto il duca di 6enova 

1 BORDIGHERA — E’ dece¬ 
duto ieri Ferdinando di Savoia, 
già duca di Genova, cugino del 
« re di maggio » Umberto di 
Savoia. Al momento del tra¬ 
passo era assistito dai fami¬ 
liari. 

1 

Esplodo la fabbrica 

* " CHIETI, 24. ’ 

' Una fabbrica di fuochi piro¬ 
tecnici è saltata in aria nel po¬ 
meriggio di oggi in località Ma¬ 
donna della Valle, nel comune 
di Taranta Peligna (Chieti). Al 
momento dello scoppio, di cui 
tuttora si ignorano le cause, 
erano nella fabbrica il proprie¬ 
tario. Giuseppe Mancini di 53 
anni.- e il figlio Silvio, di 23; 
anni, i quali sono stati estratti 
dalle macerie in gravi condi¬ 
zioni dai vigili del fuoco. Tra¬ 
sportati nel locale ospedale ci¬ 
vile, il giovane è morto poco 
dopo il ricovero. Il padre è in 
fin di vita per le gravi ustioni 


PALERMO — La Corte' di 
assise d’appello di Palermo ha 
assolto per insufficienza di prò. 
ve Giuseppa Conforto e Fran¬ 
cesco Gaudino, marito della 
donna. • 

: I due furono condannati il 
27 agosto del 1959 dalla Corte 
di assise di Trapani, a 26 anni 
di reclusione. La Corte di assise 
di Palermo confermò in secon¬ 
do grado la condanna. - - 

Il procuratore generale nella 
nuova causa d’Appello ordinata 
dalla Cassazione aveva chiesto 
per gli imputati la pena dell'er¬ 
gastolo. 

Muoiono due sorelline 

AGRIGENTO — A Licata, 
due sorelline, Giuseppina e An¬ 
na Camilleri, rispettivamente di 
20 mesi e 8 anni sono decedute 
per aver ingerito cibi eviden¬ 
temente guasti oppure — come 
è da ritenere — casualmente 
cosparsi di anticrittogamìci. 

Grandinata micidiale 

ALBA — Una violenta gran¬ 
dinata si è abbattuta sulla Laa- 
ghe causando danni che si affi» 
rano sul mezzo miliardo di lire. 
Il temporale è scoppiato nella 
mattinata ed è stato causato da 
una corrente fredda pn> r«»l —- 
te dal Nord. 
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Nel giugno 1953 furono 
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assassinati i Rosenbera 


storia polìtica ideologia 
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Pubblicità « persuasione 
secondo Dichter 
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il «complice» 


degli innocenti 

Nessuna «spia» vera o presunta avrebbe po¬ 
tuto trasmettere ciò che era noto da tempo ai 
fisici dell'URSS - Sobell attende la libertà 
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Lia strategia 
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Le ricerche psicologiche e le tec¬ 
niche di persuasione di massa 
possono avere fini positivi o ne¬ 
gativi a seconda del tipo di po¬ 
tere politico che le impiega 
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E’ caduto nei giorni scorsi — 
il 19 giugno — il decimo an- 
niversario della esecuzione 
capitale inflitta a Julius ed 
Ethel Rosenberg nel carcere 
di Sing Sing, in seguito alla 
accusa di spionaggio »atomi¬ 
co» in favore dell’URSS, e 
dopo tanto tempo — se. co¬ 
me accade, la passione e l’an¬ 
goscia destate da quella in¬ 
famia si sono venute mesco¬ 
lando e confrontando con ul¬ 
teriori e diverse occasioni di 
ansia e di sdegno, e possono 
perciò aver perduto la lace¬ 
rante acutezza che ebbero — 
la certezza che la condanna 
fu ingiusta, e l’accusa futile, 
ha trovato nuovo alimento 
nei risultati oramai ingenti 
delle ricerche condotte sulla 
storia della scoperta nucleare. 

Senza dubbio fin da allora 
chi avesse voluto onestamen¬ 
te sapere, ne avrebbe avuto 
il modo, poiché finanche Time 
ammise, il 2 gennaio 1950, che 
tl cosiddetto «•segreto atomi¬ 
co » non era mai esistito: « Da 
dieci anni — affermava il 
settimanale — non esiste al¬ 
cun ”segreto delia bomba 
atomica” di cui le spie russe 
debbano impadronirsi. Questo 
fatto è stato asserito ripetuta- 
mente dalla Commissione per 
l’Energia Atomica... La setti¬ 
mana scorsa la AEC ne ha 
jornito la prova documentata: 


stato un comune caso di spio¬ 
naggio in tempo di pace, tale 
da dar luogo a una condanna 
di pochi anni di reclusione. 

Ma il governo degli Stati 
Uniti aveva mentito agli ame¬ 
ricani con la boriosa vanteria 
del monopolio nucleare, a cui 
aveva ispirato tutta lu sua po¬ 
litica estera, e quando — nel 
1949 — la menzogna cominciò 
a farsi evidente in seguito al 
riconosciuto acquisto delle ar¬ 
mi nucleari da parte del¬ 
l’URSS. piuttosto che affron¬ 
tare la propria responsabilità 
nell’aver - esposto il paese a 
pericolose ambizioni e avven- 
' ture, scelse le sue vittime e 
le sacrificò per placare il fu¬ 
rore panico di coloro che si 
sentivano frustrati e ingannati. 

Gli eventi di questi dieci 
anni — non solo i libri e le 
testimonianze venute in luce 
— provano, uno per uno, la 
ostinata velleità delle classi 
dominanti USA di mantenere 
a ogni costo la loro pretesa 
«• superiorità nucleare », e il 
peso crescente delle circostan¬ 
ze obiettive che le obbligano 
invece a sempre nuove am¬ 
missioni della forza altrui e 
. dei propri limiti. All’inizio 
' di questo processo storico e 
' in nessun altro contesto in¬ 
dubbiamente si colloca il de¬ 


atomiche, e fu condannato a 
trentanni perché 1 qualcuno 
affermò che egli aveva » pas¬ 
sato un rotolo di film a Ju¬ 
lius Rosenberg ». Probabil¬ 
mente il giudice che lo con¬ 
dannò preferirebbe ora non 
averlo fatto, perché senza So¬ 
bell in carcere sarebbe più 
facile lasciare scorrere il tem¬ 
po sulla memoria dei Rosen¬ 
berg. Ma sbaglierebbe, il giu¬ 
dice: perché la luce su que- 








Mortori Sobell 
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pubblicazioni scientifiche so-.. litio consumato dieci anni or 


vletiche su tale progetto,^ ap¬ 
parse nel 1940, primalche gli 
Stati Uniti dessero inizio al 
loro • programma nucleare... 
Finora le pubblicazioni russe 
sono state conosciute da po¬ 
chi; ma se i fatti ivi contenuti 
fossero stati opportunamente 
resi pubblici, si sarebbe po¬ 


sano contro i Rosenberg, che 
pure sarebbe sfato meno gra¬ 
ve se non avesse mirato a 
prevaricare duecento milioni 
di americani 

Forse proprio la necessità 
politica di sfuggire alla am¬ 
missione di questa volontà di 
prevaricare e mistificare è 
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luto risparmiare tanta caccia - quella che ha continuato fi 
alle spie e tanta oratoria sen- nora a impedire (nonostante 
za costrutto ». \ a squalifica e l’accertati 

Ma questa dichiarazione di spergiuro di accusitori e te 

fonte davvero non sospetta fu stimoni, che sul piano giuri¬ 

trascurata, o piuttosto soffo- dico la impone) la revisioni 
cata quando, sei mesi più tar- del processo Rosenberg, e d 
di, lo scoppio del conflitto co- conseguenza anche la libera • 
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nora a impedire (nonostante 
la squalifica e l’accertato 

spergiuro di accusitori e te- , r .i. • c* L i 

stimoni, che sul piano giuri- I TSITìiIlari ul oObet 

dico la impone) la revisione 

del processo Rosenberg, e di s , sto caso solo formalmente piu- 


I familiari di Sobell chiedono la liberazione del loro congiunto 


‘ il nome di Ernest Dichter, 
l’esperto americano di cam¬ 
pagne propagandistiche ■ e 
pubblicitarie, è divenuto no¬ 
to anche in italia in occasio¬ 
ne delle recenti elezioni E' a 
Dichter infatti che si deve il 
suggerimento di impostare la 
campagna politica della De¬ 
mocrazia Cristiana sulla pa¬ 
rola d’ordine » La D C. ha 
vent’anni * e sulle corrispon¬ 
denti immagini psicologiche e 
visive. Si è trattato di un er¬ 
rore, dovuto evidentemente 
a mancanza di informazione 
e a scarsa conoscenza della 
realtà italiana. Probabilmente 
Dichter si è lasciato trarre in 
inganno dalla immagine che 
della Democrazia Cristiana 
amavano rappresentarsi i suoi 
dirigenti attuali; per essi ave¬ 
re scelto il centro-sinistra de¬ 
ve essere apparso come un at¬ 
to di straordinario coraggio 
giovanile, di interno rinno¬ 
vamento. Da qui la tendenza a 
presentarsi giovarti, rispetto ai 
vecchi notabili e alle vecchie 
tradizioni del Partito. 

Non cosi, certo, per reletto¬ 
rato, che Identifica in larga 
misura la Democrazia Cristia¬ 
na con la Chiesa — cioè con 
una istituzione antichissima, 
che anzi da questa antichità 
trae gran parte del proprio 
prestigio — e che non ha mai 
nutrito dubbi sul carattere 
conservatore di quel Partito, 
di fronte ai timori del nuovo 
e del cambiamento, più o 
meno radicali, cui si associa 
l’immagine dei partiti di si¬ 
nistra. e del comunisti in par¬ 
ticolare. ' - ■’ 

Ma da questo errore di 
Dichter e dei suoi collabora¬ 
tori non sarebbe corretto in¬ 
ferire — come da qualche 
parte, con facile ironia, si è 
fatto — un giudizio negati¬ 
vo o addirittura un rigetto as¬ 
soluto dei metodi che il suo 
» Istituto per la ricerca mo¬ 
tivazionale » impiega con suc¬ 
cesso da molti anni. Con la 
espressione • ricerca motiva¬ 
zionale». coniata dallo stesso 
Dichter, s'intende l’analisi del¬ 
le motivazioni attraverso le 
qualfsi determinano le nostre 
scelte e i nostri atteggiamenti 
nei confronti di questa o quel¬ 
la preferenza: si tratti dell’ac- 


reano apri le porte alla ripu¬ 
gnante ondata di delirio per¬ 
secutorio che culminò appun¬ 
to con il sacrificio dei Rosen¬ 
berg. Così anche fu impedita, 
nello stesso anno '50 e nei suc¬ 
cessivi, la diffusione — in tut¬ 
to il mondo occidentale — 
della lettera indirizzata alle 
Nazioni Unite dal grande fisi¬ 
co danese Niels Bohr, della 
quale il nostro giornale ha 
pubblicato le parti, essenziali 
nel novembre scorso. La let¬ 
tera recava stralci dei memo¬ 
riali dallo stesso Bohr fatti , 
pervenire a Roosevelt nel '44 
e '45. perché il presidente de¬ 
gli Stati Uniti intendesse che 
già allora ti possesso delle co¬ 
noscenze necessarie alla pro¬ 
duzione di armi nucleari era ; 
comune a tutti i paesi progre¬ 
diti, cosi che tragicamente 
vana si sarebbe dimostrata 
ogni politica che fosse fonda¬ 
ta sulla presunzione di un im¬ 
possibile monopolio. 

Solo dopo la fine del con¬ 
flitto coreano e la caduta 
ignobile del McCartliy docu- ’ 
menti già esistenti e conosci¬ 
bili ma non conosciuti hanno 
potuto vedere la luce, e due 
anni or sono è infine apparso 
negli Stati Uniti — e a cura 
della Rand Corporation — un 
libro pregevole (anch'esso se- .* 
gnalato sulle nostre pagine) ‘ 
che recava la testimoniariza 
del lavoro condotto in URSS 
in campo nucleare fin dagli 
anni '30, e in particolare sul¬ 
la fissione e la reazione a ca- ' 
iena a partire dal 1939, cioè " 
parallelamente a quanto si 
veniva facendo negli Stati 
Uniti da parte soprattutto de¬ 
gli scienziati europei ivi im¬ 
migrati. 

Essendo ora tutto ciò di 
pubblico dominio, nessuno 
può considerare altrimenti che 
false le parole pronunciate 
dal giudice Irmng Kaufman 
contro i Rosenberg: * Credo 
che la vostra condotta nel por¬ 
re in mano ai russi la bomba 
A anni prima del tempo in 
cui i nostri migliori scienziati 
prevedevano che la Russia 
avrebbe potuto mettere a pun¬ 
to la bomba, ha già causato, 
a mio avviso, l’aggressione 
comunista in Corea, con la 
conseguente perdita di dire 
50.000 uomini...». False, per¬ 
ché U giudice non aveva il 
diritto di giudicare senza sa-- 
pere, e senza dubbio egli ave¬ 
va il modo di sapere ciò che 
in seguito ognuno ha potuto 
apprendere. 

Anche se i Rosenberg aves¬ 
sero veramente praticato lo 
spionaggio 4 (e nessuno può 
sostenerlo senza vergogna di 
fronte alla certissima falsità 
della principale accusa mon¬ 
tata contro di loro), sarebbe 
comunque escluso che ogget¬ 
to di tale pratica fosse ciò 
che senza dubbio era già noto 
agli scienziati dell'URSS e di 
m pochi altri paesi. Sarebbe 


conseguenza anche la libera¬ 
zione di Morton Sobell, che è 
in carcere da tredici anni sot¬ 
to l’accusa di complicità con 
gli innocenti massacrati. So¬ 
bell è un tecnico, specialista 
dei radar, che manifestamente 
non sapeva nulla di bombe 


ridico deve essere fatta per 
ragioni ben più sostanziali 
che non sia la pietà e la do¬ 
verosa solidarietà con l’inno¬ 
cente; per le ragioni della 
storia. 

Francesco Pistoiese 


rivista delle riviste 


Andreotti e il Papa 
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et Cecreet Cesrest leeresv itti, 


Tra tutti i commenti e ri- lata da Giovanni XXIII. va- 
tratti che la stampa peno- le a dire — per usare ter- 
dica fita dedicando alla fl- ìmini più laici e concreti — 
gura di Giovanni XXIII, ' dell’atteggiamento da lui te- 
quello schizzato 1 da Giulio . nuto. e auspicato per tutti i 


Andreotti su Concretezza non 
è dei meno interessanti. Sia 
per le caratteristiche politi- 


cattoHci, - verso il movimen¬ 
to comunista. Qui Andreotti t 
dapprima ha l’aria di ridur- 


che dell’uomo 6ia per la sua re tale ispirazione a un fat- ' 


nota esperienza e prudenza di 
cattolico * militante ». E — 
aggiungiamo a suo merito — 
per l’onestà che dimostra 
neH'affrontare alcune questio- 


to puramente ' strumentale 
(per dirla con le sue parole: 
«strappare al comuniSmo 
mondiale il bandieroue del¬ 
la propaganda per la pace») 


ni sostanziali aperte dal pon- *ma subito si deve awedere 
tificato di Angelo Roncalli egli stesso che questa sareb- 
senza mascherarle della ne- ’, be solo miope condotta.'spro* 
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Una lettera di Sobell alla moglie 


buiosa reverenza postuma in 
cui si sono distinti tanti suoi 
amici di lede religiosa e po¬ 
litica. ■ - 

Andreotti comincia col ri¬ 
levare alcune essenziali dif¬ 
ferenze di metodo di gover¬ 
no fra Pio ' XII i e Giovan¬ 
ni XXIII. Accentratore. «mo¬ 
narca assoluto», il primo; so¬ 
stenitore della prassi colle¬ 
giale, della cooperazione col¬ 
lettiva, il secondo. Dopodi¬ 
ché l’autore esamina il pro¬ 
blema dell’« apertura d’ani¬ 
mo verso gli erranti*, rive- 


porzionata per difetto alla po¬ 
eta in gioco, inadeguata alla 
realtà dell'esistenza storica 
di Stati socialisti. E allora 
tenta un’altra spiegazione di 
necessità. Opina che, di fron¬ 
te ai regimi comunisti, la 
Chiesa, per salvare «l’avve¬ 
nire del ■ cattolicesimo in 
quelle zone», potrebbe vole¬ 
re. e aver voluto con Gio¬ 
vanni XXm. tentare' «l’ap¬ 
proccio preconcordatario» ad 
evitare la calamità di un ina¬ 
ridimento definitivo ove per¬ 
sistesse una tensione ostile 
di rapporti. 


NOTIZIARIO DI FILOSOFIA 


si. NELLA CLASSICA ma Invecchiata traduzione di Giu¬ 
seppe Lombardo-Radice e Giovanni Gentile, ampiamente ri¬ 
veduta da V. Mathieu. gli Editori Laterza hanno pubblicato 
una nuova edizione del capolavoro di Emanuele Kant (Cri¬ 
tica della ragion pura. Vili edizione, 1963, pp. xXlV-766. 
L. 6.000). 

• • • t 

4c NELLA COLLANA « Les classiques du peuple » le «Edt- 
tions sociales» di Psrigi hanno pubblicato una raccolta di 
voci dell’Enciclopedia (Textes choisis de l’Encyclopédle, in- 
troduction e commentaires par Albert Soboul, pp. 260, 7 NF), 
scelte secondo il criterio di esemplificare il metodo degli En¬ 
ciclopedisti che consisteva nel criticare la superstizione op¬ 
ponendole l’onnipotenza" della ragione. 

8 L’EDITORE FELTRINELLI ha pubblicato In edizioni a 
grande tiratura, nell’*Universale Economìa», due classici 
del pensiero moderno ai quali è legato il nome di Antonio 
Banfi: la rivolu7ionaria opera di Ludwig Feuerbach sulla 
Essenza del cristianesimo (prefazione di A Banfi, pp. 336, 
L. 500) che tanta influenza ebbe sulla formazione di Marx e 
Engels, e la classica biografia di Galileo scritta dal filosofo 
dj Viniercate nel 1930 (Vita di Galileo Galilei, pd- 320, L. 500). 

m m • 

8 ALLA RICOSTRUZIONE dello sviluppo del fitto intreccio 
tra filosofia e politica e dell’influsso avuto dai filosofi sugli 
eventi rivoluzionari del settecento francese ba dedicato una 
vasta e pregevole ricerca Furio Diaz (Filosofia e politica nel 
Settecento francese , Einaudi, pp^ 670, L. 5.000). 

£ A TESTIMONIARE l'interesse sempre vlv 0 per il pen¬ 
siero dei grande ginevrino sono apparti di recente due saggi 


, ' .is i », a. . 

molto interessanti di studiosi marxisti su Rousseau. Nel n. 2 
di Crìtica marxista (marzo-apnle 1963) Galvano Della Volpe 
ha pubblicato il testo del discorso letto all’Università di Di- 
gione in occasione del 250. anniversario del Contrat social. 
sulla Critica marxista di Rousseau. Dal suo canto Albert So¬ 
boul ha magistralmente delineato (Studi storici, n. 1/1993; 
la portata deU'influsso di Rousseau sui rivoluzionari francesi 

fJean-Jacques Rousseau et le jacobittisme). - ^ • 

• • • ' 

* MOLTO OPPORTUNAMENTE gli Editori Riuniti hanno 
ripubblicato le Opere filosofiche giovanili di"Karl Marx 
(traduzione e note di Galvano Della Volpe, 1963, pp. 296. 
L. 2.500). n voltarne comprende 1% Critica della filosofia he¬ 
geliana del diritto pubblico e i Manoscritti economico filo¬ 
sofici del 1844, due testi cioè che in questi ultimi anni sono 
stati al centro del dibattito culturale non solo fra 1 filosofi 
marxisti. Il primo scritto è importante soprattutto per la 
critica ai processi di ipostasi della filosofia hegeliana e per 
la prima formulazione della «nuova» dialettica materiali¬ 
stica di Marx fatta sulla base della critica della dialettica 
idealistica di Hegel L'importanza del secondo scritto, che è 
stato al centro delle discuasioni sull’alienazione, consiste nel 
fatto che Marx pur continuando a ragionare da filosofo af¬ 
fronta In concreto t problemi economici ed imprime una 

svolta decisiva al suo pensiero. 

• « • 

S i DI HEGEL è stata ristampata, nella traduzione di Bene- 
etto Croce, dagli Editori Laterza, L’Enciclopedia dell e 
scienze filosofiche in compendio (IV edizione, 1963, pp. XXIV- 
536. L. 5.000). 

m. mas. 


Non è chi non veda come. 
In questo modo, venga ridot¬ 
ta. e stravolta, la portata di 
un - dialogo — dialogo poli¬ 
tico. ideale, culturale — con 
il movimento comunista pre- 
v 6o nel suo insieme, nelle sue 
caratterizzazioni sociali, nel- 
v " le sue radici storiche, nel suo 
* processo reale, quale era' 
1 concepita ' dalla « Pacem ’ in 
r tetris». Tutto si limiterebbe 
a un'accortezza di comporta- 
_ mento, che faccia di necessi- 
, tà virtù sul > piano delle re¬ 
lazioni statuali tra il Vati- 
. cano e gli Stati * dell'Est so- 

- cialista. Abbiamo, comun¬ 
que, con Andreotti, l'inter- 

. prelazione più esplicita (e re¬ 
strittiva) che la destra ita- 
_ liana cattolica dia della no¬ 
vità del pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII. - > - 

- Ma il ragionamento va 6e- 

f ito sino in fondo, perchè 
nelle sue conclusioni che 
più può risultare sintomati¬ 
co. soprattutto nella prospet¬ 
tiva incerta, che ci sta di¬ 
nanzi. colla successione di 
Paolo VI a Giovanni XXIIL 
Andreotti conclude infatti 
che non si deve «confondere 
; l’altrui stato di necessità con 
la situazione Italiana -. In 
Italia, pare dunque sostene¬ 
re. nessun dialogo, nessuna 
apertura. In Italia ci pensa 
la D.C - E • per • dimostrare 
ciò. deve rammentare che 
«fi Pontefice scomparso dis¬ 
se. fin dagli inizi. ch e non 
spettava a lui di giudicare 
ed orientare la politica ita¬ 
liana ». r . . 

Bisognerebbe raccomanda¬ 
re per l’affiesione questo ri¬ 
chiamo dì Andreotti all’au¬ 
tonomia politica dei partito 
cattolico italiano, questo suo 
ammonimento al fatto che 
« addebitare azioni politiche 
italiane a responsabilità, per¬ 
messi o sollecitazioni vati¬ 
cane sarebbe stato e sareb¬ 
be arbitrario, scorretta con¬ 
trario alle giuste divisioni 
di poteri e di aree». Natu¬ 
ralmente. finché dal Vatica¬ 
no _ giungevano esortazioni 
alia crociata anticomunista, 
e tutto il resto di pressioni 
e ricatti che sappiamo be¬ 
ne e su cui si fondava la 
discriminazione politica anti¬ 
comunista. Andreotti si scor¬ 
dava quella bella autonomia. 
Dinanzi al « pericolo » di 
un'altra linea del papato, in¬ 
vece, la rivendica con santa 
innocenza, e assicura c be ta¬ 
le autonomia è una costante. 

p. t. 




Un libre di EUGENIO SCALFARI sulla 

/ 

nazionalizzazione dell'industria elet¬ 
trica — « Un provvedimento di pulizia 

morale e politica » 

. ^ , 

Storia segreta 

i , 

dell'industria 


quisto di una saponetta, o di 
un frigorìfero, o della espres¬ 
sione del voto Individuare i 
motivi profondi, talvolta tut- 
t’altro che evidenti, di queste 
scelte, può contribuire a mo¬ 
dificarle nel senso voluto ~ r 

Naturalmente, sorge a que¬ 
sto punto la questione: voluto 
da chi? e a quali fini? Sorge 
cioè la questione assai rile¬ 
vante dell’impiego che delle 
ricerche psicologiche e delle 
tecniche di persuasione 1 di 
massa può esser fatto. Gene¬ 
ralmente. e certo con ampi 
motivi di ragione, si osserva 
che queste tecniche sono a 
disposizione di chi possiede 
il potere, politico o economi¬ 
co che sia. Nel caso della so¬ 
cietà capitalistica, e di quella 
statunitense ove a queste tec¬ 
niche dì persuasione si fa più 
ampio ricorso in particolare, 
è ovvio che esse servono ai 
gruppi capitalistici e ai loro 
esponenti politici, sia che si 
tratti di incrementare i pro¬ 
fitti, sia che si voglia orienta¬ 
re in un senso determinato la 
opinione pubblica sui proble¬ 
mi del momento 

Osserva Dichter, nel suo li¬ 
bro su La strategia del desi¬ 
derio (Milano, Garzanti, 1963, 
pp. 327, L. 2.000) che in real¬ 
tà le tecniche di persuasione 
possono essere adoperate sia 
a fini positivi che negativi, 
sia per accrescere che per li¬ 
mitare l'area delta * libertà. 
Siamo propensi a dargli ra¬ 
gione: in questo problema, in 
cui ci imbattiamo ad ogni pas¬ 
so via via che le scienze so¬ 
ciali progrediscono, il noc¬ 
ciolo sta effettivamente nel ti¬ 
po di potere che le impiega. Si 
tratta perciò di una questio¬ 
ne in senso stretto poLitica: 
se il tipo di potere è democra¬ 
tico tenderà ad usufruire de¬ 
gli strumenti offerti dalla so¬ 
ciologia e dalla psicologia so¬ 
ciale ai fini di una più ampia 
fruizione individuale della 
possibilità di scelta: il contra¬ 
rio avverrà nel caso di un po¬ 
tere che sia espressione di 
gruppi ristretti: in questo ca¬ 
so infatti tali gruppi tende¬ 
ranno a rendere ■'Conformi¬ 
sti » i cittadini, a trasformar¬ 
li il più possibile in sudditi 
obbedienti, e sia pure obbe¬ 
dienti a stimoli e suggestioni 
psicologici anziché alla forza 
delia polizia. 

Prendersela perciò con de¬ 
terminate tecniche — come fa 
ad esempio Vance Packard nel 
suo libro sui Persuasori occul¬ 
ti. ove si parla anche di Dlch- 
ter — significa, o può signifi¬ 
care, confondere le idee, attri¬ 
buire %* determinate carenze 
della società capitalistica non 
al sistema capitalistico ma agli 
psicologi o ai sociologi che lo 
servono e di cui esso si serve. 
La denunzia, in casi come 
questi, è solo parziale, e non 
va alle radici. - •.«,« . > • 

Tali considerazioni, che pos¬ 
sono apparire troppo generali, 
si attagliano al libro di Dich¬ 
ter, poiché in esso, accanto ai 
motivi più strettamente legati 
all’uso della ricerca motiva¬ 
zionale nel campo della pub¬ 
blicità commerciale, sono lar¬ 
gamente presentì i tempi più 
ampi della politica e delle tra¬ 
sformazioni culturali degli at¬ 
teggiamenti e dei modi di pen¬ 
sare. Ed è presente, frutto di 
recenti attività svolte nei pae¬ 
si del » terzo mondo», l’ansia 
di Dichter, e della società 
americana, di fronte alla cre¬ 
scente « concorrenza » della 
Unione Sovietica e ai suoi suc¬ 
cessi Su questo terreno occor¬ 
re riconoscere a Dichter una 
piena coerenza: egli ritiene in¬ 
fatti che la aara con l’U R S S 
deve escludere assolutamente 
il ricorso alla guerra, ma può 
esser vinta solo se gli ideali 
americani riusciranno a im¬ 
porsi. o a prevalere, perchè 
più corrispondenti al bisogni 
reali degli uomini di oggi II 
suo ottimismo a tale proposi¬ 
to, pur non mancando di una 
venatura crìtica, è certo su¬ 
perficiale: ma il metodo da 
lui proposto, quello della con¬ 
correnza • ideale » è certo as¬ 
sai più apprezzabile del terro¬ 
rismo militarista di altri grup¬ 
pi e personalità degli Stati 
Uniti. 

Per il resto, si può essere 
in larga parte d’accordo con 
Dichter: quando afferma che 
il desiderio di benessere e di 
consumi è da preferirsi alla 
morale puritana della miseria 
e della scarsezza; quando ri¬ 
leva che le nostre motivazioni 
non sono sempre e soltanto 
razionali; quando, con finezza. 
esamina alcuni casi particola¬ 
ri fornitigli dalla sua espe¬ 
rienza. • 

Un libro, perciò, che ci aiu¬ 
ta a capire la realtà contem¬ 
poranea in taluni suol aspet¬ 
ti che sarebbe sciocco trascu¬ 
rare o relegare nel novero 
delle novità * stravaganti » o 
senza importanza. Di una sem¬ 
pre più vasta e approfondita 
conoscenza degli uomini tutti 
avvertiamo fortemente il bi¬ 
sogno: e tale conoscenza non 
pud trascurare nessuno dei 
metodi che le scienze sociali 
vanno elaborando. i 


Mario Spinella 
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In questo 77. numero de: «Libri del tempo» dell'editore 
Laterza (1) sano ripubblicati una serie di articoli che il 
nuovo direttore de « L'Espresso - Eugenio Scalfari scrisse 
per il suo settimanale circa un anno fa ed i testi di due di¬ 
battiti radiofonici sulla nazionalizzazione dell'industria elet¬ 
trica. trasmessi nell’aprile I960, ai quali intervennero, oltre 
a Scalfari, Leopoldo Plccardì. Franco Mattei e Vittorio De 
Biasi. unitamente od una appendice polemica manifestatasi 
sotto forma di lettere aperte fra Scalfari e De Biasl sulle 
colonne del ricordato settimanale e su quelle dì - Vita » A 
nostro avviso tutta quest'ultima parte, se non altro per ri¬ 
spetto di chi acquista un volume anche in base al suo titolo, 
poteva forse esserci risparmiata, essendo stata oltrotutto rias- 
sunta nella introduzione dello stesso Scalfari al volume degli 
Atti del convegno degli « Amici del Mondo • su « Le baronie 
elettriche» uscito nella stessa collana tre anni fa. a vantaggio 
della prima che avrebbe potuto abbastanza facilmente essere 
rimpolpata e consolidata rispetto alla precedente stesura 
' gìornalietica 1 

m • m k 

Ciò detto si deve senz’altro convenire che l'Autore ha fatto ' 
davvero opera seria e meritoria. Se pare infatti indiscutl- ’ 
bile come egli stesso afferma che «una vera e propria storia 
dell’industria elettrica italiana avrebbe certo richiesto ben 
altro impegno, data soprattutto la quasi compieta assenza 
di precedenti ricerche e la scarsità delle fonti su questa 
materia» (p 5) è altrettanto indiscutibile che questa sua 
fatica rappresenterà, unitamente agli unici due altri lavor, 
che si posseggono suU'argomento. il nitido ed incisivo studio 
di Mario Ungaro preparato per la Commissione Economica 
, dell’Assemblea Costituente ed i quattro ponderosi volumi 
editi daila « Edison » per il suo 50 anniversario contenenti 
fra gli altri un ' brillante saggio storico-tecnico di Giorgio 
Mortara. la base di partenza per chi vorrà occuparsi della 
storia delia industria elettrica in Italia. (E prima o poi que- 
■ sto è un compito che dovrà essere assolto per intendere ap- 
, pieno il senso della storia economica e non solo economica, 
del nostro paese nel corso del secolo XX: tale compito po- 
i trebbe essere facilitato e reso appetibile per gli studiosi se 
• l’ENEL si ponesse in grado di - nazionalizzare » anche gli 
archivi delle società elettriche così come, qualche tempo fa. 
proponemmo su queste colonne). 
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Rapporto banche-società 


Occupandoci In altra sede degli studi e delle pubblica¬ 
zioni giubilari intorno alla storia della nostra industria uscite 
nel dopoguerra scrivevamo qualche tempo fa (e ci scusiamo 
con il lettore per l’autocitazione) che -per tracciare una 
realistica ed esauriente storia della industria italiana ci sarà 
bisogno — e più che bisogno necessità — di uno studio non 
celebrativo né meramente informativo della storia delle ban¬ 
che per il periodo fra la seconda metà dell'800 e gli anni ' 
della grande crisi ». Scalfari ha scelto appunto un approccio 
di questo tipo: ha puntato cioè sulla centralità del rapporto 
banche - industria elettrica e si è positivamente dedicato 
ai suo approfondimento con la utilizzazione delle pubblica¬ 
zioni giubilari delle società elettriche, di carte d’archivio 
della Banca Commerciale postegli a disposizione da Gino 
Luzzatto e di testimonianze personali facilmente intendibili 
* rintracciabili nel corso del suo suggestivo racconto. Ne è 
scaturito - un libro ’ non solo interessante ma anche nuovo 
rispetto ai precedenti tentativi sull'argomento, un libro dal 
quale (nonostante il parziale uso delle pur esigue fonti di¬ 
sponibili) balza In primissimo piano la funzione non solo 
importante nta decisiva ai fini dello sviluppo della industria 
elettrica in Italia dei grandi istituti bancari e finanziari. Banca 
Commerciale Italiana, Credito Italiano, « Bastogi » (con il 
nuovo indirizzo assunto dono la statizzazione delle ferrovie 
nel 1905-1906). 

Questo, che rappresenta 11 pregio fondamentale del lavoro 
'Oi Scalfari, ne costituisce al tempo stesso anche il limite: si 
ha. cioè, quasi l’impressione una volta terminatane la lettura, 
•di aver assistito ad una specie di colossale e magari estetica- 
' mente attraente partita a scacchi giocata su una scacchiera 
che si chiama industria elettrica fra alcuni potenti gruppi 
con alcuni personaggi come Joel, E°terle. Motta. Volpi. Toe- 
plitz, Beneduce. Cenzato che* In questo scontro sembrano a 
momenti staccarsi dalla vita economica e dalla lotta politica 
nel paese per assurgere al ruolo di demiurgi e di creatori, 
a di distruttori, di nuove aziende di raggruppamenti finan¬ 
ziari, di questo o di quel rivale, singolo o associato. Ciò sarà 
senz’altro da attribuirsi anche alle particolari esigenze di tipo 
giornalistico che stanno all'origine del lavoro, ma a noi sem¬ 
bra comunque che una sottile venatura filo-tecnocratica per¬ 
corra un po’ ogni pagina del libro, che tuttavia ci guarde¬ 
remmo bene dal definire politicamente disimpegnato. < - 
- Si pensi per tutti al pur brillante ed originalissimo pro¬ 
filo d: un uomo come Alfredo Beneduce. figura centrale ed • 
momenti derisiva nella vita economica italiana per circa un 
trentennio: si ha più l'impressione di assistere ad un - reci¬ 
tal » di tipo particolare che non alla descrizione di vicende 
che pure costarono lacrime e sangue e distruzioni e guerre 
al popolo italiano proprio per responsabilità, anche poltiche. 
di questi uomini che scorrendo questa « Storia segreta » cl 
appaiono a momenti come freddi e magari brillanti tecnici 
dell'economia. 

■■ Né ci convince il totale silenzio mantenuto aa Scalfari 
Intorno all’atteggiamento del Partito socialista italiano — un 
atteggiamento carico anche di più generali significati — sulla 
prima proposta di nazionalizzazione della industria elettrica 
avanzata da Nitti agli inizi del secolo. La «Crìtica sociale- 
• pubblicò allora, rei 1902. senza che da parte dèlia Direzione 
«1 aggiungesse una sola riga, un durissimo attacco contro 
tale proposta in nome delle esigenze del capitale privato # 
del più rapido sviluppo delle forze produttive che asso 
avrebbe garantito. ' - 


Politica ed economia 


Si potrebbero rilevare ancora altre lacune o impxecisioni 
nei lavoro dello Scalfari (il silenzio sulle resistenze opposte 
dalla grande proprietà terriera alTaccettazione della servitù 
di elettrodotto, lo scarso peso dato alla presenza di capitale 
tedesco nell’industria elettrica italiana largamente documen¬ 
tato da un vecchio lavoro del Diouritch. il mancato richiamo 
delia prima costruzione di una centrale geotermoelettrica nel 
mondo avvenuta a Larderello nei primi anni del *900 ad opera 
del principe Ginori-Contì. l’asserito silenzio di ogni studioso 
dell'argomento sulla retrocessione a privati del parco azio¬ 
nario dells «Bastogi» dopo la creazione dell’I-R.1. — ne parla 
invece Ernesto Rossi a p. 67 del suo Lo stato industriale). 

- Ma non vorremmo insistere perché ciò non toglierebbe 
mvito alla sostanza del nostro giudizio e potrebbe magari 
farlo apparire diverso da quello che. in effetti, è. Un giudizo 
positivo e lodevole su un libro che dovrebbe essere letto e 
propagandato quanto pochi altri. Ci piace perciò concludere 
eon la frase finale della sua prima parte e con la valutazione 
«he essa contiene, che ci trova pienamente consenzienti. Dopo 
aver tracciato per sommi capi le vicende della industria 
elettrica nel dopoguerra (ed avere in precedenza fortemente 
richiamato la collusione fra i « grandi » dell'industria elet¬ 
trica ed 11 fascismo) Scalfari scrive dunque: « La nazionaliz¬ 
zazione è stata prima ancora che un fatto economico, un 
provvedimento di pulizia morale e politica. Quanti hanno 
accusato i suoi sostenitori d’aver anteposto le ragioni poli¬ 
tiche alle considerazioni tecniche ed economiche gii hanno 
tributato invece, involontariamente, il nlù alto riconoscimento 
cui potessero aspirare» (p. 104). 

Giorgio Mori 

— * r i 

• (1) EUGENIO SCALFARI, Storia segreta dell’industrim 
elettrica. « Libri del tempo », n. 77. Bari, Editori Latem» 
1963, pp. 205. L. 1.400. - *- 
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all'umanità 

E' quello che si esprime nel » Diluvio », 
opera inedita per l'Italia, eseguita ieri 
sera — Ritorno. dell'» Oedipus Rex » 
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Gina Lollobrigida è partita ieri per Londra 
dove prenderà accordi per il film « La don¬ 
na di paglia » 

le prime 


Cinema 

Il colore 
della pelle 

Joe Grant, un ~ negro bian¬ 
co - (la cui razza, cioè, non si 
manifesta con evidenza nella 
Fisionomia) lascia Memphis, nel 
Sud, e raggiunge un piccolo 
centro del Nord, Trenton, dopo 
che il fratello è stato linciato, 
perché « reo » d’amare una ra¬ 
gazza di colore diverso. Joe 
vuole trarne vendetta, e in ef¬ 
fetti. aitante com’è. fa invaghi¬ 
re di sé addirittura due sorelle, 
appartenenti alla migliore so¬ 
cietà locale; ma d’una di esse, 
Elizabeth, che è fidanzata con 
il padrone della città (un gio¬ 
vane arrogante e autoritario), 
s'innamora lui stesso. Tanto ba¬ 
sta per portarlo alla rovina: e 
la vicenda si conclude in un 
generale carnaio. 

Il colore della pelle, tratto da 
un romanzo abbastanza noto. 
Sputerò sulle vostre tombe, è 
stato diretto, qualche anno fa. 
dall’esordiente Michel Gast. Al 
quale si deve riconoscere d’a¬ 
ver voluto, un po’ sulla traccia 
della Sgualdrina timorata di 
Sartre (e del relativo film di 
Faglierò) esemplificare in un 
caso emblematico il dramma 
dell’ intolleranza ' negli Stati 
Uniti. Ma la storia è davvero 
troppo cervellotica ed elusiva 
per poter incidere sulle co- 


Classici del film 
comico in una 
rassegna a Roma 

Avrà iniziò nei prossimi gior¬ 
ni a Roma, al Palazzo dei Con¬ 
gressi dell’EUR. nel quadro del¬ 
le manifestazioni della X Ras¬ 
segna elettronica nucleare e te- 
leradiocìnematografica. la « Set¬ 
timana del film comico euro¬ 
peo-, • 

Tra i film che saranno pre¬ 
sentati nell’Aula Magna del Pa¬ 
lazzo dei Congressi sono; The 
masquerade (191-1), con Charlie 
Chaplin; Ridolinì lift (1917). 
con Larry Semon: Allegro fante 
(1920), con Sidney Chaplin; 
Carmen (1916) con Charìie Cha¬ 
plin; Siate mia mojlle (1924). 
con Max Linder; Il pran bibe¬ 
ron (1922), con Harold Lloyd: 
Avventura movimentata (1920). 
con Mac Sennett; Lui c la palla, 

con Harold Uoyd.. 

La sezione cinematografica 
della Rassegna ha il patronato 
del Ministero dellG Spettacolo, 
ed t organizzata in collabora¬ 
zione con l’ANIC-A, i Centri 
nazionale e provinciale per 1 
saOI audiovisivi, la FEDIC 


scienze degli spettatori; e l’A¬ 
merica ricostruita negli studi 
o negli ambienti naturali d’ol- 
tre Alpe sa di falso lontano un 
miglio. Il regista, per di più. 
cita in continuazione modelli 
più o meno illustri. Mentre at¬ 
tori anche bravi, come Femand 
Ledoux, sono costretti a farsi 
la caricatura, vestendo panni 
non a loro abituali. Quanto a 
Christian Marquand, l’ondula¬ 
zione permanente e il cerone 
sul viso non bastano a farlo 
assomigliare al suo improbabi¬ 
le personaggio. Tra gli altri in¬ 
terpreti, si notano Antonella 
Lualdi, Marie Versini e Paul 
Guers; il quale ultimo, a causa 
del doppiaggio, sembra peren¬ 
nemente afflitto da un terribile 
raffreddore, e vede quindi sce¬ 
mare alquanto il suo dispotico 
potere. 

ag. sa. 

Nato - 

con la camicia ' 

Mike modesto impiegato di 
un ufficio londinese è strap¬ 
pato improvvisamente dalla 
grigia e malremunerata 1 atti¬ 
vità, dal sensazionale annun¬ 
zio di un’eredità di otto mi¬ 
lioni di sterline. Il testamen¬ 
to pone una condizione: l’ere¬ 
de deve sperperare in ses¬ 
santa giorni la bella somma di 
un milione di sterline per aver 
diritto ad intascare gli altri 
sette. ■ ~ - - 

Sembra facile l’impresa, non 
per Mike, il quale, per portar¬ 
la a compimento, mette su, 
con fini dissipatori, una vera 
e propria azienda, compra a- 
zioni di industrie che vanno 
a catafascio, finanzia spetta¬ 
coli destinati a clamorosi fia¬ 
schi. Ma come il mitico re 
Mida tutto quanto tocca si tra¬ 
muta in oro: il milione, inve¬ 
ce di andarsene, frutta fior di 
sterline. Tutto si svolge con¬ 
tro la logica naturale delle co¬ 
se: la dissipazione porta all’ar¬ 
ricchimento. Mike già dispera¬ 
to, vede svanire ì suoi sogni 
di ricchezza, quando inaspetta¬ 
tamente giunge il crack: il 
milione di sterline è partito e 
l’eredità è salva. 

Il film diretto da Sidney J. 
Furie tu realizzato tre anni 
fa, ma, a giudicare dallo stile, 
lo si direbbe ancor più vec¬ 
chio. Ha un inizio brillante, 
poi, in vari tratti, si svigori¬ 
sce in futili sviluppi o non rie¬ 
sce a dar parvenze di realtà 
alla paradossale stona. Nel 
complesso si può dire, tutta¬ 
via, che l’avventurosa conqui¬ 
sta dell’eredità si segua con 
interesse. Jack Watling, un at¬ 
tore dal volto espressivo, ap¬ 
pare nei panni di Mike, al suo 
fianco sono Carole Lesley e 
John Slater. Bianco e nero. 

’ vita 


Dal nostro inviato 

’ SALSOMAGGIORE, 24. 

Bruna Lelli è stata la prota¬ 
gonista di queste prime giornate 
di Cantagiro, nonostante finora 
la maglia gialla sia sulle floride 
spalle di Peppino Di Capri. La 
« cantante tascabile » come è so¬ 
prannominata negli ambienti 
musicali, ha innanzitutto scon¬ 
fitto ieri sera, a Sestri Levante, 
uno dei favoriti di questo tur¬ 
no. Edoardo Vianello. La scon¬ 
fitta di Vianello ha provocato la 
prima grana del Cantagiro, una 
grana piccola, microscopica ad¬ 
dirittura. ma che in questo tipo 
di manifestazioni può assumere 
presto la dimensione di pallone 
(gonfiato, naturalmente). 

Bruna Lelli si è esibita in un 
microfono silenzioso, accorgen¬ 
dosi del fatto solo alle ultime 
battute della canzone. La giuria 
chiedeva la ripetizione e la ot¬ 
teneva. Poi le palette dei giu¬ 
rati davano per vincente la pic¬ 
cola cantante. A questo punto 
anche Vianello chiedeva la ripe¬ 
tizione, per cantare anche lui 
due volte (nonostante, la prima 
volta, lo si fosse ascoltato fin 
troppo bene). Per la precisione 
pretendeva che la richiesta do¬ 
vesse venire dalla stessa Lelli. 
Riascoltata dunque per la pri¬ 
ma volta l’una e per la seconda 
volta l’altro, il verdetto non 
cambiava 

Nel frattempo la giuria per¬ 
deva due suoi componenti sor¬ 
teggiati fra il pubblico e i vari 
microfoni continuavano a dare 
fastidio con grande sollazzo de¬ 
gli spettatori. Ma sono cose 
che ravvivano, in fondo, uno 
spettacolo, se non ci fossero poi 
i soliti burocrati pronti al 
duello. 

Oggi pomeriggio la cronaca 
della carovana fino a quel mo¬ 
mento avara di notizie veniva 
vivacizzata ancora da Bruna 
Lelli che. a Tortona, comincia¬ 
va a star male di stomaco. Im¬ 
pietositosi. un giornalista la ca¬ 
ricava sulla propria vettura per 
portarla rapidamente a Salso- 
maggiore. 

’ Dopo venti minuti circa, scor¬ 
tato da un motociclista della 
polizia stradale che accompagna 
il Cantagiro, piombava come un 
falco a 120 km. all’ora, moderno 
Argo dalle cento teste, l’orga¬ 
nizzatore supremo Redaelli. Il 
soccorso alla cantante assume. 
aH’improwiso, l’aspetto di una 
evasione: « Non si lascia la ca¬ 
rovana. Se un cantante sta ma¬ 
le non parte sinché non si è ri¬ 
messo e non cerca di arrivare 
prima degli altri ». Questo di¬ 
ceva Redaelli. E apprendiamo 
quindi che la Fonit-Cetra avreb¬ 
be avuto già pronta, a Salso- 
maggiore, una sua staffetta per 
annunciare l’ingresso di Bruna 
Lelli: la vincitrice di Vianello 
avrebbe ricevuto una nuova 
pubblicità a proprio favore. La¬ 
crime della cantante e parecchi 
bicchierini di Fernet. La verità 
da che parte stava? Finzione di 
lei o burocrazia di lui? Sono 
faccende da Cantagiro. questa 
è l’unica verità: e ciò che si può 
dire con certezza è che. comun¬ 
que, Bruna Lelli la pubblicità 
se ì’è creata ugualmente, vo¬ 
lente o nolente, perchè nessu¬ 
no si sarà lasciato scappare la 
-ghiotta» notizia della fuga. 1 
■ Regime normale perii resto. 
L’aria fresca del * Passo della 
Scoffera ha rimesso in sesto la 
carovana: una carovana che, no¬ 
nostante la drastica differenza 
tre le vetture in dotazione al 
girone A e quelle in dotazione 
al girone B. ha un aspetto piut¬ 
tosto democratico. 

Un punto positivo di questa 
seconda edizione del Cantagiro 
è. infatti, quello di aver accor¬ 
ciato le distanze'tra i due grup¬ 
pi canori: quello dei - big » ha. 
sì. nomi come Taioli, Vianello, 
Peppino Di Capn. Fidenco. Pao¬ 
li, ma schiera anche voci meno 
conosciute eppure egregie. Così 
il girone B. quello dei « giova¬ 
ni », ha alcuni elementi di valo¬ 
re non inferiore ai loro più af¬ 
fermati colleghi. Qualitativa¬ 
mente i due spettacoli si posso¬ 
no perciò considerare alla pari. 

Per fortuna di quanti si deb¬ 
bono ascoltare ogni sera sempre 
le stesse canzoni, esistono pure 
i tipi pittoreschi che rallegrano 
l’animo. Primo fra tutti Jean 
Luk. No, nessuna esterofobia: 
Jean Luk è italiano, come tutti 
gli altri, ma dagli altri si diffe¬ 
renzia per una voce da guar¬ 
diano di harem, che viene, que¬ 
sto è il ■ bello, impiegata per 
cantare un furioso twist, il » Sa- 
raghina twist », del film di Fel- 
linL Otto e mezzo. Forse il suo 
nome d'arte lo ha scelto oppor¬ 
tunamente nel dialetto piemon¬ 
tese: - Luk », infatti, è l’appel¬ 
lativo che si rivolge ai tipi un 
po’ strambi, un po’ matti, un 
po” svitati, che fanno cose che 
non dovrebbero ipagari cantare, 
come fa Jean Luk. 

Taioli, Peppino Di Capri, Fi¬ 
denco e Vianello sono le voci 
più - spettacolari » del Canta¬ 
giro, quelle che creano mag¬ 
giore animazione fra il pubbli¬ 
co (ma più di tutti, natural¬ 
mente. Adriano Celentano, che 
canta fuori concorso). - • 

La sconfitta subita Ieri da 
Vianello è cascata comunque a 
pennello: il cantautore romano 
ha una mimica simpatica, di¬ 
vertente. da ragazzo, e a que¬ 
sto deve 11 suo successo. Però, 
presentarsi In scena con un 
complessino di giovinetti vesti¬ 
ti da soldati coloniali per can¬ 
tare assieme a loro mutua¬ 
si» è un |io* di gusto dubbio: 
lui, alto un metro mezzo, ebo 


... Nnttrn servizio • - . citò della musica. Coerente con 

dice stupidaggini sui -giganti HOSiro servizio . svoUa d 0 deca j 0nica dl quC3t l 

negri alti sei metri», fa un po . MILANO, 24 ’ ultimi an ni, Strawinski h a adot- 

venire in m 5 nt S cei £?, ca 5 9* A un anno di distanza dulia tato la «• serie » anche in questo 
line di propaganda politica del- p r j ma ra ppresentazione televisi- suo ultimo lavoro: e l’ha adot- 
1 era fascista. Poiché la musica y d ^ New York, e a qualche tata risentendo soprattutto del- 

praticamente non esìste, resta mese dalla » prima » europea di l’esèmpio di Anton lVebern, in 

l L, catti y? Amburgo, è giunta stasera alla una partitura in cui emergono 

hlnnn fnvenf*on Scala . P e r la prima wolt a in peraltro significativamente sti- 

Italia Vultim a fatica teatro - lemi tipici dello Stravinski di 

ciano in modo altrettanto stri- le di Ig ° r Stravinski: H Di ‘ ieri e dell'altro ieri. M a tutta 
no- ?e di\^se coìoniaH non sto- luvio ’ ' azione musicale » che j a narrazione musicale è serrata 
nano in auesto senso con lo fiober( Gra f t ha ricavato dai in un linguaggio personalissimo, 
sSo deUa oanznne P rirni 0 »° capitoli della Ge- che non trascura l'arabesco e 

spirito della canzone. . nesj da a , cimj Misteri . in- che appare a tratti piuttosto de- 

Domani, altra tappa faticosa, „j esj de j , see XV. Al di là del- baie nella sua scarnificazione 
da Salsomaggiore a Lido di Ser- pj nteresse, diremmo della sen- rispetto all'assunto apocalittico 
gio, attraverso ridenza, .Far- sa ^j one c ft e l’opera stravinskia- del soggetto. ma che conserta 
ma, Luzzara. Verona, Montec- na ha suSC it a t Q a Milano, come la validità di una soluzione ge- 

'<5 Ce n^'ò C 5f*p/ Q r v 3 o' C0 TeJnin" a SUo tem P° I” America e In niale, di una efficace OT oposta. 
viso. S. Dona di Piave. Jesolo. Germani a t d{ {à cìoè del H _ Sen2a essere dunque un Cflp0 . 

Daniele Ionio chiamo che comunque esercita lavoro rivoluzionarlo (ma Stra- 
sempre la prima esecuzione di vinski ha rinunciato da cin¬ 
tino partitura d’un grande rnu- quant’anni a questo aggettino) 

-— ---sicista, questo Diluvio sembra Ij Diluvio ha l'efficacia di un 

giungere come qualcosa di ne- lapidario messaggio, che il ne¬ 
cessario a concludere una p a- sicista russo - americano, al- 
' Il muammiiiiihim rabota artistica implacabile nei- l'apice della sua sfolgorante 
Il • prOQl UIIIIIIU • la sua coerenza, nonostante tut- carriera, trasmette in un ele- 

r , te le evoluzioni e le apparenti patissimo linguaggio a un'uma- 

1 * ^ • metamorfosi cui lo stile di Stra- nità che oggi, come ieri, è sog- 

. Hi ff ( (|||7A||| vinski è andato soggetto da un getta al rischio della distruzio- 

decennio a questa parte. _ . % ne, e che per lui solo con l’aiuto 
• . La storia, si è detto, è fié più divino può sperare nella sal- 

nol RMAnfflltxv uè meno quella biblica: nel bre- vezzo. 

Ilei II1UHIIU» ve giro d’uria trentina di minu- L’Oedipus Rex, affiancato ieri 

ti. > sulla scena si svolge, conferà al Diluvio .in un'edizione 
• l’ausilio di una voce recitante.,nuova per la Scala rappresenta 

111 UUOSTO di un coro. di.un balletto e dijinwece il mito della perdizione' 

9 s , alcuni cantanti , la storia della t umana. laddove l’altro ■ vuole 
h • ' creazione del mondo e dell’uà- essere un messaggio di speran- 

a |f|f||*|M|||ff mo, della degenerazione del- Z a. Anche in questa • opera-ora^ 

■ l'umana specie, fino alla deci- torio », che risale ormai a qua- 

sione di Dio, che ordina a Noè si quarantanni fa, ed è consi - 
■ ' ’ • MILANO. 24. '• d i costruirsi l’Arca e dl porsi in derata uno dei capolavori del 

Si sono riuniti a Milano gli salvo con la • famiglia e con periodo cosiddetto - neoclassi¬ 
organizzatori della manifesta- esemplari di ogni specie anima- co » di Stravinski, l’azione sce- 
zione Canzoni nel mondo che si le. La breve azione si snoda . at- nica acquista la forza e il ca- 
terrà a Taormina. I nomi scel- traverso un calcolato alchim i- rattere di un rito, avvalorato 
ti per questa prima edizione smo dì suoni strumentali, di in- dall'uso di un testo latino, e 
sono i seguenti: domenica 18 tementi corali, di brani recitati dalla statica, simbolica icratici- 
agosto, Germania: Caterina Va- e cantati, acquistando la strin- tà dei personaggi e del coro, ■ 
lente e la sua orchestra; lunedì gatezza di una rappresentazione che » raccontano » l’azione più 
19 agosto, Giappone: Takeuchi simbolica, dì un paradigma va- che viverla dal di déntro. I » ri- 
Keigo e gli «Imperiai Japane- latamente artificioso, che ha 1 a tomi » al '700 (a Haendel in 
se Dancers of thè Imperiai efficacia e la ieratica gestuali- particolare) all’opera italiana 
Theatre». di Tokyo: martedì 20 tà di un rito.- attraverso di es- dell’800 . a Mussorgskì. palesi in 
agosto. Sud America: Abbe La- so. lo spettatore rivive una parte ogni passo di questa partitura, 
ne e Xavier Cugat con la sua del mito biblico^che Stravinski hanno^qui. come in tante altre 
orchestra: mercoledì 21 agosto, rappresenta come sradicato dal composizioni di Stravinski . il 
Inghilterra: Petula Clark e la tempo, dandogli l’efficacia di un significato di un falso scopo, 
sua orchestra; giovedì 22 ago- monito attuale. . - servono a sradicare la musica 

sto. USA: Chubby Checker e la Un monito ovviamente di ca- dal vivo presente per proiettar- 
sua orchestra di twist; venerdì rattere religioso e fideistico. E j a in una dimensione che è fuo- 
23 agosto. Messico: Trio Los in questo sta la coerenza ideo- ri del tempo. Proprio in questa 
Hermanos Riguai; sabato 24 ago- logica di Stravinski, che da de- capacità di sospensione tempe¬ 
sto. Francia: Charles Aznavour cenni dimostra con le opere di tale, di congelamento stilistico. 
e la sua orchestra; domenica 25 ricercare in'un credo religioso sta ancor oggi tutto il fascino 
agosto: URSS: (Il nome deliaca seduzione dei conflitti umani. dell’Oedipus; esso » rinnova nel 
cantante sovietica sarà comuni- Ed è una coerenza che s* fra- cuore della civiltà contempora- 
cato tra breve); lunedi 26 ago- sferìsce perfettamente sul piano nea la fosca tragedia di So/o¬ 
sto. Svizzera: Lys Assia con or- dell’invenzione scenica e musi- de, idealizzata da Stravinski in 
ehestra: martedì 27 agosto. Un- cale, nel senso che- la prima, un simbolo sempiterno che — 
gheria: Marika Nemeth e il suo simbolizzata all’estremo (non come Freud aveva insegna- 
quintetto ; mercoledì 28 agosto, priva d» significato, qui come in t Q qualche decennio prima — 
Belgio: Fud Leclerc con orche- Edipo. la presenza delle ma- parrebbe essere parte integran- 
stra; giovedì 29 agosto, Italia: schere sul volto dei protagoni - te della coscienza umana. 

Rita Pavone e il suo spettacolo, sti) non fa che riflettere ricasti- jj gra nde richiamo esteriore 

' ' della serata era la presenza di 

■ ' (gor Stravinski • alla direzione 

■ ■ ’’ del/’Oedipus Rex. Quando l’ul- 

*W"^| A_ m m 7 traottantenne maestro è appar- 

M f¥l C| ’ I *o al proscenio, è stato accolto 

JL, >■ 2 j£ • - B m M» da - un'ovazione entusiastica. 

> C^C5 commosso omaggio insieme alla 

• - veneranda persona e a tutto 

' •* "w m 1 quello che egli ha significato e 

I Off Q ryi a significa d a oltre mezzo secolo 

1 1 “ I ri/z Itili WZ nella musica moderna. E Stra- 

■ ^ vinski ha diretto col piglio ri- 

■ ’ . , , soluto che gli conosciamo, riu- 

• j 0 scendo a far cogliere agli ascol- 

fy ~T"» /XT"» *atori. nonostante l e imperfezio- 

3|| V 1 B.B1 . di , ni dell’esecuzione, tutte le bel- 

® wAV/Tw lerce di questa celebre parti- 

, tura. . ' 

Il nostro dovere di critici ci 
impone anche di denunciare 
senza mezzi termini le deficien¬ 
ze dello spettacolo. Osserviamo 
innanzi tutto che nel corso dt 
questa stagione la Scala è giun¬ 
ta alla sesta opera interamente 
affidata a una compagnia stra¬ 
niera (le precedenti sono state 
la Lulu e le quattro parti del¬ 
l’Anello del Nibelungo). Ora, a 
ciò non vi sarebbe molto da 
obiettare se si trattasse di ese¬ 
cuzioni esemplari, che propon¬ 
gano soluzioni nuove e ch e ab¬ 
biano il * valore di una vera 
r scoperta » nel s campo dello 
spettacolo musicale. Ma questo 
, jjon è avvenuto né con le opere 
precedenti né con questa serata 
stravinskiana. • Debpl e e fiacca 
, innanzi tutto la direzione di Ro¬ 
bert Craft per il Diluvio; ma 
assai poco concincenti in gene¬ 
re, specie nelI’Oedipus. le pre- 
- stazioni dzl cantanti, e comun¬ 
que risapute e mediocri le so¬ 
luzioni sceniche di_ Tco Otto, 

‘ banale la regìa di Gùnther Sen¬ 
tieri. E anche l'Orchestra filar¬ 
monica di Stato di Amburgo ci 
ha deluso, per una certa man- 
• canza di mordente e di incisivi¬ 
tà. per un’approssimazione rit¬ 
mica la cui colpa non sempre 
i poteva essere attribuita a chi 
' stava sul podio. Si aggiunga a 
questo l’assurdo di eseguire D 
Diluvio in tedesco, cioè in una 
versione che unisce in sé { due 
difetti di non essere nella lin¬ 
gua originale e ■ dl rimanere 
ugualmente oscura al pubblico 
italiano. 

• r . - - Tra i cantanti, s e la sono ca- 

■Un ricevimento in onore della delegazione' SS,!" 

che ha assistito, in Italia, allo.svolgimento 

della Settimana del film sovietico, è stato ™, ed ‘K 7 e ? ra P ,J!w£T'l 
dato ieri sera nella sede,dell'Ambasciata l Ur **» ,aose (Giocaste. 
deirURSS. Vhhanno!partecipato numerosi schmidt-Bohiander n successo 
esponenti del mondo della cultura e dello 

spettacolo. Nella foto: il regista Alessandro accolto con netto favore dal 

.... , .... pubblico. Applausi entusiastici 

Biasetti (dietro ih quale è I Ambasciatore hanno nuovamente salutato alia 

~ fine dello spettacolo il vecchio 

: Kozyrev) saluta calorosamente le attrici Ta- maestro e t suoi collaboratori 
mara Siomina (a sinistra) e Larissa Golubkina, Giacomo Manzoni 


i programma 
di « Canzoni 
nel mondo» 

in agosto 

ì ' 

a Taormina 


Festeggiata la 

✓ _ 

delegazione 
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Sembrava un’idea felice... 

4 i 

Strano mestiere il giornalismo: a volte, Videa 
di un servizio sembra ottima appena si presenta 
alla mente; poi, una volta realizzata, essa si rivela 
debolissima, quasi inconsistente, una bolla di sa¬ 
pone. Quasi sempre, però, ci si accorge che l’idea 
non funziona già quando la si sta mettendo a con¬ 
tatto con la realtà: e allora, se non si ha il coraggio 
di modificarla ó di scartarla, si rischia di ciurlare 
nel manico , • - • - ——- 

• F,’ successo un po’ questo, ieri sera, agli autori 1 
del servizio di TV 7 dedicato agli esami nel paese ' 
di Arpino. L’idea a tutta prima, dovette sembrare , 
felice a chi la concepì: andare a cogliere l’atmo -, 
sfera di tensione dei giorni d’esame nel centro \ 
natale di • Marco Tullio Cicerone poteva ■ anche , 
sembrare una grande trovata: senonché, non basta ■ 
che in un paese sia nato un grande uomo, per- \ 
che gli abitanti moderni di quello stesso centro 
abbiano in sé qualcosa del loro antenato . - •" ' < 

Così il servizio è venuto fuori banale: una 1 
sequela di interviste monotone, infiorate di opi- ; 
nionl genertnlu. dallo quali era impossibile trarre , 
un succo qualsiasi: un’idea che non ha funzionato, 
dunque. Ma, forse, c’è qualcosa di più; come 
sarebbe andato se, pensandoci meglio, TV 7 si 
fosse recato ad Arpino, per esempio, con l’inten¬ 
zione di vedere se oggi la tradizione culturale 
umanistica, basata sul latino e sul greco, può 
ancora considerarsi valida e perché? Nel paese 
notale di Cicerone il liceo classico è ancora in 
auge: bene, perche non cercare di capire sul serio 
quello che esso inppresenta per i giovani del 1963 
e per i loro genitori? ' ’• 1 <• > 

Ci pare che a TV 7 le idee funzionino soprat¬ 
tutto quando il materiale che capita sotto le mani 
dei redattori vale di per sé: funziona di meno, 
invece, quando da uomini e cose occorre cavare 
il succo, qiiando bisogna appunto approfondire. 
Si vedane altri due servizi tra quelli di ieri sera: 
quello sui preti operai nelle minief-e sarde e quello 1 
sulle relazioni e i conflitti tra Israele e il mondo 1 
arabo. 

Nel primo, il materiale umano, i fatti e le figure 
erano di per sé ricchi di fascino e stimolavano la 
riflessioni: ne è venuto fuori un servizio efficace 
che Massimo Mlda ha « girato » senza retorica. 

Nel secondo, invece .il groviglio dei problemi 
era talp che senza tentare almeno di dipanarlo, 
non si patera sperare di cavarne nulla: così le 
immagini che abbiamo visto ' e le parole che 
abbiamo udito, ci sono sembrate più confuse e 
generiche. che chiarificatrici. Altri due esempi? 

I € pezzi f sul festival di Spoleto e su Cavicchi: 
Vtino, era assai breve, rapido, superficiale, da sem¬ 
brare addirittura fatto degli scarti di un altro 
documentario. L’aìlro, invece, riusciva, anche gra¬ 
zie al montaggio, a schizzare il profilo di un pugile, 
a darci un volto e una persona. E anche per questi 
due servizi, non si trattava tanto di maggiore o 
minore perizia giornalistica, quanto dell’angolo 
visuale dal quale ci si era posti. 

g. c. 


vedremo 

hv : 

Umberto Saba 
per « Poeti 
^ nel tempo» »:*. 

La rubrica Poeti nel tem - 
■ po dedicherà la sua , tra- 
. smicéione di stasera, ore 
22,55. al Umberto Saba. Al 
programma, a cura di Ser¬ 
gio Mlniussi per la regia di 
Gianni . Serra, partecipa 
l’attore Gianni ‘ Santuccio. 
Umberto Saba nacque a 
Trieste nel 1883, Nel 1900- 
1903 scrisse le Poesie dell’a¬ 
dolescenza, in cui già si av¬ 
verte l’attenzione alle pic¬ 
cole. umili cose d’ogni gior¬ 
no. Tornato a Trieste dopo 
il servizio militare, si sposò. 

' Aperta in via S. Niccolò una 
. libreria antiquaria, ne fece 
un ritrovo di scrittori: la 
sua giornata si svolgeva tut¬ 
ta nel suo negozio e nell’in- 1 
timità della famiglia e degli ' 
amici. Lo scoppio della se¬ 
conda guerra mondiale col¬ 
pi profondamente l’animo di 
Saba. Nel 1945, dopo aver 
vissuto a Roma e a Firenze, 
raggiunse di nuovo Trieste, 
logorato nel corpo e nello 
spirito. Gli affetti familiari 
e la solidarietà degli amici 
gli fecero ritrovare il co¬ 
raggio di riprendere il la¬ 
voro. Nel 1953 l’Università 
' di Roma gli conferì l a lau¬ 
rea honoris causa. Si spen- ' 
s e nel 1957 in una clinica 
di Gorizia, un anno dopo la 
scomparsa dell’ amatissima 
moglie Lina. 

Un film 
per ragazzi. 

Un simpatico, vecchio 
film, particolarmente adat¬ 
to al pubblico degli adole¬ 
scenti. viene offerto dalla - 
TV questa sera per il ci¬ 
clo degli «Oscar»: sì trat¬ 
ta di «Capitani coraggio¬ 
si» (1937). che assicurò 
l’ambita statuetta ai euo 
principale interprete, Spen¬ 
cer Tracy. Derivato da un 
famoso romanzo di Ru- 
dyard Kipling, « Capitani 
coraggiosi » narra la scon¬ 
trosa amicizia tra un ra¬ 
gazzetto. viziato figlio dì 
papà, e un marinaio porto¬ 
ghese. che lo ha salvato da 
un naufragio. 


tsàH 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 7.55: E 
□acque una canzone; 8.20: 11 
nostro buongiorno; 10.30: Il 
milione; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30:-Il concerto; 
12.15: Arlecchino: 12,55: Cbi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon: 13.25-14: Coriandoli; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda deile 
arti; 15.30: Un quarto d’ora 
di novità; 15.45: Aria di casa 
nostra: 16: Programma per 
l ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica da camera; 17 
e 25: Concerto sinfonico 18 
e 35: Musica da ballo: 19.10: 
La voce dei lavoratori: 19 
e 30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Giugno 
Radto-TV 1963; 20.30: All 
Babà, di Luigi Cherubini. 


SECONDO 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 
10,30. 11.30. 13.30, 14.30, 

. 15,30, , 16.30. 17.30. 18.30. 

. 19.30. ' 20.30. 21,30. 22,30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
v Canta Aura D’Angelo; 8.50: 
Pentagramma italiano; 9.15: 

* Ritmo-fantasia; 9.35: A che 
serve questa musica: 10.35: 
Giugno Radio-TV 1963: 10 
e 40: Per voci e orchestra; 
li: Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi e controtruc- 

* chi: 11.40: Il portacanzoni; 
12-1230: Oggi in ' musica; - 
1230-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: H Signore delle 13 
presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Discorama: 15: 
Appuntamento con le can- 

'. zoni: 1535: Concerto fn mi- 
‘ niatura; 16: 50» Tour de 
France; 17: Schermo pano¬ 
ramico; 1735: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Il - vostro 
juke-box; 1835: Arriva il 
Cantagiro; 1830: I ' vostri 
preferiti: 1830: 50* Tour de 
Franca: 20: Antologia leg¬ 
gera: 20.35: Tutti in gara; 
2135: Uno. nessuno, cento- 
mila; 21.45: Musica nella se¬ 
ra; 22.10: L'angolo del jazz 


TERZO 

' 1 18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Darius Milbaud; 
19,15: La Rassegna. Arte fi¬ 
gurativa: 1930: Concerto di 
ogni sera: Cimarosa; Schu- 
bert: Schoenberg; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 
Johannes Brahms: 21: 11 
Giornale del Terzo; 2130: 
Luigi Rossi; 22.05: La re¬ 
gola. Racconto dl Massimo 
Bontempelli; 22.45: La mus¬ 
aica, oggi: Boris Forena. 


primo canale 


10,30 Film: «Tramonto» 


per la sola zona dl Roma 


18,00 La TV dei ragazzi 

Il Campionato europeo 
della canzone per bam¬ 
bini . , 

19,00 Telegiornale ’ 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul» 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

» . tt i 

religiosa (padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

/ 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) • > t.-i 

, •* ■- 

21,05 Capitani coraggiosi 

Film della serie • 1 gran¬ 
di Oscar » Regia di Vic¬ 
tor Fleming Con S Tra¬ 
cy. , L Barrymore. 

22,55 Poeti nel tempo 

< Umberto Saba: La se¬ 
rena disperazione » 

23,30 Telegiornale 

della notte 


\ * 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 


21,15 Capìfani ^industria E$ 
22,05 Dina Shore show 


e segnale orarlo ■ • ' 

« Faina » a cura di A. 
Falivona e Sergio Glor» 


con Frank S Ina tra. Ger- 
ry Mulligan 


22,55 I viaggi 

di John Gunther 

23,20 Notte sport 


< Il Pakistan » 





i ifhX'l. . .. 
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. Una inquadratura di « Capitani coraggio* 
si» il film;*in programma stasera alle 
*21,05 sul primo canale 
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rii successo in Sicilie / 
si compone anche r i. 
di sacrifici come quelli 
; fatti da due compagni 
' di s Suzzara r,** ^, 
j ;•> Cara Unitàri v- rJ i • ; * ^ 
t" la sezione ' Plebiscito,’i una 
delle 18 della Federazione dei 
PCI di Catania città, ringrazia 
la Direzione del Partito per 
l’aiuto che le ha dato, nelle va¬ 
rie forme, per 1 la campagna 
-, elettorale siciliana che si è con¬ 
clusa constino smagliante suc¬ 
cesso del nòktro Partito il qua¬ 
le ha aumentato sia in pèrcen- 
tuale clic in , seggi -, nonostante 
la crociata sanfedista e Fanti- 
comuniSmo più spietato. 
t v a Un particolare ringraziamen. 
to lo vogliamo rivolgere ni 
; compagni che sono venuti dal 
Nord - e j che sono stati "asse - ! 
guati alla nostra Sezione; in 
particolare vogliamo ringra¬ 
ziare due compagni, marito e 
, moglie, che. sacrificando le fe¬ 
rie, si sono spostati da Suzza- 
ra fin provincia di Mantova)' 
: fino a Catania. Essi, insieme 
agli altri compagni venuti dal 
Nord, hanno lavorato costan¬ 
temente ' con noi, avvicinando 
la gente di ogni ceto, portan¬ 
do la voce del partito in tutte 
le case, specialmente tra la gen. 
te più umile. Hanno anche di¬ 
scusso con gli- incerti riu¬ 
scendo in molti casi a convin¬ 
cerli. u* . • . • 'l; 

. Particolarmente essi hanno 
rivolto la loro attenzione .ver¬ 
so i pescatori che. nella nostra 
zona . * sono molti, ponendo In 
rilievo le responsabilità della 
D.C■ nei confronti di questa ca¬ 
tegoria. ■ i • •••:'• 

ha : nostra Sezione è stata 
aperta proprio nei primi'giar-, 
; ni della campagna elettorale e,, 
con il contributo dei compagni 
che ci hanno dato il loro aiu¬ 
to fraterno, abbiamo potuto nt- 
tenere un lusinghiero successo. 
Infatti nella nostra zona — con 
. nostra grande soddisfazione — 
abbiamo rilevato un aumento 
di 450 voti, rispetto alle elezioni 
del 28 aprile, classificandoci tra 
le prime sezioni per l’numento 
dei voti. .» •* < ■ • * .; . A 

Ci sentiamo quindi di dovei 
ringraziare i compagni che sa¬ 
no venuti dal Nord per aiutar¬ 
ci. Noi ci impegniamo a lavo- 


• -v ' i a ^s. ;kv -. ' '-"f.-'y.' ; • • 

rare sempre $ meglio - per far 
guadagnare nuove simpatie o- 
voti al nostro Partito . > 

Il Comitato dirèttivo 

della Sezione < Plebiscito > 
(Catania) • v 

*’ -i ' 

■ Valentina ]■ ; . ì : : -, •; f 

e la u calza » 

; * « f m * 

della Nazione 

Cara Unità, • !- 4 v • A 

il 17 giugno, l sulla '■ Nazione 
di Firenze, è apparso, sotto for¬ 
ma di lettera,, un articolo di 
Enzo Tortora (crediamo che si 

■ tratti - del notò presentatore) 
diretto alla ' cosmonauta ' Va¬ 
lentina. - . . ' • r = 

E’ un articolo che, leggendo¬ 
lo. uno commenta da sè. Tut¬ 
tavia noi alcune considerazioni 
su esso vogliamo farle. A noi 
. è sembrato pervaso da uno spi¬ 
rito sciocco e ciò dispiace dir¬ 
lo perche Tortora ■ appartiene 
a quella generazione che tanto 
j ha fatto per abolire ogni for¬ 
ma di discriminazione di sesso 
nella attuale società. Il Torto¬ 
ra, con questa sita « lettera 
aperta * alla cosmonauta sovie¬ 
tica, ha voluto distaccarsi dal¬ 
la realtà di cui parlavamo po¬ 
co prima, confermando la sua 
adesione a • quelle forze che 
intenderebbero limitare la vita 
della donna alla casa, che ve¬ 
dono nella donna esclusiva- 
mente i’c angelo del focolare >. 

Noi riteniamo che dietro le 
teorie sostenute dal Tortora, 
come da tanti altri, si nascon¬ 
da uno sciocco < orgoglio > di 
maschio; cioè si nasconda Vuo- 
- mo che non sopporterebbe Fur¬ 
to di Una pèrsonàlità altrettan¬ 
to forte, ai sesso diverso, non 
disposta ad obbedire, ma a di¬ 
scutere e a costruire una vita 
diversa, nuova, quale appunto 
può nascere da uti diverso rap¬ 
porto e da una diversa consi- 

■ derazione della donna nella so¬ 
cietà. ’ • ; • • - ' . - : ;. 

‘ Questi signori, che vedono 
la donna come cosa da posse¬ 
dersi e da sottomettere, sono 
fuori — a nostro parere — dal 

. progresso; . non comprendono 
nome esso — in quasi tutti i 
paesi del mondo — ponga or¬ 
mai la donna a un lineilo mol- 
‘ to più alto di quello della c cal¬ 
za a maglia alia quale il signor 
Tortora sembra tanto affezio- 
-, nato. E, caro signor ' Tortora, 
non è tanto una questione di 


. * partiti*. La nostra polemica 
non è certo ispirata da un fat - 
4 tò di partito, ma dalla nostra 
civiltà che sta assumendo unu' 
nuova dimensione, che lei sem¬ 
bra- negato ia~ comprendere, 

• quando - afferma che avrebbe 
, mandato al diavolo la biologia. 
;y l’anatomia, le scienze, e avreb - * 
be lasciata a terra Valentina k 
naturalmente « se * avesse po¬ 
tuto comandare, il signor Tor¬ 
tora Ma in Toscana a-tutti è 
noto —- e dovrebbe esserlo an- 
> che al Tortora, visto che scri- 
. ve per un giornale toscano —; 
i « ma > e i « se * • sono patri¬ 
moni di poco conto. - 

; . ORIANO INNOCENTI 
i . - ' ' ' ' (operaio) - : ' 

4 *, . . . , RODOLFO CANALE 
v M ’■'* ■‘•(universitario)^, 
(Firenze) 

' * * . ' / 

, ' Una lettera che segnala lo stesso 

argomento, cioè la pubblicazione 
' dell’articolo dì Tortora Intitolato 

- Alla signorina spaziale -, ci è 
“, pervenuta anche da Piho Mala- 

gamba da La Spezia Riteniamo 
che la polemica dei due lettori 
. fiorentini possa soddisfare anche 
!.. il nostro lettore di La Spezia. , . 

E' inutile la base 
di ricovero 
che fa il Ministero 
se non ci sono posti 

Caro direttore, ’ 

mi chiamo Antonio Verdoli- 
no e sono un invalido civile. 

' ' domiciliato a .Pozzuoli (Napoli) 
via : Seconda • Traversa Tran¬ 
vai. 3. Sono ammogliato e ho 
quattro bambine, una di esse 

— di 3 anni e 6 mesi — di no- 

me Giuseppina, è affetta da pa¬ 
ralisi spastica e dovrebbe es¬ 
sere ricoverata in un < centro 
di rieducazione ». • ; =>• ‘ • ■ • 

x Sono quasi due anni che mi 
..sono rivolto al Ministero della 
l-Sanità ; per questo ricorrerò e 
mi ha sempre risposto i nvian- 
domi le « basi » per il ricovero 
, stesso delia mia bella bambi¬ 
na: io ringrazio di ciò il Mi¬ 
nistero, ma queste basi non 
-V sono servite a nulla perché non 
ci sono posti. ‘ * 

Come si può andare avanti 
} *con questi sistemi? Perchè ai 
bambini, e ai bambini - della 
povera gente, che più di ogni 
' altro avrebbero bisogno di cu¬ 
re e di assistenza, non deve es¬ 
sere data l’assistenza per man¬ 
canza di posti? Non si potreb¬ 


bero spendere meno soldi per 
gli armamenti e fare ptù case 
di cura per i bambini? J ; 1 
1 Quando cureranno la mia 
bambina, forse * quando sarà 1 
troppo tardi per fare qualche 
cosa di buono? lo rivolgo an¬ 
cora una volta il mio accorato 
appello al Ministero della Sa¬ 
nità. - — 

ANTONIO VERDOLINO 
Pozzuoli (Napoli) 1 , 

' / ' -c'v ' A 

? V 

Di fronte 

al proposito sfacciato v 
di rifare le elezioni 

Cara Unità, 

ai fronte al proposito sfac¬ 
ciato che ora si manifesta di 
rifare le elezioni se la DC non 
trova una formula di gover- 
. no di suo piacimento, vorrei 
ricordare ' a quei signori che 
la volontà popolare si è già 
fatta sentire il 28 aprile (e il 
9 giugno!), e non certo per di¬ 
sattenzione, o «protesta». *' r 

Voglio '• pure fare presente 
che — se si elude per tanto 
tempo la volontà popolare — 
la ribellione può ■esplodere e 
non fermarsi tanto facilmente. 

■ Né si facciano illusioni di 
potere ■ trascinare facilmente 
la nuova generazione ad occhi 
' chiusi sulla loro strada: ci 
siamo noi, genitori, che ci ri¬ 
cordiamo del 1944 e del 1945, 
e li alleviamo ricordandolo an- 
. che pei essi, aprendo loro gli 
occhi sul presente perchè pos¬ 
sano migliorare il loro futuro. 

Per la botta delle elezioni, 
i d.c. devono recitare il « mea 
culpa *: e non per il loro poco 
anticomunismo, ma per aver 
cercato di fare solo Finteresse 
degli uomini con la grande bor¬ 
sa in mano, dei fascisti di ieri 
(liberali di domani), per aver 
accettato basi e 'missili, cnstu- 
ti miliardi, rischiando sempre 
di far fare al nostro Paese In 
funzione del terzo che paga in 
mezzo ai due litiganti. 

- Ecce perchè ha perso la De¬ 
mocrazia cristiana, che a pare¬ 
re di molti dovrebbe cambiare 
anche • il ' nome, specie quel 
« cristiana » che poco si addi¬ 
ce a chi oscura l’intelletto e la 
sapienza altrui, > sfrutta il ti¬ 
mor di Dio dei credenti, tra- 
. scura • precetti di dare da man- 
; giare agli affamati, vestire gli 
ignudi, alloggiare i pellegrini, 
come dimostrano i pensionati, 
gli invalidi, gli emigrati che a 


centinaia di migliaia salgono 
al Nord. . . ,, •. v„ „ ■ 

In abbondanza hanno vero tu 
■ superbia, l’avarìzia, l’ira, la pre¬ 
sumile di salvarsi senza me¬ 
rito. Come chiamarla « cristia¬ 
na » questa loro associazione? 

Pnn cattolica comunista 
4 Cossato (Vercelli) 

v A-'-, x* , 

Per i giovani ~ 
antifascisti ; 
di Ragusa . , , y, , 

Cara Unita, " ' • ’ • 

- con un gruppo di compagni 
- ed amici abbiamo risposto al¬ 
l’appello dei giovani dì « Nuo- 
' va Resistenza * di : Ragusa, da 
voi pubblicato * 

\ ; Essi chiedevano di venire aiu¬ 
tati. con l’invio di libri, gior¬ 
nali ecc., nella loro nobile ope- 
ra di educazione allo spirito 
dell’antifascismo e della Resi¬ 
stenza. E'noi abbiamo invia¬ 
to loro un bel pacco di libri 
. (Editori Riuniti), improntati a 
questi fini e di varia cultura. 
Nella speranza d’avere scel- 
y. to ’bene, cosicché i giovani di 
« Nuova Resistenza * di Ragu- 
■ sa.siano contenti, facciamo lo- 
. ra t nostri migliori auguri di 
buon lavoro. . . • 

GINO MASTRELLO . 

(Milano) 

Una precisazione 
dell'INPS v 

. ' ‘ t 

di Campobasso 

Egregio direttore, 

in relazione alla lettera del 
signor Fabrizio Giulio da Mon¬ 
tenero di Bisaccia (Campoba»- 
so) pubblicata dall'Unità del 
6 maggio c.a., le comunico che 
I a tessera assicurativa, relati- 
va all’ultimo periodo lavorati¬ 
vo prestato dall’assicurato è 
stata presentata tardivamente 
alla Sede del’INPS di Campo- 
basso, su espressa riserva del¬ 
l’assicurato stesso, esposta nel¬ 
la domanda di disoccupazione. 
Attualmente la predetta do- 
. manda, aia respinta dalla Sede 
per insufficienza contributiva, 
è in corso di riesame, per ave¬ 
re il lavoratore fatto presente, 
in data 8 maggio c.a.. di aver 
lavorato nel Belgio. 

Il direttore 
della Sede INPS 
dr. ALBERTO STANO 
(Campobasso) 


Inaugurazione dei 
! concerti estivi 
allo Basilica 
i di Massenzio ; 

t 

Come : preannunciato. venerdì 
23 giugno alle 21.30 avrà luogo 
alla Basilica di Massenzio l’inau¬ 
gurazione della stagione estiva 
dell’Accademia di Santa Cecilia 
con un concerto sinfonlco-vocale 
diretto dal M° Fernando Previta- 
li con la collaborazione del Mae¬ 
stro del coro Gino Nucci e del 
basso Franco Ventriglia. - 
Il concerto sarà dedicato ai due 
grandi compositori di cui ricor¬ 
re il 150° anniversario della na¬ 
scita: Wagner e Verdi. ■ 

Il programma comprende una 
scelta dei più importanti brani 
operistici di grande rilievo sin- 
fonico-corale. La direzione del¬ 
l'Accademia ha inoltre previsto 
di inaugurare la stagione di ab¬ 
bonamento 1963-64 con la Messa 
da Requiem di Verdi.'Biglietti in 
vendita ai botteghino di Via Vit¬ 
toria n. 6 . 


varchi. Costumi e Scene Cri¬ 
santi. Musiche B. Nicolai 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Chiusura estiva 
VALLE 
Riposo 


% 


ATTRAZIONI 


TEATRI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra - e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle ore 
10 alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

RASSEGNA ELETTRONICA - 
Palazzo dei Congressi - EUR 
Teatro Pensile: Ore 20.30. 23.30 
Mocambo, con A Gardner 

A ♦ 

Aula Magna: Ore 20,30. 23.30 
: La . cavalcata - di Charlot 
! C ♦♦♦ 

Atena: ore 20.30, 23.30 Dna 
sposa per due. con S. Dee 
SA + 

Sala E: ore 10. 23,30 II nipote 
picchiatello, con J. Lewis 

C ♦ 

Sala D: ore 10. 23,30 L’ultima 
caccia, con R. Taylor 

A ♦ + 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cgcco 16. Tel. 688.659) 
Riposo 

ARTI 

Alle 21,15. la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano diretta da A. Ferscn in 
« ...E parlava d’amore », 3 atti A 
• di G. Fontanelli. Regia di Ser¬ 
gio Velitti 

AULA MAGNA Città Univer- A 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei L 
Penitenzieri 11) - . . . 

Riposo ’ 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 10,30, 17. e 21,30, la C.ia v 
T.A.V. dir. da G. Luongo pre¬ 
senta « C’era una volta un re » 
di A, Greppi: « Le tre Agile di 
babbo Pallino » di M. Pompei; . 
• Sik: Sik: l’arteflce magico » 
di E. De Filippo. Regìa G. 
Luongo , 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva - • - 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21. « La Bohème » 
FESTIVAL OEI DUE MONDI 
TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12. Concerto da Camera; / 
alle 21, Gospel Time 
FORO ROMANO (Tel. 671.449) 
Tutte le sere spettacoli di Suoni / 
e Luci: ore 21 in A lingue: in¬ 
glese. francese, tedesco, italiano; 
ore 22 . 30 . solo in inglese i 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30. Concerto del pianista 
Luigi Galvani in mus. di Bee- j 
thoven. Bach. Chuman. Chopin. 
con il tenore irlandese Patrick , 
Ryan in 3 famose canzoni ir- ' 
lande?» 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) ' 

Alle ore 21,30 la Comp. del 
Teatro d’Arte di Roma in . 
L'alba, Il giorno e la notte di r 
Dario Niccodemi con Giulia 
Mongiovi no. M Tempesta. He- 
già di G. Maestà Direz arti- ' 
«tica Giovacchino Forzano. 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p ie Villa Gleba- (?■ Kulàn * 
Alle 21.30: « La pentola del 

tesoro * (Animarla*, di *>iau- 
to con A. Cmt G. Dandolo. A 1 
Meschini. D Gemmo. Regia S. 
Bargone. Costumi A Crisanti 
Musiche B. Nicolai Grande sue. 
cesso 

QUIRINO 

Riposo “*’•*' '.i^ y 

RIDOTTO ELISEO ; 

Chiusura estiva '•*<> - 

ROSSINI 

Chiusura estiva 

SATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21 , 30 .1 compagni di Oswrald 
e La piramide tronca. Novità 
di C. Caracci, con Lelio, Berto- 
totti, Donnini. Fattorini. Ono¬ 
rato. Paolinl, Rado, Rtvià. Sci ar¬ 
ra. Sanzntta. Regia Paolo Pao- 
loni _ Ultime repliche 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO " 

Alle 21.30 "prima” di « Don GII 
dalle calze verdi » di Tirso da 
Molina, con P. Quattrini, G. 
Caldani, D. Calindri, A. Mican- 

V ni, A. Laurenzi, L. Mei ani. 

. Satani. Regia Lucio Chia- 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) ■ 

Marinai e mezzanotte e rivista 
Mozzano G + 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La donna e 11 mostro e rivista 
Rosy Madia 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
II tesoro deU’isola proibita, con 
J. Farrow e riv Vivi Deroll 

A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il cambio della guardia, con 
Femandel e riv. Leandri? , 

SA ♦ 


CINEMA 

Primi* visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

'U ranch delle 3 campane, et n 
J. Mason: ult. 22,50 A a 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart r : • A , ♦ 

APPIO (Tel. 179.638) - 

- L’attico, con D. Rocca: uIL 22.45 
(VM 14) SA aa 
ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 

The strlpper 17. 18^0. 20,20, 22 

ARISTON (TeL 353.230) 
.Prima'linea chiama Comman¬ 
dos (prima) 

ARLECCHINO ’* r C ■ 

Agostino, con J Thullin * * 

(VM 18) DR ++ 
ASTORI A (TeL 870.245) 

F.B-I- agente implacabile, con 
E Costantine G aa 

AVENTINO (TeL 572.137) 
L’attico, con D. Rocca (ap. 16,15 
ult. 22.40) (VM 14) SA ■*+ 
BALDUINA (TeL 347.592) - 
n granduca e Mr. Pi min. con C 
Buyer SA aè 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gallopardo, con B Lanraitei 
(all» m «5-iR.ift-22.30 mer coni * 

DR aaaa 


Cé*t6*UZ,d.&S&7/y 
LS.\I/«K MÀR(31H!'vi"n\, 


FINALMENTE IL FHJ’ 
GRANDE SUCCESSO 
DELLA 

CINEMATOGRAFIA 
UNGHERESE ■ _ 

CAROSEUO DI FESTA 

LA RIVELAZIONE DEL 
. FESTIVAL DI CANNES . 

' DEL I960 


Ridai. (ENAL, ecc.) L. 300 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il diavolo, con A Sordi SA ♦a 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne DR ++ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

BiHy Budd. con T. Stamp 

DR ++ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II vizio e la virtù, con A. Gi- 
3 rardot (alle 16. 18. 20.15, 22.50) 

dr a 

CORSO (Tel. 671.691) 

I 7 ladri, con J. Collins G a- 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

I piaceri della signora Cheney 

(ap. 16 ult. 22.50) S a- 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

' L'attico, con D Rocca. 16,30, 

18.10. 20.15. 22.40 (VM 14) 

sa èa 

EUROPA (Tel.‘865.736) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 15,55 _ 17.55 - 
20,15 - 22.50) :,<VM14) G ♦a 
FIAMMA (TeL 471.100) *' ■ 

Nato co nla camicia (alle 16.45. 
18.35. 20.40, 22.50 - Aria condi¬ 
zionata) "prima" 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Kid Galahad (alle 16.30, >8.20. 

20.10. 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) • 

100 ragazze e un marinaio apert 
16. ult. 22.50 ■ C -a 

GARDEN (Tel. 582.848) 

II diavolo, con A. Sordi SA +a 
GIARDINO * 

Il diavolo, con A Sordi SA ++ 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
L’eroe dj Sparta, con R. Egan 
(ap. 16 ult. 22.501 SM a 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

, Il colore della pelle, con A. 

Luaidi "prima" (ap. 16 al. 22.50) 
MAZZINI (Tel. 351.942) ’v. ■ 

Il diavolo, con A. Sordi i 

sa ^a 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Una vita dlfflclle, con A. Sordi 
(alle 20.15 - 22.45) SA >4-a 
METROPOLITAN (689.400) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 16, 18,50, 20.50. 23) 

DR 4 

iniùnuN (Tei. 849.493) 

Divorzio ■ all’italiana, con M. 
Mastroianni (alle 16. 18, 20,15. 
22.50) . DR ++a* 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello (Tri. 640.445) 

Sala A: F.B.I. agente Implaca¬ 
bile. con E Costantine G ♦a 
Sala B.: Una fidanzata per papa, 
ult. 22.50 con G Ford S a 
MODERNO (TeL 460.285) 

Una storia moderna l Ape Re¬ 
gina. con M Vlady ' 

(VM i 8 i sa aaa 
MODERNO SALETTA 

I tre implacabili, con G. Home 

MONDIAL (TeL 684.876) * 

II diavolo, con A Sordi SA ' aa 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 M ragazze e un marinaio, apert 
16 ult. 23 C+ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il ranch delle tre campane, ap 
16 ult. 22.50. con J Maebrea A a 
PARIS (TeL 754.368) 

Pistolero senza onore 
PLAZA 

Sangue alla- testa, con J. Gabin 

dr ♦a 

QUATTRO FONTANE 

Gli italiani si divertono cosi 

apert 16 ult. 22.50 DO + 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L’urlo del marine», con F La¬ 
timòre DR « 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

La valigia de! boia 17. 13.45. 
20.40. 22.50 DR aa 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Sentieri selvaggi, apert 16 ult 
22 . 50 . con J Wayne A ♦a 

REALE (Tel. 580.234) 

Il liume rosso apert 16 ult. 22 50 

con m ciift a aaa 

RITZ (TeL 837.481) . 

Una fidanzala per papà, ult 

22.50 con G Ford S a 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La valigia del boia 17. 18.45. 
20.40 22.50 DR aa 

ROXY (TeL 870.504) 

I sacrificai! di Bataan con V 
Wayne 16. 18,25. 20.25. 22.50 

dr ♦a 

ROYAL 

Prima linea chiama Comman¬ 
dos (prima) 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'Essai »: Carosello di 
festa (prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford > a 


Fin 




e 



SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L'inferno e per gli eroi, aper¬ 
tura 15.50 ult 23. con B Da- 
rin .DR a 

TREVI (TeL 689.619) . 

Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M Vlady «alle 
15.15-17.30-19.20-21-231 

(vm la) sa aaa 
VIGNA CLARA 

Bllly Budd 16.30. 19.40. 22.30 

DR a* 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

7 S parallelo Tterra Brava 

a aa 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Universo di notte 

(vm 18 ) do aa 

ALASKA 

I selvaggi della prateria, con 

J Philbrook ... A 4^ 

ALCE (Tel. 632.648) ' 

II visone sulla pelle, con D. 

Day DA ♦aa 

ALCYONE (TeL 810.930) 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G aa 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A a 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18 ) A a 
ARALDO (Tel.. 250.156) 
L’ispettore, con S. Boyd 

dr ♦aa 

ARIEL (TeL 530.521) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA ♦♦ 

ASTOR (TeL 622.0409) 

West Side Story 

m aaa 

ASTRA (Tel. 848.326) 

La taverna dello squaln, con 
J. Fuckoberger G ♦ 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Il giorno dopo la line del mon¬ 
do, con R. Milland DR ♦♦ 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Il tesoro dell’isola proibita, con 
J Farrow A ♦ 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 
Giorni senza fine, con F. Marck 

dr a 

AUREO (TeL 880.606) 

West Side Story, con N Wood 

m aaa 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi . (VM 14) DR aa 
AVANA (TeL 515.597) 

. Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR aaa 

BELSlTO (Tei- 340.887) 

Il sentiero degli apaebes A a 
BOITO (Tel. 831.0198) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A a 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Leon Morin prete, con J. P. 
Beimondo DR aa 

BRASI L (Tel. 552.350) 

A cavallo della tigre, con N. 
Manfredi C aa 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Agente MI licenza di uccidere, 
con S Conneiy G a 

BROADWAY (tei. 215.740) 
West Stde Story, con N. Wood 

m aaa 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Lolita, con J. Mason 

(Vài 18) dr aa 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 

CLODIO (Tel. 355.657) ** 

II dominatore, con C. Heston 

DR a 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Grande agguato, con R. Came¬ 
ro n a a 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Rapina a nave armata, con R. 
Wagner , C ♦ 


•••••••••••• 

< Le sigle che appaiono ac- * 

• canto al titoli dei Blm • 

• corrispondono ~ alla se- • 

^ guente classificazione per - 
g generi: • 

g A - Avventuroso ^ 

• C — Comico _ 

0 DA = Disegno animato ; 

• DO — Documentario ^ 

• DB **« Drammatico m 

• 6." Giallo 

g M = Musical* , 't\ ■ % « 
a S = Sentimentale > V • — 
^ SA -• Satirico 
^ SM » Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio ani film ... 
^ viene espressa ael mede • 

seguente: • 

_ aaaaa » eccezionale * 

9 aaaa o ottimo • 

• ♦♦♦ ” buono • ^ 

0 i* ♦♦ -» discreto . a 

> a ■■ mediocre '• . 9 

_ VM li — vietato ai mi- m 
9 , - , noti di 16 anni • 


DELLE TERRAZZE , 

I peccatori della foresta nera 

con N. Tiller DR aa 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) , 

* Pattuglia • invisibile, con A. 

Quinn A a 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 18) DO aa 
DIANA (TeL 780.146) -- 
Leon Morin prete, con J. P. 
Beimondo DR aa ' 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

La bella d{ Lodi, con S. San- 
d rolli SA a 1 

EDEN (Tei. 380.0188) 

. Il Granduca e Mr. Pi min 

sa aa 

ESPERIA 

Clèo dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chaud DR o ♦ 

ESPERO - v - ■>: 

Ultima frontiera : : - ---- - \ 4 . 
FOGLIANO (TeL 819.541) 

Lo sceriffo scalzo, con A. O' 
Connell A a 

GIULIO CESARE (353.360) 

Tota contro I quattro C a 
HARLEM (TeL 691.0644) 

• Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

4 In una Jeep • SA aa 

IMPERO (TeL 295.720) 

, Tara» il magnifico, con T. Cur¬ 
ii? dr a 

INDUNO (Tel. 582.495) - 

II granduca e Mr. Pfmm. con 

! C Boy oc_ SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le notti e il desiderio, con P. 

' Petit (VM 18) DR a 

JONIO (TeL 886.209) 

Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR aa 

MASSIMO (Tel. 886.209) 
Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (vm 18 ) dr aa 

NIAGARA (TeL 817.3247) ’ - - « 

, I comancheros, con I. Wayne 

NUOVO (Tel. 588.116) ! 

La saga dei pionieri A a 
NUOVO OLIMPIA 
e Cinema Selezione t: corruzio¬ 
ne, con R. Haylor DR ♦ 

OLIMPICO ' 

, Leon Morin prete, con T. P. 

Beimondo DR a 

PALADIUM (già Garbateli) 
La spada della vendetta A a 


PARIOLI (Tel. 874.951) ’ 

Spettacoli teatrali - 

PORTUENSE 

.. II figlio di Spartacus. con S- 

Reeves •-*"- : . sm ^ 

PRENESTE 
Chiudo per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) -- 
L'Invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel - A aa 

REX (Tel. 864.165) - 
Il granduca c Mr. Pimm. con C. 
Boyer - ;> SA aa 

RIALTO (Tel. 670.763) 

La guerra dei bottoni SA aaa 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

. Leon Morin prete, ; con J. P. 

Beimondo , DR aa 

SPLENDIT (teL 622.3204) 

; Il terrore sul mondo, con J. 

Morrow DR a 

STADIUM 

Gli spettri del capitan Clegg, 
,icon-P Chusing 

(VM 14) -A a 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

: La bandiera di combattimento, 
con S. Hayden DR a 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

La guerra del bottoni 

sa aaa 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Le 7 sfide, con R. Lupi ' DR a 
ULISSE (TeL 433.744) 

4 in una Jeep SA aa 

VENTUNO APRILE (864.677) 
L’arma del gigante DR a 

VERBANO (Tel. 841.185) 

■ Io amo, tu ami 

(vm 16 ) do ♦♦ 
VITTORIA (TeL 576.316) 
Invasione mostri verdi, con H. 
Keel A aa' 


Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

■ Ferragosto in bikini, con L. 
Masiero (VM 16) C a 

ALBA 

Storia cinese, con W. Holden 

, • dr ♦ 


ANIENE (Tel. 890.817) ' 
Silvestro gatto maldestro 

DA ♦♦ 

APOLLO ? (Tel. 713.300) 
Universo di notte - 

<vm ibi do aa 
AQUILA (Tel. 754.951) 

. 11 grande agguato, con R. Ca- 
meron A a 

ARENULA (TeL 653.360) 

Furia rivoluzionaria DR a 
ARIZONA 

I pirati del fiume rosso, con C. 

' Lee A a 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I giovani leoni, con M Brando 

dr aa 

AURORA (TeL 393.069) 

Tre vengono per uccidere, con 
C. Mitchel! A a 

AVORIO (Tel. 755.416) ' . 

Sfida neU’AHa Sierra, con J. 
Me Crea A a 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
L’arciere di Shertvood. con R. 
Greenp -..A ♦ 

CAPANNELLE 

II magistrato, con J. Sassard 

DR è 

CASSIO '• ; - 

Satank la freccia che uccide, 
con J Paynf A ♦ 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Julrs c Jim. con J. Moreau 

s aa 

CENTRALE. (Via Celsa 6 ) 

I fucilieri del Bengala, con R. 

Hudson ' A ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

II grande gaucho, con R. Ca- 

Uiottn A a 

CORALLO (Tel. 211.621) 
r Furto su misura, con R. Hay- 
worlh 4 SA ♦♦ 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La crociera delle tigri, con M. 

• Nazarovi C ♦♦ 

DELLE RONDINI 

La spada del deserto, con G. 
Grattarne ... A a 

DORI A (Tel. 353.059) 

La notte dell’Innominato, con 
D Harri'on DR ♦ 

EDELWEISS (TeL 330.107) > - 

Capitan Btood. con E. Ftyn.t 

- • . A ♦♦ 

ELDORADO 

L’invasione del -mostri ve.-di. 
' con H Keci A aa 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Vanina Vaninl. con S. Milo ' 

dr a 

FARO (TeL 509.823) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA ♦♦ 

IRIS (Tel. 865.536) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

dr a 

LEOCINE 

• Avventure al Motel, con M. 

Martino C ■ a 

MARCONI (Tei. 240.796) 
L’Implacabile condanna, con C. 
F-vonc (VM 18) DR a 

NASCE’ 

Riposo 


NOVOCINE (Tèi. 586.235) TRIONFALE 

Lo sceriffo implacabile, con J. lo confesso, con M. Clift 
Morrow A ♦ G aa 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

L'ultima carovana, con R Wid- A 

mari» A a rii CUC 

ORIENTE 

> L’agguato delle 100 frecce, con AURORA 
L. Damell A ♦ Tre vengono per uccidere 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) - - . BOCCEA . 

Una corda per un pistolero, con n piccolo naviglio, con J Le- 
J. Davis A a wi S C ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 491.431) BOSTON 

Riposo Arciere di Shertvood, con R. 

PERLA Greene A a 

Riposo CASTELLO 

PLANETARIO (TeL 480.057) Jules e <Hm, con J. Moreau 
• Solo contro I gangsters. con C. S aa 

1 Brouson G ♦ COLOMBO 

PLATINO (Tel. 215.314) Molokai. l’isola maledetta, con 

Operazione - mistero, con R. J Eseriva A ♦ 

Widmark “ A a COLUMBUS 

PRIMA PORTA Riposo 

Hito Ilito.... - DO a CORALLO 

PUCCINI Furto su misura, con R. Hay- 


Arene 


PLATINO (Tei. 215.314) 
Operazione • mistero, con R. 
Widmark “ • A ♦ 

PRIMA PORTA 
Hito Ulto - : DO a 

PUCCINI 

Riposo - 

REGILLA - - " 

40 pistole, con B. Sullivan 

a ♦ 

ROMA 

Le italiane e l’amore 

(VM 16) DR aa 
RUBINO (Tel. 590.827) 

, «Martedì del Rubino»: La sto¬ 
ria di Ruth, con S. Withman - 

SM a 

SALA UMBERTO (674.753) , 

Arianna, con A. Hepburn 


worth SA ♦♦ 

DELLE GRAZIE 
Alla conquista dell'Infinito, con 
C. Jurgens A ♦ 

DELLE PALME ' 

La valle degli uomini perduti 

a a 

ESEDRA MODERNO 

Una storia moderna _ L'Ape 
■ Regina, con M. Vlady 

, : (VM 18) SA aaa 
FELIX 1 . 

Blue Hatvay, con E. Fresiev 

m a 


SILVER CINE (Tiburtino S IIlt LUCCIOLA 
Riposo n -P- 

SULTANO (P.za Clemente XI) NUOVO 

Sentiero degli «pache» A a La saga dei pionieri 
TRIANON (TeL 780.302) - NUOVA DONNA Ol 

Okay Parigi, con F. Me Murray Corruzione, con R. 1 
• « ♦ 


La saga dei pionieri A ♦ 
NUOVA DONNA OLYMPIA 
Corruzione, con R. Taylor 

dr , a 

ORIONE 

Toby Tiller, con C. Corcoran 


Sale parroeehiali Pugni, pupe e marinai, con U. 

_ . ..... Tognazzi C a 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia, 37) 
Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

RipOSO r 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO ' 

• Molokai. l’isola maledetta, con 
J. Eseriva A a 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

1 Riposo 

CRISOGONO 


PIO x- 

Prossima apertura 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

Dalla terrazza, con P. New- 
man S ♦a 

TIZIANO 

Riposo - ’ 

VIRTUS 

. Riposo ; 

‘ LOCALI CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Airo¬ 
ne, Alba. Archimede. Arenula. 


. Ariel, , Arena Taranto. Astoria, 
?™ u dl Toko .- R L con "- Astra. Atlante. Atlantic. Augu- 

eri ■ crmmui UB 9 s*us. Aureo. Ausonia, Avana, Bal- 


den DI 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

*■ Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 


duina. Beisito, Boston, Brancac¬ 
cio. Brasil. Broadtray. California, 
Castello. Centrale. Cinestar, do¬ 
lilo, Colorario. Corso, Cristallo, 
Del Vascello. Delle Terrazze. Dia- 


Alla conquista deirinfinito. enn Dorla. Due Allori. Eden. Fl- 


C. Jurgens 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Riposo 


4 dorado. Espcro. Garden. Giulio 
Cesare. Hollywood. Induno. Iris, 
Italia, La Fenice. Majestic. Ali- 
gnon. Mondial. New York. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente. Ottaviano. Planeta- 


FARNESINA (Via Farnesina) rio, Plaza, Prima Porta. Principe, 
Riposo Quadraro, Quirinetta. Rfale. Kex. 

LIBIA Rialto. Roma. Roxy, Sala Umbro- 

Riposo to. Salone Margherita. Stadium. 

L wSSo NO <ViaLiv ° rno - 5,) esk: vmo’ir.TÈATffnr: 

MEDAGLIE D'ORO • ^|S , SISSV'B!2w!«Z n, * 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via GaUia, 162) .imi 

Riposo __ ___ 

NOMENTANO (Via F. Redi) S 00 * ^0* 

Riposo — 

NUOVO DONNA OLIMPIA -A 

Riposo 

Orione . 

Toby Tiller, con C. Corcoran 

"{SU' A * v.ROl 

PIO^ (Via Etruschi, 38) UNICA SEDE 

, 5 ore in contanti, con E. Kovacs _ 

c aa 

QUIRITI (Tel« 312.283) MM 

Riposo 

RADIO 

' Imminente apertura 

REDENTORE ■ 

SALA CLEMSON CINTlAUItO 

Riposo CON KICZff. 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo UNICA a 

SALA ERITREA (via Lucrino) c(M GU 

Riposo 

8 ALA PIEMONTE propri* hiisu. 

Riposo Mitofum 

SALA S. SPIRITO . “ 

Spettacoli teatrali . . J?ICrC6u€I ■ 

SORGENTE Ch, 

La pelle degli eroi, con A. Lzdd ' 


TESSUTI 

VIA RIPETTA, 118 

Da OGGI 

PER RESTAURO LOCALE 


VENDITA 
A MEZZI DI 


GUAI 


LIQUIDAZIONE 


v ROMAGNA 

UNICA StDE nom ha succimsAu 

469 

CIKTBAUMO - 15 UNIX UffMMK 
CON KICnCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 

p, rL»%L:30ilKm 

Mercede$ - Ford Cornei 
Chevrolet Impala 


rSrcir 


• ,rVi * ‘ 
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Pauwels è sempre maglia gialla wimb ^ d <>" 

Ecco la classifica del Tour dopo le due frazioni di ieri: 1) PAUWELS (Bel.) in 8.22’46’\ i jIIuID 

2) Sorgeloos (Bel.) a 30”; 3) Ramsbottom (G.B.) a 39”; 4), Bahamontes (Sp.) a 1,07”; ' . 

5) Van Looy (Bel.) a 1,28”; 6) Parrigade• (Fr.) a 2’05”; 7) 1 Anglade (Fr.) a 2*07”; 8) __ 

Janssen (Ol.) a 2’07”; 9) ex-aequo: Bocklandt (Bel.); Brandts (Bel.); A. De Smet (Bel.); ; A IIauIa. 
' Planckaert (Bel.); Soler (Sp.) tutti a 2’12”; 14) Wolfshohl Germ.) a 2’22”; 15) Van Tongerloo (Bel.) a 2,23”; 16) .11 -, llflPl HI* 

ex-aequo: Lebaude (Fr.) a 2’26”; Elltot (Irl.) s.t.; Anquetil (Fr.) 5. t.; 19) ex-aequo: G. Desmet (Bel.) a 2*28”; ' w ■■■VI IV# 

Junkermann (Germ.) s. t.; Behevt (Bel.) s. t.; 23) Poulidor (Fr.) a 2’41"; 39) CazaIa'(Fr.) a 3’28”; 41) ex-aequo 
AZZINI e BALMAMION a 3’34”; 43) BARIVIERA a 3*37”; 47) ex-aequo FONTONA e FERRARI a 3*57”; 50) 

SARTORE a 4*41”; 58) Gaul a 7’22”; 62) Stablinski a 7’26”; 71) BAILETTI a 7'48”; 72) GENTINA a 7*51”; 

84) ex-aequo BARALE e GUERNIERI a 8’46”; 90) ex-aequo BATTISTINI, CARLESI e FORNONI a 8’57”; 


LA CLASSIFICA 


BALMAMION ha perso terreno. < 


ANQUETIL ha resistito a Rik II. : -J 


84) ex-aequo BARALE e GUERNIERI a 8’46”; 90) ex-aequo BATTIST 


CARLESI 


FORNONI 


99) COGHATI a 10*13”; 100) FALASCHI a 10*33”; 102) DANTE a 10*43”; 121) MIN ETTO a 16*52’, 


8*57”; 


tuffò 


li, 
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vince 
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Rik si è aggiudicato la prima semitappa — La seconda, crono¬ 
metro a squadre, alla «Pelforth» di Anglade — Il crollo di 
Battistini e Carlesi — Anche Balmamion ha ceduto 


! Dal nostro inviato 

• JAMBES, 24 ' 
' La formidabile volontà di 
Van Looy ha avuto il giusto, 
meritato premio. * Il capitano 
della «G.B.C. che da un anno, 
e proprio per colpa di una ca¬ 
duta nella corsa gialla, pareva 
non riuscisse più ad inserirsi 
nella ristretta cerchia dei ma¬ 
gnifici vincitori, s'è ■ riportato 
alla ribalta con un meraviglio¬ 
so successo sul traguardo di 
Jambes, una piccola, graziosa 
città poco distante da quella in 
cui vive il campione: Herentals. 

L’aria del paese? S’intende 
che gli incitamenti a Van Loop 
erano tanti, vivi. Ma c’è del¬ 
l’altro. Van Looy ha ripetuto 
per filo e per segno, rinforzan¬ 
dola, la tattica della corsa di 
Epernay. Giusto. Ha dato bat¬ 
taglia. La pesante, massiccia 
offensiva ch’egli ha scatenato 
prima sulle piane dell’Aise, e 
poi sulle rampe di Spontim 
con l’aiuto dei suoi gregari, ha 
messo in crisi più della metà 
del campo, ed ha ri dimensiona¬ 
to parecchi noti personaggi. 
L’alto ritmo, sulle progressioni 
nervose, è passato sui muscoli 
delle gambe di Gaul, di Daems. 
di Stablinski. di Suarez e di 
Graczyck come il filo della 
lama di un rasoio. Si sono. for r 
se, salvati Carlesi e Battistini? 
No, purtroppo no. La sorte di 
Gaul, Daems, Stablinski, Sua¬ 
rez e Graczyck è stata la sorte 
degli uomini di punta della 
» Molteni-Ibac », che. in sali¬ 
ta, -non sono riusciti a tenere 
le ruote del plotone scatenato 
dall’Implacabile Anquetil alla 
caccia del furioso Van Looy. 

Cosi, dopo appena due tappe. 
Carlesi e Battistini si possono 
già considerare ' tagliati fuori 
dal grosso giuoco. E Balma¬ 
mion? Anche il capitano della 
« Carpano » ha ceduto, nel mo¬ 
mento più drammatico della 
corsa di Jambes. Fuggiva Van 
Looy. ■ cui s’erano agganciati 
Bahamontes. Wolfshohl e Bock¬ 
landt. Ed Anquetil — avvertito 
il pericolo di una soluzione di 
forza, per distacco — si met¬ 
teva alla frusta, e inseguiva 
. alla disperata. Mancavano ven¬ 
ti chilometri al traguardo, c 
Balmamion, sull’ultima salitel- 
la. a conclusione di una rab¬ 
biosa difesa a denti stretti, ce¬ 
derà. Non tanto, non troppo 
per fortuna: 46”. E’ però, le 
parole del ragazzo erano pa¬ 
role di delusione, di paura, tl 
• Tour » è più grande di lui? 

D'accordo che Balmbamion 
non ha avuto la necessaria 
prontezza, l’indispensabile agi¬ 
lità per scattare, lanciarsi nel¬ 
la polvere del pattugliane mos¬ 
so da Anquetil. Dove, splendi¬ 
damente, si erano piazzati il 
brillante Ferrari e il gagliardo 
Fontona. Ciò nonostante, non 
è ancora il caso di suonar le 
campane a martello. Aspettia¬ 
mo. Balmamion è sano, fresco. 
E U » Tour », che nella sua pri¬ 
ma parte piatta, conferma la 
moderna tradizione della ve¬ 
locità ad ogni costo, può ri¬ 
servare delle sorprese ad ogni 
chilometro. L’importante è re¬ 
sìstere all’eccezionale movi¬ 
mento. all’esaltante pazzia dei 
cinquanta all’ora. Tolti di mez¬ 
zo i troppo ambiziosi e i trop¬ 
pi interessati, la competizione 
subirà un’inevitabile pausa. E. 
allora, soltanto allora, sarà 
possibile stabilire una gradua- 
ttoria più precisa dei valori. 
Già: per mòdo di dire, sarà la 
quiete dopo la tempesta. 

L'attuale . frenesia, la mo¬ 
mentanea ferocia permettono 
comunque, alcune considera¬ 
zioni di un certo valore tecni¬ 
co. Pauwels è un capo classifi¬ 
ca tanto dignitoso quanto prov¬ 
visorio. Van Loop rimane fe¬ 
dele alla sua linea di condot¬ 
ta. per gli ostinati attacchi, 
pure a rischio dell’eccessivo lo¬ 
gorio, che sicirramente l’ap¬ 
pesanti tà di più sui Pirenei e 
sulle Alpi. Bahamontes conti¬ 
nua ad avanzare in maniera 
facile e felice. ■' •’* 

Infine, Anquetil. Il favorito 
assoluto guarda dall'alto, non 
si produce in sfarti plateali 
inutili, e non si distrae anzi. Al 
momento buono, la sua ruota 
c'è II capitano della - St Ra¬ 
phael - dà l'impressione di po¬ 
ter dominare Intanto, lascia 
che i suoi avversari, più o 
meno dichiarati, si scortichino 
fra dì loro Facendo com.? fa. 
nel - Tour » s'è già imposto 
tre volte. 

• • m .. : v * j 

' Champagne. E tappi che par- 
tont sventagliate di mi¬ 


traglia. £’ stata una gara a chi 
ne offriva di più. La sbornia 
l'ha presa Pauwels il vincitore 
di Epernay, che ha avuto alme¬ 
no un migliaio di bottiglie. Co¬ 
si, il capitano della pattuglia 
dei leoni verdi — la *- Groene- 
Leeuw -, appunto — si è per¬ 
messo il lusso di una doccia con 
il dorato, frizzante vino ch'è 
l'emblema della regione. E noi? 
Be’, come diceva la vecchia 
canzone? Ah - Brindisi con i 
bicchieri colpi d’acqua, alla no¬ 
stra felicità (ciclistica...) fatta 
di niente»». • ; -, : i -l' 

Il -Tour- dei clnauant’annt 
si è dato un battesimo frizzante. 
Ritmo e Velocità. E sull’alto, 
nervoso, ancora un po’ eufori¬ 
co ritmo insiste la corsa, sotto 
là spinta di Pauwels, il primo 
corridore che, per la storia della 
manifestazione, entra nel Bel¬ 
gio, a casa sua, con le insegne 


del comando. Il mattino è bel¬ 
lo, tiepido. Sull’asfalto nitido e 
lucente che s’infila e taglia le 
piane dell’Aisne, il gruppo 
strappa e scappa chiassoso co¬ 
me una sparata di fuochi d’ar¬ 
tificio. Il passo? cinquanta al¬ 
l'ora. Fugge Lacombe. Fugge 
Derboven. Fuggono Beans, 
Echevarria, Zilverbarg, Brands, 
Doom. E Anquetil usa tutta la 
sua abilità, tutta la sua potenza, 
tutti i fili della sua intelligenza 
nera per impedire le fratture 
nel plotone. Pauwels, natural¬ 
mente, l’aiuta. E accade l’inevi¬ 
tabile. Constatata l’inutilità de¬ 
gli sforzi, anche gli attaccanti 
piti ostinati si rassegnano. Per 
quanto? Non molto. > 

- 1 - L'elastico riprende con Bari- 
vlera, che trascina una pattu¬ 
glia di una dozzina di uomini, 
fra i quali c'è Balmamion. La 
replica di Stablinski — campio- 


Domani partenza per Perigueux 


raduno a Milano 
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Il percorso del «Baby-Tour*. 


Gli azzurri Dancelli. Fabbri, 
Maino. Massi. Mugnaini, Nar- 
dello. Stefanoni e Zandegù 
scelti dal C. T. Rimedio per il 
Tour-baby si raduneranno oggi 
a Milano e domattina partiran¬ 
no per Periguex, la città dalla 
quale scatterà, domenica. - il 
«Piccolo Tour»». Ai giornalisti 
che gli chiedevano un pronosti¬ 
co sulla corsa francese. Rime¬ 
dio ha detto ieri di ' aver fidu¬ 
cia negli azzurri - per i quali 
ha preparato una buona tatti¬ 
ca che * naturalmente resta 
condizionata a ciò che faranno 
gli avversari -. Egli non ha vo¬ 
luto dire. però, su qjuale degli 
azzurri punterà limitandosi a 
giudicarli «tutti bravi, tutti in 
grado di ben figurare. Hanno 
un solo handicap: che nessuno 
di essi ha una arande maturità, 
una grande esperienza. 

- Tolto Nardello, che ha 24 
anni, l’età media degli altri non 
supera i 21 anni. Anche que¬ 
st'anno, la nostra «arà tra le 
squadre più giovani, tanto più 
che nelle altre formazioni ga¬ 
reggeranno corridori indi pen¬ 
denti ». 

* Ad una precisa domanda su 
quali sono gli avversari più te¬ 
mibili. Rimedio ha risposto cne, 
in base airesperienza degli an¬ 
ni passati, crede che - i nostri 
avversari diretti e più agguer¬ 
riti saranno gli spagnoli, i bel¬ 
gi e gli olandesi. Quest’anno 
c’è da aggiungere l’incognita 
dei sovietici. Si tratta di una 
incognito in quanto quei corri¬ 
dori gareggeranno in un clima 
e in un tipo di gara per essi 
non abituali. Quest'anno riten¬ 
go forte anche la squadra fran- 


Trofeo Nistri 


Ro 


I *» ragazzi della 1 Roma 
hanno superato nettamen¬ 
te (3-1), in una partita vale¬ 
vole per il trofeo Nistri, i 
coetanei del Padova. Le 
squadre sono scese in cam¬ 
po nelle seguenti forma¬ 
zioni: PADOVA: ; Menesél- 
- lo, Poli, Marinelli; Sarto- 
; ri, Gallio, Chiodi; Cataldi, 
Curial, Tofanin, Marchio- 
ri, Benasciuti. ROMA: 
Cavallari, imperi, Bacchi- 
<ni; Petrillo, Di Loreto, Ci- ’ 
priani; Paradiso, (ve, 
Bertami, Nardoni, Valen- 
' tini. 

Le reti sono state realiz- y 
. zate da Poli (autorete) al 9’ 
e da • Nardoni ai < 18’ del ; 
t primo tempo; » lo stesso • 
Nsrdcni ha impiegato, ai 
. 12' della ripresa, il bottino 
. giallo-rosso, mentre Chio- ■ 
di (28’) ha segnato il goal. 
della bandiera. - .< 

Nella prima partita della 
serata, il Napoli ha pareg¬ 
giato (O-O) con là Fiorenti¬ 
na. . - * i 


ne del mondo e gregario di An¬ 
quetil — è pronta, secca. Quin¬ 
di, se ne. va uno dei tre Desmet, 
l’Armand: è preso. Poi, tenta 
una, - due volte Hoevenaers. 
Niente. Fino a metà della di¬ 
stanza, il dominio della • St. 
Raphael - è rabbioso e assoluto. 
Resiste, successivamente, più 
blando. 

' La corsa è calda. E riprende 
focosa con una matta sparata di 
Pacheco, cui, invano, cercano 
d'agganciarsi Van Looy e Batti¬ 
stini, Wolfshohl e Ferrari, Dar- 
rigade e alcuni rincalzi. Ha il 
diavolo in corpo. Pacheco: e 
soltanto Pauwels, dopo un’ener¬ 
gica caccia, riesce a fermarlo. 
Non c’è più pace. Col passare 
dei chilometri, la furia aumen¬ 
ta. Verso la frontiera di Civet, 
sulla strada che. scende con il 
corso di quél pigro e grigio fiu¬ 
me ch’è la Mosa, la progressio¬ 
ne diventa vertiginosa. Il giuò r 
co degli allunghi è epilettica . 
Ma si pesta l’acqua nel mortaio. 
Cioè la guardia di Anquetil è 
sicura, impenetrabile. Come fi¬ 
nisce, allora? 

Van Looy comincia il com¬ 
battimento linciando .Janssens. 
Il segno per 'la battaglia è a 
Dinant, la piccola, pittoresca cit r 
tà che sembra' costruita nel cavo 
della roccia Janssens s’agita sul r 
le sinuose rampe di Spontin, è 
provoca un mezzo finimondo. 
All’azione partecipano ' Baha¬ 
montes, Soler, Junkermann e 
Van Looy ci si mischia con 
Van Tongerloo e Zilverberg. La 
ferocia dell’attacco distrugge la 
metà del : campo. Il gruppo si 
spezza in plotoni: gli stanchi e i 
deboli si smarriscono. Anquetil 
non perde la calma, e si de¬ 
streggia fra le ruote, con l’abi¬ 
lità di un serpe. E con il veleno 
ferisce: Janssens cede. Pertanto, 
il comando dell’operazione è 
preso da Van Looy, che prima 
scatta da solo, e dopo con Ba¬ 
hamontes, Wolfshohl, Bocklandt 
ed Elliot. L’inseguimento di An¬ 
quetil è scatenato, e provoca i 
clamorosi cedimenti: Gaul, Sta¬ 
blinski, Suarez, Deams, Grac¬ 
zyck. E i nostri? E’ dura e gra¬ 
ve per Carlesi e Battistini: 5’ di 
ritardo. Balmamion, invece, si 
batte bene fino a venti chilo¬ 
metri dal traguardo. Improvvi¬ 
samente, quando le rampe di 
Spontin stanno per terminare, 
anche lui accusa una leggera 
crisi, che gli costa 46”. • , 

La mischia , davanti, è sem¬ 
pre più violenta. Van Looy, con 
l’aiuto di Bahamontes, Wolfs¬ 
hohl avanza che pare voglia 
fracassare tutto. E però, An¬ 
quetil lo tiene a tiro, lo lascia 
bollire nel sudore: e alla cista 
delle casette di Jambes gli ar¬ 
riva addosso con il pattugliane. 
La rivincita di Van Looy è cru¬ 
da, arcigna. Van Looy prosegue 
lo sforzo, e si scatena in una 
volata lunga prepotente, sel¬ 
vaggia. Un anno dopo la scon¬ 
fitta di Herentals, Van Looy si 
prende a Jambes la rivincita su 
Darrigade. . 

La gioia di Van Looy esplo¬ 
de. Assomiglia alla gioia di un 
dilettante che, insisti e insisti, 
riesce finalmente a conquistare 
un successo. Pauwels resiste al 
comando. E la tranquillità di 
Anquetil è stupefacente. E Bal¬ 
mamion? Ecco. E’ sorpreso, de¬ 
luso, mortificato: - Vanno trop _ 
po forte. Sono dei treni. Non 
tt danno nemmeno il tempo di 
mangiare -. • 

Ieri a 43,511. Oggi a 41J936. E 
non basta. Oggi, a Jambes, c’è 
pure la giostra a tic-tac, per 
squadre. E’ un riempitivo, che 
serve unicamente al cassiere 
del -Tour-, ì 
Le quattro serie durano, cia¬ 
scuna, all’incirca mezz’ora, poi . 
chè la distanza è di ventitré 
chilometri scarsi. 

La tecnica non c’entra. E le 
progressioni, ■ stilisticamente, 
valgono quel che valgono, vi¬ 
sto che i campioni si mischiano 
con i gregari delle pattuglie. E’ 
utile l’organizzazione, e serve la 
omogeneità delle pattuglie. In¬ 
fatti, non è la - St. Raphael » di 
Van Looy. Nella giostra di Jam¬ 
bes. s’impone la squadra di An¬ 
glade, la «■Pelforth». nel tem¬ 
po di 2T5ST, con 5” di vantag¬ 
gio sulla squadra di Soler, la 

- Faema ». Impacciata è la 

- Carpano ». con Balmamion 
pesante e legnoso. E scadentis¬ 
sima è Ja « Molteni-IBAC -, con 
Carlesi e Battistini affaticati e 
demoralizzati. S’intende che la 
classifica del » Tour - tale tra 
e tale rimaneva. 

Attilio Camoriano 
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Sul traguardo di Jambes nessuno resiste al bruciante sprint di Rik Van Looy. (Telef.) 


Vittorioso nel G.P. d'Olanda 


Anche la buona stella 
protegge Jim Clark 


La buona stella sta proteggendo Jim 
Clark, il ricco possidente terriero che al vo¬ 
lante della sua Lotus, ha sbaragliato il cam¬ 
po nel Gran Premio d’Olanda. Come sapete, 
Clark è giunto al traguardo con un giro di 
vantaggio, senza la minima difficoltà: guasti 
meccanici e incidenti di altro genere, che 
potevano avere gravi conseguenze, hanno 
fermato o ritardato la marcia di molti pi- 


Lazio 


Gommini 


si e 


Nel corso del Comitato direttivo della La¬ 
zio, che si è tenuto ieri sera in viale Ros¬ 
sini, Giovannlni ha presentato una lettera 
nella quale rendeva nota la sua ferma in¬ 
tenzione di dimettersi, con effetto immedia¬ 
to, dalla carica di vicepresidente e di con¬ 
sigliere della società. , , 

+ 11 C.D. ha respinto le dimissioni dell’espo¬ 
nente biancazzurro, ma Giovànnini le ha con¬ 
fermate, motivandole con il desiderio di la¬ 
sciare aperta la porta del C.D. a tutti coloro 
che in qualunque forma potranno assicurare 
alla Lazio gli apporti finanziari necessari alle 
esigenze del momento. Preso atto delle de¬ 
cisioni ài Giovànnini, il CJJ. ha allora de¬ 
ciso di confermare in blocco le dimissioni già 
presentate durante l’assemblea del 1S giugno, 
deliberando poi di convocare per il IO luglio, 
presso il CRAL della presidenza della Re¬ 
pubblica, alle ore 18 l'assemblea ordinaria e 
straordinaria della Sezione Calcio. ..... 

La situazione della Lazio è ora, a dir poco, - 
drammatica. L'esperimento delia società per 
azioni si sta rivelando un fallimento, al- 
, meno a giudicare dalle sommarie indicazioni 
fomite da questa prima settimana di sot- 
! iscrizione. Alla società biancazzurra è ve¬ 
nuto a mancare l’apporto della grande mas¬ 
sa dei ti/ost, conseguenze prima di tanti 
anni di malgoverno di quei dirìgenti che 
- lasciano - proprio ora che la società ha 
' un deficit di 800 milioni e passa. 

E proprio per I’« assenteismo » del tifosi, 
ora è difficile trovare dei grossi finanziatori. 

Ora, praticamente, tutto è nelle mani di 
' Siliato. Il quale nel corso di una riunione di 
notabili biancazzurri convocata per domani 
sera nei suoi uffici cercherà di reperire t 
fondi per condurre a termine l’operazione 
S.p.A. . - : 

Sinceramente, nutriamo molto scetticismo 
sulla riuscita dell’operazione in,corso, anche 
«e l’ultima mossa compiuta da Giovànnini ’ 
potrebbe anche spingere a farsi sotto quelle 
persone che finora sono rimaste nell'ombra 
Tra le altre notizie da registrare i quella, 
che la Lazio affronterà venerdì in notturna 
al Flaminio lo Spartak. ■ 


loti, facilitando il successo dello scozzese, 
to a correre i Q motocicletta? ». Ci ficea un at- 
comando del campionato mondiale condut¬ 
tori, ma le prove disputate sono appena tre 
e perciò i suoi avversari hanno ancora buone 
carte da giocare. Teoricamente anche Sur- 
tees può. sperare di raggiungerlo, ma chis¬ 
sà se nel corso della stagione automobilisti¬ 
ca la Ferrari riuscirà a tornare a galla. Per 
il ■ momento quella delle nostre macchine 
(Ferrari e A.T.S.) è un po’ la parte di chi 
sta a guardare, peggio di chi subisce. Cioè, 
sono ancora 'gli inglesi a dominare. j 
A llora, guerra in famiglia, battaglia fra ; 
le marche britanniche? E* probabile, e vor¬ 
remmo tanto sbagliarci. Tornando a Clark, 
diremo che dòpo la sconfitta subita lo scor¬ 
so anno ad opera di Graham Hill, il "leader” 
della Lotus sembra aver imparato qualcosa. 
In altre parole, oggi Clark è più corridore 
Ha messo da parte un po’ della sua baldan¬ 
za ha imparato a rispettare la sua vettura, 
di ieri. Vedremo se riuscirà a mantenersi 
su questi binari se non si lascerà prendere 
nuovamente dagli eccessi. In Inghilterra lo 
considerano il degno successore di Stirling 
Moss, ma nessuna dimentica che Moss non 
ha mai vinto un titolo mondiale. 


«Ho 36 anni e non 38». Chiediamo scusa 
a Remo Venturi per l'inesattezza: ieri, nel 
servizio da Sanremo, Io abbiamo invecchiato 
di due annL E registriamo la piccola inter- ' 
vista, il piccolo racconto della sua vita di 
uomo e di centauro. ♦ • 

-Da quanto tempo corre?». «Da tredici ; 
anni», risponde. -C’è un’altra ragione, ol- . 
tre all’immancabile passione, che l*ba spin- • 
Jim Clark ' è cosi balzato : nettamente al 
timo sorride, pensa a qualcosa e dice: «Fa¬ 
cevo il meccanico, non guadagnavo a suffi- 
cenza per vivere decentemente e oggi posso . 
dire che il motociclismo mi ha tirato fuori 
dalla miseria. Ho un negozio, urta piccola • 
officina. Vivo». 

Abbiamo in serbo la domanda polemica, 
vorremo che ci parlasse del suo periodo alla 
MV dei torti subiti, del mancato successo in 
un campionato mondiale, ma lui preferisce 
non entrare in pieno argomento. « Un titolo 
mondiale avrebbe per così dire, completato 
la mia opera. Purtroppo al momento buono 
non ho avuto la macchina buona. Se le mac¬ 
chine italiane fossero guidate da piloti ita¬ 
liani, gli inglesi non vincerebbero i titoli». 

L'allusione alla MV è chiara. Toma a 
sorridere. Potrebbe essere velenoso e non lo 
è. Notate: è fresco di una vittoria polemica, 
con la sua Bianchi 422 sperimentale, una 
macchina che proprio sul circuito di Ospe- 
daletti ba provato un nuovo tipo di motore. 
S’è imposta alla MV 500 di Grassetti. « E’ 
ima grande vittoria» diciamo. «Si, il suc¬ 
cesso di Sanremo è di quelli che non si di¬ 
menticano ». risponde. * E adesso? ». « Ades¬ 
so c’è l’impegno di Asen, dove sabato sarò 
di scena nelle classi 350 e 500. Non mi fac¬ 
cio illusioni. Cercherò solo di fare del mio 
meglio ». « Perchè non si è ancora sposato? ». 

« Semplice fino a questo momento ho sposa¬ 
to la motocicletta... ». * . 

' * E qui finisce la breve chiacchierata con 
Remo Venturi. Finisce con una domanda 
curiosa e una risposta saggia, a conferma 
della serietà che distingue il pilota di Spo¬ 
leto. 

Gino Sala 


L’ordine 
di arrivo 

I 1 Frazione 

1) Van Looy (Ilei.) che per¬ 
corre la Rclms-Janibes di km. 
185,500 In t.ZS’Zt’’ (con l’abbuo¬ 
no 4,24*24”); 

2) Daddigade (Fr.) In 4,25’24” 
(con l’abbuono 4,24*54”);; 

3) Melkcnbeeckc (Bel.); 

4) Beheyt (Bel.); : . 

5) Janssen (Ol.); 

6) De Wolf (Bel.); 7) Gimml 

(Sv.); 8) Bocklandt (Bel.); 9) 
Sorgeloos (Bel.); 10) Desmet I 
(Bel.); 11) Brandts (Bel.); 12) 
Hoevenaers (Bel.); 13) Ferrari 
(It.: 14) Porez-Frances (Sp.); 

13) Ramsbottom (G.B.); . 16) 
Desmet A. (Bel.); 17) Van Ton¬ 
gerloo (Bel.); 18) Planckaert 
(Bel.); 19) Wolfshohl (Germ.); 
25) Fontona (It.); 28) Anquetil 
(Fr.); 29) Pawels (Bel.), tutti 
con 11 tempo di Van I.ooy; 41) 
Balmamion (It.) a l’46”; 44) Az¬ 
zini (It.) s.t.; 46) Barlviera (It.) 
s.t.; 51) Sartore (It.) s.t.; 64) 
Fornoni (IL) a 6’; 70) Sentina 
(It.) s.L; 73) Guernierl (It.) s.t.; 
78) Balletti (IL) s.L; 81) Batti¬ 
stini . (It.) s.t.; 82) Stablinski 
(Fr.) s.t.;-85) Carlesi (It.) s.t.; 

* 89) Gaul (Luss.) s.t.; 95) Barale 
(It.) s.t.; 99) Cogllattl (It.) 

? II» Frazione 1 : ; 

Per ogni squadra sono stati 
sommati tre migliori tempi: 

1) « Plelforth » (Ramsbottom, 
Janssenh. Mahe, Anglade. G. 
Groussard, Foucher 27’58”; J. 
Groussard 29’il”; Lacombe 29* 
e 24”; Epaud e Entboven 29*45”) 
In 1*23*54. 

2) ■ Schotre » (Planckaert, 
A. Desmet. Brandts. Soler, Go- 
mez Del Mora!, Bocklandt, Ro¬ 
man, Suarez, Fore, Ongenae: 
tutti 28*03") a 15”. 

3) « Plaud » (Bracke, Cerami, 
Daems. Gaul, Hoevenaers, Im- 
panls. Simon, Duez, Vànnltsen, 
Wolfshohl: tutti 28*13”) a 45”. 

4) « Gemlnlanl » - (Gelder- 
mans. Rostollan. Lebaubc, An¬ 
quetil, Stablinski. Novak, Et- 
liot, tutti 28*17”; Thlelln 28*23”: 
lgnolln ed Everaert 29*12”) 
a 57”. 

Desmet I, Desmet li. Doom, 
Junkermann, Messelis, Mole- 
naers, Pauwels, Fosche], Van 
Mkenen. tutti 28*19”) e « Dries- 
sens » (Sllverberg L. Janssens, 
Van Looy. Sorgeloos, Van Ton¬ 
gerloo, 28T9”; Schroeders, Ae- 
renhouts, Van Geneugden, 
Baens. Derboven 31*30”) en¬ 
trambe a 1*3” ‘‘ ’ 

7) « Remy » (Bahamontes, 
Camplllo, Darrigade, Dnpont, 
Graczyk. Mattio, Otano, Tho- 
mln. Velly. tutti 28*26”; Dotto 
28*31”); a 1* 24”. 

8) « Magne » (Galnche e Pou- 
lldor 28*32”: Gazala . 28*33”; 
BeiifTeulI - 28*37": Hellemans e 
Melkenbeecke 28*54”; Leborgne, 
Verhaengen, Van Schll 29’22”; 
MilesI 31*56”) a 1*35”. 

9) « Carpano » (Barlviera, Az¬ 
zini. Balmamion, Balletti, Gim¬ 
ml 28*39”; Gentlna 28*42”; 
Guernierl e Barale 29*37"; Sar¬ 
tore e Cognati 29*46”) a 2*3”. 

10) « Naeye » (Proost e M. ' 
Janssens, 29’09”; De Boever 
29*11; Seynaeven, Van Aerde, 
Lelangue. De Wolf De Breu- 
cker, 29*11”; De Cabooter 30’ e 
40”) a 3*35”. 

•■•■-II) « Sanchls » (Perez-Fran- 
ces. Hemandes, e Karmany 
29*28”; Mas 29*34”; Rey. Martin 
Manzaneque, Cruz 30*18”; Ber- 
tran 31*34”; San Emeterlo 
34*58”) a 4*30” » 

12) « Langarlca » ■ (Pacbeco, 
Echevarria: 29*29”; Galilea e 
Elorza, 29*30”. Barhuicla 29*31”; 
Velez 3019”; Urtona 30*53”; Bi¬ 
nerà 31*24”; Lopez Cano e San- 
chez 31*43") a 4*34”. 

13) Moltenl-IBAC (Carlesi, 
Fomoni. Fontona. Battistini, 
Ferrari 29*48”; Falaschi 30*5”; 

Dante 30*J6”; Ottavianl, Minetto, 
Veluccbl 30*34”) a 3*30”. 

N.B. _ Per ogni squadra sono 
stati sommati i tre migliori 
tempi. 


Il 27 luglio 
Fullmer- 
Dick Tiger 

,» NEW YORK. 24 

. Il combattimento per il tito¬ 
lo mondiale dei medi fra Dick 
Tiger, detentore, e Gene Full- 
mer è stato fissato per il 27 lu¬ 
glio e avrà luogo, come stabi¬ 
lito. a Ibadan. in Nigeria, pa¬ 
tria del campione. L’incontro, 
fissato per il 13 luglio, è stato 
rinviato a causa di un infor¬ 
tunio di Fullmer. • 


Nostro servizio ,, 

' W1MBLEDON, 24. 

Prima giornata dei campio¬ 
nati di Wimbledon e prima 1 
grossa sorpresa: l’Inglese Mike i 
Sangster, numerò .fitto nel to- • 
bellone delle teste di serie, è 
stato clamorosamente eliminato ! 
dal tedesco Bungert. L’incontro j 
non ha avuto praticamente stò- ■ 
ria: il britannico, quanto ijmji i 
falloso, nervoso, lento, ha, ofi- : 
posto resistenza al suo avder- ; 
sario solo nel secondo set, che 
ha perso sul 7-5. Negli altri, 
due,-ha ceduto sempre sul 6-3. 

La giornata non è stata for¬ 
tunata: un vento freddo ha ab¬ 
bassato sensibilmente la tem¬ 
peratura, scoraggiando gli spet- ' 
latori dal venire. E i protago¬ 
nisti delle prime gare si sono 
trovati a battersi davanti a po¬ 
che centiia di persone, 

Già alcuni - big - hanno mo¬ 
strato chiaramente il loro va¬ 
lore. Roy Emerson, il favorito ; 
numero uno, ha facilmente gio- ’ 
strato contro lo statunitense Le- ; 
noir, piegandolo in tre set (8-0, i 
6-4, 6-3): l’altro australiano He- ■ 
witt ha eliminato il sovietico- 
Met reveli (6-3, 6-3, 6-4); lo sve- ' 
deve Lunqvist ha « passeggia- 
to - contro Holland . (6-2, 6-1, 
6-2). ' 1 ..... , 

Gli italiani sono scesi quasi > 
tutti in campo. Sirola e Merlo 1 
hanno superato il turno. Il *lun- ; 
go» del tennis azzurro ha bat- ! 
tuta (ma quanta fatica!) lo sta-, 
tunitense Mulloy: è stata una > 
partita chilometrica conclusa 
solo al limite dei cinque ’ set 
(6-3, 1-6, 6-3, 3-6, 7-5); Beppe 
Merlo si è invece imposto con 
relativa facilità (6-4, 6-4, 6-2) 
all’inglese Stilwell. 

Note negative invece per Ma- 
joli e Maggi: l’uno contro il 
sudafricano Dave Phillips, l'al¬ 
tro contro l’australiano Howe 
hanno rimediato due sonore ba¬ 
toste. Anche Pietrangeli ha gio¬ 
cato: solo due set contro lo sta¬ 
tunitense Bucholz ; poi ha pre¬ 
so a piovere e i due avversari 
sono dovuti rientrare precipi- 
tosameiite negli spogliatoi. Nick 
aveva vinto il primo set (6-3), 1 
lo statunitense il secondo e tuf- ‘ 
to lascia prevedere per domatii { 
un match tiratissimo. Bucholz 
è comunque un brutto cliente 
e Nick rischia già grosso. 

John Klngley 


Ghana 


esordio 


positivo 

RUMASI. 24 

- I «semipro» italiani hanno 
concluso vittoriosamente la lo¬ 
ro prima partita nel Ghana, 
battendo per 3-2 la rappresen¬ 
tativa dell’Ashanti. 

Come si temeva, il clima umi¬ 
dissimo ha giocato a sfavore 
degli «azzurri», che hanno do¬ 
vuto fare ricoreo a tutte le lo¬ 
ro energie per superare il mo¬ 
mento critico che hanno at¬ 
traversato nel corso della ri¬ 
presa ' quando, trovandosi in 
vantaggio di due reti a zero 
(marcatóri ’Giannini e Di Ste¬ 
fano), sono stati costretti a su¬ 
bire per molto tempo l’inizia¬ 
tiva dei giocatori locali i qua¬ 
li hanno accorciato le distanze 
con un goal del capitano Mfum. 

A questo punto, però, gli 
«azzurri» di Galluzzi sono riu¬ 
sciti a riprendere il controllo 
della partita e per l’Ashanti non 
c’è stato più nulla da fare. Al 
35’ hanno messo a segno la re¬ 
te della sicurezza, autore le 
scatenato Joan. p ■- 1 ■ 

Negli ultimissimi minuti di 
gara l’Ashanti ha di nuovo ac¬ 
corciato le distanze 


A Milano 
giovedì 
la corsa Tris 

Quattordici cavalli figurano 
iscritti nel Premio Piave, in 
programma giovedì prossimo 
27 giugno all’ippodromo di San 
Siro, in Milano, prescelto come 
corsa Tris della settimana. * 

- Ecco il campo: Premio Pia¬ 
ve (L. 1.200.000, handicap), me¬ 
tri 2020: Faledro. Maravedi, • 
Sabbioncello. Iacopone. Magno¬ 
lia, Tokyo, Cartea: metri 2040: 
Ozzer o. Watt. El Barrani. Gi¬ 
rino. Santone. Moicano, Oregon. 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


VARI! 


U 50 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Melapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca sessantatre Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


BRACCIALI • COLLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOK ARATI - lirecin : 
quecentocinquantagrammo - 
SCHIAVONE - Montebello. 88 
(480.370) - ROMA 

11) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20 - NAPOLI. .. 


LIGGRTI 


ENDOCRINE 

studio a»edlco pel la cura delle 
c sole • disfunzioni e debolezze 
sessuali di. origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimonlalL DotL P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 - Ini 4 (Stazione Termini). 
Orarlo «-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi st riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 1601» del 25 ottobre 1956). 


oavTd STROM 

CVS •elminnte (ambula tri fi ili 
a ttua operazione) gettar 

wmm e VERE VARICOSE 

Cura (tarile ensipUcadnai! ragadi, 
flebiti, « « - zen it, ulcere varie il 
DISFUNZIONI iKSSDAli 
Tintili. PILLI 


Noi donne SS.tSKiS 

(AuL M. San. n. m/TXUM 
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I termini della prossima battaglia contrattuale dei lavoratori dell’edilizia 


Economia 


e « governo d'affari » 

A chi giova 
la tregua? 


C'è davvero, tra i de- ' 
mocratici, chi crede (in ’ 
buona fede) che sia cosa 
opportuna, a questo pun¬ 
to, concedere « tregua c 
respiro » ai moro-dorotei 
e alla DC? C’è chi crede, 
cioè, clic lutto possa es¬ 
sere meglio valutato e ri¬ 
solto tra « alcuni mesi », 
riempiendo, momentanea¬ 
mente, il presente vuoto 
politico con il cosiddetto 
« governo d’affari »? 

Anche da ciò che ven¬ 
gono scrivendo in questi 
giorni i giornali della de¬ 
stra economica risulta —, 
con ' molta chiarezza — 
(pianto sia errata c peri¬ 
colosa una tale credenza, 
a chi giovi la « tregua » e 
verso quali shocchi e o- 
hiettivi il grande padro¬ 
nato spinga la situazione, 
con la complicità della 
1)C. Il Corriere della Sera 
na pubblicato ieri un elo¬ 
quente articolo di Epi- 
carmo Corbino sul tema 
salari c profitti, nel quale 
si 'invitano «coloro che 
vogliono la programma¬ 
zione a considerare l’as¬ 
surdità della pretesa di 
dare alla vita economica 
italiana un indirizzo so¬ 
cialista di tipo russo 
1918-22 »; e si impartisce 
la solita lezioncina padro¬ 
nale affermando che se i 
salari aumentano dimi¬ 
nuiscono i profitti e si fi¬ 
nirà per soffrire la fame. 

11 giornale economico 
finanziario II Sole , poi, 
dedica un lungo fondo a 
dimostrare che il patto 
mezzadrile (istituto feu¬ 
dale regolato da leggi fa¬ 
sciste!) è un « diritto ina¬ 
lienabile ». Non contento 
di ciò, in un corsivo in 
prima pagina, il giornale 
se la prende con i com¬ 
pagni dellMimn/// colpe¬ 
voli d’aver annunciato un 
incontro che dovrebbe 
aver luogo prossimamen¬ 
te a Bruxelles tra rappre¬ 
sentanti dei paesi sociali¬ 
sti, dell’Africa, dell’Ame¬ 
rica Latina ccc. per di¬ 
battere il problema del 
MEC e la necessità di 
giungere alla denucleizza- 
zione dell’Europa centra¬ 
le. Nel fatto che l’organo 
del PSI abbia dato questa 
notizia, il corsivista del 
Sole ' vede un « allinea¬ 
mento » dei socialisti al 
« padrone comunista » c 
scrive: «tutto sta bene, 
tutto fa brodo per i socia¬ 
listi e per i compagni co¬ 
munisti quando si tratta 
di spezzare lance arrug¬ 
ginite e, peggio, avvele¬ 
nate in favore di quella 
distensione che l’Occiden¬ 
te persegue da anni e con 
tanta pazienza, ma che 
trova nei russi e nella 
loro condotta i più fieri 
ed irriducibili avversari». 

Data questa impostazio¬ 
ne « dullesiana » alle que¬ 


stioni internazionali e al 
problema cruciale dcU’ar. 
mamento nucleare, que¬ 
sto stesso giornale affron¬ 
ta ' in un • altro articolo 
(dal titolo: « Una bilan¬ 
cia che pende deve essere 
snbito corretta ») il pro¬ 
blema delle difficoltà del 
nostro commercio estero 
e, ancora una volta, at¬ 
tribuisce agli aumenti sa¬ 
lariali il fatto che le no¬ 
stre esportazioni abbiano 
subito un grave calo ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Atlantismo da «ultras», 
anticomunismo viscerale, 
blocco salariale e nega¬ 
zione d’ogni politica di 
programmazione demo¬ 
cratica dell’economia (a 
cominciare dall’ agricol¬ 
tura) : questi i cardini del 
programma clic il grande 
padronato italiano vuole 
imporre al paese con la 
complicità della Demo¬ 
crazia cristiana e in pri¬ 
mo luogo dei dirigenti 
moro-dorotei. Questa li¬ 
nea non può certo essere 
contrastata dal « governo 
d'affari » che la DC si ac¬ 
cinge a presentare alle 
Camere. Anzi, un tale go¬ 
verno nasce proprio per 
evitare le scelte necessa¬ 
rie a contrastare e rom¬ 
pere una tale linea, scelte 
che il voto del 28 aprile 
ha indicato come indi¬ 
spensabili e urgenti per 
il rinnovamento demo¬ 
cratico del paese. 

Cosi stando le cose, 
non è certo concedendo 
« tregue e respiri » ai mo¬ 
ro-dorotei clic le forze 
democratiche possono co¬ 
stituire punti di forza per 
risolvere positivamente la 
grave crisi determinata 
dalla politica della DC. 
Questi punti di forza 
stanno — invece — nella 
iniziativa popolare a tut r 
ti i livelli per imporre il 
governo che gli italiani 
hanno rivendicato con il 
volo del 28 aprile. Assai 
vaste sono le possibilità 
d’azione unitaria delle 
forze democratiche. Un 
solo esempio: la necessità 
di creare un’Europa disa¬ 
tomizzata e di ampliare 
gli scambi commerciali 
con i paesi dell’Est (con¬ 
siderata con tanto scan¬ 
dalo dai redattori del So¬ 
le) è stata sottolineata in 
un recente convegno a 
Roma da un convinto so¬ 
stenitore del MEC, Altie¬ 
ro Spinelli, il quale ha 
avuto occasione di affer¬ 
mare che il problema nu¬ 
mero uno di oggi è quel¬ 
lo di agire per salvare 
l’umanità dalla morte ato¬ 
mica e che se non si agi¬ 
rà tempestivamente « non 
avremo l’Europa demo¬ 
cratica ma l’Europa del 
gollismo e dei generali 
atomici ». 

a. al. 


esclusi impongono le trattative 
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Marittimi: calendario contrattuale 

Fra sindacati e armatori privati, è stato concordato il 
calendario delle discussioni per il rinnovo dei contratti di 
arruolamento dei marittimi, sulla base delle rivendicazioni 
; poste dalla categoria con gli scioperi dei mesi scorsi. Si 
comincerà ad ottobre, con la parte relativa alla' continuità 
. del rapporto di lavoro; poi verranno gli istituti normativi 
da rivedere, e quindi la parte salariale. Per gli ufficiali 
marconisti e il personale del naviglio minore, verrà esa¬ 
minato fra poco il rinnovo del contratto. 

ENEM: delegazione al ministero 

Una delegazione del sindacato nazionale dipendenti del- 
l’ENEM (Ente nazionale educazione marinara) si è recata 
presso il ministero della Pubblica istruzione per esporre il 
grave stato di disagio in cui da molti anni opera la cate¬ 
goria, con paghe di 20 mila lire al mese per 20 ore d’inse¬ 
gnamento, senza assegni familiari nè indennità. La com¬ 
missione ha chiesto inoltre un tempestivo intervento per 
scongiurare i 300 licenziamenti che si prospettano fra coloro 
che erano stati assunti illegalmente con contratto a prefis- 

- sione, abolito dalla legge n. 230 del 18 aprile 1962. 

Previdenziali: sollecito CGIL 

Con im fonogramma ai ministri del Lavoro e del Tesoro. 

. la segreteria CGIL ha richiamato l’attenzione' del governo 
tulla vertenza dei previdenziali INPS, INAM e INAIL. La 
confederazione, dopo aver richiamato la lettera inviata il 
12 giugno, sollecita l’integrale approvazione delle delibere 
concernenti le norme di attuazione del - trattamento unifi¬ 
cato - e le relative norme transitorie e fa rilevare che ogni 
ulteriore ritardo determinerebbe l’immediato inizio dello 
sciopero (secondo quanto è stato unitariamente deliberato 
dai sindacati) con grave disagio per i lavoratori assistiti. 

Metallurgici: lotta alla Ferriera 

La FIOM e la C.L della Ferriera di Pisa, una piccola 
Industria che fa capo ad un gruppo siderurgico napoletano, 

- hanno proclamato tre giorni di sciopero a partire da ieri 
contro i 31 licenziamenti decisi dalla direzione in violazione 

' degli accordi interconfederali sulla riduzione di personale. 

Lo sciopero è iniziato compatto. Oggi, se non si verifiche- 
. ranno fatti nuovi, ì lavoratori si riuniranno in assemblea 
per decidere nuove forme di lotta. 

Industria: trattative coatrattuali 

La riunione delle parti per la firma del nuovo contratto 
dei cementieri è stata fissata per oggi. Per gli zuccherieri 
tono ripresi ieri gli incontri tra i rappresentanti sindacali 

- e gli industriali saccariferi per il rinnovo del contratto. 
Sempre nella giornata di oggi, torneranno a riunirsi i rap¬ 
presentanti industriali dei dolciari e dei sindacati per il 
rinnovo del contratto. Una nuova sessione di trattative per 
la stesura definitiva del contratto dei metallurgici dipen¬ 
denti da aziende private comincerà oggi per concludersi 
mercoledì. Sarà esaminata ia parte quarta del contratto, 
relativa alle norme comuni. Per il rinnovo, del contratto 
dei dipendenti di stabilimenti idrotermali e idrominernli 
li sono incontrati ieri i rappresentanti sindacali, della Con 

t delle terme statali. 


Il < boom » della edilizia, 
malgrado alcune oscillazioni 
da zona a zona, continua. 
Negli ultimi cinque anni In 
edilizia privata ha prodotto 
in media 900-950 mila stan¬ 
ze ogni anno. Per la mag¬ 
gioranza degli . imprenditori 
i profitti sono rileganti. Nei 
casi in cui l’imprenditore 
edile — come nei grandi 
gruppi immobiliari — si iden¬ 
tifica con lo speculatore sul¬ 
le aree fabbricabili, essi di¬ 
ventano enórmi, incredibili. 

Il nocciolo del problema 
degli alti fitti c dell’alto 
costo delle case sta dunque 
qui,-nella presenza della 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili e dei profitti di 
monopolio. Costruire case a 
basso prezzo, adeguate alle 
esigenze della vita civile, 
significa dunque eliminare 
quella presenza, - stabilendo 
mediante l’esproprio la pro¬ 
prietà pubblica dei suoli ur¬ 
bani. Ma ciò non basta. Oc¬ 
corre l’intervento diretto 
dello Stato nella produzione 
edilizia per ridurre i costi, 
controllare i prezzi, impe¬ 
dire il formarsi di nuove 
rendite di monopolio a dan¬ 
no della collettività, rendite 
che altrimenti assorbirebbe¬ 
ro in larghissima misura i 
nuovi margini creati da un 
diverso assetto della pro¬ 
prietà dei suoli. 

Accanto al problema delle 
riforme strutturali nel set¬ 
tore dell’edilizia nel quadro 
della programmazione - eco¬ 
nomica democratica, se ne 
pone un altro, quello della 
condizione operaia nei can¬ 
tieri. Non si può concepire 
una politica edilizia che ab¬ 
bia come obiettivo il soddi¬ 
sfacimento del fabbisogno 
di case e' la realizzazione 
delle infrastrutture che man 
cano (dalle scuole, agli ospe 
doli, alle attrezzature pub¬ 
bliche degli agglomerati 
urbani ecc.) mantenendo 
inalterato l’attuale rapporto 
di lavoro nei cantieri carat¬ 
terizzato dalla precarietà 
dalla pesantezza e dal peri 
colo. - ■ 

Esiste tutta una letteratura 
sulle condizioni degli operai 
edili, dalla * lunga marcia » 
di trasferimento dai paesi ai 
residenza alle grandi città, su 
mezzi di trasporti stracolmi 
lenti e costosi, alla durezza e 
pericolosità del lavoro, alla 
insufficiente assistenza. Da 
qui la carenza che si sta ma¬ 
nifestando sempre più seria, 
di operai qualificati nell’edi¬ 
lizia, attratti dall’industria 
che offre migliori garanzìe e 
un lavoro meno pericoloso. 
Il cantiere rimane una tappa 
di transito per i lavoratori 
che provengono dalle zone 
più depresse del Paese, in 
gran parte dalle campagne, 
mal pagati e costretti a vi¬ 
vere nello squallore degli ac¬ 
cantonamenti di fortuna. 

•Questa condizione deve 
dunque mutare radicalmente. 
Le lunghe lotte degli 1 edili 
hanno posto sempre questi 
obicttivi. Importanti successi 
sono stati ottenuti, malgrado 
la caparbia resistenza di un 
padronato che, specialmente 
a Roma, essendo abituato a 
muoversi in un settore domi¬ 
nato dal più sfrenato arbitrio, 
fa spesso ricorso ai ricatti più 
odiosi. Con le proposte pre¬ 
sentate dalla FILLEA-CGIL 
per il nuovo contratto di la¬ 
voro, questa lotta si apre ad 
una nuova fase, che farà com¬ 
piere alla categoria una suoi 
ta decisiva, in direzione ap¬ 
punto dell’allineamento del 
l’operaio dell’edilizia al mo¬ 
derno operaio dell’industria. 

Uno dei punti principali di 
questa piattaforma rivendi¬ 
cativa è la richiesta del sa¬ 
lario minimo annuo garanti¬ 
to, L’edile, per la particolari¬ 
tà del suo tauoro, perde gior¬ 
nate su giornate indipenden¬ 
temente dalla sua volontà 
Basti pensare alle intempe¬ 
rie stagionali. 

Il sindacato chiede di isti¬ 
tuire un contributo partico¬ 
lare a totale carico delle im¬ 
prese ed amministrato dalla 
Cassa edile che consenta al¬ 
l’operaio di percepire alme¬ 
no l’85 per cento della retri¬ 
buzione perduta. Altre pro¬ 
poste riguardano la regola 
marnazione dei cottimi me 
diante tabelle di prezzi uni¬ 
tari da concordare nelle pro¬ 
vince c da adattare e da per¬ 
fezionare in sede aziendale o 
nel cantiere. 

L’orario di lavoro, deve es¬ 
sere ridotto a parità di saia 
rio. Anche per gii editi ( 
giunta l’ora della settimana 
corta. Le qualifiche devono 
essere ripiste, e a questo prò. 
posito il sindacato propone 
una quinta categoria per gli 
altamente specializzati. Per i 
salari si chiede l’aumento del 
venti per cento, cd il conglo¬ 
bamento della paga base del¬ 


la indennità di logorio indu¬ 
menti e di mezzi personali di 
trasporto. L’indennità di li¬ 
cenziamento deve essere au¬ 
mentata a dieci ore al mese, 
in considerazione della par¬ 
ticolare * situazione tuttora 
esistente nell’edilizia che ren¬ 
de difficile il maturare di 
una lunga anzianità con la 
stessa impresa e quindi scar¬ 
samente operanti eventuali 
scatti di anzianità. . 

Vi è poi tutta la parte ri¬ 
guardante i diritti sindacali, 
per conquistare al sindaca¬ 
to un maggior potere nelle 
aziende; gli integrativi pro¬ 
vinciali e le contrattazioni 
nei cantieri che vanno dalle 
questioni che • sorgono dnl 
particolare assetto dell’atti¬ 
vità edilizia in rapporto allo 
stato dei servizi (trasporti, 
case, albergo ecc.), alla loca¬ 
lizzazione della residenza 
operaia, alle varie indennità, 
ferie collettive, cottimi, qua¬ 
lifiche. * , • 

L’articolazione provinciale 
aziendale della contratta¬ 
zione permette alla catego 
ria di esprimere tutto il suo 
potenziale di lotta, di strap¬ 
pare tutte te conquiste e mi¬ 
glioramenti contrattuali per 
messi da quella determinata 
situazione provinciale. 

Una piattaforma rivendi¬ 
cativa che, come è stato ri 
badito al recente congresso 
della FILLEA tenutosi a Fi 
renze, non punta tanto ad un 
generico miglioramento con 
trattuale bensì alla conqui¬ 
sta di un nuovo potere sin¬ 
dacale, di una maggiore di¬ 
gnità della categoria, di una 
nuova condizione umana. 
Quella degli edili per il nuo¬ 
vo contratto è dunque una 
lotta destinata ad incidere 
profondamente su una tradi¬ 
zione di sfruttamento e di 
speculazione sfrenata, per 
portare anche nel cantiere 
una linea di rinnovamento 
democratico. - 

Gianfranco Bianchi 


Il boom della casa continua 
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edili 
ne sono 
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Lo sviluppo delle lotte nelle campagne 


I braccianti salernitani Ai CVS si fa il 


Successo a Potenza — Oggi iniziano gli scioperi nella 
campagna di Livorno e degli operai e contadini di Siena 


, Dopo la tragedia dei 
braccianti salernitani uc¬ 
cisi nella « corriera della 
morte » l’azione dei lavo¬ 
ratori della terra di questa 
provincia si rivolge con 
grande fermezza verso le 
aziende capitalistiche. Lo 
, obiettivo — ' chiaramente 
posto dalla Federbracctan- 
ti — è di modificare radi¬ 
calmente le attuali condi- 
‘ zioni di lavoro del brac¬ 
ciantato agricolo. E cioè: 


Sciopero 
contro la 
Pertusola 
a Ponte Nossa 


I lavoratori dell’AMMl di 
Ponte Nossa di Bergamo (mi¬ 
niere e stabilimento) hanno ef¬ 
fettuato ieri uno sciopero di 24 
ore, in appoggio alla richiesta, 
sostenuta anche dalle maestran¬ 
ze del Friuli e della Sarde¬ 
gna, tendente e a togliere al¬ 
la società privata ■ Pertusola > 
la concessione, che scade 11 30 
giugno, per lo sfruttamento dei 
minerali delle miniere RAIBL, 
per trasferirla all’AMMI, azien¬ 
da a partecipazione statale. Il 
passaggio dovrebbe avvenire 
nel quadro dello sviluppo pro¬ 
duttivo del settore dello zin¬ 
co italiano e di una program¬ 
mazione di investimenti per 
l’estensione delle attività ine¬ 
renti la trasformazione del mi¬ 
nerale in Sardegna, nel Friuli 
e nel Bergamasco. 

Lo sciopero odierno ha visto 
la partecipazione pressoché to¬ 
tale dei lavoratori nonostante 
la CISL e le UIL provinciali 
non abbiano aderito alla lotta, 
contrariamente a quanto han¬ 
no fatto le loro consorelle del¬ 
la Sardegna e del Friuli. 


Una nocività 
da eliminare 
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' La nocività del lavoro, ca¬ 
ratteristica purtroppo tradi¬ 
zionale dell'Industria chimi¬ 
ca, pesa in modo sempre 
più preoccupante sulla con¬ 
dizione operaia in questo set¬ 
tore, che ha centinaia di mi¬ 
gliaia di addetti. 

Il grafico rappresenta il 
peggioramento delle condi¬ 
zioni di salute dei lavoratori 
chimici attraverso le assen¬ 
ze per malattia, recentemen¬ 
te rilevate da una indagine 
compiuta dalla Associazione 
degli industriali chimici. Fra 
il 1959 ed il '60, si passa da 
90 ore annue e 24 minuti di 
assenza a 104 ore e 49 mi¬ 
nuti, con un aumento del 16 
per cento. 

Da notare che l'aggrava¬ 
mento della situazione si ha 
in prevalenza per le infer¬ 
mità di non breve durata: 
infatti, le assenze inferiori 
ai tre giorni sono cresciute 
del 14 %, le altre del 20 


E non a caso il coefficiente 
di morbilità — calcolato da¬ 
gli imprenditori — passa da 
10,78 a 12,24 fra i due anni 
considerati. 

Ciò pone il problema della 
tutela fisica dell’operaio e 
del tecnico chimico, minac¬ 
ciata non già dalla nocività 
« naturale » del lavoro, ma 
dalla trascuratezza padrona¬ 
le verso le protezioni e pre¬ 
venzioni indispensabili in una 
industria che maneggia aci¬ 
di, gas e sostanze comunque 
pericolose per l’organismo. 

Non i nè allarmismo nè 
demagogia, visto che alla 
Montecatini vi sono stati ope¬ 
rai morti per « allergia da 
antibiotici » e altri che han¬ 
no avuto l’equilibrio sessuale 
sconvolto da certe sostanze 
con cui venivano a contattò. 

E’ questo un grosso pro¬ 
blema che tutta la categoria 
si porrà col contratto che 
essa sta per rinnovar*. 


ottenere più alti salari; 
porre fine al « caporalato * 
e quindi conquistare mo¬ 
derne condizioni di collo¬ 
camento; imporre l’adozio¬ 
ne di mezzi di sicurezza 
nel trasporto della mano 
d’opera anche attraverso 
la gestione pubblica dei 
mezzi di trasporto; con¬ 
quistare un’indennità di 
trasporto. 

Ieri — dopo l’inizio di. 
uno sciopero nelle maggio¬ 
ri aziende — gli agrari 
hanno comunicato di voler 
aprire trattative. Di con¬ 
seguenza lo sciopero è sta¬ 
to sospeso ma i lavorato¬ 
ri rimangono vigilanti e 
chiedono che le loro riven¬ 
dicazioni siano accolte. In¬ 
tanto viene annunciato che 
domenica prossima ad 
Eboli si terranno un con¬ 
vegno e una pubblica ma¬ 
nifestazione contro il ca¬ 
poralato e per le altre ri¬ 
vendicazioni poste in me¬ 
rito alle condizioni di vita 
dei braccianti del Saler¬ 
nitano. 

La lotta dei mezzadri 
tende ora a sfociare in mol¬ 
teplici iniziative • riguar¬ 
danti sia le previste azioni 
durante i raccolti del gra¬ 
do e degli altri prodotti, 
sia in convegni e raduni 
molto qualificati sui vari 
problemi. Nello stesso tem¬ 
po il sindacato unitario 

— il cui Esecutiyo si riu¬ 
nirà oggi — esaminerà la 
situazione creatasi dopo le 
più recenti vicende politi¬ 
che per assumere e pro¬ 
muovere nuove iniziative, 
sul piano rivendicativo 
per la trasformazione del¬ 
la mezzadria in proprietà 
contadina. 

Tra ' le più importanti 
iniziative in corso nelle re¬ 
gioni interessate dalla lot¬ 
ta . dei • mezzadri sono ! le 
seguenti. Ad - Arezzo ’ nu¬ 
merose delegazioni di mez¬ 
zadri si sono recate da¬ 
vanti alle fabbriche a par¬ 
lare con gli operai 'e a 
distribuire volantini sulle 
loro rivendicazioni e sul¬ 
l’importanza generale del¬ 
la riforma agraria. In tutta 
la regione emiliana sì sta 
preparando un grande con¬ 
vegno per la riforma agra¬ 
ria nel Delta Padano. Ad 
esso parteciperanno non 
solo i mezzadri ma anche 
braccianti e coltivatori di¬ 
retti. A Siena e provincia 

— come già annunciato — 
iniziano oggi le tre gior¬ 
nate di lotta e di scioperi 
cui parteciperanno conta¬ 
dini ed 1 operai. Oggi ini¬ 
ziano anche le 48 ore di 
sciopero proclamate nelle 
campagne di Livorno. So¬ 
spensioni • di lavoro di 
zona, provinciali" e regio¬ 
nali verranno effettuate 
nei prossimi giorni in tut¬ 
to il territorio della mez¬ 
zadria. . , 

Altre due provincie sono 
interessate dall’azione dei 
braccianti. A Siena lo scio¬ 
pero di 48 ore, svoltosi con 
pieno successo giovedì e 
'venerdì della scorsa setti¬ 
mana, ha ottenuto un pri-’ 
mo risultato. L’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro — che 
’ aveva richiesto un prome¬ 
moria sulle richieste dei 
lavoratori — ha convocato 
le parti per oggi. A Poten¬ 
za un importante successo 
è stato ottenuto per i brac¬ 
cianti avventizi con il rin¬ 
novo del contratto provin¬ 
ciale di lavoro. Tra i punti 
innovativi i più importanti 
sono i seguenti: 1) cinque 
mansioni che precedente¬ 
mente erano inquadrate 
nei lavori comuni e qua¬ 
lificati, passano ora nel 
lavoro specializzato; 2) è 
stato ottenuto un aumento 
del 17%, pari — In me¬ 
dia — a 271 lire al giorno 
per ì qualificati e i comu¬ 
ni, mentre per gli specia¬ 
lizzati la paga oraria è 
stata fissata in lire 269 
l’ora, pari a 2.150 al gior¬ 
no. I capisquadra e i capi¬ 
operai dovranno avere la 
qualifica di operai specia¬ 
lizzati (quindi non potran¬ 
no essere assunti elementi 
aventi altra funzione, qua¬ 
li i classici «caporali») e 
percepiranno un salario ri¬ 
spettivamente del 10 e del 
32% in più dello specializ¬ 
zato. L’indennità sostituti- 
la dell» ferie, della gra¬ 
tifica natalizia, deirinden- 
nità di licenziamento e 
delle festività è stata por¬ 
tata dal 15 al 21% da cal¬ 
colarsi sulla paga base e 
sulla contingenza. 


Sciopero 
olla centrale 
atomica 
di Latina 

Tecnici e operai della Cen¬ 
trale elettronucleare di Borgo 
Sabotino (Latina) hanno • ini¬ 
ziato ieri alle 22 uno sciopero 
di 24 ore. I lavoratori, che so¬ 
no altamente specializzati e che 
percepiscono retribuzioni asso¬ 
lutamente inadeguate alla loro 
attività, chiedono un nuovo 
contratto e l’assorbimento della 
Centrale nell’ENEL. La scorsa 
settimana operai e tecnici ave¬ 
vano giù scioperato; dopo ave¬ 
re atteso alcuni giorni che la 
direzione dell’azienda accettas¬ 
se di trattare hanno deciso di 
riprendere la lotta. 


La condizione dei tessili 


«l 


Snervante pattugliamento delle operaie 
intorno alle macchine 


Dalla nostra redazione 

, TORINO, 24 
Chi comanda ai Cotonifici Val 
di Susa? Se lo chiedono pii in¬ 
dustriali torinesi e i 10 mila tes¬ 
sili della grande azienda, che 
con la lotta integrativa hanno 
ottenuto venerdì nei 15 stabili- 
menti del gruppo un uccordo 
(orario ridotto ai turni di not¬ 
te. con un sabato di riposo ogni 
tre. quasi interamente pagato; 
minimo di cottimo garantito del 
10%; •introduzione contrattata 
dei cottimi: premio annuo con¬ 
fermato in 20 mila lire, più 7 
per quest'anno). Tre o quattro 
anni fa il timone della • baro¬ 
nia » era ancora nelle mani 
della dinastia Riva. In seguito 
il vecchio Riva perse la vita in 
un incidente ' d’auto e le cose 
precipitarono. L’erede venti¬ 
treenne, Felice Rica — dopo 
un farraginoso e velleitario de¬ 
butto industriale — è passato 
alla presidenza del Mitan. Una 
recente e massiccia partecipa¬ 
zione azionaria della Edison nei 
CVS può spiegare le. remote 
ragioni sportive dell'incarico. 


Tessili 


Difesa tattica 

del padronato 

t * \ 

Dopo g'ii ultimi due risul-, colosa. Pur concedendo mi- 


tati delle lotte integrative 
(quello della Bassetti, molto 
importante, e quello del 
CVS, piu limitato), i 200 mi¬ 
la tessili attualmente in agi¬ 
tazione si apprestano a nuo¬ 
ve battaglie, mentre in due 
gruppi che come il CVS ap¬ 
partengono ai Riva-Abegg — 
Unione Manifatture e Del¬ 
l’Acqua — sono in corso trat¬ 
tative ed in altri come il 
Kossari e Varzi e il Bernoc- 
chi si segnalano vari scio¬ 
peri. 

i A Prato, dove i 40 mila la¬ 
nieri si battono da molti me¬ 
si, soltanto gli industriali più 
grossi resistono alle richie¬ 
ste di accordi aziendali, già 
sottoscritti da una miriade 
di piccole fabbriche e dal 
Fabbricone (importante sta¬ 
bilimento dellTRI, come le 
MCM dove un altro accordo 
data dal ‘ mese di maggio). 
Ad alcune avances ufficiose 
dell’Unione industriali, i sin¬ 
dacati avevano risposto con 
realismo, ma poi non s’è fat¬ 
to nulla per un’intransigenza 
di principio di tanto in tan¬ 
to smentita da note pubbli¬ 
cate su giornali locali di par¬ 
te democristiana. L’azione 
pertanto rimane ancora aper¬ 
ta, e convergerà sulle fabbri¬ 
che degli tìltras. secondo le 
decisioni unitarie 
■ Dal contenuto di alcuni 
accordi locali od aziendali, 
si nota in questo periodo la 
tendenza padronale a ripie¬ 
gare su Una linea meno fron¬ 
tale e più sottilmente peri- 


glioramenti e - alcuni diritti 
d’intervento agli organismi 
dei lavoratori, : si cerca di 
sminuire con concessioni par¬ 
ziali i naturali frutti delle 
lotte. Per esempio, si accet 
tano 1 prerogative nuove per 
le Commissioni interne e si 
sottoscrive la contrattazione 
dei cottimi, tagliando però 
fuori nell’un caso i sinda¬ 
cati e nell’altro gli organici. 

C’è pertanto il pericolo di 
avvicinarsi al rinnovo del 
contratto, ed allo scontro 
che ne scaturita, con un bi¬ 
lancio ch e permetta ai pa 
droni tessili di offrire il « li¬ 
vello metallurgici » come 
massimo acquisibile (anche 
se certi sindacalisti afferma 
no di averlo « già in tasca »). 
E’ chiaro invece che il « li¬ 
vellò metallurgici », specie 
nei poteri contrattuali, non 
può bastare per una catego¬ 
ria ed una industria dove 
contrattare soltanto i cotti¬ 
mi significa lasciare all’av¬ 
versario ampi fhargini 1 di 
sfruttamento nella determi¬ 
nazione degli organici o del 
macchinario. Ecco pertanto 
come l’indietreggiamento 
compiuto dagli . industriali 
grazie alla forte offensiva 
integrativa debba stimolare 
nuova combattività nelle ri¬ 
chieste e neirazione. in modo 
da incalzare il padronato e 
da non ' consentirgli - d’atte¬ 
starsi su basi che possano 
pregiudicare i risultati con¬ 
trattuali^ nazionali a cui la 
categoria ha diritto. 


Dal 1° luglio 


I miglioramenti 

INAM 

per i braccianti 


Dal 1* luglio : braccianti 
possono usufruire di alcuni 
miglioramenti della assistenza 
INAM. I lavoratori agricoli 
coglieranno così i primi frutti 
di una lunga lotta che non 
può dirsi conclusa anche se 
alcuni passi in avanti sono stati 
fatti. II CC della Federbrac- 
cianti. il 3 e il 4 prossimi, 
discuterà appunto suH’intensr- 
ficazione dell'azione in mento 
ai problemi previdenziali ed 
assistenziali. 

Ed ecco i miglioramenti che* tì 
andranno in vigore dal 1° lu- 

Rl °l) AUMENTO INDENNITÀ’ 
IN CASO DI MALATTIA — 

Questa indennità verrà corri¬ 
sposta nelle seguenti misuro: 
a) per i salariati fissi 50% della 
paga minima risultante dal 
contratto o dalle condizioni di 
miglior favore; b) per gli av¬ 
ventizi (giornalieri) 50% della 
retribuzione giornaliera risul¬ 
tante dai contratti moltiplicata 
per le giornate di effettiva oc-, 


cupazione c divisa per 300. La 
indennità non potrà essere co¬ 
munque inferiore alle lire 200. 
nè superiore alle lire 600 gior¬ 
naliere. 


Ormai la Edison comanda ai 
CVS. Fin che rimase in vita 
il vecchio Riva la scalata alla 

- baronia * dei CVS restò una 
impresa alquanto diffìcile Ne 
sa qualcosa il presidente della 
SNIA, Marinoni, clic per una 
escursione d’assaggio sui CVS 
arrischiò un miliardo in Borsa 

Ma i tempi cambiano c nuore 
materie prime si sono afferma¬ 
te. La Chatillon-Edison c la 
SNIA forniscono attualmente il 
10 per cento dei filati sintetici 
richiesti dai CVS per le loro 
mischie di cotone. Neanche, la 
a.stnziu dei pécchia Riva — che 
mise nel sacco gli svizzeri Abcg 
con la cattura dei cotonifìci di 
Val Susa — I’awrebbe spuntata 
con la Edison. Tantomeno il fi¬ 
glio Felice. che aveva fra l'altro 
trasferito la passione del geni¬ 
tore al gioco grosso in Borsa 
sul tavolo verde del Casinò. 

Durante la memorabile lotta 
integrativa del '61 le maestran¬ 
ze dei CVS dedicarono infatti 
all’erede questa sirofetta: « Si 
è saputo che aveva giocato - e 
r.e’. gioco egli aveva perduto. - 
ituei denaro non fu fortuna*». 

perchè frutto di tanto sudor « 

E il ritornello; « Dai. dai Felice, 
devi mollare - e il contratto 
devi firmare ». - - 

Felice Riva siglò quell'accor¬ 
do e in seguito fu costretto dai 

- mùnugers - del monopolio a 
interessarsi di faccende meno 
scottanti. Oggi, quindi. la vera 
controparte dei diecimila tessili 
dei Cotonifici Val Susa . è la 
Edison. La novità sta nel fatto 
che il monopolio risale da con¬ 
quistatore le valli che furono 
la culla dell'industria tessile. E' 
questo infatti il secondo tempo 
del «•miracolo * in provincia. 

, Le stesse, maestranze dei CVS 

- sia p urc i n modo talvolta con¬ 

fuso — hanno avvertito che la 
situazione è cambiata. Davanti 
alla Filatura di Lonzo un'anzia¬ 
na operaia. Rina C., ci spiega 
cos’è■ successo. Tittto il gruppo 
è in fase 'di riassestamento tec¬ 
nologico.. Nella fabbrica di Lon¬ 
zo — ad esempio — alle filatrici 
hanno assegnato 6 rings moder¬ 
ni (12 mezze macchine) per un 
totale di 2400 fusi. Il battitoio 
è stato collegato alta mischia e 
ne consegue una eccedenza di 
manodopera. La produzione è 
più che raddoppiata ma i salari 
sono rimasti alle 40 mila lire 
mensili. Il ritmo delle nuove 
macchine mozza il respiro e la 
fatica fisica e psichica c aumen¬ 
tata. Per bloccare i salari la di¬ 
rezione ha stabilito che ogni 
ora si divide in 40 minuti di 
* lavoro » c 20 di - sorveglian¬ 
za * come se l’affanno intorno 
ai rings si risolvesse in un ri¬ 
posino. - - - 

- Per darci un’immagine del la¬ 
voro alla sorveglianza la Rina 
dice: - Facciamo il giro del 
mondo intorno ai rings/*. Men¬ 
tre prosegue il discorso appog¬ 
giandosi alla bicicletta e agitan¬ 
do' la chioma calcoliamo a men¬ 
te i records raggiunti da queste 

- globe-trotters - dell’industria. 
Le filatrici fanno circa tre chi¬ 
lometri all'ora intorno ai rings 
Venti chilometri al giorno. Cin¬ 
quemila all'anno. Nel caso della 
Rina quasi centomila in 18 an¬ 
ni. La circonferenza della Terra 
si aggira intorno ai 40 mila chi¬ 
lometri. 

La Rina intanto racconta che 
da poco l’hanno confinata al re¬ 
parto * Campo santo * per iso¬ 
larla dalle maestranze. r che 
le fanno ricucire le balle di 
cotone con la tela juta. . 

Una giovane operaia con i 
capelli corvini immigrata da 
Reggio Calabria (i suoi rimpiaz¬ 
zano i mezzadri locali nella col¬ 
tivazione della vite) riassume 
cosi i contrasti sorti nella fab¬ 
brica: * Troppo lavoro e poca 
paga! *. Afferma convinta che 
vuoi contrattare anche lei il sa¬ 
lario secondo il rendimento, che 
ci vuole l'aumento del premio di 
produzione a 40 mila lire men¬ 
sili- e il suo collegamento con 
la produzione. Vuole sia eie¬ 
rato il minimo contrattuale e 
la percentuale dei cottimi. Vuo¬ 
le che la trattino con cdu~azio- 
ne sul posto di lavoro c sembra 
che porti dall'antico Mezzogior¬ 
no richieste a lungo sopite. 

Cosi stando le cose ai Cotoni¬ 
fìci Val Susa. anche se inizial¬ 
mente la C1SL c la VIL. allar¬ 
mate dagli scioperi spontanei, 
li avevano attribuiti a oscure 
manovre de j comunisti. Non c'c 
da stupirsene L'on. Donat-Cat- 
tin — il massimo esponente pie¬ 
montese della sinistra democri¬ 
stiana — teorizza ancora una 
spece di anticon\unismo che 
tende alle lotte e sollecita rifor¬ 
me per isolare i comunisti: la 
sola forza capace di realizzarle. 

Marco Marchetti 


- 2) ESTENSIONE DELL’AS¬ 
SISTENZA FARMACEUTICA 

ai braccianti e compartecipanti 
eccezionali, dell’assistenza far¬ 
maceutica ed ostetrica ai fami- 
gliari dei salariati fissi e de: 
braccianti e compartecipanti 
permanenti ed abituali, dell’as¬ 
sistenza ostetrica ai famigliar: 
dei coloni e mezzadri, nonché 
deirassistenza medico-generici', 
specialistica, ostetrica, ospeda¬ 
liera. farmaceutica ed integra¬ 
tiva ai famigliari dei braccianti 
e compartecipanti occasionali 
ed eccezionali. 

Come si ricorderà il governoI 
Fanfani — con la legge che| 
ora entra in applicazione -- 
dispose che l’ammissione dei 
mezzadri e coloni all'assistenza 
farmaceutica fosse rinviata al 
l 9 gennaio del 1964. 


Dal 1° ridotti 
i dazi 
nel M.É.C. 

Il 1’ luglio prossimo entrerà 
in vigore la sesta riduzione dei 
dazi doganali alFinterno del 
Mercato Comune Europeo A 
quel.a data i sei paesi della Co¬ 
munità ridurranno di un ulte¬ 
riore 10 ’t le tariffe ìntrncomu- 
nitarie sui prodotti industriali, 
che risulteranno cosi diminuite 
complessU’amcnte del 60% ri¬ 
spetto a quelle in vigor* 9 1* 
gennaio 1957. 
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Una recente foto di Christine Keeler. 



Dal carcere di Dartmoor 
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Il dott. Ward fece il ritratto del principe consorte 
Implicati anche due soldati americani 


tra yemeniti e inglesi 


n duca di Edimburgo con la regina Elisabetta alllppo- 


con l'autocisterna 


LONDRA. 24. 

Tre pericolosi detenuti so¬ 
no evasi oggi dal carcere in¬ 
glese di Dartmoor, mettendo 
in pratica uno spettacolare 
stratagemma. Essi si trova¬ 
vano nel cortile della • pri¬ 
gione, in attesa di unirsi ad 
un gruppo di colleghi im¬ 
piegati in alcuni lavori, quan¬ 
do, avendo visto fermarsi 
un’autocisterna che doveva 
scaricare del carburante, so¬ 
no balzati alla guida dell’au- 
tomezzo, lo hanno messo in 
moto e, dopo avere sfondato 
il cancello dell’ingresso po¬ 
steriore, hanno raggiunto 
l’esterno fuggendo poi a tut- 
t^ velocità. Dopo circa cin- 
qn chilometri i tre detenuti. 


ormai in libertà, hanno ab¬ 
bandonato l’autocisterna e si 
sono nascosti fra i cespugli 
e tra le macchie di erica 
che sorgono lungo il ciglio 
della strada. Poco dopo, 
quando hanno visto avvici¬ 
narsi un’automobile che pro¬ 
cedeva ad andatura . mode¬ 
rata sono balzati al centro 
della strada costringendo il 
guidatore a fermarsi, e a 
scendere, quindi sono saliti 
a bordo, allontanandosi forse 
in direzione di Exeter. 

La polizia ha iniziato ri¬ 
cerche su vasta scala. I tre 
evasi scontavano, rispettiva¬ 
mente, condanne a 22, 10 é 
5 anni, pe r rapina, aggres¬ 
sione e furto. J 


LONDRA, 24 

Per la prima volta il nome 
d >1 principe consorte Filippo 
di Edinburgo è stato solle¬ 
vato pubblicamente in rela¬ 
zione allo scandalo Profumo. 
Lo ha fatto oppi il Daily Mir- 
ror, sia pure per smentire 
che le voci che circolano a 
proposito dei rapporti che 
sarebbero intercorsi tra il 
principe ° l’ambiente della 
call-pirl Christine sono € pri¬ 
ve di ogni fondamento ». Che 
il giornale abbia sentito il bi¬ 
sogno di raccogliere tali voci 
è però indicativo del clima di 
disagio che esiste attualmen¬ 
te nella società britannica. 

Era da tempo che il nome 
di Filippo circolava negli 
ambienti giornalistici ingle¬ 
si, ma sinora i giornali ave¬ 
vano evitato di parlarne. In 
un paese come la Gran Bre¬ 
tagna. in cui si ha sempre 
cura di evitare il minimo ac¬ 
cenno alla famiglia reale in 
relazione con qualsiasi scan¬ 
dalo. la pubblicazione -del 
Daib' Mirror riveste pertanto 
un carattere sensazionale. E’ 
probabilmente la prima vol¬ 
ta che avviene un fatto del 
genere. Il più recente caso 
analogo che ricorre alla men¬ 
te è quello del 1930, quando 
sui qtornali inglesi compar¬ 
vero smentite delle notizie 
della stampa americana se¬ 
condo cui l’allora re Edoar¬ 
do Vili intendeva sposare la 
signora Wallis Simpson. La 
vera situazione — cioè che il 
re avrebbe abdicato , sposan¬ 
do la signora Simpson e di¬ 
venendo duca di Windsor — 
non venne mal rivelata dalla 
stampa britannica, benché le 
notizie in proposito fosse¬ 
ro ampiamente diffuse al¬ 
l’estero. >■ . 

Ma veniamo all’articolo del 
Daily Mirror nella sua se¬ 
conda edizione il giornale 
che è il quotidiano popolare 
di più larga diffusione in 
Gran Bretagna, pubblica la 
notizia sotto un enorme tito¬ 
lo « Il principe Filippo e lo 
scandalo Profumo », seguito 
da un sottotitola a caratteri 
più pi.ccoli: « Le voci sono 
completamente infondate », e 
accompagnato da una foto¬ 
grafia del principe Filippo. 
La notizia dice: « Le voci più 
odiose che circola attualmen¬ 
te a proposito dello scandalo 
Profumo mettono in causa la 
famiglia reale. La persona¬ 
lità cui queste voci si riferi¬ 
scono è il principe Filippo. 
Tali voci sono completamen¬ 
te infondate. Il Daily Mirror 
è in grado oggi di precisare i 
fatti in merito al collega¬ 
mento fra membri della fa¬ 
miglia reale e il dott. Ste¬ 
phen Ward, il ritrattista ed 
osteopata londinese accusato 
di prossenetismo ». Il giorna¬ 
le prosegue dichiarando che, 
in quanto pittore, il dott. 
Ward era in rapporto con tre 
membri della famiglia reale, 
di cui ha fatto il ritratto: si 
tratta del principe Filippo, 
delta principessa Marina e 
della figlia di lei, principessa 
Alexandra di Kent, che han¬ 
no posato per farsi ritrarre 
dal. dott. Ward. « A parte 
queste sedute private — ag¬ 
giunge il Daily Mirror — non 
ci sono mai stati altri incon¬ 
tri fra il dott. Ward e i mem¬ 
bri della famiglia reale ». _ 

■ Il dott. Ward è comparso 
questa mattina ancora una 
volta davanti al tribunale di 
polizia - di Marlborough 
Street ed è stato rinviato in 
arresto fino a venerdì. Il tri¬ 
bunale ha rifiutato la richie¬ 
sta di concedere ■> al dott. 
Ward la libertà provvisoria 
su cauzione. Il rappresentan¬ 
te dell’accusa, Nugent, ha di¬ 
chiarato che nuove accuse 
verranno elevate contro l’im¬ 
putato e che queste accuse 
nulla hanno a che fare con 
la sicurezza dello Stato. Dato 
che la polizìa teme che il 
dott. Ward possa fare delle 
relazioni, l’accusa si è op¬ 
posta alla concessione della 
libertà provvisoria. Nugent, 
tuttavia, non ha illustrato al 
tribunale le nuove accuse. La 
difesa ha chiesto la libertà 
provvisoria affermando che 
le nuove accuse non sono di 
gravità tale da giustificare il 
rifiuto. La difesa ha rilevato 
che le accuse sono precisa¬ 
zioni e dettagli sempre rela¬ 
tivi all’accusa principale (di 
vivere in parte o totalmente 
con proventi derivanti dalla 
prostituzione) con raggiunta 
di aborto procurato. Una del¬ 
le accuse si riferisce ad una 
lady *X» che non è stata 


identificata. Si tratta di un 
aborto procurato nel gennaio 
di quest’anno. In tutto le 
nuove accuse contro Ward 
sono otto. Tra di esse non 
ve n’è alcuna relativa a ricat¬ 
ti. Il magistrato, pur ricono¬ 
scendo la « debolezza » nelle 
accuse, ha accettato le obie¬ 
zioni della polizia ed ha ri¬ 
fiutato la concessione della 
libertà provvisoria. 

Si è appreso da fonte si¬ 
cura che due giovani militari 


americani sono stati richia¬ 
mati negli ■ Stati Uniti per 
avere avuto rapporti con la 
Keeler. Si tratta del soldato 
Charles Wright e del sergen¬ 
te George Hopkins in servi¬ 
zio presso una base nel Mid- 
dlsex. Il richiamo è avvenuto 
su richiesta del FBI che sta 
inoltre indagando su una or¬ 
ganizzazione Internazionale 
di ricattatori ai cui ordini 
sembra sia stata Christine 
Keeler. 


Quattro morti .e diciotto prigionieri tra i soldati britannici 
Nasser spedisce a Sanaa il maresciallo Amer e un gruppo di 
alti ufficiali — Quattro ausiliarie inglesi liberate 


Parigi 


Aerei francesi 


ai razzisti sudafricani 


PARIGI. 24 

Un portavoce dell'ambasciata 
sud-africana a Parigi ha di¬ 
chiarato oggi che la Francia 
ha iniziato la consegna dei 16 
caccia a reazione « Mirage 3 » 
ordinati circa un anno fa dal¬ 
l'aviazione sud - africana. La 
consegna sarà completata entro 
i prossimi sei mesi. 

Il Sud-Africa ha ordinato i 
« Mirage 3 » in sostituzione dei 
caccia « Sabre». * • - 

Il 1 mercantile - sud-africano 
« President Pretorius » che at¬ 
traversava il Canale di Suez 
per recarsi in Polonia, si è 
visto rifiutare ogni assistenza 
da parte dei portuali egiziani. 


E’ questa la prima volta che 
gli egiziani hanno messo in 
pratica la decisione di boicot¬ 
tare le navi sud-africane. 

Quando il capitano del mer¬ 
cantile ha chiesto d'urgenza a 
terra un rifornimento di 150 
tonnellate d'acqua potabile, vi¬ 
veri freschi e combustibile, le 
autorità egiziane gli hanno fat¬ 
to sapere che i portuali gode¬ 
vano di una totale libertà e 
che non si poteva costringerli 
a « compiere un lavoro contra¬ 
rio ai loro sentimenti patriot¬ 
tici ». Il « President Pretorius » 
ha dovuto quindi transitare 
per il canale senza fermarsi 
nè a Suez nè a Porto Said. 


IL CAIRO, 24. 

L’esercito yemenita ha ri¬ 
lasciato stamane quattro au¬ 
siliarie dell’esercito britan¬ 
nico che erano state cattu¬ 
rate sabato sera insieme con 
una ventina di ? militari in¬ 
glesi penetrati nel territorio 
yemenita. Le quattro donne 
riportavano indietro le salme 
di quattro soldati inglesi uc¬ 
cisi nello scontro. Altri di¬ 
ciotto soldati britannici, fra 
cui diversi ufficiali, riman¬ 
gono prigionieri dell’esercito 
della Repubblica yemenita. 

L’incidente, avvenuto alla 
frontiera meridionale dello 
Yemen, è considerato al Cai¬ 
ro e a Sanaa come « un at¬ 
tacco britannico », che avrà 
gravi conseguenze. Brusca¬ 
mente sono partiti per la ca¬ 
pitale yemenita, il coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate egiziane maresciallo 
Amer, il comandante della 
aviazione maresciallo Mah- 
mud. il consigliere presiden¬ 
ziale per gli affari dello Ye¬ 
men E1 Sadate e alcuni uf¬ 
ficiali superiori. Il compito 
loro affidato da Nasser è di 
«studiare sul posto le mi¬ 
sure da prendere » Il gruppo 
di alti ufficiali egiziani ha 


viaggiato sullo stesso aereo, 
con cui rientrava in patria, 
dopo oltre un mese di assen¬ 
za, il presidente della repub¬ 
blica yemenita maresciallo 
Salini. 

^ Le fonti yemenite indica¬ 
no che lo scontro dell’altra 
sera è stato una vera e pro¬ 
pria battaglia, durata diverse 
ore. Gli inglesi erano una cin¬ 
quantina e avanzavano scor¬ 
tati da alcune autoblindo. La 
colonna era già penetrata di 
cinquanta chilometri in ter¬ 
ritorio yemenita quando è 
caduta nell’imboscata tesale 
dalle forze yemenite. Da fon¬ 
te britannico a Aden si asse¬ 
risce che la colonna aveva 
perso il contatto col grosso 
delle truppe e si era avven¬ 
turata in • una gola dove è 
stata sorpresa dai combatten¬ 
ti yemeniti. 


compagnate stamane alla 
frontiera hanno raccontato 
che i prigionieri inglesi sono 
stati trattati in modo « cor¬ 
retto e in certo senso cor¬ 
diale ». Sono rimasti prigio¬ 
nieri fra gli altri due uffi¬ 
ciali dell’esercito di terra. 


tre ufficiali della RAF e di¬ 
versi sottufficiali. « I prigio¬ 
nieri imperialisti inglesi » ha 
detto la radio yemenita « sa¬ 
ranno condotti a Sanaa, per 
essere mostrati alla popola¬ 
zione ». 


Accuse tra Nasser 
e i baasisti siriani 


Radio Sanaa ha dichiara¬ 
to: « L’incidente ha aumen¬ 
tato la tensione che già re¬ 
gnava a causa dei combatti¬ 
menti che attualmente si 
svolgono nel nord-ovest del 
paese e della scoperta di co¬ 
spiratori contro il regime ri¬ 
voluzionario. i quali tuttavia 
sono già stati puniti ». 

Le quattro ausiliarie riae- 


' IL CAIRO. 24 

Il giornale Al Ahram. conti¬ 
nuando la pubblicazione di una 
serie di verbali delle conversa¬ 
zioni tripartite oer l’unità ara¬ 
ba. svoltesi al Cairo nel marzo 
e aprile scorsi, riferisce oggi 
che il presidente Nasser aveva 
proposto inizialmente un'unione 
bipartita siro-egiziana, cui a- 
vrebbe potuto in seguito asso¬ 
ciarsi l’Irak. Secondo Nasser un 
periodo di prova di unione bi¬ 
partita tra Siria e Egitto sareb¬ 
be stato necessario per evitare 
un altro passo indietro del ge¬ 
nere della secessione della Siria 
dalla RAU del 1961, nel caso 
in cui il partito Baas avesse per¬ 
sistito nella sua «tattica di co¬ 


spirare e seminare discordia». 
Alla proposta egiziane sì oppo¬ 
sero siriani e iracheni. 

Il ministro dell'informazione 
siriano Sami Jundi. replicando 
alle rivelazioni di Al Ahram, 
ha dichiarato che questa pub¬ 
blicazione corrisponde ■ a « un 
piano imperialistico per smem¬ 
brare e distruggere l’attuale re¬ 
gime baasista e per interferire 
negli affari interni siriani». 
D'altra parte — ha aggiunto 
Jundi — in Egitto si cerca di 
creare un'opinione sbagliata su 
ciò che accade nelTIrak. Le ri¬ 
chieste curde — secondo Jun¬ 
di — costituiscono «un tradi¬ 
mento nazionale » e per la Siria 
è « un dovere nazionale » ap¬ 
poggiare a governo iracheno. 
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Lungo le frontiere 
del gollismo 

« Circumiiat-igazionc ideale 
delle frontiere del gollismo » 
/ — è stato definito il viaggio 

che il presidente degli Stali 
Uniti sta compiendo 'In alcuni 
paesi ileU'Kuropa occidentale. 
1,’Econoinist ha spiegato il 
senso di questa definizione. 
La politica americana verso 
l’P'uropa — afferma il setti¬ 
manale della City — tende 
ad applicare alla Francia i 
criteri base del contnimnent di 
Truman |nei * confronti del¬ 
l’Unione i Sovietica. Si tratta, 
in altri i termini, di fare in 
modo che la a dissidenza » gol¬ 
lista venga contenuta all’in- 
temo delle frontiere della 
F rancia. 

La definizione non è cam¬ 
pata in aria. Il viaggio di 
Kennedy ha in effetti un solo 
obiettivo: rinsaldare l’allean¬ 
za tra FA itterica e I * paesi 
dell’Europa occidentale isolan¬ 
do la Francia tli l)e Canile 
per poterla più tardi riassor¬ 
bire nell’ambito della famosa 
e ipotetica associazione Euro¬ 
pa occidenlale-Stali Uniti. Dite 
sono fondamentalmente gli 
strumenti di cui Kennedy di¬ 
spone per tentare di raggiun¬ 
gere questo obiettivo: il pro¬ 
getto di organizzazione dì una 
forza atomica multilaterale c 
il negoziato tra i paesi del 
Mec e gli Stati Uniti. Ma si 
tratta di due strumenti la cui 
efficacia è molto dubbia. La 
forza atomica . multilaterale 
non ha avuto fìtto ad ora ade¬ 
sioni senza riserve. Gli stessi 
tedeschi di Bonn, che ne so¬ 
no ì piu zelanti sostenitori 
europei, pongono condizioni 
diffìcilmente accettabili dalla 
opinione pubblica degli altri 
paesi - atlantici ». ' I ’ tedeschi 
— scrive a questo proposito 
il Daily Express — vogliono 
convincere il presidente che 
essi sono il suo più forte 
alleato in Europa. ]\la se essi 
riuscissero a mettere le mani 
sulle armi nucleari, conte av¬ 
verrà in base al piano ame¬ 
ricano per rassegnazione alla 
Germania occidentale di navi 
armate con missili Polaris, al¬ 
lora il loro atteggiamento 
cambierà radicalmente. Una 
concessione sarà usata per 


' 1 -A 

giustificarne un’altra fìtto a che 
sj riterranno abbastanza forti 
da smettere di chiedere fa¬ 
vori e cominciare a impartire 
ordini ». 

E’ una prospettiva che gli 
americani non possono in al¬ 
cun modo ignorare. Di qui, 
forse, una certa nota di riser¬ 
vatezza clic gli osservatori 
ritengono di poter cogliere 
ncll’atteggianifilio di Kennedy 
nella Germania di Homi. 

Iti quanto al negozialo tra 
i paesi del MEC e gli Stati 
Uniti la posizione di Ken¬ 
nedy è ancora meno favore¬ 
vole. Al punto in cui sono 
giunte le'cose, ad una sola 
condizione l’America potreb¬ 
be riuscire a imporre le sue 
idee iti materia: alla condi¬ 
zione clic paesi conte la Ger¬ 
mania di Bonn o l’Italia ab¬ 
bandonino praticamente la po- 
. litica del Mec. K questo ap¬ 
pare assai poco probabile. 

' L’indifferenza con . la. quale 
De Gallile Ita accolto il viag¬ 
gio di Kennedy è motivata 
precisamente da questi dati di 
fatto. Consapevole delle diffi¬ 
coltà del presidente degli Stali 
Uniti, il presidente fraintese 
adotta .sostanzialmente la tat¬ 
tica di lasciarlo 'cuocere nel 
suo brodo. Il futuro ci dirà 
fìtto a qual punto questa sia 
una buona tattica. Le Monile, 
comunque, rivela clic se Ken¬ 
nedy non Ita pollilo includere 
Parigi nelle tappe del suo 
viaggio, ' ciò è dovuto ulla 
ostilità di De Canile il quale 
« ha giudicalo prematuro tilt 
incontro clic avrebbe potuto 
rilanciare ‘ lina controversia 
pregiudizievole alla buona in¬ 
tesa ». Kennedy non solo si 
è arreso alle ragioni di De 
Gattlie ma ha compitilo un 
alto in certo senso di omag¬ 
gio al generale, decidendo di 
inviare a Parigi imo dei suoi 
più influenti consiglieri qua¬ 
si a significare che gli Stati 
Uniti vogliono comunque 
mantenere la (torta aperta al 
dialogo con la Francia. 

La « circumnavigazione del¬ 
le frontiere del gollismo » ri- 
■ sehia dunque di diventare sol¬ 
tanto un platonico viaggio di 
riconferma di ambizioni non 
appagate c probabilmente non 
appagabili. • 

a. j. 


Conclusi a Algeri 
i colloqui 

Ben Bella-Bitar 

Confermato l'arresto di Budiaf e di altri 
oppositori, compiuto da servizi speciali 


B&. 


ALGERI, 24. i 

Al termine di una visita 
ufficiale di cinque giorni la 
delegazione siriana capeggia¬ 
ta dal primo ministro Salah 
Bitar e accompagnata anche 
dal segretario del Baas Mi¬ 
chel Aflak ha lasciato Algeri. 
Il comunicato finale sulle 
conversazioni sembra sotto- 
lineare che i risultati del 
viaggio non sono stati di par¬ 
ticolare rilievo. Si afferma 
in esso una piena identità di 
vedute. Si dichiara che « è 
stato preso in considerazione 
il più grave problema che si 
pione attualmente agli arabi: 
la Palestina » e su questo 
problema le due parti « han¬ 
no riaffermato la loro deci¬ 
sione di restituire al popolo 
la sua grande patria araba ». 

Ben Bella ha ottenuto che 
il comunicato condannasse il 
colonialismo portoghese e il 
regime sudafricano. La dele¬ 
gazione siriana appoggerà la 
carta di Addis Abeba. che 
sta a cuore all’orientamento 
africanista del leader alge¬ 
rino. Ma non si è impegnata 
ad appoggiare concretamen¬ 
te la lotta dei popoli ancora 
dominati dal colonialismo in 
Africa. Il comunicato non 
; menziona impegni di questo 
genere. E’ vago. poi. sulla 
realizzazione dell’unità ara- 


Cina 

Salvati 
i raccolti 
nonostante 
la siccità 

PECHINO, 24. 

L’agenzia Nuova Cina in 
! forma che « la peggiore sic¬ 
cità da secoli a questa par- 
•; te » ha colpito quest’anno la 
■ provincia costiera del Fu- 
\ kien. -1 contadini, creando 
sbarramenti sui fiumi e por¬ 
tando l’acqua nella regione 
. attraverso i monti, sono tut- 
- tavia riusciti a salvare la 
: maggior parte dei raccolti. 

La regione più colpita è 
quella di Lucki, la cui col- 
' ttm principale è il riso. 


ba: la delegazione siriana ha 
insistito sulla necessità di.ar¬ 
rivarci « entro le scadenze 
prestabilite»; quella algeri¬ 
na si è limitata a rilevare 
l’importanza dell’avvenimen¬ 
to. Ha destato una certa sor¬ 
presa il fatto che entrambe 
le delegazioni affermino il 
loro sostegno al governo ira¬ 
cheno nella - lotta contro il 
popolo curdo. - Questa posi¬ 
zione — ■ nuova per Algeri 
— è stata formulata per la 
prima volta nei giorni scor¬ 
si dal giornale algerino « E1 
Mugiaid ». il movimento au¬ 
tonomista curdo è conside¬ 
rato come c un pugno di se¬ 
paratisti, \ agenti dell’impe¬ 
rialismo ». - - 

Ad Algeri si considera che 
la visita : dei siriani, - nono¬ 
stante lo scarso rilievo dei 
risultati, è stata : ùtile nella 
misura in cui ha permesso a 
ciascuno dei due governi di 
conoscere con maggior pre¬ 
cisione i punti di vista del¬ 
l’altro. Ben Bella avrebbe 
avuto conversazioni partico¬ 
lari col segretario del Baas 
Michel Aflak sui problemi 
concernenti la creazione e la 
organizzazione di un partito. 

Si è avuta conferma, ieri, 
dell’arresto di t Mohammed 
Budiaf. ex vice presidente 
del GPRA e accanito oppo¬ 
sitore di Ben Bella. L’arre¬ 
sto è stato compiuto da ser¬ 
vizi speciali. Secondo alcune 
fonti, si tratterebbe dei ser¬ 
vìzi speciali dell’esercito. La 
moglie di Budiaf ha dichia¬ 
rato che egli è stato arre¬ 
stato perchè « aveva opinio¬ 
ni decisamente contrarie al 
regime». . 

Fonti male informate ave¬ 
vano anche diffuso l’infor¬ 
mazione dell'arresto 1 di un 
altro ex ministro del GPRA. 
Lakdar Ben Tobbal. che era 
stato responsabile del dica¬ 
stero degli interni, quando il 
GPRA era a Tunisi. Ma Ben 
Tobbal stesso ha smentito la 
notizia ’ telefonando ai gior¬ 
nali dalla sua abitazione. 

Sembra invece sicuro che 
tra numerosi altri oppositori 
arrestati in questi giorni a 
Orano. Costantina e Algeri 
si trovino anche Mohammed 
Kebaili (uno degli autori del 
libro « l.a Cancrena » sulle 
torture praticate contro i pa¬ 
trioti algerini a Parigi) e 
Ahmed Alliache. entrambi 
collaboratori di Budiaf. 
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Entusiasmo intorno a Valentina Teresckova - Messaggio di Kru¬ 
sciov sulla pace - Riserve della delegazione italiana per il rap¬ 
porto sulla pace presentato dal Giappone 
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MOSCA — Valentina Teresckova (a sinistra) e Valeri Bykovski con la moglie Valentina (ultima a destra) fo¬ 
tografati alla seduta d’apertura del congresso mondiale delle donne. Alle loro spalle, fra le altre delegate, Nina 
Krusciova. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

f MOSCA, 24.. 

Valentina r Teresckova è 
stata oggi la stella di prima 
grandezza . il centro di ogni 
attenzione al Congresso 
mondiale delle donne, che si 
è aperto questa mattina a 
Mosca nel nuovo Palazzo dei 
Congressi all’ interno del 
Cremlino. Il convegno, cui 
partecipano rappresentanti 
femminili di 119 paesi, è sta¬ 
to salutato da un messaggio 
speciale del presidente del 
Consiglio, Krusciov, che ha 
garantito l’assoluto appoggio 
del governo sovietico alla 
politica di pacifica coesisten¬ 
za. Fin dalla prima giornata 
l’assemblea è stata, d’altra 
parte, movimentata da un 
aperto dibattito, che ha avu¬ 
to per protagonista la nume¬ 
rosa delegazione italiana, sul 
carattere e l’orientamento 
che deve avere un grande 
movimento femminile di am¬ 
piezza mondiale 
■ Attorniata da fotografi c 
delegate la prima astronau¬ 
ta ha fatto un ingresso trion¬ 
fale nel grande - anfiteatro 
del congresso c si è seduta 
con la delegazione sovietica 
a fianco di Nina- Krusciova. 
Al momento ; dell’elezione 
della presidenza, il suo nome 
è stato tuttavia pronuncialo 
fra le candidate subito dopo 
quello-di Eugénie Cotton, 
presidentessa della Federa¬ 
zione mondiale delle donne. 
E’ stato naturalmente • ap¬ 
provato con una vera ova¬ 
zione. Pochi istanti più tardi 
dovevamo assistere- a una 
scepa singolare e pittoresca: 
da tutte le delegazioni > si 
sotto . alzate donne, alcune 
delle quali nei costumi più 
variopinti d’Asia e d’Africa, 
per portare alla ragazza che 
è oggi la più celebre nel 
mondo, regali di ogni..natu¬ 
ra, dar sari indiani alle 
collane d’oriente, ai braccia -j 
letti africani. La delegazio¬ 
ne italiana ha donato a Va- 
lentina un portacipria. Va¬ 
lentina certamente■ parlerà 
al congresso in uno dei pros¬ 
simi giorni. Con lei era an¬ 
che oppi il suo compagno di 
volo, Bykovski: egli è stato 
runico uomo eletto alla pre¬ 
sidenza. ' ,t ’■ * 

Molto più che un^sempli¬ 
ce saluto al Conpresso è sta¬ 
to il messaggio di Krusciov. 
Il primo ministro sovietico 
ha tenuto a dire che la pace 
è il problema fondamentale 
del mondo moderno. Lepori¬ 
ne per prime possono com¬ 
prenderlo: la lotta contro il 
pericolo termonucleare è di¬ 
venuta ' infatti, fra loro, il 
maggiore fattore di unità su 
scala intejnazionale. Se do¬ 
vesse scoppiare, una guerra 
moderna. sarebbe profonda¬ 
mente diversa dalle prece¬ 
denti: ucciderebbe centinaia 
di r milioni di persone e di- 
struggerebbe la fatica di de¬ 
cine di generazioni. Già oggi 
la corsa agli armamenti è 
una autentica tragedia, per¬ 
ché molte vite umane potreb¬ 
bero essere salvate se anche 
solo una parte dei mezzi 
spesi per le armi fosse in¬ 
vece destinata alla lotta con¬ 
tro la fame, la miseria e le 
malattie. E’ una situazione 
a cui * non ci si può più ras¬ 
segnare ». Non bastò però de¬ 
siderare! a pace: occorre con¬ 
quistarla con una attività di 
massa capace di imnedire 
realmente la guerra. Non si 
può chiudere gli occhi sul¬ 
la politica militare dello 
occidente. Quanto al gover¬ 
no sovietico, esso prende il 
solenne impegno di lottare 
sino a quando otterrà il di¬ 
sarmo completo e generale, 

I lavori veri e propri del 


Congresso hanno preso l’av¬ 
vio da un rapporto di, Eugé¬ 
nie Cotton di carattere glo¬ 
bale, cui sono seguiti altri 
tre rapporti su temi specifi¬ 
ci: uno sulla lotta per i 
diritti della donna nella so¬ 
cietà e della famiglia », let¬ 
to dall’italiana Giglio Tede¬ 
sco; tin secondo sulla lot¬ 
ta per la pace e per il di¬ 
sarmo », presentato dalla 
giapponese Juki Krushida c 
infine un terzo sulla « lotta 
per l’indipendenza naziona¬ 
le », svolto da una rappre¬ 
sentante della H delegazione 
del Mali. Domani una rap¬ 
presentante : cubana leggerà 
un quarto rapporto su « la 
salute, la educazione e la 
istruzione dell’infanzia e del 
la gioventù ». • 

Su tutti questi problemi 
quale deve - essere però la 
posizione particolare di un 
movimento femminile, che 
intenda interpretare l’aspira¬ 
zione e interessi di tutte le 
donne e non solo di una par. 
te di esse, che vuole insam¬ 
ma essere un movimento e 
non un partito politico? Que¬ 
sto tema veniva sollevato sin 
dall’inizio dalla- delegazione 
italiana, che chiedeva l’inse¬ 
rimento di uno speciale pun¬ 
to all’ordine - del giorno per 
discutere € carotiere, politi¬ 
ca e metodi di lavoro » della 
Federazione . internazionale 
della . donna. ' „ ___ 

La stessa delegazione non 
ha tuttavia insistito perchè 
questa proposta fosse messa 
ai voti, quando ha avuto• la 
assicurazione che l’argomen¬ 
to : sarebbe stato ^trattato nei 
rapporto introduttivo\ della 
signora Cotton: 'Questa 'do-, 
ve va infatti precisare, più tar¬ 
di che la •Federazióne • non 
intende essere un partito po¬ 
litico, nè fare proprie le con¬ 
cezioni di un solo partito, 
ma- essere un grande rag¬ 
gruppamento di donne, che 
si ispira anche a tendenze 
diverse,- e- in questo quadro 
ha accettato un dibattito 
sulla attività della Federa¬ 
zione - - 

Lo stesso problema dove¬ 
va, ripresentarsi per alcuni 
rapporti, che già nella‘fase 
preparatòria avevano -susci¬ 
tato 'lunghe 'discussioni:'in 
particolare, per il* rapporto 
presentato * dalia delegata 
giapponese (e. in gran parte ; 
anche per quello delia de¬ 
legata cubana. dedicato alla 
infanzia). Esso conteneva 
infatti giudizi sulla situazio¬ 
ne ' internazionale, orienta¬ 
menti e stogans tali da non 
potere essere accolti da mol¬ 
te donne del mondo, che pu¬ 
re ' vogliono battersi. per la 
pace f tema ■- questo. - cui il 
rapporto era dedicato). Seb¬ 
bene il ■ discorso, in questo 
caso, non riflettesse neppure 
l’opinione della - maggioran¬ 
za della Federazione, esso è 
stato ugualmente presentato 
a titolo ufficiale, nonostante 
le riserve'espresse in anti¬ 
cipo dalla delegazione -- ita¬ 
liana. Senza- naturalmente 
alcuna intenzione ostile ver¬ 
so la del eoa fa giapponese, e 
verso il Congresso, ma . so¬ 
lo per sottolineare un pro¬ 
blema di procedura, la rap¬ 
presentanza italiana ha quin¬ 
di preferito non ascoltare il 
rapnòrto. e si è allontanata 
dall’aula 'quando ne è stata 
datu lettura. E’ rientrata su¬ 
bito dopo per-partecipare al 
seanito dei lavori. 

Da domani comincerùnno 
i dibattiti: io stesso tema-sa¬ 
rà quindi affrontato nuova¬ 
mente e la delegazione ita¬ 
liana presenterà le sue idee 
e le sue proposte. 

GiuMpp* Beffa 


USA 


Si dimette 
il capo degli 
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anticastrìstì 


• MIAMI, 24. 

r Anche il giornale Miami 
News ha smentito ierHe no¬ 
tizie relative a un ® sbarco in 
massa avvenuto a Cuba, di¬ 
chiarando • che in realtà gli 
anticastristi sbarcati nell’iso¬ 
la il 10 giugno sono stati non 
più di dieci e forse anche 
meno. « Le notizie — ha det¬ 
to il giornale — si sono gon¬ 
fiate sempre più, assumen¬ 
do false proporzioni dopo la 
pubblicazione del cosiddetto 
” bollettino di guerra nume¬ 
ro uno” ». - - ; ; 

Antonio Maceo, presidente 
del « consiglio » controrivo¬ 
luzionario cubano, si è di¬ 
messo dalla carica afferman¬ 
do che i membri del * con¬ 
siglio » hanno messo a re¬ 
pentaglio . la sicurezza degli 
elementi clandestini che ope¬ 
rano nell’isola e verso l’isola. 
La stessa tesi, si noti bène, 
era stata sostenuta dal por¬ 
tavoce r del • Dipartimento di 
Stato americano, nello smen¬ 
tire le voci su sbarchi mas¬ 
sìcci, il 21 giugno; segno evi-i 


dente che il Dipartimento di 
Stato è al corrente delle azio¬ 
ni di provocazione e sabo¬ 
taggio che continuano a es¬ 
sere organizzate odagli esi¬ 
liati cubani negli USA. ' ' 
Questa provocazione è ali¬ 
mentata da una campagna di 
false notizie, di cui quella 
degli sbarchi dei giorni scor¬ 
si è solo una parte. Il bol¬ 
lettino stampato negli Sta¬ 
ti Uniti - dall’organizzazione 
controrivoluzionaria di Mia- 
mi • ha diffuso nei giorni 
scorsi tutta una ridicola serie 
di false rivelazioni di profu¬ 
ghi dall’isola, secondo cui q 
Cuba « truppe ’ sovietiche i 
starebbero disarmando la mi¬ 
lizia popolare cubana per 
impedirle di attuare una ri¬ 
volta < contro il governo di 
Fidel 'Castro. Lo scopo di 
queste , specifiche - provoca¬ 
zioni è di rilanciare se pos¬ 
sibile ■ l’ondata d’isterismo 
sulla presenza di tecnici mi¬ 
litari sovietici, - a Cuba, ' e 
fomentare una nuova cam¬ 
pagna per l’aggressione mi¬ 
litare. 


«No» americano 
al Mediterraneo 



r - .V 1 . MOSCA, 24 : 

Il governo americano ha re¬ 
spinto la proposta per la « dea- 
tomizzazione » ' del Mediteria- 
neo contenuta nella nota • 'te 
l’Unione Sovietica indirizzò il 
20 maggio scorso alle potenze 
della NATO e a tutti i paesi 
rivieraschi. Come è noto, alla 
iniziativa sovietica hanno già 
risposto favorevolmente Jugo¬ 
slavia. Albania. Siria e Israele. 
I paesi atlantici non avevano 
ancora inoltrato la loro rispo¬ 
sta. Quella americana appare 
destinata ad aprire la strada al 


Trattative 
per una linea 
aerea Vienna 
. Berline-est 

VIENNA. 24 

Le linee aeree austriache han¬ 
no reso noto oggi resistenza di 
un progetto che prevede il col- 
legamento diretto aereo fra 
Vienna e le due parti di Ber¬ 
lino. Le trattative per la rea¬ 
lizzazione di questo progetto 
che ha suscitato proteste a Bonn 
sono in corso tanto con le au¬ 
torità di Berlino ovest che del¬ 
la RDT. 


recapito delle risposte di tutti 
i membri della NATO. 

■ II pretesto principale addotto 
dagli Stati Uniti (oltre a quel¬ 
lo che la NATO sarebbe un’or¬ 
ganizzazione difensiva e che 
l’invio di - Polaris * nel Medi- 
terraneo non muta tale suo ca¬ 
rattere) - è quello che la dea¬ 
tomizzazione del Mediterraneo 
modificherebbe l’equilibrio del. 
le forze in questa parte del 
mondo a svantaggio degli ame¬ 
ricani e dei loro alleati. 

Si tratta, come si vede, di 
un'argomentazione assai debole. 
L’URSS non ha mai preteso in¬ 
fatti misure di ca’rattere unila¬ 
terale; ma un impegno recipro¬ 
co che allontani dal Mediter¬ 
raneo la minaccia dello stenni, 
nio atomico. In realtà, la nota 
americana non fa che confer¬ 
mare la denuncia che era con¬ 
tenuta nella nota sovietica a 
proposito del desiderio degli 
Stati Uniti di allontanare dal 
proprio territorio la minaccia 
nucleare a spese dei propri al¬ 
leati europei. Si attende perciò 
con interesse di vedere quale 
sarà la risposta dei governi al¬ 
leati dell’America, i cut terri¬ 
tori sarebbero destinati ad es¬ 
sere in prima fila in caso di 
conflitto nucleare. Tra l’altro 
non risulta che la proposta so¬ 
vietica sia stata discussa dai 
parlamenti dei paesi interessati, 
ma unicamente in seno alla 
NATO, cioè alle spalle dei por 
poli 


Razzisti 

“ * ' é’ i. 

Usta ed il fatto che egli ab¬ 
bia dovuto impegnarsi à fon¬ 
do per mantenere l’auto in 
strada .subito dopo la spara¬ 
toria, il guidatore della vet¬ 
tura di Davis non ha fatto 
in tempo a notare il numero 
di targa dell’altra auto. E’ 
d'altronde da supporre che 
se anche lo avesse letto la 
cosa non avrebbe molto gio¬ 
vato alle indagini: la poli¬ 
zia immagina o che i razzi¬ 
sti si siano serviti di un’au¬ 
to rubata o che avessero ca¬ 
muffato la targa della Vet¬ 
tura. •*'.:■•■ 

Mentre messaggi di cordo¬ 
glio e di partecipazione af¬ 
fluiscono ai familiari del Da¬ 
vis e alla commissione fede¬ 
rale da cui egli dipendeva, 
la polizia ha avviato le inda¬ 
gini per assicurare alla giu¬ 
stizia la « gang » degli ucci¬ 
sori razzisti del negro. Si è 
certi infatti di trovarsi di 
fronte a un delitto per molti 
versi simile a quello in cui 
venne ucciso Medgar Evers. 

Quinton ■ Davis, ■ dalle cui 
{labbia l’autista aveva udito 
uscire un , grido di dolore 
mentre la raffica lo colpiva, 
è stato dichiarato * D.O.A. » 
(dead on arrivai, morto du¬ 
rante il tragitto) quando la 
vettura con l’agonizzante a 
bordo ha raggiunto, lascian¬ 
do l’autostrada e . deviando 
verso il più vicino paese, un 
posto di pronto soccorso. 

Intanto a Jackson è in cor¬ 
so l'udienza preliminare per 
il caso Evers. In corte, l’as¬ 
sassino Byron de la Beckwitii 
sta per udire le imputazioni 
di cui dovrà rispondere in 
merito all’omicidio di Med¬ 
gar Evers, perpetrato con un 
fucile di precisione o munito 
di teleobbiettivo, da una di¬ 
stanza ■ di 50 metri rispetto 
alla vittima. - ’ 1 

Oggi • infine ■ si •- è appreso 
che i dirigenti negri hanno 
respinto la proposta avanza¬ 
ta da Kennedy di porre fine 
alle manifestazioni in consi¬ 
derazione * del fatto che - il 
presidente ha presentato al¬ 
cuni : progetti antirazzisti al 
Congresso. I leaders 1 negri 
hanno fatto osservare che 
continueranno nelle loro ma¬ 
nifestazioni * non - violente » 
fino a quando non avranno 
ottenuto la piena uguaglian¬ 
za e che se j parlamentari 
razzisti i attueranno l’ostru¬ 
zionismo al Congresso, essi 
daranno vita a una-grande 
marcia su Washington. 

Kennedy 

ci sono concordi stasera nel 
giudicare che le conversazio¬ 
ni fra Kennedy e il cancel¬ 
liere tedesco si sono svolte 
sotto .il segno di quella di¬ 
scordanza di orientamenti 
emersa, più che dai- discor¬ 
si protocollari di Colonia e 
di Bonn, dalle allocuzioni te¬ 
nute durante il banchetto 
offerto da Adenaur all’ospi¬ 
te ieri sera. - < ' r . • : 

Mentre Kennedy, si osser¬ 
va in particolare negli am¬ 
bienti francesi di Bonn, in¬ 
sìste per orientare l’alleanza 
atlantica verso la ricerca di 
* una nuova pace », confor¬ 
memente al discorso del 10 
giugno all’università ameri¬ 
cana, il cancelliere resjste a 
questa impostazione e si 
sforza di limitarne gli ob¬ 
biettivi. « La storia è piena 
di rottami di alleanze — ave¬ 
va detto Kennedy ieri se¬ 
ra —. Se la nostra sarà ca¬ 
pace di > mantenersi anche 
senza una pressione esterna 
immediata, noi saremo una 
eccezione. A me sembra che 
spetti a noi, nel futuro, di 
trovare con i nostri alleati 
la maniera di far funzionare 
questa alleanza allorché il 
nemico, pur restando s alle 
nostre porte, avrà cessato di 
rappresentare una minaccia 
cosi grande come per il pas¬ 
sato ». 

Il vecchio statista tedesco 
gli aveva risposto sottoli¬ 
neando che « in tutte le par¬ 
ti del mondo esiste una acu¬ 
ta tensione, resa tanto più 
pericolosa dalla inimmagina¬ 
bile ed incredibile portata 
delle armi nucleari mo¬ 
derne ». . 

La presenza a Bonn dello 
ambasciatore - americano a 
Mosca. Foy Kohler. che og¬ 
gi nel pomeriggio ha parte¬ 
cipato alle conversazioni ple¬ 
narie al Palazzo Sch'aumburg 
starebbe a dimostrare — 
sempre secondo gli stessi cir¬ 
coli politici — che Kennedy 
« vuol convincere i tedeschi 
della importanza della futu¬ 
ra riunione di Mosca e quin¬ 
di di un orientamento poli¬ 
tico non ■ più tutto fondato 
sull’oltranzismo ». ■ ■ - v - 

La Frankfurter Allgcmei- 
ne, riferendo da Washington, 
riprende questa opinione, 
scrivendo che * il viaggio in 
Germania di Kennedy vie¬ 
ne definito come un deciso 
tentativo del presidente di 
render chiaro una volta per 
tutte all’opinione pubblica 
tedesca che la sicurezza del¬ 
l'Occidente. e con ciò la ga¬ 
ranzia degli interessi ' vitali 
degli, alleati dell’America, 
può essere perfettamente 
conciliabile con una politica 
di distensione».’ • ' ; 

^L’insistenza con cui ieri il 
cancelliere Adenauer. e oggi 
il • presidente Luebke ricor¬ 
dano a Kennedy il suo impe¬ 
gno di non allearsi mai con 
l’Unione sovietica contro gli 
interessi degli > altri popoli, 
viene sottolineato anche dal 
Westdeutsche Tageblat. Que¬ 
sto giornale scrive che < già 
una tale tattica lascia vedere 
quanto ampiamente siano 
diffuse le preoccupazioni In 



BONN — Adenauer e Kennedy al termine del colloquL 

" • • • . •. (Telefoto) 

, " ,'M.; \ ^ ; : r ' - 

determinati circoli politici 
di Bonn, dove si guarda alla 
politica estera di * Kennedy 
addirittura con. una . certa 
misura di sfiducia». ■■■■- 
La rassegna delle reazioni 
dominanti a Bonn questa se¬ 
ra può essere conclusa cori 
quanto scrive, non senza di¬ 
sappunto, il Mittag: « Men¬ 
tre il cancelliere ha scelto, 
nel discorso di Kennedy del 
10 giugno, solo un brano iso¬ 
lato dal contesto e lo ha tra¬ 
sformato in un impegno to¬ 
tale per gli Stati Uniti, Ken¬ 
nedy ha ristabilito qui a 
Bonn le proporzioni tenden¬ 
do l’ampio arco della sua po¬ 
litica dal dovere di difen¬ 
dere la tradizione occiden¬ 


tale fino a quello di lavorar* 
alla pace mondiale». ■ 
Domani. Kennedy andrà a 
Francoforte, dove parlerà al 
Bundestag riunito nella chie¬ 
sa di San Paolo. Oggi, intan¬ 
to. si è appreso che il consi¬ 
glierò personale di Kennedy, 
Me George Bundy, - partirà 
mercoledì per Parigi. La co¬ 
sa è stata subito commenta¬ 
ta a Bonn. Il- portavoce di 
Kennedy,. Salinger, ha elu¬ 
so la questione affermando 
che Bundy non accompagna 
il presidente in Irianda per¬ 
chè * non è irlandese e quin¬ 
di non ha nulla da fare a 
Dublino. Bundy sarà ospite 
dell’ambasciatore americano 
a Parigi, Charles Bohlen. • 


Londra : 


« f tedeschi 1 
fanno il 
doppio gioco » 


LONDRA. 24 

I giornali londinesi concorda¬ 
no oggi nel. ritenere che. se 
Kennedy ha inteso sottolineare, 
con il suo viaggio in Europa, la 
necessità di un riesame dei rap_ 
porti con l'est, egli ha comin¬ 
ciato l’opera nella capitale me¬ 
no ben disposta. ’ ' '. 
è L 'Economist parla della tour¬ 
née europea del presidente co¬ 
irne di uno sforzo per « conte¬ 
nere la politica di De Gaulle-, 
e che! per quanto riguarda il 
sondaggio presso i tedeschi, es¬ 
so ha valore soprattutto nella 
prospettiva della partenza di 
Adenauer. 

Per il Daily Mail, Kennedy 
sta soprattutto ' adoperandosi 
per impedire a De Gaulle di 
sfasciare la NATO. « De Gaulle 
— scrive il giornale — sta cer¬ 
cando di ottenere la direzione 
dell’Europa attraverso l’isola¬ 
mento deH’Àmerica, ma non 
può riuscirvi senza l’appoggio 
tedesco». 

• A loro volta, i tedeschi, se¬ 
condo il Daily Express, voglio¬ 
no convincere Kennedy che so_ 
no il suo più forte alleato in 
Europa. . • . > 

‘ Ma » se • essi riusciranno a 
mettere le mani sulle armi nu¬ 
cleari, come avverrà in base al 
piano americano per i Polari*. 
allora il . loro atteggiamento j 
cambierà radicalmente. Una» 
concessione.. verrà usata per ’ 
giustificarne un’altra, fino a che 
si -riterranno, abbastanza forti 
da smettere di chiedere favori 
e da cominciare a dare ''or¬ 
dini - , 


Le Monde ; 


Fulbright : 


«la Francia 
mino la 
NATO» 


WASHINGTON. 24. 

• In una intervista ’ alla tele¬ 
visione, 11 senatore William 
Fulbright. presidente della 
Commissione per gli esteri del 
Senato, ha dichiarato che; Rii 
Stati Uniti «hanno già un de¬ 
ficit nella bilancia dei paga¬ 
menti è se il generale De Gaul¬ 
le manterrà la sua politica nei 
confronti dei nostri prodotti 
agricoli, è. evidente che do¬ 
vremo ridurre le nostre forze 
in Europa». 

Fulbright ha aggiunto ' che 
«De. Gaulle. ha seriamente 
scosso la fiducia delle-nazioni 
europee nelle loro possibilità 
di lavorare in comune» e cne 
il viaggio di Kennedy in Eu¬ 
ropa deve servire a far com¬ 
prendere ai paesi ‘ europei 
« tutta la gravità con cui gli 
Stati Uniti considerano la-po¬ 
litica gollista ». • * ... ' 

Il senatore ha attribuito l’at¬ 
teggiamento attuale della Fran¬ 
cia in parte allo «shock eh* 
essa ha subito all’inizio dell’ul¬ 
tima guerra», dove il suo ruolo 
«non è stato molto brillante», 
ed anche ; al. fatto che - dopa 
la guerra è stata incapace di 
avere un regime democratico 
soddisfacente». - 


"De Gaulle 
evita un 
dialogo / 


- v v - PARIGI. 24 
«Le Monde» dedica l’edito¬ 
riale di oggi al viaggio di Ken¬ 
nedy in Germania ed afferma 
che dipendeva dal solo gene¬ 
rale De Gaulle «che.jl presi-j 
dente degli Stati Uniti, il.quale- 
desidera vivamente di ripren-j 
dere. in un modo o nell’altro | 
il dialogo con la Francia, sij 
fermasse anche a Parigi». ' 

« M a l’Eliéeo — prosegue ” Le 
Monde ” — ha giudicato prema¬ 
turo un incontro che avrebbe 
potuto ■ rilanciare una contro¬ 
versia pregiudizievole alla buo. 
na intesa. Kennedy si è arreso 
a queste ragioni, ma ha tenuto 
ad inviare presso il governo 
francese, per mostrargli che 
non intende ignorarlo, un emis¬ 
sario di primo piano nella per¬ 
sona di McGeorge Bundy». ■ 
D’altra parte, non è affatto 
certo che Kennedy possa « dis¬ 
sipare completamente la diffi¬ 
denza di Adenauer. apertamen¬ 
te incoraggiata da Parigi»; dif¬ 
fidenza dovuta ■ al . fatto che 
Kennedy ha puntato più net¬ 
tamente dei suoi predecessori 
sulla coesistenza. 
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DELLE VACANZE 


Una veduta aerea di LÌgn<yio-Sahbiadorn, uno dei centrk balneari nei quali 
l’attività dei gruppi finanziari interessati al turismo è più intensa. E’ stata per¬ 
fino creata « Lignano-city » con tanto di « terza » e a quarta »\strada oltre, na¬ 
turalmente, a decine di nuovi alberghi e condomini balneari. \ 
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alle porte di 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, giugno. 

Torna di moda la « cro¬ 
ciera lunga ». Il super jet 
va bene quando si viaggia 
per affari, non quando si 1 
è in vacanze. E’ stata l’ul- : 
tima trovata dei ricchi: ■ 
crociera lunga, a bordo di 
navi extralusso. da 30 o 
40 mila tonnellate, dota-: 
te delmassimo comfort. 
Fondamentale è,. infatti, 
che l’uomo d’affari in va¬ 
canza trovi sulla « barca » 
la familiare atmosfera del 
palace di gran classe. Com¬ 
fort, molto mare, poche so¬ 
ste nei porti. « La maggior 
parte dei nostri clienti — 
diceva il funzionario di una 
potente organizzazione di 
viaggi — non scendono mai 
a terra nel corso della cro¬ 
ciera. Considerano anzi le 


. Il sole | 
I ha rispar- I 
I miato solo | 
■ il lago ■ 
I Maggiore ' 


Il caldo continua, sia 
pure con punte meno ele¬ 
vate di quelle registrate 
nella giornata di dome¬ 
nica, quando ad esempio 
al centro di Roma il mer¬ 
curio è salito sino a 31 
gradi. Nella giornata di 
ieri invece, sempre nel¬ 
la Capitale, il massimo 
raggiunto è stato di 27 
gradi, registrati alle ore 
12. I meteorologi • attri¬ 
buiscono questa lieve di¬ 
minuzione della tempera¬ 
tura ad un mutamento 
direzionale dei venti. 

Sia a Roma che negli 
altri centri della penisola 
perd le temperature re¬ 
gistrate ■ continuano ad 
essere abbastanza soste¬ 
nute; riprova che l'esta¬ 
te è veramente arrivata, 
dopo l’andamento clima¬ 
tico abbastanza incerto 
degli ultimi tempi. 

Nella mattinata di Ieri 
le temperature su alcune 
spiagge ed in alcuni cen¬ 
tri climatici erano le se¬ 
guenti: 26 gradi a Capri, 
24,6 in Versilia, 25,4 a 
Taormina, 24 a Sanremo, 
22 ad Alaselo, 22 a Va- 
r azze, 25 a Senigallia, 
26,5 a Cesenatico, 27,4 a 
Riccione ed a Rimini, 28 
a Cattolica, 26 a Cervia. 

Un’eccezione è rappre¬ 
sentata dalla zona del 
Lago Maggiore, sulla 
quale In nottata si sono 
abbattuti violenti tempo¬ 
rali. Danni abbastanza 
gravi sono stati causati 
alle colture nelle valli di 
Maggia, Infrasca e Stro* 
na, oltre che nella zona 
di Locamo, in Svizzera, 
dove numerose località 
sono rimaste allagate, 
con gravi danni alle col¬ 
tivazioni di tabacco e di 
granoturco. Numerosi gli 
alberi abbattuti dal ven¬ 
to; diversi centri che sor¬ 
gono sulle rive del lago 
sono rimasti privi per 
alcune ore dell’energia 
elettrica. Anche in mat¬ 
tinata il tempo continua¬ 
va a mostrarsi minac¬ 
cioso. 


soste come la - parte - più 
noiosa del viaggio >. • 

Si arriverà certamente, 
se la moda continua, al 
viaggio a spirale in mezzo 
all’oceano, lontano da qual¬ 
siasi città. Come in mez¬ 
zo a un sandwich fatto di 
mare e di cielo. Insomma 
la nave è ora concepita 
non più come mezzo di 
trasporto, ma cóme luogo 
di soggiorno. 


500 

miliardi 
di lire 


Le foreste di cemento 
armato create sulle Rivie¬ 
re non piacciono più. Trop¬ 
pa folla (addirittura po¬ 
polare), troppe auto (in 
maggior parte utilitarie, 
naturalmente), troppi ru¬ 
mori e troppi ■' odori. In 
mezzo all’oceano, a bordo 
di un transatlantico, si ha 
il duplice vantaggio di non 
essere raggiunti dall’ano¬ 
nima folla - domenicale e 
di godere di tutti i vantag¬ 
gi del comfort moderno. 
Compreso quello, non cer¬ 
tamente secondario, di po¬ 
ter seguire via radio l’an¬ 
damento dei propri affari. 

' Turismo e vacanze sono 
pure, del resto, grossi af¬ 
fari. Se ne ‘ sono accorti 
tutti i buoni capitani d’in¬ 
dustria. Si - ritirano sulle 
navi, disprezzano i centri 
balneari; ma non per que¬ 
sto hanno smesso di tra¬ 
scurarli. Anzi. ‘ 

L’anno scorso soltanto i 
turisti stranieri hanno por¬ 
tato la bella somma di 500 
miliardi di lire in valuta 
pregiata. Quest’anno le 
previsioni dicono ' che i j 
500 .miliardi dovrebbero 
essere facilmente superati. 
Secondo le prospettive do¬ 
vrebbero venire in Italia 
più svedesi, più francesi, 
più inglesi, più tedeschi e 
persino più americani. Le 
compagnie aeree america¬ 
ne ed europee che - con¬ 
trollano le linee del Nord 
Atlantico affermano che il 
traffico dagli Stati Uniti 
all’Europa aumenterà del 
15-20 per cento. Juna buo¬ 
na parte del mezzo milione 
di turisti americani (che si 
aggiungerà ai due milioni 
registrati nel /mondo nel 
corso • dell’annata scorsa) 
verrà anche iti Italia. Ma¬ 
gari col biglietto d’aereo 
pagabile in 24 rate, ma ver¬ 
rà. Che questo sia impor¬ 
tante lo dimostra il fatto 
che i soli americani spen¬ 
deranno in Europa alme¬ 
no due miliardi di dollari. 

Tutto è calcolato scienti¬ 
ficamente ed il calcolo, 
semmai, è in difetto. 
L’ospite di un albergo di 
lusso spende in media 23 
mila lire al giorno; di un 
albergo di prima oltre 20 
mila; di uno di prima B, 
non meno di 16 mila lire 
Solo per il puro e sempli- 
se soggiorno. Anche il tu¬ 
rismo popolare (quello che 
disturba la quiete) fa fa- 
. re ottimi affari e, perciò, 
non è .più assurdamente 
osteggiato come avveniva 
ancora soltanto una deci¬ 
na di anni fa. , .... 

. . Queste cifre sono fatal¬ 
mente giunte : all’orecchio 
di chi detiene il monopolio 
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della ricchezza. Ormai da 
tempo. E finanzieri e indu- 
. striali si sono messi a fa- 
j re i conti in tasca al turi¬ 
smo. Tre anni fa, nel 1960, 

- i ; forti ' ribassi registrati 
nelle borse allontanarono 
una parte notevole della 
clientela. Il mercato azio¬ 
nario era considerato con 
diffidenza e i detentori di 
capitali, alla caccia dei co¬ 
siddetti « beni-rifugio », si 
gettarono sul turismo. 

La FIAT guardò alla Sar¬ 
degna; la SADE al litorale 
dell’alto Adriatico; la Mon¬ 
tecatini al medio' Adriati¬ 
co. Persino la grande ' in¬ 
dustria 1 tedesca e quella 
svedese inviarono emissari 
negli angoli - più remoti 
delle nostre coste. Uno dei 
più potenti complessi im¬ 
mobiliari ' della Germania 
Occidentale; che ha sede a/ 
Karlsrube, mette inserzia/ 
ni a valanga sui quotidia¬ 
ni italiani. Prende in con¬ 
siderazione tutte le offer¬ 
te di terreni lottizzahni in 
qualsiasi parte si trovino. 
Un gruppo finanziano sve¬ 
dese, il. * Reso », /ha co¬ 
struito un centinaio di vil¬ 
le « turistiche » e' un gran¬ 
de albergo a ’ fjastìgllone 
della Pescaia. /.‘ . 

1 Se si scorrono le rubri¬ 
che pubblicitarie dei quo¬ 
tidiani più /importanti si 
possono leggere inserzioni 
di questo /ipo: « Isola roc¬ 
ciosa. granitica, coste Sar¬ 
degna, 100 chilometri da 
'' Cagliari/ zona enorme svi- 
, luppo / turistico, vendesi 
inintennediari ». - 

Sodo in vendita, oltre 
alle/isole, intere colline, 
pin/te, boschi, montagne 
con riserve di caccia. Sor¬ 
gono nuove città balneari. 

: decine di villaggi turistici 
/ostituiti da stupendi bun- 
/galow, nuove spiagge. Se 
! gli arenili non sono suffi¬ 
cientemente profondi, la 
sabbia verrà trasportata 
con i camion. L’industria 
non conosce ostacoli. 

Fra Venezia e Trieste si 
sviluppano Grado, Caorle, 
Jesolo e nasce Bibione Pi- 
neda. Lignano diventa una 
stella di prima grandezza 
con 140 alberghi e. un’infi¬ 
nità di « condomini balnea¬ 
ri ». C’è persino « Lignano 
city », con i grattacieli che 
spuntano dalla pineta e le 
strade che sono state bat¬ 
tezzate € Quinta strada », 

« Terza strada »; all’ameri¬ 
cana. All’ingresso di un 
night appena ultimato c’è 
un acquarium gigantesco. 

; Non vi verranno messi i 
soliti pesciolini rossi; ma 
enormi esemplari, magari 
dei pescecani. Non dovreb¬ 
be poi essere diffìcile. 


la moda del 
itareek end» 
invernale , 


Chi costruisce? Si fanno 
un sacco di nomi ini por- 
[ tanti, in gran parte mila- 
L nesi. Salvo il gruppo dei 
fratelli Ursella, italo-vene- 
zuelani, che fra Lignano e 
Jesolo hanno già profuso 
( alcuni miliardi. Sono loro 
' gli americanizzatori, quelli 
di « Lignano city > e del- 
l’acquarium coi pescecani. 


Attualmente nanno in cty 
struzione mille, apparril- 
menti e un centimio di rle- 
. gozi. ' Guardano aU’ormai 
prossima stagione; ma'pen- 
sano già di lanciareJavmo- 
da del week-end irypermde. 

I prezzi dei terreni van¬ 
no naturalmenty alle stel\ 
le. A Bibione ^Pineda, po- 

l 'terreno co- 
alle 200 lire 
iadrato. Le 
iliari ne han- 
a ed ora che 
tati costruiti 
!i bungalow, 
servizi pub- 
luoghi di di¬ 
prezzo è sa- 
20 mila lire 
Irato. 

. Il colpo grosso sta per 
essere ' fatto . proprio alle 
porte di Venezia, nella pe¬ 
nisola del Cavallino. Vi 
‘ sono dieci ■ chilometri \ di. 
litorale, dall’ imboccatura 
del Porto di San Nicolò fi¬ 
no ài faro di Piave Vec¬ 
chia. I terreni sono di pro¬ 
prietà del demanio che li 
ha dati in concessione alla 
Sade (dall’elettricità al tu¬ 
rismo), alla Soc. Marina, 


alla SVIE, alla NSU (quel¬ 
la delle automobili, che 
possiede sul posto un ma¬ 
stodontico camping valuta¬ 
to attorno ad un miliardo 
di lire) ed alla Società Al¬ 
ga-Veneta. Soltanto l’Am¬ 
ministrazione comunale di 
.Venezia è stata singolar¬ 
mente esclusa dal ban¬ 
chetto. 

AL’Alga-Veneta, che rap- 
prfesenta un gruppo di 
quindici finanzieri milane¬ 
si, dispone di 170 mila me¬ 
tri quadrati di terreno nel¬ 
l’area ai. Punta Sabbioni, 
li, primoXstanziamento si 
aggira sui ti miliardi: ver¬ 
ranno costruiti un portic- 
ciolo per yacht e motosca¬ 
fi d’alto mare.Nma darse¬ 
na, un lussuoso'Complesso 
alberghiero e, naturalmen¬ 
te, negozi e abitazioni. Il 
terreno era valutatoXpri- 
ma del progetto, intorno 
alle 500-600 lire al memi 
quadrato. Oggi si parla già. 
di oltre 10 mila lire. Fatti' 
i calcoli si .viene a scopri¬ 
re che la società ha guada¬ 
gnato poco meno di. un 
miliardo soltanto sul terre¬ 
no. E i lavori sono appena 
appena incominciati. 

Piero Campisi 


n una sola matti 


rimo «accesso della nostra 
■ Òstia i reticolati saranno abbai 


1 giovani hanno liberati 
il mare in sabbia di Osti: 


partito 
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CAMPAGNA CONTRO IL «MARE IN GABBIA» 


IBERO ACCESSO A TUTTE LE SPIAGGI 
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Duecento chilometri di spiaggia e di mare ingabbiati da reti metalliche, filo spinato e altri sbarramenti abusivi 
in tuttaMa costa del Lazio. I giovani (foto sotto) li hanno in parte abbattuti, sollecitando le autorità a intervenire. 
I giornali hanno appoggiato la nostra campagna contro il .« mare in gabbia », .e ne sottolineano il successe 
finora otttmuto. 


200chìlo 


etri di costa 


sbarra ti crai reticolati 

Da Civitavecchia a Sperlonga: via gli sbarramenti abusivi — Primo successo della nostra 
campagna — A Ostia 15 bagnanti ogni metro quadrato di spiaggia — A Capocotta ville da 

200 milioni e chilometri di arenile per\poche ricchissime famiglie 


Duecento chilometri di co¬ 
sta, da Civitavecchia a Sper- 
longa: duecento chilometri 
di divieti. Spesso, il mare 
non riuscite nemmeno a ve¬ 
derlo. C’è posto solo per la 
speculazione privata: per tre 
milioni di romani, la spiag¬ 
gia e il Tirreno sono chiusi 
in una immensa gabbia di 
reticolati. Per ore, in viag¬ 
gio, vi accompagnano fili spi¬ 
nati, muri, reti metalliche, 
cancelli, steccati, sbarramen¬ 
ti. E poi,ville da 200 milio¬ 
ni. bungalow da 15 mila lire 
per notte, piscine da vènti 
milioni in su. costruite p er¬ 
rino sulla battigia del mare, 
|in barba a leggi, regolamen¬ 
ti, circolari ministeriali e or¬ 
dinanze. Chilometri e chilo¬ 
metri di cartelli vi avverto¬ 
no, vi ossessionano, vi ricor¬ 
dano che per coi il « mare 
è in gabbia ». 

« Strada privata », < Fondo 
chiuso, art. 29 T.U. », « Proi¬ 
bito bagnarsi », « Zona peri¬ 
colosa >, < Achtung mineì », 
« Riserva di caccia » • le stes¬ 
se frasi imperative vi inse¬ 
guono al Circeo, a Sabaudia , 
a Torre Paola, a Capocotta, 
a Castelporzlano, a Ostia, a 
Fregene, a Lavinio, a Santa 
Marinella. Decine di migliaia 
di metri quadrati di arenile 
per poche famiglie ricchissi¬ 
me. E a Ostia, per fare un 
esempio soltanto, ben 15 ba¬ 
gnanti pigiati in ogni metro 


quadrato di spiaggia che re¬ 
siste, ancora lìbera. 

- L’Unità, nella sua pagina 

di cronaca, da venti giorni, 
ormai, denuncia abusi, ille¬ 
galità, scempi ■ del paesag¬ 
gio, sopraffazioni, loschi af¬ 
farismi, veri e propri colpi 
di mano compiuti alle spalle 
di tutti i cittadini: colpì di 
mano che hanno regalato ve¬ 
re ■ e proprie fortune agli 
speculatori. ■ . - 

- Abbiamo percorso tutta la 
costa. Abbiamo parlato con 
centinaia di persone, avvi¬ 
cinato autorità, dirigenti di 
organizzazioni turistiche, am¬ 
ministratori di enti pubblici, 
ci siamo intrattenuti con i 
* tutori della legge ». Da tut¬ 
ti, abbiamo avuto una sola 
risposta: < Il mare? Certo , 
acefe ragione, il mare do¬ 
vrebbe essere libero... Si può 
passeggiare sulla battigia... 
ogni ZOO metri deve esserci 
un passaggio... nessuno può 
costruire a ridosso della 
spiaggia o su di essa... si può 
accèdere al mare liberamen¬ 
te e gratuitamente...». • 

Ma’ per duecento chilome¬ 
tri. qui più che altrove, fra 
il dire e il fare c’è davvero 
di mezzo il... mare. Se vi av¬ 
vicinate, vi capiterà molto 
spesso di non riuscire nem¬ 
meno a vedere l'acqua. E se 
volete proprio entrare-'in 
spiaggia, dovete pagare l’in¬ 
gresso. Scempi e abusi non 
bastano più; la nostra costa 


sembra essere rimasta l’uni¬ 
ca a mantenere il triste pri¬ 
mato di questa ver a e pro¬ 
pria < taglia ». . r 

Abbiamo lanciato una pe¬ 
tizione al sindaco contro « il 
mare in gabbia ». Dopo po¬ 
che ore, l'avevano già sotto- 
scritta migliaia e migliaia di 
cittadini. Ogni giorno, ormai 
da due settimane, continua¬ 
no a piovere sui tavoli della 
nostra redazione altre centi¬ 
naia e centinaia di adesioni. 
Lo stesso sindaco professor 
Della Porta ha riconosciuto 
la legittimità delle richieste 
che la cittadinanza lia avan¬ 
zato dalle colonne del- 
PUnita. • 

. Ieri, Jinatmcntc, anche la 
Capitaneria di Porto si è de¬ 
cisa a intcfventre e con un 
fonogramma ha Invitato tul¬ 
le le autorità a far rispetta¬ 
re l’articolo 12 dell’ordinan¬ 
za numero 90, che fa bella 
figura di sè, ben esposta, in 
lutti qli stabilimenti balnea¬ 
ri. • L'ordine è di abbattere 
tutti i reticolati, gli sbarra¬ 
menti e quanto altro c’è di 
abusivo sugli arenili e sul 
mare. Le autorità, polizia e 
carabinieri soprattutto, sono 
stale investite in prima per¬ 
sona del problema e solleci¬ 
tate a far rigorosamente ri¬ 
spettare la legge. ' 

- Serve solo ’ la volontà di 
intervenire. Nove giorni or 
sono, i giovani di Roma han¬ 
no fatto quello che in anni e 


anni non hanno saputo o vo¬ 
luto fare qivestura, carabi¬ 
nieri, Cornimele Capitaneria 
di porto. Per \chilometri : e 
chilometri -- di 'spiaggia, - a 
Ostia, hanno abbàttuto quei 
reticolati illegali Vhe ingab¬ 
biano la spiaggia t si spin¬ 
gono persino dentro^il mare. 
E’ stato un esempio\un mo¬ 
do per porre sul faccio del¬ 
l’attualità un problema la 
cui soluzione non può\ssere 
ancora rinviata. L’estale è 
scoppiata da due giomti fa¬ 
cendo salire il termometri a 
oltre 30 gradi all’ombra. Ca¬ 
nicola e rumori rendono ac¬ 
cora più insopportabile la vh 
ta in città: in questo moder-\ 
no mostro che ogni giorno 
dilaga all'insegna dell’affa¬ 
rismo e deli a speculazione, 
che ci fa impazzire appena 
usciamo di casa. La gente 
fugge verso II mare, con la 
speranza di poter trovare un 
centro balneare accogliente, 
una spiaggia pulita, un po’ 
di pace. Ma il sogno finisce 
ancor prima di cominciare e 
si spegne nell’assalto al «Me¬ 
trò », oppure sulla Cristofo¬ 
ro Colombo o sull’autostra - 
da, dove si cammina a pas• < 
so d’uomo. E quando si arri¬ 
va sulla costa, si trova una 
situazione che non può càn- 
linuare: gli sbarramenti che 
ingabbiano il mare e lo ren¬ 
dono inaccicinabile debbono 
essere abbattuti! Lo dice il 
Codice della navigazione, le 


leggi, le circolari e le ordi¬ 
nanze. Questura, Comune, 
prefettura, capitaneria e mi¬ 
nisteri non possono conti¬ 
nuare a chiudere gli occhi 
di fronte al problema. Non 
siamo più al dopoguerra: og¬ 
gi Roma è popolata da qua¬ 
si 2 milioni e mezzo di abi¬ 
tanti, e a ridosso della città 
c’è un entroterra immenso. 
Il problema del mare libero 
c gratuito per tutti è sotto- 
lineato dallo stesso impetuo¬ 
so sviluppo che ha avuto il 
turismo di massa in questi 
ultimi anni. Deve essere af¬ 
frontato. - • - 
Gli stessi giovani che han¬ 
no invaso l’arenile e abbat¬ 
tuto parte dei reticolati che 
cingono Ostia in una specie 
di fortino di guerra hanno 
indicato quali sono i nodi da 
affrontare. Li hanno scritti 
nei loro cartelli che, al ter¬ 
mine della manifestazione, 
hanno piantato sulle reti del - 
la " tenuta presidenziale ‘ di 
Castelporziano, « occupata 
simbolicamente ». Essi si sin¬ 
tetizzano in ■ cinque o sei 
t punti ».. Eccoli: -libero ' e 
gratuito accesso al mare; li¬ 
beralizzazione e uso pubbli¬ 
co delta fascia di costa delle 
tenute di Capocotta e Caslcl- 
porziano; attrezzature ‘ igie¬ 
niche e balneari delle spiag¬ 
ge Ubere, blocco della spe¬ 
culazione privata, difesa del 
paesaggio e guerra agli scem¬ 
pi e alle costruzioni abusi-l 


ve, revisione dei '• criteri ài 
concessione degli arenili, 
passaggio dal Demanio sta¬ 
tale al Demanio comunale 
degli arenili - ancora liberi, 
massiccio intervento delle 
autorità e degli enti pubbli¬ 
ci per far rispettare la leg¬ 
ge, un piano degli enti pub¬ 
blici per la valorizzazione 
del litorale e l'utilizzazione 
dello stesso per la collet¬ 
tività. •< 

E’ sotto a queste rivendi¬ 
cazioni che in meno di tre 
settimane, , migliaia e . mi¬ 
gliaia di romani hanno mes¬ 
so la loro firma. Nome e co¬ 
gnome, hanno chiesto che II 
problema sìa affrontato. E’ 
una richiesta, ormai, presso¬ 
ché unanime. Per anni il li¬ 
torale, come del rèsto la cit¬ 
tà, si è sviluppato all'inse¬ 
gna del caos, dell’affarismo, 
della speculazione. Il risulta¬ 
to è disastroso. Oggi, è così 
possibile trovare una lottiz¬ 
zazione come a Capocotta, 
dove spuntano già le ville da 
200 milioni: e a due passi, a 
Torvajanica, ■ un bambino 
muore sqffocato dalla sab¬ 
bia perchè non c’è un am¬ 
bulatorio, un’autolettiga, un 
medico. : L’assalto continua, 
ma può essere arrestato. Ac* 
canto ad esso, si sviluppa la 
consapevolezza popolare che 
tutto può e deve cambiare. 
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Un'inestimabile fonte di ricchezza si va scoprendo in Lucania 
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Dopo la revoca della « serrata » 


Fra i «calanchi» di Pisticci Fiammiferai: ora la lot 
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Una dozzina di pozzi è il bilancio delle prime ricerche -1 bacini petroliferi sareb¬ 
bero vastissimi - Perché lo Stato non ha ancora elaborato un piano di sfruttamento 
e di industrializzazione? - Una precisa richiesta del Comitato di zona del P.C.I. 


Nostro servìzio ; dei Ministri per il Mezzo- 
• r»ìC'ripr«T 94 giorno ha approvato un pro- 
v- . ' ' u*i * ’ ♦* .ris getto del piano regolatore, 

• U v? a ] ne c f cT Q a crnn^nHn ?» redatto dalla Tekne, della 
ricchezza si sta scoprendo in zona industriale della val- 

™ T’ dl? P ?J?m£5« di ^ del Basente dove è in cor¬ 
scoperte dei giacimenti me pallido inizio di indu- 

«■ n a " n li d strializzazione nel quadro 

f ìami?»»!? S°SS n e dello ' sfruttamento dei gia- 

if _ 1 r jYvi!! ep ?i? i _cimenti metaniferi del sotto¬ 


lio della valle del Basento, 
fra.*i calanchi di Pisticci, e 
ogni giorno portano alla lu¬ 
ce felici sorprese: è « oro 


suolo lucano. Strano a dirsi 
ma dallo studio e dal pro¬ 
getto di questo piano rego- 


»L»? » a£ n *I' * nma latore, fatto peraltro ad uso 

£ \TVhV g I^?iB d mii q 5 ia J!n^f e comodità dei monopoli, è 

«f 1 dl ** CÌ ìlZ nnnntn stato lasciato fuori il • pro- 

i n q vprHà blema della utilizzazione del 
quelli del Texas, ed in venta t „ p rob lema. questo, 

SL Z ohe imponeva una logica di- 

d ^ a 3 ?^-^ U !i d0 ^ ^ n j.?. a - a versa: un rapido aggiorna- 
superficie da profondità ir- dei pi £ ni e pro . 

ricnrio nnm n co nnnnrlnriPC- 


risorie* come se appartenes- 
se à falde artesiane. - 
Una dozzina di pozzi sono . 
già il bilancio di queste pri- se *lYj‘ 
me — e limitatissime — ri- f\ 
cerche ' che l’AGIP-Minera- !°"° * 
ria‘ e le altre Società hanno j 
indirizzato verso la scoper- “ 
ta .del petrolio da due anni * ? 


gramma per la industrializ¬ 
zazione della valle • del Ba- 


l'Unione Fiammiferi intimorita dal va¬ 
sto movimento di solidarietà con gli 
operai - Esosi profitti - Salari di fame 

Dal no.tr» corrispondente 

T , ' , , „, T ,V bA *-.. è andata creando da molti anni 

<1 lavoratori dell Unione riam- a questa parie, oltre che nel 
miferi di Putjynano pisano so- gruppo - svedese proprietario 
no tornati in fabbrica ottenendo dell'azienda, vanno , ricercete 
un primo successo nei con ron- ariche , pjù in aJto 
ti della direzione aziendale. La produzione del flammlr- 

I padroni sono stati costretti j er j £ infatti data in concessio- 
da un grande movimento pepo- ne a i Monopolio dello Stato ad 
lare che si e sviluppato tn tutto a j cun j gruppi privati i quali 
d nostro Comune a revocare Uanno accentrato ne \l e loro 
la serrala. mani una produzione veramen- 

Dopo tre giorni la fabbrica te > redditizia, sfuggendo rego- 
ha aperto di nuovo « battenti tormente ad ogni controllo de- 
e t duecento dipendenti che niocratico 

da più di due mesi sono in lotta. „ / fiammiferi sono come le 
potranno riprendere la loro banane - si dice scherzosamen- 
Uinsta battagl.a per alcune ri- f e a Putìgnano ed il paragone 
vendicazionf salariali ormai im- ca lza a pennello. perché si ve- 
procrastinabih. rificano anche in questo setto- 

, Provvedimento vergognoso re cose non m olto chiare, anzi 
detto direzione che, chiudendo preoccupanti Perchè infatti da 
la fabbrica, aveva inteso spez- par t e della direzione ci si osti- 
zar jd vigoroso fronte unitario Q respinyere le g inste richie . 

creato fra i lavoratori, ha tro- s j e lavoratori! l’argomen- 

vato senza dubbio una pronta t az i one è molto semplice: ora 
risposta da parte di tutto il ino- — s j jf ce — non c { sono possi- 
nmento democratico 1 cittadino bUitò, tratteremo quando en- 
e dei sindacati ed anche oppi. f Tera nno in funzione i nuovi 
dopo la riapertura della fa b impianti e la fabbrica verrà 
bnca migliaia di lavoratori, i a trovarsi in nna situazione eco- 
vartiti. gli Enti locali, sono a. rlomica p n - t favorevole, 
fianco dei - fiammiferai », so- j / ai ,oratori di fronte a tale 
stenendoli con ogni mezzo. _ • lposi 2 ione hanno posto una pre- 
LraUO molti anni che a Pisa > TÌM>nr1irn7Ìnni>‘ rh in/lnnn un 


Malfi 


72 ore di se* 



allo zuccherificio 

• • ■ ■ •; - 

del Rendine 

« Si parla di miracolo economico, ma noi 
non ne abbiamo visto neppure il fumo » 
A colloquio con gli operai in lotta 


cisa rivendicazione: chiedono un 


Allo stato attuale le cose 
sono ancora a questo punto e 
non sembra che ci sia nes¬ 
sun elemento nuovo che pos¬ 
sa far pensare alla solerzia 
e i ad un fattivo interessa- 


« i C • dU uu idiuvu > imciwau" 

o; q, Ì eS an mento del governo per dare 

una sterzata a questo pro- 
I^rqn r rh ( *nra a ^il 0 blema aprendo un discorso 
,?!;wf n h i n l n ì" sulla utilizzazione del petro¬ 
li J astlta . de, . ba ® , " i petr0lu lio con la costruzione di raf- 


feri. 

Ma il destino di questo pe 
trolio, di questa grande fon 


flnerie e di industrie adatte 
allo sfruttamento di questa 


• ™ 


uTi fl Wn - ;inC™«n Ì nuova ricchezza.. - 

te di lavoro e di progresso e.-, , , 

incerto in quanto sembra che ; Questa del resto e stata la 

la sua utilizzazione sia an- indicazione scaturita da pre- 

cora fuori di ogni program- ^, ise - pr f s ®. dl 1 po Ì l ^ I S,^f T ^ e - 


indicazione scaturita da pre- • ■ 

cise prese di i posizione del Nelle foto (a lato del titolo e qui sopra) : una veduta degl! Impianti petroliferi nella 


. » ^ . . i-iou I M/CUUILU^IUMC. umuumi UH 

non si creava un fronte cosi uccon t 0 mensile perché non 
vasto di lotta: la CG.L. la CiòL. possono, più tirare avanti in 
la UlL avevano proclamato uno £ ((e>sa dei nuovi impianti e 

sciopero generale-In tutto il di una trattativa pencrale. La 
Comune che si doveva concia- direzione ha proposto invece un 
der JL, Cdn ,s Un - 3 fonde comizio modestissimo ed inaccettabile 
pubblico. Ogni settore di lavoro , premio una tantum , tirando 
aveva accolto questa notizia con nuovamente fuori la storia degli 
entusiasmo. La direzione della impianti 

Unione Fiammiferi, di fronte £ s{Q stor{a cì sCm bra del 
al grande movimento popolare tutto simile a quella, senza dub- 
ha ceduto, ha avuto paura. Ep- ^- 0 m0 n 0 più famosa, relativa 
pure tn altri periodi non aveva alla (e/a c b e Penelope tesseva di 
rinunciato a prendere provvedi- iorno disfaceva di notte. Gli 
menti vergognosi: nel 1948 fu- impianti no J n sono mai pronti: 
rono licenziali 110 operai, nel ima si diceyo che sarebbero 
1951 non voleva concedere nep- ^ ntrati - n fnnzionp a maggio, ooi 
pure i servizi igienici stabiliti „ ot tobre. ora a dicembre. I la- 
per legge, nel 1954 ordinò una MO r«tori si sono stufati perché 


mar fuori anche degli stessi Comitato d! zona del PCI. dei valle del Basento 

piani per la industrializza- sindacati democratici, e del- - 

zione della valle del Basento. 1 Amministrazione comunista 
_»_di Pisticci che attraverso vo- 


sertata conclusa con il licen¬ 
ziamento di 30 operai. • 


tutte queste argomentazioni so- 


i r.-j- _ . •„ no speciose, non reypono, vo- 

Ebbene oggi si e dovuta pie- g n ono ev u Q re un discorso pre- 



^ __ 1LL . . L1JL . t 4. L Ut JTiailttl tUC etiti dVClDU VU- 

■andò 11 primo petròlio l J- .citazioni, rnanifostazioni 


quando il primo petrolio 
venne fuori nel 1961, da cia- 


e altre iniziative hanno in- 


f gaggiato la « battaglia del 

nn JJSStl P la Petrolio» contro l’indolen- : 

no stati estratti — per la „„ 

’ durata di cinque mesi — 60 ®°" ' 

mila litri di petrolio ogni ve *. . " v -- -• 
due ore per inviarlo belle * ^ iniziativa politica e sin- , 
raffinerie di Bari e di Ra- dacàle è rivolta a chiedere la • 
venna à scopo di analisi ■ e intensificazione delle ricer- 
ricerche. Ora i pozzi sono che, • la revisióne . del ; pro- :. 

più di una dozzina, altri se gramma di sfruttamento del- ■ 
ne scavano, i sondaggi rivela- le „ risorse energetiche, l’am- - ' 
no di giorno in giorno Tèsi- phamento dello stabilimento 
stenza di enormi e ricchissi- * n costruzione a Pisticci, la , . 
mi bacini petroliferi nel sot- costruzione di altri stabili- 7 : ; > f 
tosuolo della valle del Basen- menti per la lavorazione di ' 
to.. Tuttavia Io • stesso pro- Prodotti chimici, fertilizzan- n « 
gramma di ricerche è stato x \ e altri derivati del petro- uai « 

contenuto in limiti molto esi- M°» costruzione — soprat- •• 

gui e per- di piu di due anni lutto e con urgenza — di un Nel 
si è andato avanti col ral- grosso impianto di raffina- sedute 
lentatore, mentre l’importan- rione del grezzo proveniente ciale c 

— j. 11 . .— _Hai nn 77 Ì ■ _ 




Dal nostro corrispondente 

, ^ -, u -BARI, 24 ' 
Nel corso di ’ due lunghe 


■* ì • .. . 1 o m- C VliUI C Uff UI.HUIOV MI 

-- -•- - - - _!___!_-___ jj are cd e da questo Iciso sull'attività dell'azienda. 

Bari: Consiglio provinciale «Le**** ?» 

■ --- UTU * frazione che fa parte dell direzione stessa riconosce che 

... ... . .. ..; , . . vi è • stato un aumento delle 

‘ * ■ \ - attorno atta città^si - coscienti pr(>du210ne deJ — e su que- 

■ - . -■ M r ir ' _ dt tutto questo e sta cifra si potrebbe discutere 

.'UW'- • • ^ . -I - Lh ~ proprio mentre la manodo- 

fìcoltà a cut si .^^rà-titcontro dotta aumentando cosi lo sfrut- * ' - 

. lp l l 7 na ch li tifili f ao»c»to della capacità profes- f_. 

. ; - • • re di V cminuare'a pagare'i la- “ Se dei ; Un momento della manifestazione degli operai dello zuc- 

^ doratóri con 40-50 mila lire id ”^°? se U ' 1 aumento stmtie aei cherificio S.I.I.Z. 

— ® RR ™ Bi _ • Hw • mése, mentre i profitti aumen- . . jgg4 r venivano ■ prodotte • 

IH ’ ; t®” 0 “i continuo. 90 casse di fiammiferi oggi se ■ n i 

Il ' ; In tutto il nostro Comune ne producono 120 pur con circa ■ i Hai nostro corrispondente 

■ ; perciò la lotta di questi due- q opera i in meno. Non occor- MELFI 9 4 

^JSSJSSO^S& ; u MU bu» »***« 

.... •• donne — deve valere ad aprire rato aum ento dei profitti Renarne del monopolio S.I.IZ. continua. Gli operai hanno 

pulso, decisivo che si è irad al piano regolatore gene- U n gròsso discorso su quésta £d d punto di fondo di tutta già abbandonato compatti il lavoro per altre 72 ore di 
presso per la realizzazione rale dell area di sviluppo in- 1 fabbrica, ponendola ■ al ’ centro fa vicenda è proprio qui: quanto sciopero. In segno di solidarietà con gli operai in lotta, 

M AVM « 00.4 A 1 — A I OAMA A * I 0 4 f* o n 1 _ A n —. ■— a « ^ 4 A 4 — n ao I J mII a au 4 am A ~ #1 a! 1 tf4 /% ► ff l/(*A et f f /V A m a * a * a — a . a . a a o « — a a a o 




nei settori vitali 


' Un momento della manifestazione degli operai dello zuc¬ 
cherificio S.I.I.Z. 

Dal nostro corrispondente 

• MELFI, 24. 

La lotta intrapresa dagli operai dello zuccherificio del 
Rendine del monopolio S.I.IZ. continua. Gli operai hanno 


za delle scoperte che si an- aa * P° ZZI - approvato a maggioranza la battuta di arresto nei settori va va il fatto gravissimo che * 

davano facendo imponevano Fino ad ora siamo di fron_ relazione e il bilancio di pre- dell’agricoltura e dell’indù- nel momento in cui è in atto ; 

la logica di misure più au- te, però, a misure limitate e visione per il 1963. Il voto stria». nelle campagne una grave 1 

daci per adeguare i lavori e settoriali dello Stato che la- del gruppo comunista è stato Proprio in questi due set- crisi la Giunta ha portato al 1 

i piani di ricerca alla vastis. scia comunque nelle nebbie contrario. tori, i più vitali dell’econo- limite massimo le supercori- ! 

sima portata dei giacimenti della incertezza il destino di A giudicare il bilancio del- mia della provincia, il bilan-, tribuzioni. Un provvedimen- ■ 


polazioni, registra una certa po del PCI Gadaleta r 11 ®” j e ai tre . ha delle caratteristiche de rJ aV ^p°[ranze dell’Vnlone P ie S a t‘ dello zuccherifìcio si asterranno dal lavoro in se- 

battuta di arresto nei settori vava il fatto gravissimo che}______, F àmmI^rf Z^Uono conJìcere gno di solidarietà con gli operai in lotta. 

dell agricoltura e dell indù- nel momento in cui e in atto;, - li profitti reali di questa azien- Sugli operai viene fatta una forte pressione per in- 

ci rifi > noi m r» n in notino • uno DrnvA II PI _ ■ I a. I _ • • . ‘ ■« i • • ? - a — a_— a-a. aaìa 


Pontedera 


Commissione 
a Roma per 
lo stadio 


da che rappresenta una parte durli a rinunciare alla lotta. Giorni orsono si è verificato 
importante dell'economia citta- — non sappiamo se per disguido o se di proposito — 
dina. Non vogliono che si ri- un fatto poco costruttivo ai fini della soluzione della ver- 
peta la storia delle banane e t enza Tutti i bambini figli degli operai che abitano al 

villaggio dello zuccherificio che vanno a scuola nel co- 
n ante della speculazione pri- mune di lavello, sono rimasti all’uscita della scuola ap¬ 
rala. , piedati. L automezzo di servizio dello zuccherificio che 

E conoscendo i bilanci, cono- porta i bambini tutti i giorni a scuola non si è presentato 


I scendo con ■- esattezza quanto pei cui i bambini hanno dovuto rientrare al villaggio 
guadagna in un giorno l’Unione a piedi c con mezzi di fortuna. Tutto ciò ha causato una 


C’è anche di peggio. Qual¬ 
che settimana fa il Comitato 


D. Notarangelo 


lancio mentre presenta in come denunciava il consi- 
tutti i settori i segni dell’im- gliere comunista Gramegna 


Dopo il voto del 28 aprile 


milioni rispetto al 1962. j 

In materia di programma- | 

! zione il consigliere comuni¬ 
sta Fiore rilevava la man- I. 
canza di una linea pugliese * 
dell’Amministrazione provin- I 
ciale per cui chiedeva la con- ! 
vocazione dell’Unione delle , 
provincie pugliesi perchè sia J 
affrontato subito il problema 
del piano regionale di svi- I 
luppo economico e della sua 1 
elaborazione a livello regio- I 
naie da parte di un comitato I 
i La discussione sul bilancio i 


TERNI, 24. 


.,. 7 -- -— r , ”— rrupno mentre a itreno raizio- 

Micheli, quale presidente del to un intervento del dott. Ser- fa pc tenta di insabbiare 

ntflltA /Mi fMat Ìa A • ^aa.amaJa /Il a 2 a f a! JIaÌaaaJ a JaI - — * 


•' •" ' " —che e stata affrontata qua- j S-.^rfche soia obbli- tn V. " re ’ 

Dal Mitro corrispondente . ^ interpretazione aprile. Malfatti avrebbe dovu- solo Malfatti ma anche Micheli. s j per intero dal solo gruppo ga ’ to £ per remanazione del I m p d In onesti mes 

delta rolcmtd del delegato uni- to imparare non solo In iezione sui temi del piano economico comunista — ha visto anche decreto di approvazione da 

TERNI. 24. I 6® d®*® I on. Franco Ma- del passato . e cioè che t comu- regionale di sviluppo Gli cm- affrnntnt; i temi della man- 1 nart*. del Ministero dei La- I c °P aizt . om aeue * a 

r /.a1a-w^iaa< ria «“*/««*■ «rana di- n«ti furono gli animatori della ministratoti de, hanno ascoltato ‘ ™ r«nfmTS l ?ori Pubblici PoSiè il oa- I rfl,e . s{ sono a ”? a . 

T ^. t % TÌ 9 ente della DC, che a Roma lotta unitaria per il -piano- e una dettagliata relazione tecni- canza di una programmarlo J Ministero del Tu- , me "* e aggravando. 

? g - l S r d * t& venire la febbre del *■ sini- la regione, ma anche quella ca del dott. Santi, il quale ha ne provinciale nel settore r : smo a g jà venuto ed è I contare le ore di i 

f f P °S f c t ^ 1 J n strismo *, a Terni è perfino più della più palese realtà data dal- confermato la sua posizione a ospedaliero, trattati dal con- i . to favorevole nei pros- ' vedere quanto e sta 

*® a destra del sottosegretario Mi- la posizione del PCI che rac- favore del -piano» in modo sigliere comunista Clemente, * - imi c ; on j! una "commissio- ■ da t sa ^ ar, ° misero. 

f&SS £ vi» «orfl* »'<" ? acrìlico. quelli dello sport e del turi- I Sf*SMS»S2S2S. | „*» "ff'di 

"Lc^ccMaa aacocuccialccu V—Siot' rJSS di"Bo/fju.i d°al eonsi- ”%£ I %2£.’EZ\ 

andare in moto per opera dei nella errata politica condotta da economica del Malfatti vi è sta- Soorfo meSre a livello « lie re Conenna. N^n lnS^a interverrà il Se- * ga l e J ? e ™ hé U m 

L\ r r^ov^ P faZT°hann e o ZZL* pres ^ d « *«? u " M ^tt. Se r- S?7«° ScìeZtS df^tZfe II compagno on. Matarrese SoTappSe. del , £ e '% T 0 ' e * “*«3 

Jjilupp? T lTl°e^ra di Kfo Orvieto e Tri « P roW ^ dell'ordinamento muoveva le sue critiche in progetto, potranno ; essere | & * un 

direSZe delVaZ. Moli e SS AfS/Sffi il -pUinS» irebbe vèsecMv^ZSoSiìdei giovi- diversi settori dell’attività 1 ^ essi ^ in appalto^ .lavori Kione verso il p 

Spes. Poi l’attacco è stato por- stato uno strumento dei comu- ni de Erctni parlando della ’ 1 dot . t- , Cam btoli deUa dell’Amministrazione denun- I primo lotto, la i I * fiammiferai ». 

tato a quei dirigenti periferici nisti e ciò, perché l on. Micheli propròmmazione^a sottolinea- «vii ciando con particolare rilie- I -a jOO mnioni «Tla realiz- . ~ Nel corso della ri 

ove più sensibile è stata la fles- avrebbe lavorato assieme ai di- to il peso nuovo della classe e T m ° vo Ia mancanza di una gra- ■ zazione dello stadio, mentre I Glun * a . d . ella e ^ 

tione elettorale democristiana, rigenti del PCI. La lettera con - operaia e dei sindacati nella ci- fS^ w la h ^S!osB^SF^S' vita duazione delle imposte e | per l’altra parte del -viliag- * Soonoo^pSccf è 

Alcuni gruppi hanno convocato elude con un insito del più fa economica e politica, criti- , l’assenza nella relazione de* gio sportivi- (palestra co- | P®p n ® on - Pucci, è 

vencenacoli dal clima di -so- logoro e stantio anticomunismo cando i miti del neo-capitali - *£££2 nreSfdentpdel nroblema in- Inerti, campi di pallacane- | 

cietà segreta - per aprire una proponendo di escludere dal smo e. pervenendo alla conslu- ™ I stro tennis, palla a volo e » Ì 

congiura verso l'attuale gruppo - piano - i comunisti per isolarli sione secondo la quale si deb- derogabile dell ente regione. p : sc ’ iI , a ) > sono in corso le 1 di un contributo d 

dirigente. in Umbria. ■ bono promuccere cere ri/ormeK/^^;^~"e ««pero- I„ definitiva, come afferma- Il ; cenere n fi- | «ì ^IVÌ' 

Sospese le scaramucce U co- • Malfatti ha commesso due democratiche per uno sviluppo r f. ,tt mez^aarla e contribuire va jj capo gruppo comunista * nanziamento I Sta m° certi che 

mirato provinciale della DC ha errori di valutazione. Innanzi- che non deve essere necessaria- “Jf® ratlra^ùe Gadaleta, un bilancio in cui i E’ nei voti degli sportivi . 

affrontato le questioni politiche tutto dovrebbe ricordarsi, che mente capitalistico, ma addirit- e o pe ad neUe non mancano i segni della | pontederesi. e di tutti i cit- I r . est ‘ L . 

più importanti. A due mesi dal anche nel corso della campagna tura anticapitalistico. campagne. buona volontà ma eh» è pri- , ladini che hanno a cuore gli 1 L ' ' * 

2* oprile è stato emesso un co- elettorale, i comunisti erano i La posizione dl Malfatti non .un convegno, insamma, che • deH’ìmouLio e delle nre- 1 interessi della città, che la i ******** Jrl 

municaio di valutazione del re - soli a valorizzare l'esperienza ha trovato fortuna neppure al 5* una cert ® misura suona con- 1. lr.dicnoncaV.ili o P ri ^ missione possa avere esito | 

•ponsò elettorale in cui è detto del - piano - e le sue indica- convegno degli amministratori danna per la politica di Moro, ™ sa indispensabili ® r 1- . jxjsitivo. in modo da far sì sta '. u !FFFF’ rn i e JiFJ l 

soltanto che esiste un pericolo, rioni assieme alla critica delle democristiani, tenutosi domeni - c ** c **® portato alla crisi di que - spondenti alle esigenze della I c |j e entro il prossimo au- | f d* ammirazione 

dato dall’avanzata dei comuni- parti negative in esso contenu- ca scorsa. settimane. ■ vita e dell’economia. * tunno i lavori abbiano ini- I 

«ti soprattutto a Terni ed in te. mentre altri partiti ne face- In questa sede sono emerse : A Ihodn Dmncntlnl u,l n b.i _ r :, nn I zìo. ■ Alattanilra 

' Umbria. vana la mitnlnaia Dnnn il 28 iwv«L?i ani rhe *rnnnlv.vnn non AID 6 ITO » ^OV«fililiI ITSIO I*4MSCIIfiO I _ _ I «ie»l«llUIU 


■ Fiammiferi ci scoprirebbero v i v * a protecta tra gli operai e tra le famiglie del villaggio. 
fTF> — Ahbiamo avvi | senza dubbio cose e soprattutto «Noi siamo convinti che lo zuccherificio può pagarci 

cinato l’assessore allo sport . suSane^omìSilni in di si cL ^ modo da , metterci in condizioni di poter vivere » Que- 
e turismo del Comune di I stringono a vivere duecento per- sto e quanto dicono tutti gli operai in lotta a giusta ra- 
Pontedera. Citi Manlio, per * sone; duecento famiglie. Ci si gione. Che il monopolio può apportare gli aumenti sala- 
avere informaiioni in ordine I renderebbe conto infine dell’e- riali di cui rivendicano gli operai è possibile. Infatti il 
al progetto. del •» villaggio | norme divario esistente fra ' i monopolio S.I.I.Z. proprio nello' zuccherificio ha avuto, da 

vato^d^ Consiglkf^omunalé I ^noVerfe proJ^sala^dUa- * ìa £\° è entrato in funzione, un grosso profitto. Tale 
ed in attesa di ottenere il 1 mesci si reSde?ebbe conto del profitto risulta evidente a tutti se si pensa che il monopolio 
decreto di approvazione da . ZrgZnoso sfruttamento che si ha basato m particolare la sua fortuna sullo sfruttamento 
parte del Ministero dei La- | f a della manodopera femminile della mano d’opera a basso costo e sullo sfruttamento dei 
vori Pubblici. . Perché i salari dei s fiammi- produttori di bietole. Ad esempio l’anno scorso le bietole 

L-MsesMreCiU ci hadet- 

sono i seguenti: un ope- furono pagate dallo zuccherificio del Rendine da un mi- 
*° c - h * - ■ raio qualificato percepisce rc.al- nimo di il 51 ad un massimo di L. 58 al grado polari- 

dèl S1 Ministero del Turismo I mente un °P €raio metrico ed in sostanza a poche centinaia di lire al quin- 

e del^Ministero degli Inter- » ^“^2 OOO ^e ^uiìa "dioZui iO tale - Da rilevare inoltre il fatto che i produttori non hanno 
ni. pareri che sono obbli- I mda lire ’ • avute pagato il prodotto all’atto della consegna, bensì molti 

gatori per Temanazione del I £d jn 'qu es ti me si di lotta le mesi dopo ed alcuni addirittura ancora in questi giorni, 
decreto di approvazUnt da condizioni delle famiglie ope- Abbiamo-chiesto ad alcuni operai in lotta dello zuc- 
parte del Ministero dei La- 1 raje si sono andate ulterior- cherificio presi a caso, qual è difatti il loro attuale sti- 
'f ” iwfÀ'ictAm dpi Tu" * men *e aggravando: basterebbe pendio base per ogni mese. Essi ci hanno così risposto: 

% n TcZo l J u i l c v Wr7£Z% d LT&‘c“r£!L : Si ^ di r™™'° r n ”'ì “ noi - ° f pcrai dcl R "]; 

.t.i* ti a: nm,. > . ucc 7 . w.u uciuriu.v d?np di niip^tn mirami^ non ahhiamn visto nemmeno il 


(I.F.) — Abbiamo avvi¬ 
cinato l’assessore allo sport 
e turismo del Comune di 
Pontedera. Citi Manlio, per 


sportivo -, da mesi appro¬ 
vato dal Consiglio comunale 
ed in attesa di ottenere il 
decreto di approvazione da 
parte del Ministero dei La¬ 
vori Pubblici. 

L'assessore Citi ci ha det¬ 
to cbe il Comune ha fatto 
passi per ottenere il parere 
dèi Ministero del Turismo 
e del Ministero degli Inter- 


, risme e già venuto eo e ■ vedere Qu anto è stato decurtato TV- /-. ~ ,-VL- “ - -- ” * ‘— 

| stato favorevole, nei pros- 1 5 “ ®Jlar !o misero d:ne dl Quest® miracolo non abbiamo visfo nemmeno il 

simi giorni una commissio- i Su questa necessità di lavo- fumo. In conclusione con tutto ciò noi non vediamo nes- 
] ne dell'Amministrazione co- | rare j cpa j a direzione, ma suua prospettiva per i nostri. figli ». Queste sono le te- 
I munale si recherà a Roma nQn a ricatto economico a stilali parole dell’operaio Amarena Alessandro che ha 
I l* 1- sollecitare airettapiente I p \ e g are questo gruppo di lavo- quattro persone a carico, la moglie e tre figli tutti minori 
I _ e , Hpfl'nitìv, ani r ® fori e ’ prima o poi . sarò la d j età. Esso percepisce uno stipendiò base mensile di lire 

I nrovazttne la del1a pratici I dÌTezio n e * ° 37.000. dalle quali deve detrarre L. 12.000 solo per fitto e 

| Non appena interverrà il de- ' ^idadiUà L sempre p:ù* ere- J- 5 J0Ò per abbonamento autobus per recarsi ogni giorni 

creto di approvazione del ■ scendo in ^ strato óella p0 - da Melfi allo zuccherifìcio. 

I progetto, potranno essere | p 0 j 0 r j 0nc s j ^ nna sensibiliz- Colombo Vincenzo di 55 anni ha sette persone a ca- 

• messi in appalto i lavori zaz j 0ne verso U problemi dei rico, la moglie e sei figli, prende al mese come stipendio 

■ del pruno Jotto. lavori che I * fiammiferai ». > base L. 35.000 dalle quali deve detrarre L. 10.500 per Atto 

I L im Lìohì TS realiz- * el mo della riunione della e L. 5.500 per abbonamento autobus. 

I zazione dello stadio, mentre I Glun * a . della L’operaio Marcone Armando ci ha detto: « Io prima 

| per l’altra parte del - viliag- • FFFFio^^uccf è ^tafo delire- facevo l’autista e prendevo al mese dalle 50-000 alle 55.000 
gio sportivo - (palestra co- I d{ sottopor ’ re al Consiglio J » re 7 *” a ls le mestiere per me era troppo duro perchè ero 
I perta, campi di pallacane- | j 'erogazione, attraverso l’ECA. costretto ogni giorno a vivere sempre lontano dalla mia 

* stro, tennis, palla a_volo e t dl un con tributo di mezzo mi- famiglia. Con il nuovo lavoro allo zuccherificio credevo 

! SS. fi- I Mone ai lavoratori. di aver risolto il problema della mia famiglia, ma invece 

^ nanziamento ' I Si °mo certi che quello della cra s j ^ presentato un nuovo problema cioè quello del 

I E’ nei voti degli sportivi . amministrazione provinciale non r j s t re ttc stipendio che prendo — circa 40.000 lire al mese 

po„teXW s ° e di tutSii cit- r^rìL'miléraT. SIonrS - cho. detratte le spes? per fitto casa e le altre spese non 

re «SS ni d > &nr-, _... 


ca 100 milioni e la realiz¬ 
zazione dello stadio, mentre 
per l'altra parte del - villag¬ 
gio sportivo- (palestra co- 


Umbria. 


Icano la mitologia. Dopo il 28\posizioni che scavalcano noni 


nti alle esigenze della I n prossimo au- I f ammirazione aa parte ai 

dell economia , * tunno i lavori abbiano ini- I 1 . l - . - 

Italo Palasciano | ao I Alessandro Cardulìi 


•dine è più che giusta. 


Guerrino Croce 


ALLA FIERA DI ANCONA 


in una 



CORNICE SUGGESTIVA 


GRANDIOSO LUNA 



fra la attrazioni primeggiano: 

IL TRENINO PIU' PICCOLO DEL MONDO 
per adulti e piccini 

I MINIKARTS E I SCHENILL per tutti 































